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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Rapina di Argelato: 
i giudici bolognesi 
interrogano Fioroni 

I giudici di Bologna hanno decito di Interro¬ 
gare Garin Pini-nni «ulla rapina di Argelato. 
I magletratl Intendono controllare le nuove 
versioni del fatti emerse dopo le deposizioni 
del « professorino > milanese. A PAG. 2 


Capodanno calmo 
con pochi botti 
ma diversi feriti 

Quest'anno per Capodanno pochi botti e nes¬ 
sun rnorto. Molti, tuttavia, I feriti da colpi di 
arma da • fuoco, in numero inferiore, comun¬ 
que, all'anno scorso. A Napoli il primato del 
colpiti da petardi e razzi: bon 174 A PAG. 4 


La morte dì Pietro Nenni, Vuomo che ha rappresentato 
per 60 anni la storia originale del socialismo italiano 


Scompare un g rande italiano 

Ininterrotto pellegrinaggio presso la salma - L’omaggio di Pertini, Nilde Jotti e Fanfani ■ Ber¬ 
linguer: la sua morte addolora profondamente tutti i democratici - Il cordoglio di Lombardi, 
De Martino, Signorile, Bufalini, Amendola, Macaiuso, Tortorella - La visita di Cossiga 


Duramente colpite Calabria e Sicilia 


Ventiquattro ore 
dì maltempo: 
morti feriti danni 

Vento e mareggiate hanno devastato la costa tirrenica calabrese 
e le zone di Messina e Catania - Gravi disagi neilMtalia centrale 



ROMA — Era quasi l’alba sempre e i compagni. Nella 
(lei 1. gennaio 1980, agli scor- notte — dice Balzaino che 

ci di quel .secolo che il socia- non si è mosso da li — sono 

lista .Andrea Costa in una la- arrivati Fanfani e Niloe dotti 

pide stilata il 1. gennaio 1901 Lombardi. Formica, altri espo 

prefigurava come finalmente nenti .sociali.sti c i dirigenti 
aperto alle conquiste dei la- j comunisti: tra ì primi ad ac 
voratori. Pietro Nenni è mor j correre .Amendola, Berlinguer. 


to alle 3.12' nella sua ca.sa di 
piazza .Adriana a Roma, te¬ 
neramente assistito dalle tre 
figlie Oii'liana, Luciana. Van- 
nj. t Ort altri familiari. Era 
stato colpito da un collas.sn 
cardiocircolatorio nella notte 
tra domenica e lunedi. Io ave¬ 
va superato riprendendosi: 
nel pomeriggio un altro col¬ 
lasso e infine un blocco re¬ 
nale che hanno fatto preci¬ 
pitare la situazione. 

Le figlie ricordano un ulti¬ 
mo abbraccio e un son'i.so, 
prima che sopraggiungesse il 
torpore del coma, con le lun¬ 
ghe. penose ore pa.ssate ac¬ 
canto a un uomo che malgra¬ 
do tutto resisteva alla morte. 
Non erano sole. La c grande 
famiglia » di Nenni si andava 
ricomponendo, con i nipoti, i 
pro'i'pot!. e poi gli amici di 


L’uomo e la storia 


Dire che • Pietro Nenni 
rappresenta iin sessantennio 
— dal 1921 ad oggi — del 
socialismo italiano è quasi 
fare un’affermazione ovvia. 
E. come per ogni ovvietà, 
c’è in essa un po’ di più e 
un po’ di meno della verità. 
E non soltanto perché la 
sua iniziazione politica, in 
quella Romagna generosa e 
turbolenta dei tumulti con¬ 
tro la guerra libica e della 
« settimana rossa », fu « sov¬ 
versiva » ma repu’oblicana 
ma perché non è facile di¬ 
stricare. nella lunghissima 
vita del grande combattente 
che si è spento ieri, unj 
dall’altra le * anime» diver¬ 
se del socialismo, i contra¬ 
sti e le contraddizioni che 


egli visse in sé e fuori di sé. 
In ciò la sua figura è ve¬ 
ramente emblematica, un 
impasto di riformismo e di 
massimalismo, unitario e au¬ 
tonomista, erede di una cul¬ 
tura radicale e. al tempo 
stesso, l’uomo che quella 
cultura innesta, nel filone 
popolare e di classe della 
tradizione socialista e mar¬ 
xista. . 

- Nenni fu uomo di molte 
stagioni, sempre profonda¬ 
mente partigiano. Foi*se_ il 
motto del giovane Gramsci 

— che gli era coetaneo —: 
« odio gli indifferenti », po¬ 
trebbe servirgli da epigrafe. 

Eppure è vero che non si 
concepirebbe la singolarità, 
roriginalità non solo del so¬ 


cialismo ma deirintero mo¬ 
vimento operaio .italiano, 
passato attravoi'so ie prove 
più varie e-più dure, se si 


Za della sui esperienza po¬ 
litica, scopriamo che fonda- 
mentale in lui è la lezione 
della lotta antifascista. Nès- 


dovesse prescindere dalla t suno può dimenticare 


personalità di Nenni (cosi 
come da quella di Togliatti, 
da lui diversissimo e che 
pure con lui fece binomio 
davanti <i grandi masse per 


comunisti meno di tutti gii 
altri — che Nenni fu H so¬ 
cialista che dal 1934 al 1939, 
come segretario del PSI nel- 
l’emigrazione, credette dav- 


un decennio, quello del se- | vero e operò per l’unità d’ 


condo dopoguen'a. decisivo 
nel caratterizzare tale origi¬ 
nalità). - ' ■ ' 

' Bisogna guardarsi. ' anzi¬ 
tutto, da una leggenda trop¬ 
po facile per quanto con¬ 
cerne l'uomo, il suo stile, la 


azione con il PCI; che aU'in- 
domani stesso dell’aggre^io- 
ne nazista aU’URSS, nel 
1941, tese di nuovo per pri¬ 
mo la mano ai comunisti; 
che ebbe una funzione di 
primissimo piano non solo : 


Rufatini. Un .segno di parte- I 
cipazione ninana. un segno di I 
amicizia prima aiicora che j 
p<ilitico. ver.so un nomo che 
ha avct.j tanta p.artc nelle i 
vicende del Pae.se e la cui 
vita si è intrecciata con la 
nostra storia. 

E’ Capodanno, Roma è per¬ 
corsa da luci e .rumori di fe¬ 
sta, dalla casa al quarto pia¬ 
no si vede la città fino al 
cupolone di San Pietro. La 
veglia qui non si interrompe. 
Nenni è morto: la notizia si 
sparge e dalle prime ore del 
mattino è un accorrere di 
gente, uomini politici e di cul¬ 
tura. ma anche militanti di 
ba.se. famiglie intere, lavora¬ 
tori romani che rendono omag¬ 
gio in silenzio. La salma è 
composta nella .stanza da let¬ 
to, ha alle spalle la vecchia 
bandiera del Partito sociali¬ 
sta con il < sol dciravvenire », 
falce, martello e libro intrec¬ 
ciati. Verrà posta più tardi 
neH’atrio, — ai lati i com¬ 
messi del benato — per con- 
.-oinire l’ingresso ai tanti che 
sono venuti, che mettono una 
firma, che per qualche atti¬ 
mo sostano raccolti. 

Nella mattinata arrida da 
Napoli De Martino, poi di 
nuovo Amendola. Lombardi: 
nel pomeriggio Sigi:prile. Si 
dice di Craxi che deve rien¬ 
trare dal Kenia dove era in 
vacanza.' forse in serata, for¬ 
se domani.. 

li presidente della Repub¬ 
blica Pertini prima di partire 
da Nizza per tornare a Roma 
dirà: cNon ho rahimo di fare 
alcuna* dichiarazione: tengo 
per me il dolore per la scom¬ 
parsa del compagno Nenni e 
i ricordi delia lunga lotta so- 


Domani 
pomeriggio 
i funerali 

I funerali di Pietre Ncii.ii 
SI svolgeranno domani : 
aUt ore H.30 il prc.stigioso 
d’i igente .sociali.sta sa^-à 
r'ccrdato in Senato dove la 
salma sarà esposta in un’ 
aula di Palazzo Madama. 
Oggi la camera ardente è 
allestita nella sede di Mon- 
doperaio, in piazza Augiis*o 
Imperatore. A PAGINA 2 

La biografia 
del leader 
socialista 

La biografia del prestigioso 
leader socialista; cresciuto 
in un orfanotrofio, arre¬ 
stato sotto la monarchia e 
durante il fascismo, com¬ 
battente di Spagna, mem¬ 
bro del CLN e di vari go¬ 
verni deiritalia democra¬ 
tica. L'onifìcazione coi i 
socialdemocratici e rii'u- 
sione del cenlro-.sinistra. 

A PAGINA 3 
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Il vento ha soffiato a oltre cento chilometri 
aU’ora; il mai'e si è infuriato: i danni sul 
litorale calabro. bagnato dal Tirreno, sono 
oltre i cento miliardi. Altre devastazioni il 
maltempo ha provocato, in poche ere. anche 
in Sicilia, soprattutto nella zona di Messina 
e di Catania. Una donna di Gioia Tauro si 
è, vista .entrare il mare in casa; istintiva¬ 
mente, èssendo notte, ha girato Tinterrut- 
tore della luce: è rimasta fulminata. Altre 


vittime sono da registrare in diverse zone 
della costa. Case scoperchiate, barche sbat¬ 
tute dal vento, oliveti distrutti, impianti ’oal- 
neari scomparsi. Anche nelle regioni centrali 
la neve e il gelo hanno provocato gravi di¬ 
sagi. Una nave'è colata a picco nel Tirreno. 
Particolarmente diffic'le la situazione in Val- 
nerina dove le roulotte e le tende, che ospi¬ 
tano i terremotati, sono copiai; calla neve 


(nella foto). 


A PAGINA 5 


sua immagine popolare, an- nel CLN, ma neU’Italia ,li- steniita assiemo. Alle 16.30 

_■* _ _ __i. _ i_._ £ •_ ■_ _?_ -• Ai 


Dó^o ^intervento militare soyi(s!ica Ln Afghanistan 

Carter annuncia un cantblametsto 

della politica USA verso Mosca 

Riproposta comunque la ratifica del Salt 2 - Gli alleati sollecitati a seguire 
Washington r Minacciato il boicottaggio delle Olimpiadi - Parigi si distanzia 


Il commosso 
cordoglio 
rial rr HpI PCI 

ItOM.A ~ Il Comitato ventrale del Partito comunista 
italiano ha invialo al Comitato centrale del Partito 
socialista italiano il seguente messaggio: 

Cori coiìipag^ti. giìiìigu n voi. a tutti t coiiipogut 
sociclisti, ai fauiUiari il commosso e profondo cordo¬ 
glio de’ comunisti italiani per la scomparsa del com¬ 
pagno Pietro Nenni. La storia del socialismo, del mo¬ 
vimento operaio, del nostro Paese sono e saranno 
segnate dalla sua personalità e dalla sua azione. Scom¬ 
pare con Nenni un grande italiano, un combattente, ■ 
mi mono che ha saputo dedicare tutta la propria vita 
alla causa deiremancipazione dei lavoratori e di tatti 
gli oppi essi. , ' ' ' ■ *' 

Ognuna delle battaglie per la pace, per la demo¬ 
crazia, per la libertà dei popoli, per i diritti dei lavo¬ 
ratori iiàisiìo avuto in Pietro Nenni un protagonista 
determinante: nella lotta antifascista, nella resisten¬ 
za. nciCniicoie per la Repubblica e per la Costituzione, 
nell'opera e nelle battaglie di questo trentennio 
consolidare la democrazia itaìiana e per estendere le 
corquistc dici lavoratori.- ' • - 

Ada tc^ta dei socialisti italiani egli — pur ati'a- 
rrr.so rircnde ed esperienze diverse e travagliale — 
ha esnr,-<^<!o Vautonomia ideale e politica del proprio 
tìnrìilo p il bisogno unitario dell'intero movimento 
'oH'ìnin. Decisiva fu per la .salvezza e per il rinnova- 
mento dtpinocratico dell'Italia la capacità di rapporto 
nmiano tra socialisti e comunisti ncyh oni;} terribili 
della tirannide fascista, della guerra, dello sforzo per 
la riro.'^tt l'zione economica, morale e politica -del- 

l'Itohn. ■ ..... 

.Anche nei mojnenti più ardui e difficili, net con¬ 
fronti e lidie contrapposizioni politiche di cui è in- 
tessida la necessaria, ininterrotta ricerca dell'ins'mme 
del no lìiiento di emaitcìpazione e liberazione umana.- 
mai venne meno in Dalia un legame, che ha radici 
profonde tra socialisti e comunisti, legame che ha 
co.stituito il nucleo e il nerbo della più ampia unità 
ouiifr..sri.'.:a e democratica. 

Anche a questo si deve se l'Itplia ha potuto vigoro¬ 
samente re.sistere alVattocco persistente e .sanguinoso 
contro le conquiste democratiche costate tanto dolore 
e tanta fatica, innanzitutto a quella gcnèrazione di 
CUI Pietro ?x^enni fu tra i massimi esoonenti. 

Nel momento della sua .scomiuirsa a lui .si livolge 
il pensiero commosso di tutti gli italiani che hanno 
v'sfn IV Senni l'instaiicabile e appassionato protago¬ 
nista deirooera di riscatto delle classi lavoratrici e 
della Nazione. / comunisti inchinano con commozw- 
ne ed infetto le loro bandiere di fronte al compagno 
Pietro Nenni. . . . . . _ 


che se essa non può essere 
espunta dal nocciolo più du¬ 
ro di una personalità poli¬ 
tica e di una coscien’a mo¬ 
rale. Nenni tribuno, Nenni 
tutto slancio e cuore, Nenni 
giacobino e massimaiisla, 
Nenni con il basco e la voce 
roca dei grandi comizi nella 
Spagna repubblicana della 
guerra civile e neH’Italia del 


berata ’ per la creazione dì 
una sinistra unitaria come 
base di tutta la costruzione 
di una democrazia nuova, i 
cui pilastri dovevano esse¬ 
re.! lavoratori, le loro orga¬ 
nizzazioni sindacali e politi¬ 
che e una generale volontà 
riformatrice. E’ stato molto 
discusso il problema degli 
scarti massimalistici, duran- 


gionge a piazza Adriana. .Al¬ 
lontana i fotografi, chiedendo 
rispetto; resterà chiuso a lun¬ 
go nello studio di Nenni con 
i familiari e con i dirigenti 
socialisti presenti. 

Le visite si susseguono. Ar¬ 
riva il presidente del Consi¬ 
glio Cossiga (« E’ un pezzo di 
Italia che se ne va ». dice) ; il 
ministro degli Interni Rognoni 


Dal nostro corrispondente 

W.ASHINGTON — Le relazio¬ 
ni tra Mosca e Washington 
sono oggi più vicine al clima 
da guerra fredda degli anni 
50 che non aH'atmosfera di 
distensione degli anni 70: que¬ 
sto crudo giudizio del « New 
York Times » riflette abba¬ 
stanza bene l’opinione pre¬ 
valente nella capitale ameri¬ 
cana dopo rintervento sovie¬ 
tico in Afghanistan. Lo stesso 
presidente Carter — che ne¬ 
gli ultimi t>*3 anni, sia pure 


1948. alla testa della lista te e dopo la Resistenza, che (ricorda di Nenni « l’apporto valente nella capitale amen- 
di Garibaldi. Ci avvicinia- ! Xenni impersonò e incorag- decisivo per la fondazione dei- ! caiia dopo 1 intervento sovie- 

mo di più alla sua iden- ; giò, così come quello delle Repubblica: ogni battaglia I fico in Afghanistan. Lo stesso 

tificazione rammentando al- I sue illusioni sulla possibili- per,la conquista della liber- j presidente t-arter — che ne- 

cuni tratti personali molto | tà di ciun“ere ranidamentè fà e per la pace lo hanno tro- i gh ultimi t»*e anni, sia pure 

significativi. Nenni fu essen- j a 1 vate sempre in prima fila»).' ! con fasi alterne, aveva fatto 

zialmentp uomo d azione. ' Mg non è'privo di imporfan- I Stammati. Ferrari Aegradi. j 

Nella divisione tra dottrina-- ' zg storica il fatto che egli, 1 l’ex presidente della Repub- I j ^ 

ri e « pratici » del sociali- ' ripensando a quei momen- j blica Giovanni Leone, E anco- j uniti il centro della sua 

Mjiu itai;anu si *.Miiux.d Hct- i u e a quelle occasioni ah- i ra i cuuipagni cuniunisfi: inii- 

tamente tra i secondi. Lo ì bii, dato anni fa un giudizio I de JottL Berlinguer. Bufalini. i adoperato espressioni assai 

disse egii stesso nella con- : non è diverso da quello Macaìuso, Tortorella, La drastiche e comunque insoli- 

versazione con chi lo in- s che già allora, lucidamente. Torre. j te nel suo linciaggio, 

teiwistava, qualche anno fa. ! guidava la prospettiva dì Berlinguer ricorda che Pie- . * ^ 

- Importante e apprendere j Togliatti: che in Italia si tro Nenni cè -stato uno dei sovietica e profonda- 


versaz'one con chi lo in- s 
teiwìstava, qualche anno fa: ! 
« Importante è apprendere j 
che solo nell'azione c’è il se- j 
greto per affrontare le bu- > 
fc-ie della storia e volgerle i 
al servizio deH'uomo, della j 
sua libertà, della sua digni¬ 
tà e delt’egoaglignza » Ta- ! 
sca notava, e con una certa 
malignità, che il matrimonio 
di Nenni con Tideologìa 
marxista era un matrimonio 
d'interesse, quello con . 1’ 
azione un matrimonio d' 
amore. 

• Nenni. la cui cultura era 
essa stessa ricca di umori 
vari, da quelli radicali a 
quelli della grande tradizio¬ 
ne della rivoluzione france¬ 
se (e della letteratura nalu- j 
ralìstica deirottocento), si- | 
no ni ceppo più solido del . 
riformismo turatiano e del j 
«revisionismo » della Secon- | 
da Internazionale, era un ' 
gra'tde giornalista, un prò- • 
pav indiata inarrivaliile at- i 
traverso la penna. L’abbia: } 
AIO .scritto che egli era in 
\ita. non vediamo perché 
non ripeterlo ora: è ^ato il 
più grande giomali.sta poli¬ 
tico che ritalia di questo se¬ 
colo abbia av>jto. La levità 
del suo stile, l’acutezza del- 
Targomcntare, la sensibilità 
aH'animo della gente che 
egli rivelava. l’arguzia di j 
tante immagini, sono an- ! 
ch'esse un tema di riflessio- - 
ne. Nenni non è mai stato { 
astruso né sibillino, ha ama- i 
to gli slogan ma anche il po- ' 
polo che poteva viverli co- i 
me norme di costume e in- 1 
’ rt»r'-7=nne'di -pfc'pettiva. 

S(- artivì.imo alla sostan 


apriva concretamente, con 
la liberazione, una via di ri- 

Paoio Sprìano 

fSeaue in ultima Daainal 


: stati Uniti il centro della .sua 
^ ***^**"^0 sic ha 

adoperato espressioni a.s.sai 

I drastiche e comunque insoli- 

[ te nel suo linguaggio. 

« Il mio giudizio sulla po¬ 
litica sovietica è profonda¬ 
mente cambiato in queste ul¬ 
time settimane — egli ha det- 
I to in una intervi.sta televisi- 


grandi esponenti del movimen camu.au, ... ' 

to socialista, non soltanto ita- ! settimane - ha det- 

} to in una intem.sta televisi- 

Luìsa ìMeiograni i * ìav»*» t’-Jt» ì psesì j 

^ amici a vaguare accurata- 

(Seaue in ultima pwgina: : mente i fatti e a rielabcra- 


re sulla base di quanto è ac¬ 
caduto il loro modo di por¬ 
si di fronte a Mosca ». Era¬ 
no moltissimi anni che paro¬ 
le di questo genere non veni¬ 
vano più adoperate - a Wa¬ 
shington nei confronti della 
politica della massima poten¬ 
za antagonista. Il che ha pro¬ 
dotto naturalmente grandissi¬ 
ma impressione e non lieve 
preoccupazione. Carter ha 
inoltre confermato di aver in¬ 
viato a Breznev un messag¬ 
gio in cui dopo aver prote.sta- 
to nel modo più fermo contro 
l’iniziativa sovietica in Afgha¬ 
nistan ha avvertito il presi- 
i dente sovietico che l’accaduto 
! avrebbe potute avere conse- 
I guenze pe.santemente negati- 
! ve nei rapporti tra Mosca e 
; Washington. La risposta ri- 
I cevuta — egli ha concluso 
1 — è sostanzialmente insoddi- 
j sfacente e del tutto * inac- 
j curata ». 

Osservatori di solito atten- 


Sulla base di quanto detto da Carter, gli Stati Uniti hanno 
accentuato in questi giorni la loro pressione politica sugli al¬ 
leati occidentali, chiamandoli a raccolta e chiedendo ad essi 
solidarietà incondizionata per eventuali contromisure. AI mi¬ 
ni-vertice di Londra, svoltosi lunedi, il vice segretario di 
stato americano Warren Christopher ha proposto agli occiden¬ 
tali un pacchetto di iniziative. Secondo quanto riferito da al¬ 
cune fonti si tratterebbe per ora di rappresaglie sul piano dei 
rapporti commerciali e culturali, di un'ipotesi di boicottaggio 
dei prossimi giochi olimpici di Mosca e di un progetto di iso¬ 
lamento internazionale del nuovo regime dell’.Afghanistan. 
Analoghe proposte lo stesso Christopher ha presentato ad una 
riunione del consiglio atlantico che si è successivamente svolta 
a Bruxelle.':. - 

Che si tratti di proposte americane e •’on di decisioni col¬ 
lettive è stato confermato dal governo di Parigi, dove il mi¬ 
nistero degli esteri ha indirettamente smentito un’adesione 
francese ad una decisione di modificare sensibilmente le re 
lazioni -con l’Unione Sovietica e di liquidare la scelta della 
politica di distensione. . 

Per quello che riguarda invece l’altro punto caldo dol- 


....su-- j grco di instabilità » (cioè l’Iran), ieri è giunto a Teheran 
w r, ! il segretario deU’ONU Kurt Waldheim U quale ha iniziato le 

Washington. La spo. - oon\ersazioni con il ministro (Jotbzadeh. mentre il consiglio 
cevuta -- egh ha con^so sicurezza delle Nazioni Unite si è riconvocato per il 7 
e sostanzialmente insoddi- gennaio. Nella capitale iraniana incidenti si sono venficati 
sfacente e del tutto * inac- all’ambasciata sorietica al cui interno un gruppo 

cuMta ». ,j; persone — staccatesi da un corteo di protesta contro l’in- 

Osservatori di solito atten- | jervento in .Afghanistan — ha cercato di entrare, ma è stato 

Alberto Jacovieilo ' dalie guardie khameiaiiXi che hanno sparato in aria 

I Intanto fonti pakistane parlano di altri scontri a fuoco a 

(Segue in ultimi pagma; » Kabul e in altre citt.ì afghane. IN ULTIMA 


Incredibili dichiarazioni del ministro sulla crisi 

Giannini: sono un qualunquista 
e penso di andarmene nirestero 


OGGI 


il dubbio che uccide 


RONLA — Sono davvero stu¬ 
pefacenti e molto gravi le 
dichiarazioni che il Ministro 
della funzione pubblica Mas¬ 
simo Severo Giannini avreb¬ 
be rilasciato al settimanale 
«■Oggi», a proposito delle 
prospettive politiche del no¬ 
stro paese. Giannini — a 
quanto riferisce « Oggi » — 
avrebbe esordito con una af¬ 
fermazione che suona quasi 
come una provocazione ver¬ 
so In stragrande maggioranza 
degli ittùiani, la gente che 
fa il suo dovere e che lavo¬ 
ra: «La situazione è al li¬ 
mite deirtirecuperabilità. • e 
io riprendo sempre più in 
considerazione - la mìa vec¬ 
chia idea: andarmene dal- 
ritalia». Bella notizia di Ca¬ 
podanno, un ministro della 
Repubblica ci avverte che la 
barca sta andando a fondo, 
e lui è pronto a snUnr giù; 
le valigie son gm fatte. 


tr un altro segno impres¬ 
sionante di quale sia il li¬ 
vello. la tenuta, la serietà 
del governo. Tanto più che 
« Oggi » riferisce di un’altra 
gravissima frase pronuncia¬ 
ta da Giannini: «Certo che 
il mio è qualunquismo, ma 
ormai siamo tutti al qualun¬ 
quismo. Credo che la mìa 
jAisizione .sia condivi.*» da 
tutti i ministri della Hepub 
blica. Proprio giorni fa ne 
parlavamo al Consiglio dei 
ministri ». 

Sarebbe persino troppo 
semplice, di fronte ad affer¬ 
mazioni con gravi, chiedersi, 
o chiedere a Giannini per¬ 
ché. intanto, non si dimette 
dal suo incarico di ministro. 
IT più logico invece doman 
dargli, se è vero che la si¬ 
tuazione è proprio quella che 
lui'dire i« questo paese è or¬ 
mai come il regno di Per¬ 


gamo di fronte all’impero ro¬ 
mano»), di chi è la colpa. 
E" cero che a questo interro¬ 
gativo il ministro — sempre 
stando a quel che dice « Og¬ 
gi » — ha la risposta pronta: 
«della classe politica e dei 
sindacati, incapaci e irre¬ 
sponsabili»; e aggiunge: «il 
Parlamento ha dato forfeit 
di fronte a .se stesso». Ma 
non gli viene il dubbio, a 
questo ministro, che invece 
la colpa sta proprio di quel¬ 
le forze e di qailf governi 
che dònno simili spettacoli 
di sé? • 

Naturalmente ci auguria¬ 
mo che il settimanale « Oggi » 
nbìna travisato il pensiero 
i,el ministro; e ci aspettia¬ 
mo una pronta e convincente 
smentita. Se non fosse cos't, 
è auspicabile che sia il go¬ 
verno, e il presidente del Con¬ 
siglio. a intervenire e far 
chiarezza. 


T^A LA GUERRA alla 
evasione e per l’ef¬ 
ficienza del fisco non si 
limita ai provvedimenti 
approvati dal Consiglio dei 
ministri. Per la prima vol¬ 
ta infatti il ministro delle 
Finanze ha stabilito ieri 
con un suo decreto quali 
sono i criteri obiettivi per 
i sorteggi fiscali. In pra¬ 
tica Reviglio ha indicato 
quali sono le categorie do¬ 
ve vanno pescati i presun¬ 
ti evasori da controllare 
con attenzione». 

Queste parole si pote¬ 
vano leggere su n La Re¬ 
pubblica » di domenica e 
a noi, di primo acchito, 
sono apparse mcredibilL 
Cosi, siamo unàali u vei- 
carne conferma sugli al¬ 
tri giornali che puntual¬ 
mente, tra domenica stes¬ 
sa e lunedì, le recavano 
suppergiù identiche. Dun¬ 
que non ci sono dubbi: 
per anni e anni i nostri 
governanti hanno denun¬ 
ciato Fevasione fiscale co¬ 
me una delle maggiori e 
più colpevoli cause del no¬ 
stro dissesto economico, 
morale, sociale c politico, 
ma non sono mai riusciti i 


a immaginare a quale ca¬ 
tegoria gli evasori appar 
tenessero. Che siano i 
metalmeccanici? st do¬ 
mandava sospettoso un 
ministro delle Finanze ve¬ 
dendo i metalmeccanici 
sempre accompagnati, ol¬ 
tre che dal loro segretario 
particolare, dai più noti 
consulenti fiscali. Ma :l 
ministro seguente non sì 
faceva abbindolare da così 
fallaci apparenze e dice¬ 
va tra se: « Sono gli edi¬ 
li ». sapendo che quasi tut¬ 
ti i nostri muratori pos¬ 
siedono un appartamento 
a Saint Montz dove, soli¬ 
tamente, vanno a trascor¬ 
rere i week-ends. Ma il 
teìèv minisiro pensava: 
« E perché no gli operai 
chimici? ». noti per i loro 
depositi nelle banche sviz¬ 
zere. E così, a forza di 
scartare « categorie ». si 
arrivò anche ai disoccu 
pati e a!_ pensionati del- 
riNPS. Non si sa maL 
Una rigorosa inchiesta 
condotta nei brefotrofi, la¬ 
sciò perplessi gli investi¬ 
gatori, dato che il solo 
possibile, svasare risultò 
essere un bambino abban¬ 


donato ài due anni e mez¬ 
zo. e si decise di non in¬ 
sistere. 

Ma eccoti ora giungere 
il ministro Rertgho che. 
con quella sua fuccìna di 
zucchero, è in realtà un 
uomo rotto a tutte le astu¬ 
zie. Egli ha indicato con 
un decreto «per la pri¬ 
ma volta » dote debbono 
essere effettuati i sorteg¬ 
gi e ha pensato ai profes¬ 
sionisti: avvocati, medici, 
agenti di borsa, notai, com¬ 
mercialisti e via sgraffi¬ 
gnando. «E’ fi — si è det¬ 
to questo uomo straordi¬ 
nario — che bisogna cer¬ 
care gli evasori», c quella 
sera è arrivato a cavi enti 
gli occhi che gli brilla¬ 
vano e si è fatto anche 
misurare la pressione. Ma 
non ha voluto sbottonar¬ 
si, perché il dubbio non 
deve mai abbandonare gli 
uomini di pensiero E’ ben 
vero che il ministro Re- 
viglio si è ormai compro¬ 
messo con vn decreto, nin 
un rovello in fondo in 
fondo gli è rimasto: e se 
ph er-asori fiscali fossero 
davvero gli operai? 

Fortebraecic 
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Il messaggio di Pertini 


Commozione tra le forze democratiche e antifasciste 


O 


«Ln democrazia Domani 1 f uneraf a di Nonni 
ha bisogno di Vasto cordoglio nei Paese 

A la cerimonia di Stato al Senato e subito dopo la commemorazione del 

iwHwIwIlC OIVi UIC^ PSI, a piazza A. Imperatore - La salma esposta oggi nella sede di Mondoperaio 


ha bisogno di 
tensione morale» 

« Nel mio animo vi sono molte preoccupazioni ma anche 
sicure speranze »: cosi il presidente Pertini ha cominciato il 
tradizionale discorso augurale per l’anno nuovo. E. trat¬ 
tandosi deU’inizio di un nuovo decennio, Sandro Pertini ha 
voluto, ancora una volta, rivolgersi prevalentemente allo gio¬ 
vani generazioni, al loro mondo, ai loro problemi ». Mi preoc¬ 
cupa soprattutto la disoccupazione giovanile ». ha detto, « an¬ 
che perché essa può divenire un terreno fertile per la diffu¬ 
sione della droga e del terrorismo ». « Il giovane disoccupato 
si sente emarginato » e la sfiducia morale — secondo Per¬ 
tini — è la principale causa della sfiducia nella democrazia. 
Perciò il Presidente della Repubblica ha rivolto un appello 
ai genitori, agli educatori perché comprendano i giovani e 
aiuiino la soluzione dei loro problemi. 

Per far questo — ha detto Pertini — bisogna evitare 
* l’errore di molti anziani i quali pretendono di imporre ai 
giovani la loro mentalità. Errore questo che .sta scavando 
un solco tra giovani e anziani. Di qui — ha proseguito - - 
incomprensioni, contra.sti, ribellioni ». Pertini ha delineato, 
invece, la possibilità di un cammino comune di confronto e 
di crescita democratica e ha voluto ricordare c senza pre¬ 
sunzione alcuna » quando si trovava, da . giovane. « in una 
nuda cella dell’ergastolo di Santo Stefano ». « Nonostante que¬ 
sto — ha detto Pertini — io mi sentivo fiero, orgoglioso 
perché quella nuda cella era illuminata dalla luce che si irra¬ 
diava dalla mia fede politica ». Se i giovani combattono per 
una idea politica nobile possono, secondo Pertini, sfidare an¬ 
che la cattiva sorte. Ma la propria idea politica deve ispi¬ 
rarsi sempre ai princìpi della democrazia: «Io alla più per¬ 
fetta delle dittature preferisco sempre la più imperfetta delle 
democrazie ». Muovendo di qui. Pertini è passato a trattare 
il tragico e attualissimo tema del terrorismo. 

«L’antiterrorismo — ha detto — ha fatto notevoli passi 
avanti. Ma bisogna arrivare alla centrale guidata da crimi¬ 
nali non privi di diabolica intelligenza: dove si trova questa 
centrale? Perché è stata scelta adesso l'Italia dopo che altri 
paesi furono teatro di violenze terroristiche oggi cessate? ». 
«Non è forse una pura coincidenza — ha proseguito Per¬ 
tini — che sino ad oggi nei covi dei terroristi non sia stata 
trovata una sola arma di marca italiana, ma tutte armi di 
marca straniera. Chi nell’ombra cospira contro la nostra demo¬ 
crazia? ». Pertini ha poi ricordato che la lotta al terrorismo 
deve essere senza tregua ma non deve varcare mai i limiti 
imposti dalla Costituzione. La democrazia wn fabbiamo avuta 
in regalo e difendendola diciamo — ha proseguito Pertini — 
che il popolo italiano « non vuole essere cacciato indietro 
di cinquant’anni ». 

« Ma la democrazia — ha detto Pertini — si difende con 
una grande tensione morale. La corruzione è nemica della 
democrazìa. Si colpiscano i colpevoli di corruzione senza pie¬ 
tismi, senza solidarietà, di amicizia o di partiti ». Infine il 
Presidente della Repubblica si è detto molto preoccupato per 
la gravità della situazione internazionale e per i pericoli di 
guerra nucleare che su di essa incombono. « Una semplice 
scintilla può dar vita ad un vasto incendio ». Perciò Pertini 
ha fatto appello al prevalere della ragione perché « si arrivi 
al disarmo totale e controllato e i miliardi che si sperperano 
per costruire ordigni di morte si spendano per combattere 
la fame nel mondo ». Infine rivolgendo i suoi auguri al popolo 
italiano Pertini ha detto di credere, nono.stante le preoccupa¬ 
zioni avvertite, che « esso saprà superare anche la crisi 
attuale », « Vedrete, amici miei — ha concluso — che ce la 
farerno ad uscire da questa situazione ». 


ROMA — I funerali di Pietro 
Nenni si svolgeranno domani. 
La cerimonia di Stato si ter¬ 
rà alle ore 14.30 in Senato, 
dove la salma sarà esposta 
sin dalle ore 9.30 del mattino. 
Successivamente un corteo di 
militanti socialisti e di citta¬ 
dini democratici muoverà da 
Palazzo Madama verso piazza 
.Augusto Imperatore. ‘ dove si 
terrà la commemorazione del¬ 
la direzione del PSI. 

La salma di Pietro Nenni 
resterà esposta per l’intera 
giornata di oggi pres.so la se¬ 
de di Mondoperaio; sempre in 
piazza .Augusto Imperatore. 

- Numerosissimi i messaggi e 
le espressioni di cordoglio per 
la morte di Nenni. La Direzio¬ 
ne del PSI ricorda gli oltre 
60 anni di milizia di < un com¬ 


battente generoso per il socla- 
li.smo e la democrazia; una 
guida impareggiabile, un uo¬ 
mo dalle lucido intuizioni e 
dai grandi disegni politici, un 
militante coraggioso che sape¬ 
va pagare di persona ». 

Il cordoglio della DC è sta¬ 
to espresso dal segretario on. 
Zaccagnlni con un messaggio 
nel quale, fra l'aUro. si legge 
che Nenni « per i democrati¬ 
ci italiani tutti rimane un e- 
sempio di vita dediaata al 
progresso civile, economico, 
umano del proprio Paese in 
coerenza con la propria fede 
politica ». 

t Con Pietro Nenni — ha det¬ 
to Anderlini presidente dei se¬ 
natori della Sinistra indipen¬ 
dente — scompare una figura 
che lascia un .segno largamen¬ 


te jxjsìtivo nella storia italia¬ 
na di questo secolo e un com¬ 
pagno che. comunque, ha con¬ 
tribuito alla formazione della 
co.scienza democratica e so- 
ciali.sta di uomini della mia e 
di altre generazioni ». 

In una dichiarazione il se¬ 
gretario del PLI Zanone ha de¬ 
finito Nenni < un esempio an¬ 
che per i non socialisti di una 
esistenza dedicata alla lotta 
politica nel nome dei principi 
del .socialismo, della democra¬ 
zia e della libertà che egli ri¬ 
conobbe inscindibili ». Un te¬ 
legramma di cordoglio alla fa¬ 
miglia e un messaggio al PSI 
sono stati inviati dal presiden¬ 
te e dal segretario del PRI 
Visentini e Spadolini. 

« La scomparsa di Pietro 
Nenni — ha detto il segreta¬ 


rio del PSDI Pietro Longo — 
colpisce di profondo dolore 
tutto il mondo liucialista c tut¬ 
to il popolo italiano ». Un te¬ 
legramma alla famiglia è .sta¬ 
to inviato — a nome del Se¬ 
nato — da Amìiilore Fanfarii. 
« La città di Roma — si leg¬ 
ge in un messaggio alla fa¬ 
miglia Inviato dai sindaco Pe- 
trosclli — renile onore al gran¬ 
de combattente pfcr la pace, 
la democrazia, il .socialismo. 
Ricordiamo il capo storico del 
movimento operaio e il fonda¬ 
tore della Repubblica sorta 
dalla Resistenza. Aggiungo il 
mio affottuo.so ricordo del ca¬ 
ro compagno Nonni ». Il com¬ 
pagno Petrosellì si è recato 
ieri — con il prosindaco Ben- 
zoni — a porgere le condo 
glianze alla famiglia Nenni e 
presso la Direzione del PSI. 


ROMA — Il suo ultimo ar¬ 
ticolo Pietro Nenni lo aveva 
scritto — come era ormai 
consuetudine di ogni fine 
d’anno — per VAlmanacco 
socialista, una pubblicazione 
del suo partito che esce in 
gennaio. E’ un articolo di 
riflessioni sul decennio tra- 
scoi'so, e più in generale su¬ 
gli sviluppi della situazione 
politica italiana. 

Nel suo ragionamento 
Nenni parte da lontano; 
esattamente dalla scissione 
socialdemocratica del '47, 
quando il PSI si spaccò in 
due. * £’ il primo duro col¬ 
po » scrive Nenni, dopo il 
grande sviluppo portato dal 
« Dento del nord » della Re¬ 
sistenza. € Una scissione che 
giovava a tutti, ina non cer¬ 
tamente a noi ». 

« Rimane sempre vero —• 
osserva Nenni — che soltan¬ 
to una sinistra unita era ed 
è in grado di vincere la bat- 


Un articolo inedito 

L'ultimo scritto 
di Nenni: «Unità 
delln sinistrn» 


taglia democratica». Da que¬ 
sto punto di partenza muove 
tutta l’analisi dei successi e 
dei colpi di arresto degli an¬ 
ni '60 e '70. « L’ultimo de¬ 
cennio — scrive — ha posto 
problemi ed esigenze non 
più contenibili nel quadro 
del centrosinistra. Da ciò 
uno sfilacciamento nelle 
prospettive e neWazione, 
fino alle soglie che stiamo 
varcando entrando negli 

anni ’80 . _ 

Quali sono i problemi e 
le esigenze dell’anno che si 
apre? « E’ una politica di 
emergenza — risponde Nen¬ 
ni — che raccolga le forze 


necessarie per risolvere i 
tre problemi aperti nel de¬ 
cennio precedente: l’insta- 
hilità del potere, con gover- 
ni (quello attuale compre¬ 
so) che non hanno né l’au¬ 
torità né la forza ideale e 
politica per mettersi alla 
testa del popolo; quello del¬ 
la ristrutturazione econo¬ 
mica attnalmente soffocata 
dai flagelli dell’inflazione 
e della mancanza di pro¬ 
spettive _e di programmi nel 
campo del lavoro e della 
occupazione; quello infine 
di una realtà europea che 
anche dopo l’elezione del 
primo parlamento europeo 


rimane formale,.con una as¬ 
semblea frenata da fermen¬ 
ti nazionali e a volte addi¬ 
rittura nazionalisti ». 

« Ecco — dice Nenni — 
l'eredità passiva che il ’79 
lascia all’80. con l’aggiun¬ 
ta del terrorismo sedicente 
rosso ». 

Nonni sì sofferma quindi 
sul ruolo del PSI, che egli 
giudica molto importante e 
molto diffìcile. « Sìa chiaro 
— conclude — che il tem¬ 
po non lavora per la sini¬ 
stra, e c’è poco tempo per 
evitare la definitiva disgre¬ 
gazione di una società sen¬ 
za princìpi, affidata alle im¬ 
provvisazioni quotidiane e 
contraddittorie di una bor¬ 
ghesia di Stato priva di spi¬ 
rito di intraprendenza. Il 
decennio che si apre sarà 
decisivo. Tutto è in que¬ 
stione, tutto è posto di fron¬ 
te alla alternativa di rinno¬ 
varsi 0 perire ». 


Per le rivelazìortì sulla rapina dì Argelóto che costò la vita od un maresciallo dei CC 

I giudici bolognesi interrogheranno Fioroni 

Già al processo con le dichiarazioni dì Stefano Sonora erano emerse indicazioni sulle piste «(autonome» 
Oggi, dopo le deposizioni del «professorino» milanese, ì giudici controllano la nuova versione dei fatti 


MILANO — Dopo ì giudici 
romani, padovani, milanesi e 
torinesi, il prof. Carlo Fioro¬ 
ni sarà interrogato nei pros¬ 
simi giorni dai magistrati bo¬ 
lognesi. Oggetto: la rapina 
fallita di Argelato che costò 
la \ita al maresciallo dei ca¬ 
rabinieri Lombardini. Per 
questo fatto delittuoso, come 
si ricorderà, vi è già stata 
una sentenza di appello il 15 
dicembre del 1977. La cele¬ 
brazione del processo, nella 
sede di Bologna, si concluse 
allora con cotidanne varianti 
dai 14 ai 26 ani:i tli reclusio¬ 
ne per i principali imputati. 
Ma ora, su questo capitole. 
Carlo Fioroni ha detto co.se 
nuove che portano diretta¬ 
mente ai mandanti, indivi¬ 
duati nei dirigenti di quella 
« Organizzazione > che faceva 
capo a Toni Negri. 


I A Pomarici 
Tinchiesta 
per la fuga 
di notizie 

MTL.ANO — L’inchiesta 
sulla fuga di notizie ri¬ 
guardanti la recente ope¬ 
razione di antiterrorismo 
è stata affidata al sosti¬ 
tuto procuratore della Re¬ 
pubblica Ferdinando Po¬ 
marici. 

A Pomarici sono stati 
consegnati i verbali del 
sequestro delle copie de¬ 
gli interrogatori di Carlo 
Fioroni trovate giovedì 
scorso nelle redazioni del 
« Giornale Nuovo » e del 
a Corriere della Sera ». 
che ne avevano pubbli¬ 
cato ampi stralci. I diret¬ 
tori dei due giornali. In¬ 
dro Montanelli e Franco 
Di Bella, erano stati de¬ 
nunciati per « pubblicazio¬ 
ne arbitraria di atti di 
un procedlm'nto penale», 
reato previsto daH’arUco- 
lo 684 del codice penale, 
che punisce il contravven¬ 
tore col pagamento di una 
ammenda. Il pubblico mi¬ 
nistero Pomarici cercherà 
dì appurare come 1 due 
giornali siano venuti In 
posse.sso degli importanti 
documenti, la cui pubbli¬ 
cazione è proseguita an¬ 
che Ieri sul «Giornale 
Nuovo ». 


.A dire il vero, anche nel 
corso del processo, (fualche 
verità che poteva orientare 
verso indagini più incisive e- 
ra stata detta da qualcuno 
degli arrestati. Stefano Sono¬ 
ra. bolognese, 27 armi, aveva, 
ad esempio, dichiarato: « I 
quattrini della rapina dove¬ 
vano servire per finanziare i- 
niziative politiche in favore 
di qualche gruppo di Auto¬ 
nomia Operaia nella zona in¬ 
dustriale del Milanese ». In 
particolare, i soldi ricavati 
daiia rapina avrebbero dovu¬ 
to servire per finanziare atti¬ 
vità editoriali e altre attività 
dj gruppi operanti in grossi 
^empiessi industriali. 

Un'altra voce, ancora più 
significativa si fece sentire 
prima della celebrazione del 
processo, quella di .Arrigo 
Cavallina, insegnante di edu¬ 
cazione civica, arrestato il 21 
dicembre scorso su ordine di 
cattura del PM Spalare per 
banda armata. Il Cavallina, 
che aììura era deienuio nel 
carcere di Treviso, era in «e- 
golare corrispondenza con e- 
lementi che gravitavano nel¬ 
l’orbita del terrorismo. In u- 
na delle sue lettere, il Caval¬ 
lina sosteneva che quello per 
i fatti di .Argelato doveva 
trasformarsi ■ in un processo 
di guerriglia e che era mdto 
importante difendere glj im- 
pjutat: accusati della rapina. 

Dopo il processo, il Ca¬ 
vallina scrive un’akra lettera 
per sostenere che era stato 
un errore non aver seguito le 
sue indicazioni e che quelle 
condanne aprivano una falla 
nel « fronte politico dei com¬ 
pagni ». Le lettere sono state 
successivamente pubblicate 
nel volume « Lager speciale 
di stato ». 

Vediamo ora che cosa ha 
detto, in proposito. Fioroni. 
1.3 rapina — egli ha dichiara¬ 
to ai magistrati che lo hanno 
interrogato rei carcere di 
Matera — non fu portata a 
termine perchè ci fu un con¬ 
flitto a fuoco, nel corso del 
quale fu ucciso il carabiniere 
: Lombardini. Il giorno dopo. 

! o due giorni dopo, ebbi un 
i appuntamento con Negri, a 
Milano, vicino a Santa Maria 
delle Grazie. In relazi^e al¬ 
l’aiuto economico che io ave¬ 
vo richiesto. Negri disse che- 
per il momento mi d)vevo 


arrangiare da ' solo perchè 
l’operazione di autofinanzia¬ 
mento era andata male. 

Ricordo — prosegue Fioro¬ 
ni — che il Negri mi disse 
testualmente: « Come dovre¬ 
sti aver capito dalla lettura 
dei giornali. ì’operazione é 
andata male ». e aggiunse: 
«Siamo stati co.sì sfortunati 
che è rimasto per terra, in 
vita, un testimone perchè la 
pistclu si era inceppata ». Nel 
’75. nei carcere di Lugano, 
dove erano ristretti quattro 
dei partecipanti al delitto, mi 
fu detto da uno di loro (di 
mi in questo momento non 
ricordo il nome ma mi basta 
leggere i naminativi degli im¬ 
putati per identificarlo con 
assoluta certezza) che il Ne¬ 
gri aveva partecipalo alla riu¬ 
nione che aveva deciso la ra¬ 
pina; che alla riunione ave¬ 
vano partecipato, tra gli al¬ 
tri. lui. il ^rafini Roberto, 
i! varesi.nc che si era im¬ 
piccato in carcere subiio do¬ 
po il fatto; che effettivamen¬ 


te un testimone, e precisa- 
mente un carabiniere, fu stor¬ 
dito con il calcio del mitra 
perchè il caricatore si era 
esaurito; che si tentò allora 
di ucciderlo senza però riu¬ 
scirci dato che la pistola si 
era inceppata: che il Vicinel- 
li (condannato a 18 anni in 
appello, n.d.r.) , aveva detto 
alcune cose, per cu» avevano 
rotto, anzi erano incerti se 
ruiiipere. i rapporti con ìui. 
L'individuo che mi riferì 
quanto ho detto era uno stu¬ 
dente in medicina. Aggiungo 
che prima deircpisodio di Ar- 
gclato. elementi bolognesi, 
collegati peraltro al gruppo 
milanese, avevano ccmnìeS' 
so una rapina contro un por¬ 
ta-valori per la .strada. Io 
stesso ho avuto modo di ve¬ 
dere parte della refurtiva, in 
danaro ed assegni, in posses¬ 
so del Tornei. Il Tornei par¬ 
lò di « esproprio ». Mi fu det¬ 
to. non ricordo se dal Tornei, 
n dalla persona ristretta nel¬ 
le carceri di Lugano, che la 


rapina ' era stata commessa 
in danno di un porta-valori. 
Venni anche a sapere da quel¬ 
lo che era detenuto a Luga¬ 
no che alia operazione aveva 
partecipato una donna, tale 
Marzia Lelli (condannata a 
16 anni di reclusione in ap¬ 
pello). 

L’accusa contro Negri per 
la rapina di Argelato, come 
si vede, è diretta e precisa. 
FiOiOiìi ùVlliippit - in Icniuni 
ben allrimenli drammatici il 
discor.so svolto in tribunale 
da Stefano Sonora. Fornisce 
una fisionomia all’organizza¬ 
zione « politica » dellreata in 
modo sfumato dal giovane 
imputato bolognese. Le inda¬ 
gini su questo torbido capi¬ 
tolo del terrorismo devono, 
quindi, obbligatoriamente es¬ 
sere riaperte. Naturalmente 
alle dichiarazioni di Fioroni 
devono essere trovati dei ri¬ 
scontri obiettivi, come si dice 
in gergo giudiziario. Si deve 
accertare, cioè, .se le co-^ 
da !;-i dette rispondono a ve¬ 


rità. Di fronte ai magistrati 
competenti, che sono quelli 
di Bologna, non è da esclu¬ 
dere ' che il € professorino » 
fornisca altri elementi. Già 
quello che ha dichiarato, tut¬ 
tavia. è un circonstanziato at¬ 
to di accusa 

Per il resto c’è poco da 
dire sullo sviluppo delle in¬ 
dagini. Si sa che i tre so¬ 
stituti procuratori di Milano 
(Arniàndo Spatarc, Elio Mi¬ 
chelini e Corrado Carnevali) 
non si sono concessi sdite nel 
loro lavoro, nonostante le 
giornate festive. I.o stesso va¬ 
le per il PM Pietro Calogero 
e per i giudici romani. Quali 
sai'antìo gli sviluppi delì'in- 
chiesta è difficile dire. Non 
bastano, naturalmente, le di¬ 
chiarazioni di un « brigati¬ 
sta » pentito per emettere u- 
na sentenza di condanna. Ri¬ 
mane intatta la presunzione 
di innocenza fino al giudizio 
del tribunale. 

Ibio Paolucci 


Slittata di alcuni giorni la consegna in Cancellerìa 

Solo oggi a disposiiione delle parti 
la reauisitoria del PNI sul caso Moro 


ROMA — Soltanto o. al 
massimo domani sarà possi¬ 
bile corosccre ufflcialmenu» 
il testo della requisitoria del 
PM Guasco sul caso Mora 
ET stato Io stesso consigliere 
istruttore Achille Gallucci, r 
altra mattina, ad amumeiare 
che il deposito nella cancel¬ 
leria del Tribunale del vo¬ 
luminoso incartamento era 
stato rinviato di alcuni gior¬ 
ni. Mancano — ha detto 11 
magistrato — alcune forma¬ 
lità, che sarà possibile sbri¬ 
gare in poc<ii;>3Ìiuo tempo. Se¬ 
condo quanto si è appreso il 
consigliere Gallucci e gli altri 
giudici che :oadiuvano aU’in- 
cliiesta non hanno ancora ul¬ 
timato U lungo lavoro di se¬ 
parazione dal procedimento 
del documenti che riguarda¬ 
no reati (rinsurrezione arma¬ 
ta) per 1 quali, anche in base 
agli ultimi sviluppi delie in¬ 
dagini in tutta Italia, si do¬ 
vrà procedere a uno stralcio 


delle posizioni di certi impu¬ 
tati, tra i quali Tom Negri 
e Franco Pipemo. 

Questi documentC assai nu¬ 
merosi, dovranno restare co¬ 
perti dal segreto istruttorio 
e non potranno essere depo¬ 
sitati i’.isieme con tutti gii 
altri. Fino a ieri, quindi, si 
sono avute soltanto delle con¬ 
ferme alle Indiscrezioni, cir¬ 
colate da alcuni giorni, sui 
contenuti delia requisitorlK. 
Guasco, questo il succo delle 
anticipazioni, avrebbe chiesto 
il rinvio a giudizio di tutti gli 
imputati del caso Moro, com¬ 
presi quelli finiti in carcere 
dopo ravvio deli'inchiesta 
j del 7 aprile, e cioè Negri, 
I Pipemo e Pace. H Procurato- 
I re generale avrebbe proposto 
! però un supplemento d'inda¬ 
gine per questi ultimi impu¬ 
tati. relativamente al reato di 
insurrezione annata, proprio 
in base alla recente svol¬ 
ta nelle indagini sul terrori¬ 


smo. Negri e Pipemo hanno ' 
infatti visto aggravarsi la lo¬ 
to posizione dopo le deposi- 
ziom di Fioroni e d* altri. 
La Procura generale intende 
lasciare aperto uno spira¬ 
glio nell'inchiesta per aggiun¬ 
gere- nuove prove a carico 
di questi personaggi. 

^.i»che per questo la chiu¬ 
sura definitiva degli alti, con 
la ftnna dei rinvìi a giudizio 
potrebbe subire un certo ri¬ 
tardo. La necessità di appro¬ 
fondire alla luce degli ultimi 
fatti, la posizione di Negri 
e Pipemo (Pace sembra al 
momento estraneo agli svilup¬ 
pi delle indagini) ha anche 
alimentato le voci di un pos¬ 
sibile stralcio del tre impu¬ 
tati dai grosso deH’inchlesta 
Moro. Secondo queste voci la 
richiesta di rinvio a giudizio 
per il gruppo del 7 aprile sa¬ 
rebbe rimandata a conclusio¬ 
ne dell'indagine sul reato di 
insurrezione proseguita con 


gli arresti di Natale. 

Quest'ipotesi, tuttavia, sem 
bra la più improbabile. La 
risposta definitiva a questi 
interrogativi, comunque, la si- 
avrà nel giro di poche ore. 
Nella requisitoria del PM 
Guasco non sarebbe incluso, 
invece, secondo alcune indi¬ 
screzioni. il nome di Pifano. 
il capo dell’autonomia roma¬ 
na già in carcere a Chleti 
per la vicenda dei missili. 
La Procura generale come si 
ricoroerà ha emesso contro 
di lui un avviso di reato per 
il caso Moro. Daniele Pifa¬ 
no verrebbe accusato di es¬ 
sersi proproMo pochi sismi 
prima dell’uccisione del pre¬ 
sidente dèlia De. come me¬ 
diatore per le Br. 
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Là non c’è proprietà 
privata ina il lavoro 
produce ancora aliena?;ione 

Cara Unità. 

il compagno Giancarlo BertoUni di Pe¬ 
saro. nella lettera pubblicata dalt’L'nità del 
16 dicembre, afferma che il carattere alie¬ 
nante del lavoro operaio nel sistema capi¬ 
talistico potrò scompari.'e solo « quando am¬ 
bienti, mezzi di produzione e prodotti sa¬ 
ranno di proprietà sociale, quando l'operaio . 
saprà di produrre (in unità con gli ahr; 
operai) non più per il padrone, ma per la 
collettività e duiique anche per sé ». 

Ebbene, premesso che sulla nozione mar¬ 
xista di lavoro alienato e alienante credo 
non vi siano dubbi, tantomeno da parte del 
compagno Amendola, con la cui affermazio¬ 
ne (sulla persistenza del carattere alienante 
del lavoro anche in una società .socialistaj 
per altro non sono d'accordo, vorrei doman¬ 
dare al compagno BertoUni co.sa intende 
per proprietà sociale e per collettività, per 
ché se vuole riferirsi alla realtà produttiva 
dei Paesi che si aiitode/iiiiscoiio .socialisti, 
allora penso abbia ragione Amendola. La 
esperienza di questi Pae.si c'insegna che non 
è .sufficienie abolire la proprietà privata dei 
mezzi di produzione e produrre per la col¬ 
lettività, perché l'operaio si senta finalmen¬ 
te realizzalo nel proprio lavoro. 

Il compagno BertoUni parta di proprietà 
.sociale: a rigor di logica, .si tratta di una 
concezione ben diversa, direi opposta, anche 
.se generica, rispetto a quella di proprietà 
dello Stato, che è alla base dell’economia 
nei Paesi socialisu (uso questa espressione 
solo per comodità). Da una parte tutto è 
sociale: le fabbriche, i macchinari, i beni 
prodotti sono delia società, la politica eco¬ 
nomica viene decisa dalla società; dall’altra 
tutto è statale: fabbriche, macchinari, pro¬ 
dotti sono proprietà dello Stato, la politica 
economica viene decisa dallo Stato. Nel pri¬ 
mo caso non esìste alienazione, in quanto 
l’indivìduo riassume in sé tutte le funzioni; 
nel secondo, la distanza chi lavora e 
chi decide è tale che, anche in uno Stato 
socialista, non può non prodursi alienazione. 

Mi pare che in questo modo si torni alla 
questione del rapporto tra democrazìa di¬ 
retta e democrazia delegata. Se questo è il 
punto che intendeva toccare ti compagno 
BertoUni, allora credo, anche per smentire 
il pessimismo di Amendola, che dobbiamo 
andare in una direzione un po' diver.sa da 
quella attuale e da quella seguita dai Pae.si 
socialisti, nel .senso d’imprimere un mag- 
. giare e più rapido sviluppo al sistema di 
democrazia diretta esistente (consigli di fab¬ 
brica. di zona, di quartiere) e, se possibile, 
individuare nuove forme di partecipazione, 
più articolate, più agili, più vicine alla gen¬ 
te. Sarebbe necessario, secondo me, costrui¬ 
re una rete di strutture democratiche di 
base, in cui il singolo, anche se privo della 
tessera sindacate* o di partito. po,ssc discu- 
iere dei problemi che lo riguardano, con¬ 
tare. decidere, riappropriarsi, come si dice 
oggi, del proprio destino di uomo e di lavo¬ 
ratore. 

PATRIZIO INNAMORATI 
(Firenze) 

1 prograninif qualificanti 
del lunedì sulla Terza rete 

Cara Unità. 

nel numero del 15 dicembre, a pagina 9, 
Felice Laudadio — nel presentare la prima 
settimana di programmazione della Terza 
rete — dice che « lunedì la giornata è più 
scialba, ma si è tenuto conto che il pub¬ 
blico sintonizzato sulla Rete uno è inamo¬ 
vibile ». Mi permetto far rilevare al compa¬ 
gno Laudadio che il lunedì — al contrario — 
il nostro palinsesto punta su programmi che 
sono fra i più qualificanti di tutta la setti¬ 
mana: quelli dove il volto di una regione 
viene proposto, su vari versanti e a vari 
lirelli, alVattenzione dell’intero Paese. E’ — 
per esempio — proprio il caso dello * scial¬ 
bo p lunedì 17 dicembre che hn visto in onda 
una « radiografìa » della tenuta economica 
delle Marche. Se la Terza rete, al lunedi, 
deve fìtire ragazze ?*« iusir.m o ^ oìq ^ - 

dell'intrattenimento leggero per conquistare 
il pubblico « inamovibile » della Rete uno. 
siamo — forse — ancora in tempo a farci 
un pensierino... O no? 

JLARIO BUS^ELLO 

Capo della Struttura di programm.a 7 .ione della 
Sede regionale R.AI per le Marche (Ancona) 

Perché pubblicate lettere 
sili bancari 

che distorcono la verità? 

Caro direttore. 

ho ietto con intercs.ee la lettera della si¬ 
gnora Roberta Mazzolar! in cui in partico¬ 
lare affermava che un suo figliolo « ban¬ 
cario, ragioniere, uno dei tanti funziona¬ 
ri (nel senso di operatore o di qualifica?), 
non avendo incarichi di particolare rilie¬ 
vo o difficoltà », percepisce 40 miliovA an¬ 
nuì. Per sillogismo quindi, si deduce che 
la signora ritiene che tutti i bancari per¬ 
cepiscano tale somma. 

Io sono una compagna, moglie di un 
compagno bancario, rogioniere con quali¬ 
fica di caporeparto oddeiìo alla cassa, die¬ 
ci anni circa di anzianità e due figli mi¬ 
nori a carico. Come cedi ti allego il mo¬ 
dello 101 di mio marito e come cor^.staterai 
la Cifra in esso indicata (comprensiva dei 
rischio rossa che percepiscono solo gii ad¬ 
detti a tale ufficio) è inferiore alla quar¬ 
ta parte di quanto dichiarato dalla signo¬ 
ra: appena sufficiente ad una vita digni¬ 
tosa. Allora il figliolo della signora po¬ 
trebbe essere funzionario nel senso di qua¬ 
lifica (e sono pochil). ma mi risulta che 
anche un funzionario percepisce annual 
mente circa 15 milioni. .Allora t casi sono 
due: o il figlio della signora è direttore 
generale di banca (e certamente allora se 
ne è infischiato delle lotte dei bancari), 
oppure fa anche altri mestieri alla stessa 

In quanto al fatto che t bancari avreb¬ 
bero lasciato senza stipendio altri lavora¬ 
tori in particolare pubblici, io srr.'iii, Ja- 
voratrice pubblica, ho acuto modo di con¬ 
statare la falsità di queste roci orfotamen- 


fe me.’jsp vi giro dn forze reazionarie e 

• .‘vnentite dalla Federazione dei bancari. Ca¬ 
ro direttore, pubblicando lettere impreci¬ 
se e che di.<itorcono i reali contenuti come 
quella in que.stione non si contribuisce certo 
a fare chiarezza, ma si genera coiifu.rione ed 
astio in chi legge: e questo certamente non 
giova a rinsaldare l'unità di tutti i lavo¬ 
ratori. 

.ANGELA FANELLI 
(Bari) 

> 

Vogliamo davvero la 
<<' città pulita » ? 

Ecco allora qualche proposta 

Signor direttore, 

ìnvorinn i netturbini poco e male, o molto 
e bene, le città italiane sono tutte più o 
meno sporche. .Anche Milano, non solo Na¬ 
poli. 1 commi; di .Milano e Roma in com¬ 
penso pensano di risolvere il problema .spre¬ 
cando pubblico denaro in modo indecente in 
'indili e cosiosi manife.sti per « la città pu¬ 
lita ». Il mio lavoro mi ha costretto a girare 
l'Europa in lungo e in largo, sia l'Est cne 
l'Ovest, sia il Nord che il Sud. E cosi credo 
di avere capito una cosa: che dove le città 
sono pulite ciò lo si deve non solo ad effi¬ 
cienti servizi di nettezza urbana, che hanno 
buone macchine e che lavorano molto alla 
notte, ma soprattutto alla collaborazione dei 
cittadini. .Ma la collaborazione dei cittadini 
la .si ottiene non con prediche che lasciano 
il tempo che trovano, ma organizzandola. 

Vogliamo che i cittadini buttino le cartacce 
nei cestini invece che per terra? Ma allora 
uùbbiamo mettere un cestino ogni dieci me¬ 
tri in tutte le strade senza eccezione, nei 
giardini e in ogni spazio pubblico. Qui da 
noi. del resto, a differenza che nei Paesi 
socialisti, questo lo si potrebbe fare senza 
spese per la municipalità: basterebbe un 
po’ di iniziativa e fare accordi con società 
di pubblicità. Vogliamo i giardini puliti? E 
perché non affidarli in patronato alle scuole 
adiacenti per tenerli puliti, organizzando in 
tal modo non solo un utile lavoro sociale, ' 
ma anche un'azione educativa? 

Jng. LUIGI SIENA 
(Milano) 

La conquista del West 
e la storia del razzismo USA 

Cara Unità, 

leggendo lunedì 24 dicembre l’articolo di 
Malcolm Sylvers sulla conquista del Wèst e 
il tia.scere dell’imperialismo americano sulle 
spalle delle popolazioni indigene dell'America 
che non avevano alcuna possibilità di di¬ 
fendersi mi ha colpita la citazione finale, 

"di William A. Williams: «Si è andati nel 
Vietnam credendo di trovare gli indiani. In¬ 
vece c’erano i vietnamiti ». Certo, per capire 
il significato di questa frase bisogna cono¬ 
scere la storia e la disfatta delle popolazioni 
indigene e la nascita degli Stati Uniti d’Ame¬ 
rica. E, come ognuno che ha studiato questa 
storia ha potuto constatare, si tratta di una 
storia razzista, di oppressione e di sterminio 
di popoli inermi. 

Queste tradizioni di violenza sì perpetuano 
nel tempo e ricompaiono in ogni momento 
della .storia odierna. Basic pensare, per 
esempio, come la popolarità di un Carter, 
sia subito aumentata dopo che questi, con 
atteggiamento di sfida, ha minacciato inter¬ 
renti militari e la guerra economica contro 
le poverissime popolazioni dell’Iran 0 ha 
imposto a Paesi europei, tra cui l'Italia, i 
suoi missili di sterminio. 

INGRID S-ATTEL BERN.ARDINI 

(Roma) 

Ci invita a non usare 
certe parole « ad effetto » 

Cara Unità. * 

può sembrare fuori luogo che un lettore 
discuta con il direttore del giornale che 

• zbituslmcntc legge, sul uic-dc- di molale 
un articolo. Eppure anche in un fatto come . 
questo, se il giornale è fUnità c rivolge 
la voce ài un partito cono il PCI a cen¬ 
tinaia di migliaia di lavoratori e di mili¬ 
tanti. io credo vi debba essere il segno di 
un impeq.no e di una -ostante battaglia 
culturale. Ebbene: serve ad innalzare le 
coscienze di questi lavoratori titolare, come 
ha fatto il giornale mercoledì 28 norembre, 
in prima pagina « Maresciallo di PS as¬ 
sassinato - Le belve che sparano sulle di¬ 
vise sparano su tutti: bisogna reagire»? 

Niente da dire tulìn sostanza de! con 
celta espresso. Ma per quel che riguarda il 
modo non dovremmo dimentirorrì l’odio¬ 
sità con cui da .sempre le coscienze demo¬ 
cratiche hanno accolto una certa termino¬ 
logia " « il mostro ». « le belve » — che è 
stata propria di certa stampa scandalisti¬ 
ca o del Corriere della Sera nei suoi tem¬ 
pi peggiori (ricordare Piazza Fontana). Ul¬ 
timamente il no.stro partito sembra non 
rifuggire con sufficiente fermezza da es.sa. 
Pensiamo davvero che trovare le parole 
più truculente per definire il terrorismo ci 
servirà a far capire meglio la nostra con- 

I danna? Crediamo che gridando e mostran¬ 
do un volto disgustato provocheremo ve¬ 
ramente la reazione delle coscienze? 

In realtà, i laroratori, i cittadini, .sten¬ 
tano a reagire non perchè non abbiano ca¬ 
pito che queste peritone che uccidono sono 
cattive, feroci, se vuoi, ma perchè cedono 
l'inerzia deilo Stato per combatterli, perchè 
cedono i! sacrificio, inutile .spes.so, di molti 
poliziotti: perchè si sentono essi stessi di¬ 
sarmati e di fronte ad un governo che non 
governa, ad una Stato che diventa evane¬ 
scente, alVaUargamento della crisi sociale 
ed economica con tutti i problemi che esso 
porta; insomma, stentano a trovare la far- 
za e la fiducia in una prospettiva di cam¬ 
biamento in ragione della quale reagire. 

E allora lavoriamo, noi, come partito. 
Stimoliamo una reazione unitaria, collctti- 
ra. che rifugga l’individualismo. Non in¬ 
dulgiamo nelle paróle forti e a effetto, an¬ 
diamo invece alla sostanza. 

MOROSO OLIA'IERT 
(Segretario sezione PCI Como Centro) 
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Un personaggio Italianr» In 
ogni senso, anche nelle sue 
contraddizioni, un yt-isonag- 
glo che appartiene aila storia 
che in Italia hanno scritio i 
proletari, la classe operaia, i 
po\'eri, gli sfruttati, i lavora¬ 
tori. Romagnolo impetuoso, 

« leader » popolare, « giorna¬ 
lista » nel senso migliore del 
termine, Nenni, come poli¬ 
tico, discende dalla tradizio¬ 
ne ottocentesca, da quel far 
politica che combina atteg¬ 
giamenti generosi e slanci di 
fondo, anche istintivi, con la 
mano\Ta spregiudicata nelle 
assemblee o nelle piazze. 

Padre fattore e madre 
« casalingn >, Pietro Nenni 
nacque a Faenza nel 1891. 
Aveva sette anni quando il 
padre mori improvvisamen¬ 
te, lasciando la famiglia nel¬ 
la più nera miseria. La ma¬ 
dre prese una decisione dra¬ 
stica: portò « Pietruccio » al¬ 
la villa della marchesa Gin¬ 
nasi dì cui il vecchio Nenni 
era stato il fattore di cam¬ 
pagna, affidandoglielo. E ia 
marchesa, secondo il costu¬ 
me « caritativo > deirepoca, 
non fece altro che metterlo 
in collegio: un orfanotrofio 
che si affacciava sulla piaz¬ 
za di Faenza. E’ dall'abbaino 
di quello stabile tetro e scu¬ 
ro che una mattina Pietro 
Nenni vede — è il pieno '98, 
l’anno della strage di Bava 
Beccaris a Milano e dell’av¬ 
vento de! governo del gene¬ 
rale Pellou.K — una selvag¬ 
gia carica di cavalleria con¬ 
tro le donne che erano scese 
in piazza per chiedere fari¬ 
na e pane. 

Nenni si affaccia alla vita, 
quindi, come un « diverso », 
cresciuto in una istituzione 
chiusa. Nell’orfanotrofio re¬ 
sterà ben dieci, lunghi anni, 
fin quando ne avrà 17. 

Uscito dal collegio, conob¬ 
be nei mesi successivi, du¬ 
rante una festa paesana, 
Carmen Emiliani. Sarà sua 
moglie un anno dopo, e gli 
darà quattro figlie — Vitto¬ 
ria, Èva (chiamata Vany dai 
suoi), Luciana e Giuliana — 
seguendolo poi in tutto il 
resto della dura vita di poli¬ 
tico € di perseguitato. Dopo 
un primo impiego a Faenza 
come .scrii-anc in ima fabbri¬ 
ca di ceramiche (Nenni av’c- 
va intenzione di diventare 
ceramista), il giovane repub¬ 
blicano (si era iscritto al 
PRI di Faenza a 17 anni) 
cominciò a sentire la mano 
pesante, poliziesca e padro¬ 
nale, per le sue idee poli¬ 
tiche. Partecipò agli scioperi 
del 1908, alla battaglia con¬ 
tro la campagna di Libia e 
ogni volta perse il suo po¬ 
sto di lavoro. Infine fu co¬ 
stretto, a diciotto anni c do¬ 
po le prime esperienze di 
carcere, a lasciare TEinilia 
e riparare a Milano, dove co¬ 
nobbe Eugenio Chiesa. 

Con Mussolini divise il car¬ 
cere a Forlì e a Bologna nel 
1912.1 due uomini politici si 
incentreranno poi spesso. Il 
primo contatto assai brusco 
lo avevano a\'uto nel 1910; i 
repubblicani difendevano gli 
interessi dei mezzadri, i so¬ 
cialisti erano legati al brac¬ 
cianti. La lunga lotta fra le 
due parti, inutile ed este¬ 
nuante, era assai aspra in 
Romagna. Nel corso di una 
manifestazione per il prezzo 
del latte, mezzadri repubbli¬ 
cani e braccianti socialisti 
vennero alle mani: Nenni e 
Mussolini si scontrarono in 
un violento pugilato. Ci furo¬ 
no anche altri scontri e poi 
incontri amichevoli • quando 
sia Nenni che Mussolini fu¬ 
rono interventisti (non si di¬ 
mentichi che allora la «guer¬ 
ra rivoluzionaria » infiammò 
non pochi genuini socialisti). 
Le vie di Nenni e Mussolini 
poi, naturalmente, si divise¬ 
ro. 

Nel 1914 si ebbe il primo 
segno della prepotente per¬ 
sonalità politica di Nenni. 
Durante la « settimana ros¬ 
sa » di .Ancona, fu Nenni che 
guidò il movimento insieme 
aH’anarchico Malatesta. Per 
giorni e giorni non si entrava 
in Ancona senza il permesso 
suo e di Malatesta. Fu una 
grande esperienza politica: 
sarà preziosa a Nenni venti- 
due anni dopo, in Spagna. 

Nenni è arrcoìaìo «lupu lO 
esaurirsi dei moti di Ancona 
e deiritalia centrale. La na¬ 
scita di iMaria di Sa^'oia e la 
relativa amnistia gli piermet- 
teranno un anno dopo di sal¬ 
varsi dal carcere per attenta¬ 
to contro la sicurezza dello 
Stato, cui lo stava condan¬ 
nando. aU’Aquila. un tribu¬ 
nale. Arruolatosi. Nenni fre¬ 
quenta la scuola ufficiali: si 
scoprono però i suoi prece¬ 
denti e viene accompagnato 
al fronte come « sovversi¬ 
vo », ammanettato. Anche 
come soldato si rifiuta di 
prestare giuramento al re, | 
uscendo dalle file del batta¬ 
glione schierato in caserma 
e pigliandosi un periodo di 
arresti per insubordinazione 
(vi era il rischio del Tribu¬ 
nale militare, ma Bissolati, 
inteivencnùu, glielo evito). 

Dopo la guerra partecipò 
attivamente aiì azione politi¬ 
ca, sia come agitatore sia co¬ 
me giorn.alista e fu anche 
direttore del « Giornale del 
Mattino » di Bologna, di ten¬ 
denze radicali. Noi 1921 co¬ 
minciò il suo avvicinamento 
ai socialisti e quindi, sa in¬ 
vito di Serrati, Nenni entrò 
air/Lmiti.' che lo mandò 
per un breve periodo a Pari¬ 
gi. F;i qui che fece le prime 
cono-scenze che ebbero im- 

g ortanza in seguito pe.' lui: 
lum, .Marcel Cachin, Dala- 


Il coraggio nella vita e Vitinerario politico di un figlio del popolo 


C’erano in lui 
le anime del 

» f 

socialismo italiano 



Nenoi e Togliatii In partenza per Mosca per partecipare al 
funerali di Stalin (marzo 1953) 


Pietro Nenni conobbe da bambino 
la miseria e crebbe in un orfanotrofio 
Fu arrestato sotto la monarchia 
e durante il fascismo. Combattente 
di Spagna divenne poi membro 
del Comitato di liberazione nazionale 
e di vari governi deH’Italia 
democratica. Nel ’47 seppe 
comprendere la necessità dì e\àtare 
la lacerazione delle forze popolari 
L’unificazione con i socialdemocratici 
e rillusione del centro-sinistra 
Il suo realismo politico 
e i limiti della logica 
della rottura. Le più recenti 
posizioni rispetto ai comunisti 


dier, Herriot, Lavai (con il 
quale in seguito ruppe i rap¬ 
porti). In quel periodo co¬ 
nobbe anche Anatole France, 
partecipando agli incontri 
serali nel suo famoso salotto. 
Fu assai deluso dall’incontro 
con quello che era stato in 
giov'entù un cijo maestio, 
George Sorci: « Mussolini è 
l’unico rivoluzionario della 
epoca moderna », gli disse. 
Nenni non fiatò: si .salutaro¬ 
no e non si videro più. 

E’ in questo periodo che 
Nenni (dopo aver scritto 
«Lo spettro del comuniSmo», 
che era la spiegazione del 


suo passaggio dal partito re- 
pubblicano a quello so¬ 
cialista) lavora alla « Storia 
di quattro anni ». In questo 
libro la critica alla passività 
e alla astrattezza velleitaria 
del Partito socialista di fron¬ 
te al fascismo, era durissima. 
Nei gennaio del ’23 Nenni 
che era capo redattore del- 
VAvanti! prende posizione 
contro Serrati e fa del gior¬ 
nale la base per la < difesa » 
dcU’autonomia dei PSI con¬ 
tro la fusione con il PC d’Ita¬ 
lia. Da questo momento fi¬ 
no al dicembre 1925 la di¬ 
rezione dell’Auaiili.' è di fat¬ 
to nelle sue mani. 


L’espatrio in Francia. 
e l’intensa attività politica 


Sono anni oscuri di Iny^ 
luzione e di tensione politi¬ 
ca, fino airassassinio di Mat¬ 
teotti e alla svolta definitiva 
del fascismo verso la dittatu¬ 
ra dichiarata. Nel novembre 
del ’26 Nenni espatriò, a 
piedi, per il Passo del Pic¬ 
colo San Bernardo, in Fran¬ 
cia; erano con lui Eugenio 
Chiesa, Claudio Treves, 
Schiavetti, Facchinetti. 

In Francia Nenni continuò 
la sua attività politica inten¬ 
samente. In una intervista 
all’Espresso, lui stesso ha 
detto: « La mia vita dimo¬ 
stra che mi sono sempre bat¬ 
tuto per l’unità. Dopo l’at¬ 
tentato Zaniboni, Mussolini 
sciolse il partito socialista 
turatiano (nato nel 1922 - 
n.d.r.) e io proposi al PSI 
di dichiarare che da quel 
momento non esistevano più 
divisioni fra i socialisti... 
Fui messo in minoranza ma 
non rinunciai al mio proget¬ 
to e infine lo realizzai nel 
1930 a Parigi con Tunifica- 
zione di tutti i socialisti. Tra 
il 1930 e il 1934 fui il primo 
a porre il problema della 
unità di azione fra socialisti 
e comunisti, che fu poi risol¬ 
to nel 1935 dopo la svolta j 
della IH Intemazionale ». 

Dal ’27 anche la famiglia 
aveva raggiunto Nenni. Vita 
dura, a Parigi, nei sobborghi 
operai della Grande Banlieu. 
Nenni scriveva, collaborava, 
teneva riunioni. Il perno del 
suo pensiero politico era, in 
quegli anni, la costante de¬ 
nuncia del carattere europeo 

sulla necessità di isoiarìo 
moralmente e politicamente, 
nella consapevolezza che non 
di un fenomeno italiano sì 
trattava, ma di un germe 
minaccioso per tutta l’Euro¬ 
pa. Fu una delle migliori « 
più giuste intuizioni di Nen¬ 
ni. che vide confermata la 
sua tesi dal sorgere del na¬ 
zismo e dalla tragica esplo¬ 
sione spagnola. 


Erano i primi di agosto del 
’36 quando Nenni arrivò a 
Madrid inviato dall’Intema¬ 
zionale come « Comisario de- 
legado de guerra de Divi- 
sion ». Solo nell’autunno le 
varie colonne di fuoriusciti 
italiani confluirono nel Bat¬ 
taglione Garibaldi che diven¬ 
ne Brigata nella primavera 
del '37 (commissario politico 
Longo). Nenni girò senza 
sosta per tutto il fronte: fu 
davanti all’Alcazar, fu a Ma¬ 
drid, fu in .Aragona. Incitava 
i miliziani, partecipava alle 
riunioni di « vertice », scri¬ 
veva opuscoli e materiale di 
propaganda. Inviava corri¬ 
spondenze al NuotJo Avan¬ 
ti di Parigi. Dopo un anno 
andò in licenza a Nizza: poi 
lomò al fronte spagnolo in¬ 
tensificando l’attività politi¬ 
ca e i contatti, gli appelli al¬ 
le nazioni democratiche, alla 
Società delle Nazioni. Dopo 
la resa di 3Iadrid. alla metà 
del ’39, tornò a Parigi: «Una 
grande battaglia, la più gran¬ 
de da venti anni a questa 
parte, è perduta — scrisse 
— ma la vita continua e dal 
seno del popolo usciranno le 
forze liberatrici ». 

Tornato a Parigi vi restò 
fino allo scoppio della guer¬ 
ra. Il 10 giugno del ’40, sette 
giorni dopo il bombardamen¬ 
to tedesco della capitale 
francese (ci furono 250 mor¬ 
ti) Nenni passeggiava sul 
Lungo Senna con alcuni ami¬ 
ci italiani: da una radio ac¬ 
cesa per la strada seppero 
della dichiarazione di guerra 
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giorni dopo, avvertito da una 
telefonata di Lussu che re¬ 
stavano poche ore per ab¬ 
bandonare Parigi, parti per 
Alencon dove era già la fa¬ 
miglia € dove si trovava an¬ 
che Giuseppe Saragat, im¬ 
piegato come contabile. I te¬ 
deschi però erano vicini an¬ 
che ad .Alencon e. appena ar¬ 
rivato. Nenni decise di cari¬ 
care la famiglia e bagagli 


sulla sua vecchia Citroen e 
ripartire: erano in sette, 
compreso il marito di Vany 
(Èva) la quale proprio du¬ 
rante questo tragico viag¬ 
gio diede alla luce un bam¬ 
bino morto. 

Giunsero c si stabilirono In 
un villaggio dei Pirenei 
orientali. Lì seppero della re¬ 
sa di Pétain ai tedeschi e 
Nenni, dice la moglie Car¬ 
men, pianse scorato come 
mai lo aveva visto. Erano 
momenti duri e Nenni subì 
una condanna dal governo 
francese a un anno di confi¬ 
no (a Croizet-des-'Thérmes) 
perché scoperto a stampare 
clandestinamente il Nuovo 
Avanti che veniva poi spe¬ 
dito a migliaia di indirizzi 
in tutta la Francia. Nel feb¬ 
braio del ’43, pochi giorni 
dopo la deportazione di Vit¬ 
toria, Nenni fu arrestato: Vi- 
chy, Parigi (un mese), Lus¬ 
semburgo, Metz, Karisruhe, 
Bruchstallt Stoccarda, Ulii^ 
Ingolstadt, Monaco, Roseri- 
heirn, Innsbruck, Roma, 
Gaeta, Ponza. 'Tre mesi da 
un carcere ail’altro. 

Nenni sentì però neU’aria, 
non appena ebbe messo pie¬ 
de in Italia, che qualcosa di 
nuovo stava maturando. Nel 
trasferimento dal Brennero 
a Roma — raccontava — nel 
vagone qualcuno ' vide che 
era ammanettato: < Sono un 
politico », disse e si presen¬ 
tò. « Non voi ma ben altri 
dovrebbero avere le manet- 


n congresso del PSI 
dopo la Liberazione 


Viene la Liberazione. Nel 
1946 si riunisce il Congresso 
del PSI a Firenze. Nenni è 
eletto presidente del partito 
e nei contempo entra a far 
parte del governo Parri co¬ 
me vicepresidente del Consi¬ 
glio. Nenni ha 55 anni e ne 
ha passate di ogni colore, ma 
è forte, vigoroso e i lavora¬ 
tori cominciano a conoscer¬ 
ne Toratoria infiammata, il 
genio per gli slogans. Sarà 
suo il celebre < o la Repub¬ 
blica o il caos » che dominò 
la campagna' elettorale del 
maggio ’46 per il referen¬ 
dum. Consultore nazionale 
poi eletto aila Costituente « 
ministro per i rapporti con 
la Costituente nel primo ga¬ 
binetto De Gasperì (fino al 
luglio ’46), è ministro senza 
portafoglio nel secondo go¬ 
verno ^ Gasperì nel quale 
assume poi la carica di mi¬ 
nistro degli Elsteri. 

Nel febbraio del ’47, avvie¬ 
ne la scissione di Palazzo 
Barberini connessa con la 
svolta a destra di De Gasperì 
e di Saragat Nenni dovette 
lasciare il governo insieme 
ai comunisti E' il completo 


rovesciamento delle alleanze 
sociali e politiche che si era¬ 
no stabilite nel corso della 
Resistenza: è il ripudio di 
tutto il progetto di un’Ita¬ 
lia profondamente rinnovata 
non più liberale e velerò ca¬ 
pitalista ma : progressista, 
repubblicana e democratica 
nel • senso nuovm indicato 
dalla lotta per la libertà. 
Nenni sa che il ritorno alla 
discriminante anticomunista 
non significherebbe solo ne¬ 
gare una lunga e sofferta 
storia di ricerca unitaria del 
movimento operaio ma ripro¬ 
durre la fatale lacerazione 
delle forze popolari che nel 
decennio successivo alla pri¬ 
ma guerra mondiale aveva 
aperto la strada alla reazio¬ 
ne fascista. 

Il patto di unità d’azione 
fra comunisti e socialisti, 
concepito inizialmente come 
una convergenza tattica nella 
lotta al fascismo, aveva poi 
assunto — nella Resistenza e 
subito dopo — il significato 
di uno strumento non già 
ideologico ma dì coordina¬ 
mento di strategie politiche 
che avevano il loro punto di 



Nenni durante la guerra di Spagna 


te », rispose un signore con 
il distintivo fascista all’oc- 
chiello. Tutti a.s3entirono, an¬ 
che la guardia che accompa¬ 
gnava il « sovversivo » conse¬ 
gnato dai nazisti ai fascisti. 

A Ponza. Nenni si vide da¬ 
re ii cambio da Mussolini. 
Giunse a Roma il 6 agosto e 
qui fu nominato direttore 
deH’AuflMti.'. Entrò più 
tardi nel Comitato di libera¬ 
zione nazionale del quale fa- 
i cerano parte Bonomi, Scoc- 
I cimarro, Giorgio Amendola, 
} Casati, La Malfa, Fenoaltea, 
Ruini, De Gasperi e Romita 
! che aveva rappresentato il 
I PSI fino a quel momento. 

La prima riunione del Co¬ 
mitato cui Nenni partecipa 
è, significativ'amcnte, quella 
del 9 settembre 1943, in una 
casa di via Adda. 

La battaglia politica, le 
lunghe riunioni per definire 
decisive scelte in quel mo¬ 
mento drammatico, continua¬ 
no fino alla liberazione di 
Roma, n CLN sì riunisce in 
luoghi sempre diversi (ima 
delle sedi è la casa di mon¬ 
signor Barbieri). Nenni è 
costretto a rifugiarsi, insie¬ 
me ad altri esponenti del 
CLN, nel novembre, in Late- 
rano. Si trovano insieme lui. 
De Gasperi, Ruini, Casati, 
Bonomi. Solerl Data dalle 
lunghe conversazioni di allo¬ 
ra la sua amiciria — rimasta 
stretta, poi al di là dei duris¬ 
simi e aperti scontri poiitlci 
— con De Gasperi. 


Niente nemici a sinistra 


€ In fondo, dalVassietne della situazio¬ 
ne nei Paesi dell’occidente europeo, 
balzano evidenti caratteri comuni. Un 
tratto comune è, in ogni caso, rappre¬ 
sentato dalle difficoltà dei partiti so¬ 
cialisti, che ovunque costituiscono la 
spina dorsale della democrazia ma che 
rischiano di trovarsi al centro di una 
” bagarre ” nella quale, secondo un 
vecchio motto di Anatole France ca¬ 
pita loro, come capitava dieci anni or 
sono ai radical-socialisti di ricevere le 
sassate della rivoluzione e le fucilate 
della reazione. 

< Non vedo per parte mia. altra so¬ 
luzione alla crisi latente in tutti i Pae^ 


si, che in un consolidamento dell’uni¬ 
tà politica dei lavoratori, pur nell’af¬ 
fermazione della reciproca autonomia 
dei Partiti socialista e comunista. 

€ In fondo, il problema non è nuo¬ 
vo (non c’è niente di nuovo sotto il 
sole) ed è risolvibile dai socialisti se 
agiranno in modo da non avere nemici 
a sinistra visto che non possiamo'fare 
a meno di avere molti nemici a de¬ 
stra >. 

V ' « 

Dall’articolo di fondo « Niente ne- 
' ■ mici a sinistra», di Pietro Nenni, 
pubblicato daWAvantit l’il mag¬ 
gio 1948. 


^infanzia e le prime letture 


Mio padre e mia madre erano 
dei contadini poveri attratti dal mi¬ 
raggio della città — esisteva già al- 

un enorme progresso sociale per 
loro e per Vavvenire dei loro figli 
aver potuto lasciare i campi, che 
pure preservano un qualche spazio 
di libertà, ed entrare a far parte 
della servitù del palazzo dei Gin¬ 
nasi a Faenza. Dopo la morte di 
mio padre — avevo cinque anni — 
la più grande aspirazione di mia 
madre fu di farmi accogliere nel¬ 
l’orfanotrofio di Faenza, ciò che 
ottenne con la protezione della 
contessa, .sua padrona. Entrai nel- 
V* Orfanotrofio Maschile e Ope^a 


Pia Cattani > il 1. dicembre 1900. 
Questa è stata per me uva delle 
esperienze più penose perché Vor- 
fanotrnjio, se mi garantì un pezzo 
di pane e la possibilità di frequen¬ 
tare le scuole primarie, mi privò 
dell’educazione della strada che è 
molto spesso scuola di carattere. 

Sono rimasto più di sette-otto an¬ 
ni in quel collegio e per tutto que¬ 
sto tempo ho lottato per non cede¬ 
re allo spirito di sottomissione e di 
disciplina servile che vi imperava; 
respinsi anche ostinatamente den¬ 
tro di me la religione, subendo pas- 
siramente i riti religiosi che l’am- 
mìnistrazione del collegio ci impo 
neva. Bicordo che mentre i miei 


compagni leggevano Salgari e Ver- 
ne, io leggevo Carducci, Hugo, Sue, 
Michelet, Zola, gii opuscoli sociali 
sti, anarchici, repubblicani, mazzi¬ 
niani. Divoravo libri con il disor¬ 
dine tipico degli autodidatti. L’au¬ 
tore preferito era Mazzini le cui let¬ 
tere alla madre furono una specie 
di breviario per me. Il poeta che 
amavo era Carducci, fatta e<xezione 
per la sua Ode alla regina. Ricor¬ 
do di averlo visto una volta a 
Faenza, seduto al Caffè dei signori. 
Quel giorno mi è rimasto impresso 
anche perchè vidi la prima auto¬ 
mobile. 

Dal volume « Nenni. Interviste 
sul socialismo italiano a. 


sutura neH’oblettivo di una 
rivoluzione democratica dei 
rapporti sociali e delle isti¬ 
tuzioni. Esso era reso possi¬ 
bile da una ispirazione uni¬ 
taria dei comunisti che por¬ 
tava alle sue c''iiseguenze 
estreme il ripensamento del 
movimento comunista inter¬ 
nazionale su fascismo e de¬ 
mocrazìa, e da un rifiuto so¬ 
cialista - deU’antisovietismo 
senza, per questo, alterare i 
tratti peculiari e autonomi 
del socialismo italiano rispet¬ 
to al terzintemarionalismo. 

Per questo Nenni respinse 
la virulenta sollecitazione sa- 
ragattìana alla rottura col 
PCI, che non aveva nulla a 
che vedere con la salvaguar¬ 
dia dei valori originali del 
socialismo ma che aveva una 
motivazione tutta politica la 
quale si concretava in un 
cambiamento di campo. Nen¬ 
ni senti enormemente il 
trauma della scissione, ma 
sempre ne interpretò lucida¬ 
mente il significato, tanto 
che anche nei oècenni suc¬ 
cessivi mai ebbe a recrimi¬ 
nare sulla propria linea di 
condotta. 

A questo punto si colloca 
la scelta più felice e acuta, 
in questo* dopoguerra, di 
Nenni: una scelta del resto 
già presente nei patti di 
unità d azione, nella condotta 
unitaria della Re.‘'ìstcnza, e 
nella scelta di campo anti- 
impcrialista. Se rifalla non 
ha conosciuto negli anni del¬ 
la guerra fredda una social- 
democrazìa destrorsa, anti¬ 
comunista, capitolaixia ui 
fronte aU’imperialismo come 
quella francese, tedesca, in¬ 
glese e dì tutto ii mondo oc¬ 
cidentale, se in Italia negli 
anni duri della dottrina 
Truman, di Poster Dulles, 
dello scelbisrao sul plano na¬ 
zionale, delie scomuniche re¬ 
ligiose, tutti i lavoratori e 
non solo quelli .comunisti 
poterono essere schierati 
dalla parte giusta, ciò è do¬ 
vuto in gran parte alla origi¬ 
nalità della scelta del PSI 
che awiò così un tipo nuovo, 
maturo e moderno di socia¬ 
lismo. Ancora oggi il PSI 
qualunque sia il giudizio sul¬ 
le sue singole scelte politi¬ 
che nei decenni successivi, 
può vantarsi di non avere 
condivìso nessuna delle ag¬ 
gressioni, delle azioni anti¬ 
popolari € imperialistiche di 
quegli anni bui Un patrimo¬ 
nio di puliria politica e mo¬ 
rale che altri partiti sociali¬ 
sti o socialdemocratici occi¬ 
dentali non possono vantare. 

Nei lunghi e grigi anni del 
centrismo, Nenni fu con To¬ 
gliatti il simbolo del riscatto 
dei lavoratori, la bandiera 
della difesa della Costiturio- 
n« e della pace. Sul tema 
della pace Nenni insistette 
con particolare fervore in 
quegli anni Egli si eleva 


fra quelle personalità inter¬ 
nazionali che, a cavallo de¬ 
gli anni ’50, si pongono alla 
testa di un movimento di 
opinione e di mobilitazione 
di dimensione mondiale — 
la cosiddetta « Sesta poten¬ 
za » — per tenere aperte le 
rie della pace. La .coesisten¬ 
za > contro la logica deUa 
guerra fredda; un ordina- 
! mento internazionale pacifi¬ 
co, ma non a costo della pa¬ 
ralisi delle lotte di liberazio¬ 
ne dei popoli oppressi; Il 
superamento dei blocchi e la 
neutralità attiva dellTtalìa: 
sono que.ste le idee che Nen¬ 
ni immette nella dura batta¬ 
glia contro il cieco determi¬ 
nismo del < Toll back ». £’ a 
questi titoli che gli viene as¬ 
segnato il • « Premio Stalin 
per la pace » che anni dopo 
restituirà ma per motivazio¬ 
ni che in nessun modo pote¬ 
vano svuotare le ragioni per 
le quali il premio gli era 
stato assegnato e per le qua¬ 
li l’aveva, con giusto orgo¬ 
glio, accolto. 

Nel partito egli tiene sal¬ 


damente il potere anche m 
fin dal ’55 cominciano a.deli- 
nearsi — dietro Morandi ■— 
i primi segni dì una polemi¬ 
ca che sboccherà poi dopo 
quasi dieci anni, nella se¬ 
conda scissione,' questa volta 
a sinistra, del PSI.’ Al Con¬ 
gresso di Torino del ’55 Nen¬ 
ni getta le basi del « dia¬ 
logo politico » del PSI con ì 
cattolici e nella DC la rea¬ 
zione è abbastanza pronta • 
favorevole. Gonella, che as¬ 
sisteva a titolo personale co¬ 
me osservatore a quel con¬ 
gresso ebbe parole entusia¬ 
stiche per la relazione di 
Nenni Viene il momento del 
XX Congresso e dell’Unghe¬ 
ria. E’ un momento diffìcile 
per i movimenti comunisti 
d’occidente. Nenni reagisce 
con un eccesso di emotività 
che lo porta ad una analisi 
pessimistica della, prospetti¬ 
va in Italia del movimento 
operaio (sconfitta alla FIAT) 
e che lo spinge a impostare 
un pericoloso disegno stra¬ 
tegico c'ac dovrà poi,sbocca¬ 
re neH’illusione del centro¬ 
sinistra. 


L’esasperazione dell’impulso 
autonomista e della polemica col PCI 


E’ al congresso di Venezia 
che Nenni esaspera l’impulso 
autonomista ponendo la di- 
; scriminante a cui resterà 
lungamente fedele; l’impossi- 
bilità per i socialisti di una 
lotta comune per il potere 
coi comunisti II congresso, 
lulUi^Kt, io segue sulu in pat¬ 
te e dà luogo a una maggio¬ 
ranza interna di sinistra che 
frenerà l’operazione nennia- 
na fino al congresso di Mila¬ 
no. Matura in quegli anni la 
ipotesi dì una ricostiturione 
dx.>irunità coi socialdemocra¬ 
tici saragattianl che viene 
elaborata in un incontro 
« privato » fra Nenni e Sara-, 
gat a Pralognan (1956); ed 
è di quegli anni Tesaspera- 
rione della polemica verso i 
comunisti e Teinergere del¬ 
la tematica della « minaccia 
di destra » come elemento 
giustificativo dei cedimenti 
sul terreno dell’unità dei la¬ 
voratori. n distacco dal PCI 
è reso emotivamente p iù in- 
cìsivo a seguito del XXil 
congresso del PCUS, e l’av- 
vkinamento alla DC si lega 
al proclamato proposito di 
sottrarre ai comunisti l’ade¬ 
sione maggioritaria della 
classe operaia. 

Benché il congresso di Mi¬ 
lano non abbia autorizzato 
una collaborazione dì gover¬ 
no con la DC, viene assai 
precipitosamente imboccata 
la vìa della nuova alleanza. 
Dopo il governo-ponte di 
Fanfani. Nenni chiede al- 
Telettorato, per le votazioni 
del 28 aprile 1968, consen¬ 
si e forza sufficienti per un 
governo a forte partecipa¬ 


zione socialista. Dalle urne 
invece un consistente arre¬ 
tramento del PSI e un’avan¬ 
zata comunista, n fenomeno 
si ripete nelle amministrati¬ 
ve del 196^ sulla scia della 
direttiva di estendere la for¬ 
mula dì centro-sinistra nelle 
amrrùnisirazionì locali. . 

Pagata l’alleanza con la 
DC cOii a duro preso della 
scissione a sinistra (PSIUP), 
il PSI sotto la guida iieimia- 
na fa sua, oltre ogni cautela, 
la « filosofia » del centro- 
sinistra, alimentando illu¬ 
sioni e prospettando traguar¬ 
di riformatori infondati Ma¬ 
tura l’idea di una forza so¬ 
cialista, riformista, coabi¬ 
tante e concorrente, entro 
il centro-sinistra, con la DC. 

Si apre la fase deU’an*fica- 
zione socialdemocratica: una 
operazione che pretende di | 
attuare una sanatoria stori- ! 
ca sulla base di una analisi 
superficiale della fase di svi¬ 
luppo del c^italismo italia¬ 
no e della < questione - co¬ 
munista ». Per un anno si 
discute una «carta ideolo¬ 
gica » deQ’unificadone, do¬ 
vute principalmente a Nen¬ 
ni I due partiti effettuano 
affrettati congressi straordi¬ 
nari; viene riunita una « co¬ 
stituente » neHa quale le sto¬ 
riche divaricazioni vengono 
confermate eppure coperte 
da un atto della volontà; 
tutto si riassume nel centro- 
sinistra come fase storica 
per emarginare i comunisti, 
«riformare* H eapltaliinM 
• portare i eocialisti aBi di¬ 
rezione del paese. Ma nel 
gire di fuek^ wktm, 


l’autunno 1966 e 11 gennaio 
1967, gli entusiasmi della 
« costituente » si tramutano 
in quello che Nenni stesso 
qualifica come uno « stato 
di angoscia e Torse anche di 
irritazione ». La componente 
socialdemocratica spinge a 
destra; gli antichi motivi di 
scontro riemergono tutti, 
tanto che la sinistra socia¬ 
lista sì astiene, nel luglio 
1967, nel voto di fiducia al 
governo. 

Il PSI-PSDI si presenta 
alle elezioni del 19 maggio 
1968 profondamente diviso 
e perde oltre 5 punti rispet¬ 
to al risultato ottenuto cin¬ 
que anni prima dai due par¬ 
titi. De Martino propone il 
* disimpegno » socialista dal 
governo contro l’opinione di 
Nenni che, nella nuova fase 
polemica, continuerà a con¬ 
siderare senza alternative 
la formula e gli obiettivi del 
centro-sinistra. Prevale la 
proposta demartiniana e su 
questa rottura tattica si ri¬ 
compongono le vecchie cor¬ 
renti, con l’aggregazione del 
grosso dell’ex PSI attorno a 
De Martino. La contrapposi¬ 
zione è sancita dal primo 
congresso del partito unifi¬ 
cato in cui la maggioranza 
Ferri-Tanassi è direttamente 
ispirata da Nenni che assu¬ 
me la presidenza del par¬ 
tito. 

I socialisti unificati sono 
nel governo organico di cen¬ 
tro-sinistra mentre iniziano 
quei grandi fenomeni (con¬ 
testazione giovanile, con¬ 
trattacco operaio, strategia 
della tensione) che caratte¬ 
rizzeranno tutta la fase po¬ 
litica successiva, segnata dal 
fallimento deU’uperazione ri¬ 
formista-anticomunista. Man¬ 
cini (che aveva seguito Nen¬ 
ni) si av\'icina a De Marti- 
no e ciò provoca la nascita 
di una « nuova maggioran¬ 
za » anti-nenniana. Una vi¬ 
cenda aspra e caotica che 
impegna il partito nei primi 
sei mesi del 1969 e die si 
concluderà in luglio in una 
nuova scissione e quindi in 
una nuova collocazione di 
Nenni che, pur rimanendo 
nel PSI («la vecchia casa »), 
d’ora in avanti e per anni 
si limiterà a ispirare una 
corrente minoritaria di « au¬ 
tonomisti ». 

Nel decennio della grande 
illusione, il tessuto unitario 
del movimento operaio ave¬ 
va subito colpi pesanti, ep¬ 
pure non si era pezzato. 
Una remora alla logica della 
rottura completa evidente¬ 
mente aveva operato non so¬ 
lo nella coscienza delle mas¬ 
se ma anche in quel tanto 
di realismo che sopravvive 
in Nenni e nel nuovo grup¬ 
po dirìgente socialista. Non 
si è potuto e non si è voluto 
estraniare 1 socialisti dalla 
CGIL, anche se si è ritenute 
opportuna una loro presenza 
anche nella UIL. Si è accet¬ 
tato, per un luogo periodo, 
l’orientamento ad estendere 
la formula del centro-sini¬ 
stra alle amministrazioni lo¬ 
cali eppure la collaborazio¬ 
ne amministrativa col PCI è - 
continuata in centinaia di 
Comuni e Province, e sarà 
questa la testa di ponte da 
cui partirà il vasto movimen¬ 
to (±e porterà, dopo II 1975, 
le sinistre alla guida di qua¬ 
si tutte le grandi città. La 
coUocazione dei due parti¬ 
ti su sponde opposte (Q PSI 
al governo, il PCI all’opposi¬ 
zione) ha ^evocato un con¬ 
flitto politico, ideologico e 
propagandistico assai acuto, 
eppure l’estrema barriera 
del senso unitarie di rìasse 
non viene infrante.. . 

Dopo la svolta a destra 
della DC (governo coi libe¬ 
rali), Nenni, pur senza en¬ 
trare nella ma^ioranza dì 
partito, appoggia la Rnea 
della « disponibilità ». cioè 
del ritorno al centro-sinistra 
che risulta vincente al con¬ 
gresso di Genova che si tie¬ 
ne dopo rulterìore deluskme 
delle elezioni anticipate del 
1972. Anzi, egli acanonisos 
a non far pesare sulla auspi¬ 
cata coalizione DC-PSI « 
teche unitarie dì sinistra ». 
E’ rultima, breve parmteai 
del oentro-sìnìstra, rtie an¬ 
drà a cozzare contro II re¬ 
ferendum del 12 maggio che 

XT-:-T._ 

volta, ad ammettere che bi¬ 
sogna ripensare i rapporti 
con la De. 

E^li continua a ritenera 
improbabile un sostanziale 
Tìawicinamento al PCI ma 
sfuma la sua polemica e ap- 
pi^ia Tindiriizo unitario 
che sarà adottato, lotto la 
direaone dì De Martino, do¬ 
po il voto amministrativo del 
15 giugno, il - quale apre 
una fase politica del tutto 
nuova. E si presenta al con¬ 
gresso della primavera del 
1976 con un discorso in cui 
emerge un riconoscimento 
esplicito delle posizioni de^ 
mocratiche e autonome del 
PCL Si sfuma in tei modo 
la differenza fra le sua va¬ 
lutazioni e quelle della mag¬ 
gioranza del partito che |miò 
rieleggerlo presidente, aven¬ 
do egli di fatto superato una 
lunga collocazione di capo- 
corrente per riassumerà 
quella di « leader » storico. 
Sì è trattato dì una auto¬ 
critica « nei fatti », non di 
una e^Iicita riflessione sui 
perché di tante delusioni. 
Ma non per questo meoo 
s^ificatìva. 


Enio Roggi 
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VITA ITALIANA 


Mercoledì 2 gennaio 1980 



Non c’è stato nessun morto, ma molti feriti da colpi d’arma da fuoco 
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Capodanno calmo, 
con pochi botti 

Le vìttime di San Silvestro sono state 282, Tanno scorso 
378 - A Napoli il primato dei colpiti dai petardi: ben 174 


















ROMA — Capodanno x silenzioso ». con mo¬ 
no feriti (282 quesfanno e 378 in quello pre¬ 
cedente) e, per la prima volta dopo anni, 
nessun morto. Ma. anche se l’abitudine, 
spesso micidiale, di sparare mortaretti me¬ 
scolati A pistolettate sembra tramontare, 
l’elenco delle vittime è sempre lungo. li p-i 
mato spetta, con 174 feriti di cui uno gra¬ 
vissimo a Napoli, la città dei « botti ». Ne! 
bilancio, come .spesso accade, pesano so¬ 
prattutto i bambini: a Roma Laura Sciacca 
di due anni è finita all’ospedale, con i! 
volto devastato da un petardo. Sèmpre nel¬ 
la capitale, ad un ragazzo di 17 anni è 
stata amputata una mano, rimasta spappo¬ 
lata per lo scoppio di un petardo raccolto, 
ancora inesploso, per strada. I \1gili del 
fuoco sono do\aiti accorrere in diversi punti 
della città per spegnere principi d’incendio 
causati dai petardi. 

Nel complesso, comunque, la città ha ac¬ 


colto il nuovo anno in un clima più di¬ 
messo e meno rumoroso del solito. I tradi¬ 
zionali botti non sono mancati, ma hanno 


tacciato al balcone di casa, al quartiere 
« 167 > di Secondigliario per accendere un 
« bengala ». quando è stato raggiunto alla 


fatto .solo una breve apparizione. Il bilan- testa da un colpo di pistola. Ricco è stato 


ciò dei feriti è meno grave del previsto: 
.;ono .stati- medicate per ustioni c solo » 


ricoverato in fin di vita ai Cardarelli. 
Vittima dei botti anche un bambino di 


17 persone, mentre l’anno scorso furono un tre anni. Gaetano Di Rosa di Pompei, col- 


cc'.itinaio. Questo anche perché i control¬ 
li, quest’anno, sono stati particolarmente 
severi. Ci sono stati anche numerosi ar¬ 
resti e un negozio è stato chiuso. 

I napoletani hanno salutato U 1980 con 
oltre mezz’ora di sparatoria: lanciarazzi, 
colpi di pistola e di fucile, mortaretti, pe¬ 
tardi hanno illuminato le acque del golfo. 
Rispetto al passato, anche nel capoluogo 
campano si è sparato di meno, ma i fe- 


pito alle gambe da una .scarica di pallini. 
Ne avrà per dieci giorni. In ospedale sono 
state ricoverate una quindicina di perso¬ 
ne. tutte per ferite agli occhi o alle mani. 
Ad ingrossare l’elenco notturno si è ag¬ 
giunta nella mattinata una folta schiera 


voro. comunque, ieri mattina, non è man¬ 
cato soprattutto per gli spazzini. 

Oltre ai fuochi d'artificio e al lancio 
di vecchi oggetti, c’è stato chi ha voluto 
salutare il nuovo anno in modo diverso, 
con una bella nuotata. Lo hanno fatto a 
Napoli .Aristide Cuomo. di 67 anni, e Mario 
De Luise, di 59. che hanno fatto il bagno 
a Marechiaro, vicino Posillipo. I due dopo 
essersi tuffati in acqua (nonostante la proi¬ 
bitiva temperatura: —l) hanno issato un 
cartello nel quale c’era scritto: « Il mare 
è vita, vivila a mare ». 

L’atmosfera festosa di San Silvestro non 


di ragazzini fra i dieci e i quattordici anni ha scoraggiato i ladri, sorpresi in azione. 


che sono rimasti ustionati o feriti racco¬ 
gliendo per strada petardi inesplosi. 

Ci sono state anche città, come Firenze. 


riti sono stati semore numerosi: 174. Uno dove non si segnala nessun ferito. Pochis- 


di questi è gravissimo. Si tratta di Gen¬ 
naro Ricco, di 48 anni: si era appena af- 


simi botti, anche se non è mancato un ab¬ 
bondante lancio di piatti e bicchieri. Il la- 


sopraltutto a Napoli, e portati in carcere. 
I carabinieri hanno anche recuperato due 
furgoni carichi di merce rubata. 

NELLE FOTO: una famiglia festeggia il 
nuovo anno su un balcone; Mario Campus 
(a destra), uno dei feriti di Napoli, viene 
ricoverato in ospedale. 


La nostra indagine sulla riforma sanitaria / 6 

A Bologna lo <scommesso» è già in otto 

Come funziona la rete di poliambulatori - Un confronto con il Veneto - A colloquio con gli amministratori del ca¬ 
poluogo emiliano - Nessun trionfalismo - Gli anziani e i ricoveri in ospedale - Le attese per visite specialistiche 


Dai nostro inviato 

BOLOGNA — Qualche anno 
fa sono stato a^.sUlato per 
mesi da un artigiano di un 
grosso comune vicino a Mila¬ 
no. padre di una bambina 
spastica. Voleva che TUnità. 
il giornale che difende so¬ 
prattutto i deboli, come aveva 
fatto un settimanale femmini¬ 
le e anche, purtroppo, la fa¬ 
mosa trasmissione radiofonica 
< Chiamate Roma 3131 ». si 
schierasse a favore di un me¬ 
dico tedesco, un certo Kruger, 
il quale in cambio di milioni 


nitori stilla truffa del medi¬ 
co tedesco. 

Mentre la stella del dot¬ 
tor Kruger declinava, a Mi¬ 
lano veniva condannato per 
truffa un medico suo segua- 


quello spicchio importante del-' 
la società che è il sistema 
sanitario. Certo i poliambula¬ 
tori funzionano, gli anziani 
sono »»«:sistUì qui o a casa, 
ma naluralmente ci sono li¬ 


ce, che praticava la < tera- ! miti, carenza:. Diciamo anche ! 
pia cellulare » a bambini han- che la presenza del poliambu- [ 


dicappati. In questi giorni un 
pretore sta indagando su un 
altro medico di Milano che 
iniettava ai pazienti che ave¬ 
vano la sfortuna di rivolgersi 


latorio incide ancora relativa¬ 
mente sulla ricerca del ” lu¬ 
minare ”, un po’ per antica 
tradizione, un po’ perché spes¬ 
so c’è il tentativo di trovare 


al suo ambulatorio < cellule nella medicina risposte a pro¬ 


vive di provenienza svizzera, 
alghe marine, amminoacidi 
giapponesi, polline svedese ». 


blemi che sono di carattere j 
sociale ». - j 

jr, „,inrinìnno rfi 1 -, Sì porlo dì rifonno storica : 

mnnnnlnìdi ciechi ^svastic' soprattutto torli d'uovo di gal- g può sembrare banale, addi- | 

ZrTÌnInfì H^mlnte tTsuo ^ "*^0 futile, dire che a Bor- 

<^CTaDÌa Luùla^e » e ! - istorie come que- tieri di Bologna e in altri co- 

noii’infottnrc ni nirrnli osservando due donne con munì italiani un anziano che 

fi* df lùv’lo del bambino ir. braccio nel po- ^a bisogno di assistenza (non 
fSn il ci- Sio i liombulatorio di Borgo Fa- ,olo medica) può ottenerla a 

lorpanocclprto dee Clio i quartiere operaio di casa o nell ambulatorio vici- 

riiSfn che l’Ùnìtà^dc Bologna, trentamila abitami, no a casa; che alVambuìato- 

°tcune grosse fabbriche (Sa- rio può trovare una palestra 

bi^^n. Ducati). tanti polozzi ^ fisioterapista che lo 
dei medici c c s PPO nuoci intorno ai quali c’é un aiutino nella rieducazione mo- 

a questa terapia praticata, ^erde insolito per le grandi torio. 

come cura ricostituente, da città italiane. Uno dei sedici Appare decisamente meno 
^ C/iur- poliambulatori istituiti a Bo- banale se si pensa che, ad 

chili a Pio All. lagna dal ’72 ol ’76, una rete esempio, nel Veneto ci sono 

Questo dottor Kruger venne realizzata accanto a quella ventimila onziani ricoverati 


ste osservando due donne con 
il bambino in braccio nel po¬ 
liambulatorio di Borgo Pu¬ 
nitole. quartiere operaio di 
Bologna, trentamila abitami, 
alcune grosse fabbriche (Sa- 
biem. Ducati), tanti palazzi 
nuovi intorno ai quali c’è un 


verde insolito per le grandi torio. 


mani italiani un anziano che 
ha bisogno di assistenza (non 
solo medica) può ottenerla a 
casa o nell’ambulatorio vici¬ 
no a casa; che all’ambulato¬ 
rio può trovare una palestra 
e un fisioterapista che lo 
aiutino nella rieducazione mo- 



città italiane. Uno dei sedici 
poliambulatori istituiti a Bo¬ 
logna dal ’72 al ’76. una rete 
realizzata accanto a quella 


in Italia, anche a Milano, ri delle mutue, ma con criteri 
fu un'assemblea affollaia e nuovi e diversi, 
infuocata con centinaia di gè- è hìicotci un esercito 

nitori che insultarono i me- piuttosto una fitta rete di 

dici presenti. Tentai invano di c commando » sparsi sul terri- 

spiegare a quel padre quello torio cittadino per attaccare 

che medici seri avevano spie- quel consolidato mondo che 

goto a me (e detto anche a è sempre stato, dove fiorisco- 

lui): che si trattava di una no i luminari, quel c profes- 


Appare decisamente meno 
banale se si pensa che, ad 
esempio, nel Veneto ci sono 
ventimila anziani ricoverati 
in case di riposo, in stra¬ 
grande mapqioranza autosuf- 


nuovi e dirersi. grande maggioranza autosuf- 

é aucoTCL un esercito | ficienti. s cioè capaci di ba- 
ma piuttosto una fitta rete di dare a ^ stessi, die questa 
€ commando » sparsi sul ferri- massa di anziani paga un ro- 
torio cittadino per attaccare sto umano elevato per questa 
quel consolidato mondo che condizione di * ospiti ». un 
è sempre stato, dove fiorisco- costo fatto di separruione dal 
no i luminari, quel c profes- proprio ambiente, di solitudi- 


bini handicappati; quello dì 
igiene mentale e di rieduca¬ 
zione al linguaggio per l’in- 
fanzia; il servizio per gii an¬ 
ziani; quello di medicina sco¬ 
lastica; un servizio di medi¬ 
cina prcventiv’a per era affi¬ 
dato ai medici condotti ». So¬ 


no servizi già pronti per la cento dei bambini da zero a 
riforma. tra anni. 


La grande operazione antimafia in Calabria 

Tutti ì boss delle 10 
cosche pericolose 

Iniziati gli interrogatori degli arrestati - Più volte proces¬ 
sati, sempre prosciolti - Connivenze con il potere e la DC 


Dalla nostra redazione 

C.ATANZARO - Cuii gli in 
jt*ri*f>g.-.iori di Pietro Roma- 
iiello, .•'rmaiido Commisao, 
Giuseppe Strangio e Antonio 
lemma, tutti riiiclìiuai nel 
caltele .San Pietro di Reggio 
Calabria. Iia avuto inizio la 
fa.se d’asLoito degli imputati 
(Iella più gro.ssa operazione 
antimafia mai eseguita iii Iia 
lia. 79 arre.sti effettuali, 120 
ordini di cattura spiccati. 10 
fra le più temibili cosche 
luufio.se della zona ionica 
reggina praticamente decapi 
tate, una intera organizzazio¬ 
ne re.sponsdbile di omicidi, 
sequestri, intimidazioni, ta¬ 
glieggiamenti. scoperta e de¬ 
nunciata; que.sta in .sintesi 
l’operazione che i carabinieri 
dei gruppo di Reggio e dei 
comandi di Locri. Roccella e 
Bianco hanno portato a ter¬ 
mine nella notte fra venerdì 
e sabato in Calabria e in 
numerose p'*ovince del cen¬ 
tro e del nord Italia. 

Gli interrogatori dei pre¬ 
sunti mafiosi arrestati, pro¬ 
seguiranno a ritmo sostenuto 
in quanto la Procura della 
Repubblica di Locri — che 
conduce l’inchiesta e che ha 
firmato i 120 ordini di cattu¬ 
ra - ha confermato di voler 
procedere con il rito della 
istruttoria .sommaria per ar¬ 
rivare al dibattimento in 
Corte d’.Assise nel giro di un 
paio di mesi al massimo. 

Si prepara insomma un 
maxi processo, che vedrà alla 
sbarra tutti i capi di una or¬ 
ganizzazione che ha mietuto 
terrore e violenza lungo la 
fascia die da Melilo Porto 
Salvo arriva a Roccella. Una 
lunga, intei lii'mabiìe catena di 
omicidi, regolamenti di con¬ 
ti. sequestri di persona, in¬ 
timidazioni. traffici illeciti, 
appalti e sub-appalti di opere 
pubbliche. intermediazioni 
nel settore edilizio: una vera 
e propria cancrena che op¬ 
prime la vita di intere popo¬ 
lazioni. Que.sta la mafia nella 
Jonica. E gli arrestati del¬ 
l’altra notte ~ per i quali i 
magistrati hanno configurato 
il reato di associazione a de¬ 
linquere — sono tutti, chi 
per un verso, chi per un al¬ 
tro, personaggi già noti, già 
assurti alla grande cronaca 
mafio.sa degli ultimi anni. 
Ecco alcjni profili. 

Giuseppe Nirta, è conside¬ 
ralo il patriarca della mafia 
calabrese, e indicalo, insieme 
! a Bruno Marafioti (anch’egli 
• arrestato l’altra notte) come 
j mandante della strage di 
I piazza Mercato a Locri nei- 
' l'estate ’67. con tre morti e 
i tre feriti: implicato nel se- 


loio carilo Una impunità consigliere comunale del PSI 

che, in molli casi, .si è av- a Loci i. 

valsa degli intrecci stretti Quello che emerge in so¬ 
che la mafia ha con un certo stanza, sono i collegamenti — 

mondo ixilitico, come è il ca- oiù volte denunciati — che 

so ad esempio di Bruno Nir- lianno contribuito a fare dei 

la. nipote del boss Giuseppe. la ’ndrangheta un contropo- 

candidcito fanfaniano per il tere inserito nelle pieghe del 

congre.s.so provinciale d.c., le- la società, sfruttando di colta 
gaio al capocorrente della in volta la latitanza e la 

zona, quel barone Antonio complicità di settori dello 

Nesci presidente della Banca .Stato e della vita pubblica. Il 
Popolare di Brancaleone, un rapporto dei carabinieri di 


istituto di credito sul quale 
corrono certe € voci », e nel 
cui consiglio di amministra¬ 
zione siede un altro demo- 
cri.stiano a.ssai influente nella 
•zona, l’onorevole Mario La- 
ganà. a sua volta consigliere 
del Banco di Napoli e presi¬ 
dente per decenni dell’ospe¬ 
dale civile di Locri, un car¬ 
rozzone costruito a misura 
degli interessi « particolari » 
della DC. 

Ma. al di là di Bruno Nir¬ 
ta. rintreccio con il sottobo¬ 
sco democristiano della Lo- 
crido. è un po’ il dato comu¬ 
ne di molti degli arrestati di 
sabato scorso. Giuseppe Ca¬ 
taldo. addirittura, lasciò due 
anni fa il soggiorno obbligato 
per venire a fare la campa¬ 
gna elettorale ai suoi amici 
democristiani, e cosi lemma 
e gli .Armocida. Quanto ad 
Antonio Cordi, sfuggito anche 
onesta volta alla cattura, è 


Reggio — preparato dal te¬ 
nente colonnello Moielli, in 
due anni di pazienti e diffici¬ 
li indagini — ricostruisce ora 
una grande associazione a de¬ 
linquere, che mette in evi¬ 
denza il salto di qualità 
compiuto negli ultimi anni 
anche dalle cosche della zona 
ionica. 

Spetterà ovviamente alla 
Magistratura vagliare le ac¬ 
cuse contenute nei due volu¬ 
minosi rapporti dei carabi¬ 
nieri; ma già sin da ora. noi 
valutiamo positivamente lo 
sforzo compiuto dagli inoui 
renti. Con un solo auspicio; 
che tutto non finisca corno al 
processo contro i cinquantr»- 
nove boss mafiosi della Piana 
di Gioia Tauro e della città 
di Reggio, mandati tutti libe¬ 
ri dopo il processo di appel¬ 
lo. 

Filippo Veltri 


Ancora interferenze 
deirambasciatore USA 

KO.MA — L’ ambasciatore I litico ili uno dei niciiilni lìeì- 


ainerieano a Ruma, Richard 
Gardiicr, è «H nuo\o inicne- 
nnlo — con un'ìnter\i$la al 
settimanale a Genie » —- sulla 
situazione politica italiana, 
ponendo in particolare l'ac- 
cento sulla dicliiarazionc con 
cui, il 12 gennaio del 1978, il 
Dipartimento di Stato definì 
la posizione dell’amministra¬ 
zione Carter su uu'e\entuale 
partecipazione del PCI al go¬ 
verno. Abbiamo dichiarato — 
ha detto Gardner — che spel¬ 
ta al popolo italiano decide¬ 
re che tipo di governo vuole 
avere, ma abbiamo il diritto 
di dire che tipo dì alleali pre¬ 
feriamo e. ovviamente, non 
siamo favorevoli alla parteci¬ 
pazione dei partiti cnimmisti 
nei governi dei nostri alleali 
e vorremmo veder diminuita 
l'influenza comunista nei pae¬ 
si aileati. Questo alteggiaiiien- 
lo — secondo raniba«ciato- 
re — non costituisce un’inter¬ 
ferenza negli affari interni 
italiani, se si guarda alla que¬ 
stione obbiettivamente e non 


qiiestro deH’armatore Roma- | in termini di slogan. Per so 


no D’Amico, processato e as¬ 
solto. 

Bruno Marafioti. è >1 capo 
della cosca omonima di Lo¬ 
cri. arrestato per il seque.stro 
del consigliere provinciale 


«tenere questa affermazione 
Gardner ha aggiunto che Ita¬ 
lia c USA sono membri chia¬ 
ve di un'alleanza occidentale 
interdipendente e quindi la 
prn<peltìva di un gro«=o mu- 


truffa perché non c’erano ca- sore che prende caro, ma e 
si accertati di guarigioni < mi- bravo, ti v^ita da ctoa 

racolose », che si trattava di a fondo » e anche i * maghi 


proprio ambiente, di soUtudi- j Ma chi conosce le trafile, i 
ne, di distacco. E accanto al giri, le spese (e i debiti) di 


tor Kruger affondi le sue ra- » rautorizzazione ad usufruire 
dici in secoli di carenze può di privati convenzionati ». 
capire perché, come dice Lo- E’ una scommessa, conclu- 
perftdo. sta moka la gente de Loperfidc. che abbiamo 

che affolla i poiiambulatori. fatto per fare star meglio la 

perché in certi quartieri il genie e per ridurre i ricoveri 

ScfViZtO ili p^àiùtTiQ GTTtVÌ G in ospedale anche se, precisa, 

controllare persino l’SO per dobbiamo tener conto di squi- 
cento dei bambini da zero a libri nazionali. A Bologna, co¬ 
ire anni. me in altre città del Nord. 

Aggiunge Loperfido: * C'è sono molti i letti di ospedale 

il grosso problema delle at- occupati da malati di altre 

tese per le visite specialisti- regioni. Si raggiungono anche 


che campano di sfacciaiaggi- 


costo umano ce n’è un altro, 
altrettanto elevato, dì carat¬ 
tere finanziario: la retta nti- 


an tmoTogiio ancnc pcrcne :>e . propria e ài disperazione nima è di diecimila lire ol lori che spesso comporta Voc¬ 
ia cura del doitor Kruger fos- j giorno; .sono quindi duecento cesso al complicato * castel- 


ITCttoG Si Sui^ut/ciO _ 

dovute rivedere, da cima a 

, , , „ , f - I. tecnico di laboratorio, e pre- 

iondo iut e le leggi che reg^ Consorzio socio sa¬ 
lano la vita umana. Nella sua comprende quattro 

disperazione quell uomo (ma quartieri (Borgo Pamgaìe, 

non solo lui) .<?i ostinava a ve g Marconi) 

dere inesistenti mìglioramenii ] g Comuni della provincia 
nella figlia. Ci sono voluti an- (Anzola Emilia e Calderara 
ni, denunce, dibattiti, inter- Reno), in totale centomila 
renti di commissioni scienti- abitanti. Nanni iìlusira la 

fiche e di cuisociazioni per « forza » del poliam'oulatorin 

aprire gli occhi di tanti ge- di Borgo Panigaie: due infer¬ 

mieri generici, un pediatra. 

___ un'assistente sannaria visita- 

trice, un’ostetrica, un gineco- 
— * . lago, un psicologo, un neuro- 

UO&rCX'CTlZil StciXlipcl psìchialrù infùntìlc, due fisto- 


Franco Nanni, comunista, «il'oni che venqtmo spesi ogni 

tecnico di laboratorio, è pre- Ptorno per le tette, in parte 

sidente del Consorzio socio sa- dagli anziani, m pa^- 

nitario che comprende quattro f-'t-leiUrda. 

quartieri (Borgo Pamgate. E questo mentre la Regione 
Saffi. Santa Viola e Marconi) VeriCto .stanzia per l’asshten- 

e due Comuni della provincia za domiciliare quanto bas^a 

(.Anzola Emilia e Calderara ad assicurare il .servizio a so¬ 
di Reno), in totale centomila li tremila anziani. .4 questo 

abitanti. Nanni iìlusira la costo bisoana aggiunaerc quel- 

€ forza » del poliam'otdatorin lo dei rienreri imitili di on¬ 
di Borgo Panigaie: due infer- ziani in ospedale per i quali 

mieti generici, un pediatra, il ìiiinìstro delia Sanila .AllL*- 

un'assistente sannaria visita- sìmu, mm ha sapulo frarare 

trice, un’ostetrica, un gineco- di meglio che le cinica pro¬ 
logo. un psicologo, un neuro- po<<ta dì far rogare loro un 

pstchialra infanti^, due fisio- confribuio per le spese di de- 

terapisti. un logopedista (spe- genza. 

ciolista del linguaggio), un ns- .Si arricìna il primo gen- 
sistente sociale, due operatori nato e con tono rassicurante 


pagati dagli anziani, in pa^- 
te dalla c-oUeitìrità. 

E questo mentre la Regione 
Veneto stanzia per l’assi.sten- 
za domiciliare quanto bas’n 
ad as.sicurare il .servizio a sn- 


Pei sulla 
riforma sanitaria 


Detto così pare un’elenco- Aggiunge Loperfido: * C’è sono molti i Ietti di ospedale 
zione acidamente burocratica. il grosso problema delle at- occupati da malati di altre 

Ma chi conosce le trafile, i tese per le visite specialisti- regioni. Si raggiungono anche 

giri, le spese (e i debiti) di che. Stiamo già realizzan- punte del sessanta pCT cento, 

chi ha bisogno di cure per do una sede unica dove avre- come al celebre istituto or- 

sé e per la famiglia; chi sa mo una tabella con la dLpo- topedico Rizzoli, 

la somma di delusioni, di do- nìbilità degli specialisti per Ma per quanto riguarda 
lori che spesso comporta l’ac- Bologna. Chi avxà bisogno di Bologna la scommessa è in 

cesso al complicato * castel- una vìsita specialistica non atto da tempo e ora si aliar¬ 
lo » della .sanità; chi sa che dovrà più sottoporsi a quel ga a tutto il paese. In fondo 


chi ha bisogno di cure per 
sé e per la famiglia; chi sa 
la somma di delusioni, di do- 


gìomo per le rette, in parte cosa rappresenti di nuovo, di j piccolo calvario di giri che è una prova alla quale .sia- 

—z _f_:___i-r— .u— I _r_ _•___ _____— 


rivoluzionario un servizio che conosciamo o ricorrere alle 

non .si limita a curare bene visite private. Saremo in gra- 

o male (più male che bene) do di dirgli dove rivolgersi. 

la malattia, ma che si preoc- e stabiliremo, tranne che per 

cupa di prevenirla o di indi- le urgenze s’intende, un H- 

vtduarla quando ancora i dan- mite massimo d: cinque gior¬ 


ni non sono irreparcbili: chi 
.sa come la fortuna dei ciar¬ 
latani del calibro del dot¬ 


ili. Se una visita non sarà 
possìbile ottenerla entro que- 
-sto periodo di tempo daremo 


rr.o chiamati tutti per vedere 
se è inevitabile che alle so¬ 
glie del Duemila ci siano an¬ 
cora dei malati indotti dalla 
disperazione a pagare un mi¬ 
lione per farsi curare gram 
malattie con il torlo d’uovo. 

Ennio Eleni 


democristiano Francesco) j «amento dell orientamento po- 

Morgante. .scarcerato per j_--- 

« mancanza di indizi ». ^ 

Giuseppe Cataldo, anch’egli I $1 tT 1 

di Locri, è accusato del se- 
oiie-stro del giovane Tobia j • 

Matarazzi: è stato prosciolto |J| nilOVr 

in istruttoria. .Antonio lem- m. MI Uve f M. 

ma. è stato arrestato anche 

lui per il sequestro Matarazzi ragazzi domani riprendo- 

e prosciolto in Lstruttoria. no le lezioni, n ministero 

Antonio e CasiniG Cordi. AI- della Pubblica Istruzione, in- 

fredo Fiorrari, tutti di Locri. fattL ha ribadito che il ca- 

tutti arrestati per una lunga lendario delle festività nata- 

catena di secpiestri di perso- 

_ to — come qualcnino aveva 

na e tutti .sempre prosciolti sollecitato — al 6 gennaio. 

in istnittona. ^ Qon la ripresa delle lezioni 

Luigi Ursini. capo della ricomincia in pieno anche 

cosca degli Ursini, (iomhtato- l'attività legislativa e dei .sin- 

ri della vallata del Tei'nido, è dacati. 

stato arrestato, rinviato a SCUOLA — Fin da oggL ri 

giudizio e pnoessato per prende la trattativa fra sin* 

l’as.sassinto del romoagno dacati confederali e ministro 

Rocco Gatto, e assolto nel 7*®^ questione del rwlu- 

luglio scorso dalla Corte f ‘ 

j..- del precanato. Lmeontro do- 

ji crebbe nriftjtre. •'omimque. ad 
Quesu I nomi piu noti del ^CGIL- 

c Gotha » mafioso indivad^to ciSL-UIL hanno già annun- 
e colpito dai carabmien. Tut- ciato che se il ministro non 
ti nomi, come si vede. d« pri- avanzerà proposte accettabi- 
mo piano, sempre sfuggiti al- n. si andrà ad una imme¬ 
la giustizia, ciuasi sempre prò- d:ata mobilitazione di tutta 
.sciolti o a.ssolti nelle decine e la categoria, 
decine d: giudizi instaurati a UNIVERSITÀ’ — Il consi- 


l'allcanza può ripercuoter-i 
sugli interessi degli altri. Se 
ciò si verifica gli altri hanno 
il (liritlo e il dovere di espri¬ 
mere le proprie opinioni. Con¬ 
cludendo rambasciatore ha 
detto che l’anno appena ini¬ 
ziato sarà mollo iniportaiile 
per la collaborazione tra Ita¬ 
lia e Stati Uniti e in quc«to 
quadro Carter — che parteci¬ 
perà in giugno a Venezia al 
vertice dei paesi più industria- 
lizzati dcll’occideiiic — com¬ 
pirà anche una visita a Roma. 

Fin qui le dichiarazioni di 
Gardner. che coslìliiìscono la 
ripetizione di opinioni già 
espresse in altri interventi 
compiuti da dirigenti di Wa¬ 
shington sulle vicende italia¬ 
ne. Ciò che è nuovo — e po¬ 
liticamente significativo — è 
il moniento di questo interven¬ 
to deiranihasriaiore, cioè il 
momento in cui si è riaperto 
il dibattito stilla fomiiila e 
«Ili conleniiti del governo, in 
ima discus-tone Ira le forze 
politiche siiire«igciiza di una 
partecipazione dei PCI aH'esc- 
cnlivo. Qiie«la coincidenza di 
tempi è molto grave e confe- 
ri«ce alle opinioni espresse dal- 
ì’aniba«ciatnrc il significalo di 
iin intervento inammissibile 
«Il una scelta che spella uni¬ 
camente al popolo italiano. 


Domani studenti 
di nuovo a scuola 

ROMA — Per dieci milioni i glio del ministri ha approva- 
dt ragazzi domani riprendo- j to. sabato, le prorog'ne di 
no le lezioni. H min!st#»T» ! contratti, assegni e borse di 
della Pubblica Istruzione, in- | studio universitarie. 
fattL ha ribadito che il ca- j n decreto proroga al 29 
lendario delle festività nata- . febbraio l98n il termine di 


febbraio 1980 il termine di 
scadenza per la presentazio¬ 
ne deUe domande di ammis¬ 
sione ai giudizi per l’inqua¬ 
dramento in ruolo dei pre¬ 
cari delTuniversità. 

L’attenzione si sposta ora 
al disegno di legge per il 
riordino della decenza uni¬ 
versitaria. n provvedimento. 


dacati confederali e ministro approvato alla Camera qual- 


per la questione del reclu¬ 
tamento degli insegnanti e 


che settimana fa, sarà sotto¬ 
posto aU’esamé della com- 


del preciriato. L’incontro do- missione Pubblica Istruzione 
’.rebbe nnftjtre, •'omnnque. ad *^®^ Senato nei prossimi gior- 

una svplta. Infatti. CGIL- *“■ _ _ __ 

CISL-UIL hanno già annun- ?**^:^* COLLEGIALI — 
ciato che se il ministro non ; ? ZI <^pti ®nclm 

avanzerà proposte accettabi- jJoStarè”i**r£petUv*f"progètti 
li. si andrà ad una i^e- ^^Sf<K££ 

d:ata mobilitazione di tutta digli ^ani collegiali au¬ 
la categoria. In vista delle elezioni stu- 

UNIVERSITA’ — n consi- ‘ dentcscne dei febbraio. 


Preoccupato appello del Papa contro i rischi di guerra nucleare 


* sociali PCT l’infanzia (si oc- si dice: e Non cambierà nien- 

ROMA - Una conferenza cuparw di odo^L di affida- te», sottintendendo che non 

stampa per presentare le prò- menti, dei cosiddetti < casi di ci .sarò il oericolo di vedere 

poste dri comunisti in me- devianza >). uno psichiatra. me.s.se in discussione le con¬ 
rito alla attuazione della leg- un infermiere psichiatrico. i quisfe acquisite. Ma è nro- 

ge di riforma sanitaria, che due assistenti domestiche per ! pria cero che non dovrà co- 


CITT.A’ DEL VATICANO — t uoniin. di Stato egli ha posto oltre ai fedeli era presente dano gli occhi su ciò che una no a due gr^dezze: € Il va- 

Un appassionalo e racior..ito j sempre in primo piano < il anche il corpo diplomatico guerra atomica può rappre- lore della vita e la dignità 

messaggio è stato rivolto ieri | tema del perìcolo della guer- atxreditato presso la Santa sentare per Turaanità. Baste- delTacmo ». 


ge di riforma sanitaria, che due assistenti domestiche per 
è entrata in vigore ieri, si gli anziani, due medici sco- 
svolgerà stamattina nella se- lastici e due assistenti scola- 
de della direzione del PCI. stiche. 

Saranno presenti il sen. Ge- Franco Nanni, che è una 
rardo Chiaronmnte. responsa- persona seria, raccomanda: 
bile del dipartimento ^r ^^^do scrivi l’articolo sta 
problemi economici e sociali 
del PCI, l’on. Giovanni Ber- a* i ^ „ 


ai reggitori degli Stati ed agli ra c della necessità di salva- 
uomini di buona volontà da re la pace >; ha ribadito che 
Giovanni Paolo II in occasio- < la ria per tutelare la pace 
De della giornata mondiale passa attraverso ì colloqui ed 


minciare a cambiare qualco¬ 
sa in meglio e che qiualcosa 
in meglio non è già cambia 
In? Vna rison.sta irnvììcita, ma 
thiara Pabbiamo data. 

Dice Eustacchio Loperfido, 


della pace celebrata dalla 
Chiesa. Di fronte ai pericoli 


i negoziati bilaterali e multi¬ 
laterali >; ha osservato, però. 


di guen-a che incombono sul- che per ottenere dei « frutti 
1 umanità — ha detto il Papa bisogna ritrovare e ricostrui- 
nchiamandosi alla rincorsa la fiducia reciproca, la 


Sede — con tono grave e con rebbero solo duecento delle Ricordando che quest’anno 
ranimo di chi è turbato per- cinquantamila bombe nuclea- ricorre il quindicesimo cen- 

ché è consapevole CÌi€ Sul ! ri che 'i «lima già esistano, j tenario della nascita di San 
Tumanità pesa c un incubo per distruggere la maggior Bened'^to. proclamato da 

da apocalisse ». Ha deito. in- parte delle città del mondo ». Paolo VI « pa'uono d'Euro- 

fatti. di essersi documentato Perciò — ha proseguito — gli pa », Papa Wojtj’la ha voluto 

ricevendo da un gruppo di uomini, al di là dei condizio ricordare, come esempio di 

scienziati < una previsione namenti derivanti dalle co- lavoro e di ingegno al servi- 


I a due grandezze: € Il va- j nucleari di distruzione. < i 
re della vita e la dignità i frutti di que:^ta ricca civiltà 
?iracmo ». } elaborati con la fatica di tan- 

Ricordando che quest’anno | te generazioni cominciare 


ricevendo da un gruppo di 
scienziati < una previsione 


ricorre il quindicesimo cen- ai tempi di S. Benedetto an¬ 
tenano della nascita di San (irebbero perduti per sempre». 

Bened<^to. proclamato da Con queste riflessioni. Gio- 
Paolo VI € pa'uOTiO d'Euro- vanni Paolo II ha inteso sol- 

pa », Papa Wojtjia ha voluto lecitare i popoli, i governi, al 

ricordare, come esempio di i di là delle differenze sociali 


lavoro e di ingegno al servi- e politiche, a riscopnre i \a- 


attcnto al trionfalismo. Non comunista. a,ssessore alla Sa- 
vorrei che la gente pensas.se nifò e alla Sicurezza sociale 


o vorrei che la gente pensas-se nifò e alla Sicurezza sociale 

zloSS ambiate e sanìL, il ®he a Bijrgo Panigaie abbia- del Comune di Bologna: € in 

P iTn PaioDo- riforma .sa- ognuno dei sedici poliambula- 


sen. Merzarlo e l’cn. Palopo- i.--o 

li rispettivamente capigruppo mtaria. Diciamo piu ^la 


della commissione Sanila al 
Senato e alla Camera, Tas- 
sesscre alla sanità della Re- 
glont Toecana Giorgio Vcstri. 


mente che a Bologna abbiamo 
realizzato servizi alternativi 
a quelli tradizionali, che ab¬ 
biamo avvicinato i cittadini a 


ognuno dei sedici poliambula¬ 
tori di quartiere funzionano 
questi servizi; consultorio fa¬ 
miliare; quello pediatrico per 
i bambini; il servizio di rie¬ 
ducazione motoria per bam- 


rìchiamandosi alla rincorsa 
al riarmo ed agli avvenimenti 
che hanno scosso negli ultimi 
giorni dell’anno trascorso 
Topinione pubblica — occor¬ 
re compiere uno sforzo co¬ 
mune per € ricostruire la fi¬ 
ducia recipr(x;a, come condi¬ 
zione per salvaguardare la 


sintetica delle conseguenze muniti nazionali in rui vivo- zio deU’uomo e della civiltà, lori universali della vita e 


, . _ ..._immediate e terribili di una ..„ „ -- —- 

quale non si acquista ^r guerj-a nucleare ». E. dopo a- co^.sociali e politici che .si so- 

mezzo della forza, si (rt- elencato alcune di (pie- no dati, devono riscoprire al- 

liene con le sole dichiaiazia conseguenze (riduzione di cune verità fondamentali fra 
ni. La fiducia bisogna meri- risorse alimentari in seguito cui questa; c L’uomo nasce 

tarla con gesti e fatti concrc- alla radioattività, mutazioni per vivere, la guerra è sem- 

ti ». genetiche, alterazioni della pre fatta per uccidere. La 


no e dai sistemi economi- | quanto i centri benedettini della dignità delTiiomo ed i 


co-.S(x;iaIi e politici che si so- } feevro per preservare dalle frutti del suo lavoro (mme 


vere elencato alcune di (pie- no dati, devono riscoprire al- distruzioni un patrimonio beni da salvaguardare con la 

ste conseguenze (riduzione di cune verità fondamentali fra culturale inestimabile e per pace ricordando, al tempo 

risorse alimentari in seguito cui questa; c L’uomo nasce insegnare a rendere fruttuosa j stesso, che tutto può essere 


Giovanni Paolo li ha prò- atmosfera, ecc.). Giovanni 


pace». Ha quindi ricordalo nunciato il suo discorso nella Paolo II ha detto: cE* urg(>n 


che nei suoi incontri con 1 basilica di San Pietro — dove 1 U che gli uomini non chiù | caasa della pace ruota attor 


cui questa; c L’uomo nasce insegnare a rendere fruttuosa } stesso, che tutto può essere 

per vivere, la guerra è sem- la terra. Ma se le città, i i compromes.so con la cor.sa 

pre fatta per uccidere. La villaggi deìì’OrHnue e dell’Oc- [ agli armamenti e perduto 

guerra è contro la vita, è cidente — ha proseguito — ' con la guerra, 

contro l’uomo». I^a grande doves.sero es,sere ridotti a «■ . - . . 

caasa della pace ruota attor- cumuli di macerie dai mcz.zt l AlCgSiB SSlìtini 
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La furia degli elementi si scatena sulla penisola e causa morti e guasti nel Sud 


Mareggiata in Calabria: 100 miliardi i danni 
Devastazioni del vento tra Messina e Catania 


Colpito soprattutto il litorale tirrenico - Raffiche a oltre cento chilometri l’ora - Ha la casa invasa dal mare a Gioia Tauro e rimane uccisa da una scarica elettrica - Le altre vittime 
Gli abitanti costretti a lasciare Scilla - Necessario rintervento di elicotteri - Dirigenti del PCI sui luoghi colpiti - Responsabilità della Giunta regionale calabra - Pantelleria chiede aiuto 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Ieri mattina 
splendeva un sole quasi bef¬ 
fardo su tutto i! litorale tir¬ 
renico calabrese flagellato, 
«pila notte di Capodanno, da 
una mareggiata senza prece- i 
denti che ha .seminato distrii- j 
rione, terrore e, purtroppo, ' 
anche morte: un uomo a San j 
Ferdinando di Rosarno, una , 
donna a Gioia Tauro, l danni 
maggiori della tremenda ma¬ 
reggiala si sono avuti in prò 
vincia di Reggio Calabria, a 
Scilla, Bagnara, Palmi, Gioia 
Tauro, San Ferdinando di Ro- 
.sarno dove la furia dell'ac¬ 
qua e del vento — che ha 
soffiato in alcuni tratti e in 
alcuni momenti ad oltre 100 
chilometri l'ora — ha dan¬ 
neggiato gravemente abitazio 
ni, divelto impianti della lu¬ 
ce, del telefono, sradicato al¬ 
beri e distrutto, in pratica, 
gran parte del magnifico oli- 
veto della piana di Gioia 
Tauro. 

« E' piovuto .sul bagnalo >, 
commentavano ieri amara¬ 
mente i pescatori e gli abi¬ 
tanti dei rioni marinari di 
Scilla, Bagnara, Palmi e 
Gioia Tauro. « L'c"nn comin¬ 
cia — si diceva ancora — 
co.'ti come era iniziato il ’79, 
con un'altra mareggiata e 
un'altra catastrofe ». I danni 
alle abitazioni, alle attrezza¬ 
ture turistiche, alla pesca, al¬ 
l'agricoltura. .sono, al momen¬ 
to, incalcolabili. C’è chi par¬ 
la di oltre 100 miliardi. 

Im furia dell'acqua mari¬ 
na ha travolto nei rioni Chia- 
nalea e Marinella, a Scilla e 
Bagnara, ca.se, barche, reti. 
Un migliaio di per.sone a Scil¬ 
la hanno dovuto abbandonare 
le abitazioni, inva.se dalle ac¬ 
que e rifugiarsi da parenii e 
amici. Al rione .Marinella di 
Bagnara Calabra, abitato da 
oltre 3 mila persone, la situa¬ 
zione è drammatica: la stra¬ 
da lungo la costa è tutta 
una voragine e per i primi 
.soccorsi si è dovuto far ri¬ 
corso agli elicotteri dell'eser¬ 
cito e dei carabinieri che con 
difficoltà sono riu.sciti ad at¬ 
terrare. < E' un quadro allu¬ 
cinante* — ha commentato 
il segretario regionale del 
PCI, il compagno Tommaso 
Rossi, che insieme con aVri j 
coimiglieri regionali e i diri- | 
genti della Federazione reg- 1 


ghia del PCI è immedia- i 
tamente recato sui lunghi del- ' 
la tremendo mareggiala. | 
« Sembra di essere tornati — i 
ha detto Rossi — ai tempi 
dell'alluvione del '52 o del 
'73 ». 

Tutto ha avuto inizio attor¬ 
no olla mezzanotte dell’ulti¬ 
mo giorno dell'anno A Scilla 
e a Bagnara. come detto, già 
colpite l’anno scorso ai primi 
di gennaio da una mareggia¬ 
ta di proporzioni inferiori a 
quella dell'altro ieri, l’acqua 
ha .seminato subito distruzio¬ 
ne. La diga foranea del por- 
ticciolo di Scilla non ha resi- 
st'ito alla forza delle onde e 
l'acqua ha immediatamente 
inva.so le case. I feriti accer¬ 
tati e ricoverati all’ospedale 
sono cinque, di cui uno in 
gravissime condizioni. A Ba¬ 
gnara la furia dell’acqua ha 
causato l'interruzione della li- 
nea ferroviaria e solo nel po¬ 
meriggio di ieri é stato riatti- 
tii'ato un binario che ha per- 
mes.so il parziale svolgimento 
dell'intenso traffico fra il Sud 
e il Nord. A Palmi, al rione 
Tonnara, .sono centinaia le fa¬ 
miglie fatte evacuare, enormi 
i danni alle attrezzatale tu- 
ri.stiche — tre stabilimenti 
balneari in cemento abbattuti 
completamente — mentre la 
pesca ha subito un colpo du¬ 
rissimo. < Tutte le attrezza¬ 
ture. barche e reti — diceva¬ 
no ieri — sono .state travolte 
dal mare ». A Gioia Tauro e 
a San Ferdinando di Rosar¬ 
no oltre i donni ingenti si 
sono avuti, putroppo, i due 
morti, cui accennavamo al¬ 
l'inizio. A San Ferdinando, 
dove il mare si è inoltrato 
per quasi 500 metri invaden¬ 
do la strada provinciale, un 
anziar.G è morto per coUa.-sQ 
cardiocircolatorio mentre cer¬ 
cavano di trasportarlo fuori 
dalla sua abitazione invasa 
dalle acque. A Gioia Tauro 
orrenda è stata la morte di 
Rosa Romeo, una casalinga 
di 60 anni. Si trovava ali'in- 
teriio della casa quando una 
ondala ha travolto l'uscio ri- 
ver.sando acqua e fango. La 
povera donna ha cercato di 
girare l'interruttore della lu¬ 
ce eledrica, ma è rimasta 
fulminata da una scarica. 

La mareggiala lungo il lito¬ 
rale tirrenico ha provocato 
danni anche in provincia di 
Catanzaro, a Pizzo e a Capo ! 
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Neve e gelo j 
nelle altre 
regioni 

j li maltempo ha Imper- 
I versato su tutta l'Italia 
nell'ultima giornata del 
•79, anche se poi. Ieri, Il 
cielo si è rasserenato. I 
danni sono, comunque, 
gravissimi 

In Toscana il vento e 
! soffiato a cento all'ora in 
j Versilia, scoperchiando 
tetti e abbattendo linee 
' telefoniche ed elettriche. } 

! Sulle montagne versine- j 
j si è nevicato e una bufe- j 
^ ra di nfe«e ha isolato i 
' paesi più lontani. | 

' Fenomeni a^Pieghl an- 
ì a Massa, ^-ulla Apua- 

! ne e in Lunigiana. Vento 
e pioggia violentissima 
1 anche a Pisa: la ferrovia 
tra Pisa e Roma è rima¬ 
sta interrotta per parec¬ 
chie ore. Danni ingenti 
su tutto il litorale; un ve¬ 
ro e proprio fortunale si 
è abbattuto sull'isola d'EI 
ba. 

Disagi fortissimi in Um¬ 
bria dove l’anno nuovo si è 
aperto con una forte nevi¬ 
cata (anche l'anno scorso 
avvenne la stessa cosa). 
Un centinaio di alberi è 
stato distrutto dal peso 
deiia neve mentre mol- > 
tissimì altri sono stati | 
sradicati dal vento che 
ha « spinto » fuori strada 
numerose automobili, tra 

■ cui anche una « volante ■ 

: dei « 113 ■. 

! Situazione drammatica 
I anche in Valnerina dove 
il vento e la neve e il 
I ghiaccio hanno reso an- | 
j cora più dura la vita dei . 
I terremotati ricoverati nel- 

■ le tendopoli. La terra ha 
continuato a tremare, sia 
pure lievemente. Tecnici 
dell'Enel hanno lavorato 
per tutta la giornata per 

; ripristinare la rete elet- i 
trica abbattuta dal vento. ! 
, li ritorno del sole, sia i 
pure accompagnato dal { 
I freddo intenso, ha consen- '. 

tito di fare ieri in Abruz- 
' zs un primo bilancio dei | 

I ticlttlll wee«««» 

peste di neve e di vento. 
Quasi tutte le strada sta¬ 
tali sono percorribili, nei 
tratti montuosi, solo con 
le catene. Il vento ha di¬ 
strutto un casello sull'au¬ 
tostrada del Gran Sasso. ! 
Una motovedetta dei CC { 
è stata affondata nel por¬ 
to di Punta Penna a Va¬ 
sto: allagamenti a Mon- 
tesiivano. Pescara. Orto- 
na e Francavilla. L'Adria- 
! fico è In tempesta. 


Vaticano e in provincia ài 
Cosenza. Cetraro Manna e | 
.stata invasa dalle acque, 30 
famiglie sono .state fatte 
sgomberare dalle abitazioni e 
alloggiate nella scuola. .4 Fu- 
scaldo barche e abitazioni so¬ 
no andate distrutte mentre a 
Coresca, vicino Amantea, é 
I .stata interrotta la .statale 103. 

A Campora San Giovanni una 
tromba marina ha scoper¬ 
chiato un panificio e alcune 
abitazioni private. Danni si 
sono avuti anche a Catanza¬ 
ro e a Cosenza, con ca.<e 
scoperchiate, allagamenti, in- 
1 terruzioni di acqua e di luce. 

! specie nei quartieri popolari 
! di Materdomini e via Popilia. 

1 L'eccezionale ondata di mal- 
I tempo si è .segnalata in Sila ■ 

[ con quasi SO centimetri di { 
i neve: quattro villaggi di con- j 
i ladini (Rovaie, Pino Coìlito, 
j Germano e Cerano') sono da 
! tre giorni isolati. 

I II compagno Rossi, con un 
! telegramma al pre.-,idente del 
j Consiglio regionale, ha ieri 
I chiesto l’immediata convoca- 
1 zinne dell'Assemblea < perchè 
i siano assunte le decisioni a- , 

[ degnate alla eccezionale si- 
! tuazione ». Al di là dell'ecce- 
i zinnale furia dell'acqua e del 
j vento i danni provocati l’al¬ 
tra notte sul litorale tirrenico 
I evidenziano però, in tutta la 
i loro gravità, le colpevoli ne- 
I gligenze del governo centrale 
e della Giunta calabre.^e per i 
I la salvaguardia delle coste, j 
; Già l'anno scorso — dopo la 
1 mareggiata di gennaio — il 
1 Consiglio regionale acera as- 
I .sunto delle decisioni per il 
potenziamento di-ì porto di 
I Scilla e delle zone più espo- j 
i .s/e e per la co.<>truzioiie del 
porto di Bagnara. Ma in un ; 

' anno non si è fatto niente, i 
! .Ancora ieri mattina, poi, la j 
lentezza nel mettere in moto 
i meccanismi di soccorso ha 
. toccato punte paradossali, f-a 
Federazione di Reggio del 
PCI mentre chiama alla mo¬ 
bilitazione le popolazioni, i 
partiti democratici, i sinda- 
i cati per affrontare l'emergen¬ 
za e puriure i •■sutcoisi ue- 
nuncia in un comunicato * la 
carenza, l’assenza, l’ineffi- 
I { cienza, l’incuria e l'incapaci 
I tà della Giunta regionale che 
1 non ha messo in pratica le • 
I misure deci.ee in occasione \ 
di analoghe calamità ». l por- j 
lamentavi comunisti calabre- I 
si. dal canto loro, hanno im- ! 
mediatamente preannunriato 
interrogazioni al governo. 

Filippo Veltri 



Dalla nostra redazione 

Palermo — La provincia siciliana più 
colpita è quella di Meh.>iiiia dove il mare ha 
flagellato con estre.ma violenza la fa.scia 
costiera del Tirreno, in alcuni tratti ha inva¬ 
so i centri abitati, distrutto porticcioli, in¬ 
ghiottito flotte pe.schcrecce. danneggiato abi¬ 
tazioni. Il re.sto (alberi abbattuti, molte ca.se 
scoperchiate e campagne sconvolte) lo ha 
fatto vento che ha .soffiato anche a 150 
chilometri all’ora. Nel messinese venti per- 
.sone sono rimaste ferite. 

.A Vizzini, in provincia di Catania, il vento 
è .stato la causa principale di un pauro.so 
scontro tra due vetture: il bilancio è gravis¬ 
simo con tre morti (Giuseppe Morabito di 
25 anni. Luciano Gusimondo di 67 anni e 
Provvidenza Galletti, moglie di quest’ultimo, 
di 67 anni) e due feriti. 

L’eccezionale ondata di maltempo che si 
è abbattuta sull’isola non ha, «però, rispar¬ 
miato altre p’-ovince: danni si registrano nel 
Palermitano e nel Trapanese; freddo intenso 
ad Enna e Caltanissetta dove è apparsa la 
neve: l’Etna è in'ibiancato fino a 500 metri 
di altezza. Pantelleria è dalle prime ore del 
Capodanno completamente isolata: sono esau¬ 
rite le scorte di olio combustibile e s’è ferma¬ 
ta la centrale elettrica. L’isola è al buio e il 
sindaco è stato costretto a requisire le resi¬ 
due quantità di combustibile per consentire 
la panificazione di oggi. E’ stato chiesto 
l’arrivo di un aereo militare per il trasporto 
del carburante. 

Il maltempo aveva cominciato a imperver¬ 
sare nel primo pomeriggio di lunedì, ultimo 


giorno dell’anno. Vento e pioggia hanno sfer¬ 
zato tutta la fascia che va da Messina a 
Trapani, accanendosi, in particolar modo, 
sul Messinese. Le conseguenze più pesanti 
sono state avvertite nei centri della costa, da 
Aiilazzo fino a S. Agata di Militello. I comuni 
più colpiti .sono Falcone, Patti, Gioiosa Ma¬ 
rea, Oliveri. Capo d’Orlando. Cai'onia. Ad 
Oliveri un gruppo di pescatori intento, a po¬ 
che ore dalla fine dell’anno, a mettere in sal¬ 
vo le imbarcazioni è stato travolto dalle onde. 

Venti persone sono rimaste ferite dalle stes¬ 
se barche che. sollevate dalla furia delle on¬ 
de, si sono poi abbattute sul gruppo. Il mare 
è penetrato per alcune decine di metri nell’abi¬ 
tato di S. Agata: centinaia di persone sono 
state tratte in salvo da Vigili del fuoco, poli¬ 
zia e carabinieri e si trovano temporanea¬ 
mente senza tetto. Mancano l’energia elettri¬ 
ca e Tacqna a Patti e a Marina di Patti. La 
violenza del mare ha raggiunto in alcuni 
momenti anche forza 9 bloccando i collega- 
menti nello Stretto di Messina e quelli con le 
Isole Eolie ed Egadi. Nel Belice il vento ha 
scoperchiato una decina di baracche dei ter¬ 
remotati. A Palermo, in via .Anime Sante, 
nel fatiscente quartiere di Borgo Vecchio, è 
crollata un’abitazione di due piani ferendo una 
donna seppure lievemente. E ad Isola delle 
Femmine, comune a 15 chilometri da Paler¬ 
mo, una comitiva di cinquanta persone, che 
festeggiava l’anno nuovo, è .stata tratta in 
salvo appena in tempo dalla furia del mare 
che ha invaso il locale sulla costa dove la 
comitiva si era data appuntamento. 


$. ser. 


Inutili tentativi di salvare la « Phoenix » al largo della Corsica 

Cola a picco una nave nel Tirreno in burrasca: sette morti 

Forse il carico era stivato male — Finora sono stati recuperati solo sei corpi di marinai: manca ancora quello del comandante — Il 
racconto degli unici due superstiti raccolti da un mercantile tedesco — Il naufragio è avvenuto in mezz’ora nel buio della notte 



Costretti a navigare 

Dal nostro corrispondente j 

LA SPEZIA — « Solo per caso abbiamo saputo del nau- j 
fragio, perché ci ha telefonato un amico della capitaneria 
di porto. Poi abbiamo insistito per ottenere notizie dagli 
uffici dell'agenzia, e lunedi all'una abbiamo avuto la con¬ 
ferma dal telegiornale. Ma l'armatore non si è fatto vivo». 
Quella di Paolo Nardone. mozzo sulla nave « Phoenix ». 
morto neU’ennesimo olocausto del mare consumato lunedi ' 
notte al largo di Capocorso, è una famiglia di naviganti. 
Da ien sera vegliano la salma del loro Paolo, 20 anni, al 
suo primo e ultimo imbarco. 

La « Phoenix ». 490 tonnellate di stazza, era arrivata a 
La Spezia sabato alle 12. proveniente da Genova, già mezza 
carica. Dopo aver imbarcato containets c. sembra, ruttami j 
di ferro, la «(Phoenix» ha salpato le ancore alle 11 di 
lunedi diretta in Algeria. Dopo 10 ore di navigazione il j 
fliìimundo. a vctiluu miglia da puma Giraglia tCorstcai t 
la « Phoenix » si è trovata ai centro di una tremenda 
'uurrasca. In breve tempo i'acqua ha invaso ia prima stiva, 
non completamente carica, provocando l’affondamento. 

Sulla tragedia della o Phoenix » pavane pesanti inter¬ 
rogativi; perché il carico sì è sbilanciato al punto da cau¬ 
sare il naufragio? Secondo notizie ancora incomplete la 
nave sarebbe partita da La Spezia in condizioni precarie: 


con qualsiasi mare 

forse qualcosa non ha funzionato a dovere durante ie 
complesse operazioni di stivaggio. 

C'è un altro aspetto che attende di essere chiarito: 
sembra che la « Phoenix » abbia lasciato il porto di La Spezia 
nonostante che i bollettini meteorologici preannunciassero 
il terribile fortunale che si è abbattuto piu tardi sul 
mar Tirreno. Chi ha voluto che la « Phoenix » iniziasse il 
viaggio a lutti i costi, con il mare a forza sei già nel primo 
pomeriggio? « n nostro codice della navigazione risale al 
secolo scorso — commenta un marittimo spezzino — e il 
comandante ancora oggi può essere licenziato in qualsiasi 
momento; è sufficiente che l'annatore consideri venuto 
meno il rapporto fiduciario previsto dalla legge. Perciò, 
specialmente nelle piccole compagnie, gli ufficiali sono 
costretti ad eseguire qualsia.si ordine ». 

Fa testo un caso avvenuto pochi mesi fa proprio a 
La Spezia: il comandante del traghetto « Vento di tramon¬ 
tana » rifiutò di imbarcare un numero di « container » ecce¬ 
dente alla capacità della nave. Dopo poche ore. in piena 
navigazione, ricevette un telex daU’armatore il quale, con 
le consuete formule di cortesia, lo licenziò in tronco invi¬ 
tandolo a sbarcare nel porto successivo. 

p. I. g. 


Sono venti ì bossoli ritrovati: può averli sparati uno solo? 


Tragico Capodanno in un night di Vibo 
Due morti e tre feriti dopo In sparatoria 


Dal nostro corrispondente 

ATBO VALENTIA — Una se¬ 
rata tragica al c 501 > di Vi¬ 
bo \’'alentia con due morti 
e tre feriti. .Alle 4. mentre 
era in c-or.so il balio di Cap»)- 
danno alle € Buche », nei .sot¬ 
terranei del locale, l’unico 
night della città, una spara¬ 
toria ha seminato il panico 
tra i presenti. I fatti si so¬ 
no svolti in un attimo, vici¬ 
no all’ingresso interno del lo¬ 
cale: sì sono .sentiti i primi 
colpi di pistola e poi il fuggi 
fuggi generale. A terra riman¬ 
gono feriti ki cinq«H*, Vengo- 
fio soccorsi e trasportati pres- 
.so il vicino ospedale; per due 
non c'è nulla da fare, gli 
altri vengono subito operati. 

Ecco lo svolgimento dei fat 
ti secondo una prima rico 
.struzione che deve comunque 
c.s.scre verificata. .A sparare 
.sembra che sia stata una 
sola persona che, venuta a 
diverbio con altri, ha estrat¬ 
to la pistola .sparando aH’im- 
pazzata. I bossoli rimasti a 
terra sono 20 • tutti delio 
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stes.so calibro: 7.65. Riesce, 
comunque, difficile pensare 
che piovcngano dalla sle.ssa 
pistoL* .stante la rapidità con 
cui si .sono svolti i fatti. Inol¬ 
tre alrutfi ’oossoli sono stati 
trovati anche alFesterno del¬ 
l'albergo, ma è difficile di¬ 
stinguerli da quelli del » fine 
anno ». Non si conosce ancora 
il nome dell’omicida. Lo si 
decicrive come un giovane 
sui vent’anni. coi baffi c il 
colorito palliò. 

L'omertà sembra però re¬ 
gnare nonostante nel locale ci 
fossero oltre 200 persone. Lo 
episodio è maturato tra gli 
ambienti della criminalità che 
ruotano attorno ai kxrali not¬ 
turni. 

I motivi della sparatoria 
non .sono noti anche se l’opi¬ 
nione comune li riporta come 
occasionali. L’omicida avTcb 
bc litigato con i due, che 
poi ha ucci.so e in seguito sa 
rebbero intervenuti i < butta 
fuori » del locale, noti alle 
cronache per precedenti pena¬ 
li. .A questo punto c l’aspitc 
indesiderato > ha estratto la 


j pistola e fatto fuoco. Tutto sì ! 
J è svolto in uno spazio picco- < 
j lissimo attorno a una colon- 
! na che ha fatto da scudo ai 
ì proiettili. 

j I due uccisi sono Antonio j 
I Fiorillo, anni 21, perito elet- { 
; trotecnico e Vincenzo Fortu- j 
i na. 23 anni, meccanico; i ; 
i feriti sono Vincenzo Di Ren- j 
! zo. 42 anni, Antonio Fortu- | 


na. 35 anni, e Raffaele Par- 
dea, 20 anni. I primi due la¬ 
vorano presso l’albergo. Per il 
Di Renzo la progno.sì è riser¬ 
vata, gli altri due dovTebbe- 
ro guarire nel giro di 10 
giorni. 

li € 501 » aveva subito in 
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cendio di matrice maliosa. 

Antonio Preiti 


In carcere a 13 anni per 
aver uccìso un bambino 

I I 

! SAN SEVERO — Dopo se! giorni di indagini, 1 carabinieri 
, hanno arrestato R.F.. di 13 anni, ritenuto responsabile della j 
morte di Leonardo Infante, di oinque anni, trovato cadavere 
In un pozzo d’acqua piovana a Torremaggiore — comune 
, del sub-Appennino dauno — la sera di Natale, n bambino 
tra scomparso il 24 dicembre e. dopo alcune ore di ricerche 
il suo cadavere era stato trovato nel pozzo, alla penferia dell' 

1 abitato. Secondo le indagini. Leonardo Infante e R.F. erano : 
1 ardati a giocare poco lontano dalle rispettive abitazioni. 

} ma Leonardo non era più rincasato. Sui motivi deiruccisjone 
non SI hanno particolari. A quanto si è appreso, i carabi¬ 
nieri sarebbero risaliti al giovanetto perché il bambino aveva 
al collo un fazzoletto risultato poi del ragazzo interrogato 
I a lungo. R.F. non avrebbe dato alcuna spiegazione all'ac- 
caduto. per cui si ritiene che forse sia stato colto da un’im- 
i prowi&a cnsi di collera mentre giocava con U piccolo. 


Dal nostro inviato 


LIVORNO — I sei corpi fk 
nora recuperati dei membri 
dell’equipaggio della motona¬ 
ve « Phoenix » affondata a 37 
miglia dalla costa toscana al¬ 
l’alba di lunedi scorso nel cor¬ 
so di una violenta mareggia¬ 
ta, sono stati composti in 
una camera ardente al cimi¬ 
tero dei Lupi, a Livorno. 
Una piccola folla di paren¬ 
ti, arrivati il pomeriggio del¬ 
l’ultimo dell’anno ha sfilato 
di fronte alle bare per il ri- i 
conoscimento ufficiale. Com¬ 
piuto questo allo il sostitu¬ 
to procuratore della Repub¬ 
blica, dottor Lamberti, che 
conduce Finchiesta giudizia¬ 
ria sul naufragio, ha conces¬ 
so il nullaosta per Favrio 
delie salme ai paesi di ori¬ 
gine. 


Il corpo di una settima vit¬ 
tima di questa tragedia del 
mare, il capitano della < Ph««>- 
nix » Ignazio Renda di 60 an¬ 
ni residwite a Livorno, spo¬ 
sato e padre di quattro fi¬ 
gli, deve ancora essere recu¬ 
perato. Dei nove membri di 
equipaggio soltanto il diret¬ 
tore di macchina Antonio Di 
Manuele di Porto Empedo¬ 
cle ed il cuoco. Pietro Guidi 
di 51 anni originario di Ra¬ 
pallo. sono riusciti a salvar¬ 
si. Secondo il racconto dei 
superstiti non si esclude che 
il corpo del comandante Ren- 


I 
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sciare la nave, sia stato ri¬ 
succhiato dalla c Phoenix » al 
momento dell’affiKidamento. 

Ufficialmente il comandan¬ 
te \iene dato per disperso, 
ma purtroppo non esistono 
più speranze di trovarlo in : 
vita. Le sei rittime finora 1 
identificate sono il primo 
ufficiale di macchina Angelo 
Fuccinelli di 24 anni di La 
Snezia. il nastrnmn Giacomo j 
Anitrano di 33 arai! di Geno- ‘ 
va. i marinai Carlo Tabò di j 
34 anni di Savona. Sn\io Gui- ! 
done di 27 anni anch’egli del¬ 
la prorincia di Savona e Mi¬ 
chele Gcrralana di 28 anni 
di Genova: ed infine il moz¬ 
zo Paolo Nardone di 20 anni ì 
di La Spezia. La tragedia si 
è compiuta ki pochi attimi ! 
anche se già da alcune ore 
la nave si trovava in diffi¬ 
coltà. 

La < Phoenix ». una moto¬ 
nave di 492 tonnellate, di pro¬ 
prietà della cunipagnia c .Al¬ 
ga ». proveniva da La Spezia 
ed era dirotta nel porto al¬ 
gerino di Armaba. Nella stiva 
aveva un carico di tondini 
di ferro e rottami, mentre 
sul ponte c’erano due pesan¬ 
ti «containers». All’origine del 
naufragio sembra vi sia stato 
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sti ultimi per la violenza del 
mare che ha fatto piegare 
su di un lato la nave. 

Alle 21.50 del 30 dicembre 
la capitaneria di porto di 
Livorno ha ricevuto dal co¬ 
mandante Renda una richie¬ 
sta di aiuto, mentre la «Phoe¬ 
nix > si trovava al largo del- 
Fì.so1a Giraglia, a circa 40 mi¬ 
glia dalla costa tirrenica ed 
a 22 da quella cor.sa. In .soc¬ 
corso della moton.ave sono an¬ 


dati i traghetti passeggeri 


< Domiziana » e « Petrarca » 
che incrociavano nella zona, 
n mare era a forza 9-10 con 
onde che superavano i 15 me¬ 
tri di altezza. Il « Domiziana > 
avendo a bordo numerosi pas¬ 
seggeri è dovuto proseguire, 
mentre il « Petrarca > un tra¬ 
ghetto di circa 7 mila tonnel¬ 
late che fa servìzio tra la Si¬ 
cilia e Genova si è accosta¬ 
to cercando di fare « muro > 
contro il vento, in modo da 
(H-oteggere ia « Phoenix ». 

Da bordo della nave in dif¬ 
ficolta SI chiedeva pei o 1 in¬ 
tervento di un rimorchiatore, 
in quanto l’equipaggio aveva 
problemi con il carico. Da Li¬ 
vorno piartiva allora il rimor¬ 
chiatore « Tito Neri II ». Dal¬ 
la prima richiesta d’aiuto era 
passato circa un’ora. Nono¬ 
stante le difficoltà niente pe¬ 
rò faceva presagire la trage¬ 
dia. L’equipaggio del < Phoe- 
ni.x » si sentiva abbastanza 
rassicurato anche dalla vici¬ 
nanza della « Petrarca >. Poi, 
alle 2 del mattino la svolta 
che ha portato alla tragedia. 
L’aumentata forza del mare 
ha fatto spostare di Iato il 
carico sul ponte e quindi quel¬ 
lo della stiva: la « Phoenix » 
si è piegata paurosamente su 
di un fianco. In mezz’ora è 
affondata. Il comandante Ren¬ 
da ha ordinato l’abbandono 


della nave e di calare in ma¬ 
re le scialuppe di salvatag¬ 
gio. Dalla « Petrarca », frat¬ 
tanto. venivano buttati in ma¬ 
re i battellini gonfiabili e nu¬ 
merosi salvagente. Le condi¬ 
zioni del mare e il buio della 
notte non hanno permes.so 
all’^uipaggio dei traghetto di 
avvicinarsi ulteriormente. Lo 
equipafet,,u della « Phoera’x » 
ha lanciato l’S.O S. e si è get¬ 
tato in mare ma soltanto i 
due superstiti ed il primo uf¬ 
ficiale di macchina sono riu¬ 
sciti a salire sulla scialuppa 
di salvataggio. Sono stah’ mo¬ 
menti terribili che anc(M*a i 
superstiti, ricoverati all’ospe¬ 
dale di Livorno, hanno diffi¬ 
coltà a narrare. 

Nella zona, frattanto, giun¬ 
geva anche il mercantile te¬ 
desco « Borussia » che stava 
facendo rotta su (Genova pro¬ 
veniente dalFIndonesia. E’ 
stato l’equipaggio di questa 
nave a trarre in salvo il cuo¬ 
co ed il direttore di macchi¬ 
na. per il primo ufficiale non 
c’era più niente da fare. Quan¬ 
do il rimorchiatore « Tito Ne¬ 
ri II » è giunto nel luogo 
della disgrazia non ha potuto 
fare altro che recuperare le 
altre cinque salme. 

Piero Benassai 


Molti gii SOS lanciati 
dalle navi in difficoltà 


Altre navi si sono trovate 
in difficoltà a causa delle 
pesssime condizioni del ma¬ 
re. La motocistema «Gilam» 
ha lanciato l’SOS mentre si 
trovava a trenta miglia dal¬ 
la costa nord occidentale 
della Saruegi:a. In aiuio dei¬ 
la e Gilam ». che stazza 4S5 
tonnellate e che è iscritta 
nel compartimento maritti¬ 
mo di Palermo, si sono su¬ 
bito mossi il rimorchiatore 
d’alto mare « Eleonora Ono¬ 
rato » e il traghetto « Domi¬ 
ziana ». La nave è rimasta a 
lungo in balia delle onde su 
un mare « forza dieci ». 

Ieri sera. poi. è riuscita 
con i propri mezzi a raggiun¬ 
gere la baia di Fono Conte, 
presso Alghero. La « Gilam » 
ripartirà appena possibile 


per Porto Torres dove è di¬ 
retta con un carico di ace¬ 
tone. 

E’ durata tutto il pomerig¬ 
gio di lunedi e tutta la not¬ 
tata la lotta della nave tur¬ 
ca « Genclik » contro il mare 
grosso. Solo ieri mattina alle 
6. la nave, che stazza nove- 
mila tonnellate, è stata ag¬ 
ganciata dal rimorchiatore 
« Impetuoso ». partito dal 
porto di Olbia. Ora le due 
navi sono dirette a Napoli. 

La «Genclik» si è trovata 
in difficoltà mentre naviga¬ 
va al largo di Civitavecchia. 
Era diretta verso l’Africa. In 
suo aiuto si sono subito di¬ 
rette. oltre all'« Impetuoso », 
la motonave « Marano ». la 
nave traghetto « Gallura » e 
tre navi straniere dirottate. 


ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI TORINO 
Corso Dante, 14 Torino 

AVVISO D! AP.PALTO CONCORSO 

L’I.ACJ*. di Torino intende procedere alla realizzazio¬ 
ne di una protezione esterna leggera da applicare alle 
pareti esterne verticali del fabbricati di Coreo Salve- 
mini 25 formanti il gruppo M/i6 per circa mq. 20.000, 
con affidamento del lavori tramite appalto concorso 
con presentezione delle offerte entro il 18-M080. 
Chiunque intenda partecipare può richiedere all’Ufficio 
.Affari Generali delFTstituto la documentazione relativa. 

Torino li 28 dicembre 1079 

IL PRESIDENTE 
Carlo Palalno 
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Oggi il sindacato si riunisce per 
decidere la risposta al governo 

Nel pomeriggio a Roma il direttivo della Cgil, Cisl, Uil si apre con una relazione di Luciano Lama 
Si discute della data e delle modalità dello sciopero generale di 8 ore - L’attacco alla scala mobile 


Le tariffe aumentate 
in modo da 
colpire nel mucchio 

Fasce sociali al minimo - Costo di 300-350 mila a famiglia 


Giochi 
al rialzo 
sull'oro 
13.600 lire 
i! grammo 


ROMA — La data e le moda¬ 
lità di attuazione dello sciope 
ro generale di 8 ore, indetto 
dopo l'esito negativo del con¬ 
fronto con il governo, \erran- 
no decise oggi dal direttivo 
unitario Cgil, Cisl, Uil che 
inizierà nel primo pomerig¬ 
gio all'hotel 4 Jolly ». con una 
relazione di Luciano Lama. 
In mattinata sarà la segrete¬ 
ria unitaria a riunirsi, per 
discutere anche del documen 
to suH'autodlsciplina del dirit¬ 
to di sciopero. 

Si va dunque verso un «con¬ 
fronto duro » con l'attuale go¬ 
verno, dopo le recenti misu¬ 
re di aumento generalizzato 
delle tariffe (Enel, telefono, 
benzina) e dopo che il sinda¬ 
cato, andato per discutere 
con Cossiga della propria 
piattaforma si è sentito ri 
spondere che intanto è nece.s- 
sario « steriliz.zare > la scala 
mobile dagli aumenti dei prò 
dotti petroliferi. I rappresen¬ 
tanti dei lavoratori hanno ri 
sposto con un secco no alla 
proposta del governo e La- 


! ma. al termine degli incon¬ 
tri, aveva parlato di « sfida 
I al sindacato » e aveva ag- 
I giunto che « .se tl governo non 
I cambia posizione, lo sciope- 
1 ro generale sarà inevitabile». 

‘ Il presidente del consiglio 
ha ammesso che raumento 
del prezzo dei prodotti petro¬ 
liferi porterà inevitabilmente 
' •dU'c.umcnto delle altre mer- 
j ci e servizi e quindi darà una 
I spinta più estesa aH'inflazio- 
I ne. Di qui l’impuntarsi del go¬ 
verno sulla scala mobile, la 
richie.sta cioè di non far scat¬ 
tare il punto di contingenza 
relativo al petrolio. Consape 
vole della portata inflattiva 
I del tipo di aumenti apporta¬ 
ti alle tariffe pubbliche, il 
governo, non da oggi, tenta 
di limitarne le conseguenze. 

I .scaricandole sui salari 
j II sindacato ha re.spinto 
I questa prospettiva: dunque la 
I decisione, che quasi certa- 
I mente verrà presa oggi dal 
I direttivo, dello sciopero gene- 
I ralc di otto ore da farsi, sem¬ 
bra, tra il 20 e il 25 di que¬ 
sto mese. Non si e,sclude tut- 


1 ) 


Quanto spenderemo in più per l'energio eiettrica 


Prezzi del chilovattora da ago- 3) 
sto, per fascia di consumo tri¬ 
mestrale 

— Fino a 225 Kwh L. 36,45 _ 

— Da 226 a 500 Kwh L. 42,55 _ 

— Da 501 a 750 Kwh L. 68,50 

— Oltre 750 Kwh L. 71,60 

2) Aumenti a utenti industriali — 

— Fino a 100 chiiovatt di 

di potenza -(- 177o — 

— Potenze superiori (me¬ 
dia-grande ind.)' 


Prezzo medio ricavato dall'Enel 
nel 1978 per tipo di utenza, per 
chilovattora consumato 

Usi domestici, per Kwh L. 29,51 
Utenze industriali fi¬ 
no a 30 chiiovatt istai- 
lati L. 3 d,43 

Utenze industriali 30- 
500 chiiovatt istallati L. 27,15 
Utenze industriali me¬ 
dio-grandi (oltre 500 


!«. 70 


Kw istallati) 


L 16,25 


tavia la possibilità che nel 
corso del dibaUito che si con¬ 
clude giovedì, venga avanza¬ 
ta la proposta di anticipare 
la data dello sciopero. 

La logica inilazionistica che 
sta muovendo quel poco di 
iniziativa del goierno — ab 
biamo un'inflazione che viag¬ 
gia a un ritmo del 18 per 
cento ed è ormai quasi sicu¬ 
ro che raggiungeremo il 20 


per cento — sta provocando, 
come sempre, una redistribu- 
zicne del reddito a sfavore 
delle categorie più disagiate, 
e anche di quelle che hanno 
redditi coperti in parte da 
scale mobili. Il sindacato si 
è mosso quindi lungo la li¬ 
nea del recupero dei redditi 
più esposti alla crisi e all'in- 
flazione con una serie di ri¬ 
chieste come il raddoppio de¬ 


gli assegni familiari, o l’alleg- 
gerimenlu degli eifeui dello 
aumento automatico del pre¬ 
lievo fiscale. Il governo in¬ 
vece di accogliere queste ri¬ 
chieste, come in un primo 
tempo sembrava volesse fare, 
ha fatto proprie le posizioni di 
quanti vogliono colpire quello 
strumento a posteriori di di¬ 
fesa del salario daH’inflazio- 
ne che è la scala mobile. 


ROMA — Gli aumenti tarif- 
j fari sono impostati con un 
I orientamento comune che è 
I quello di ridurre le fasce so- 
r doli al minimo e concentra- 
i re. per il resto, gli aumenti 
j sulla grande massa degli 
' utenti. Solo il grande nume- 
I ro di soggetti a cui si appli- 
I ca l’aumento, infatti, consen¬ 
te di aumentare al massimo 
il rastrellamento finanziario. 
Nell'applicare questo i»“oce- 
dimento — che è un vecchio 
espediente della politica ta¬ 
riffaria — non si è badato 
a sotterfugi e stravolgimenti 
contabili. 

TE?LE-EONO _ L'unico sea 

glione di utenza lasciato in¬ 
variato accorda aH’utente ap¬ 
pena 100 scatti trimestrali: 
già per un uso di 101-200 scat¬ 
ti si paga 55 lire a scatto (5 
lire in più) e da 201 a 5()0 
.scatti 65 lire (15 in più. qua¬ 
si il 30%); oltre 500 .scatti si 
sale a 72 lire (più 22. cioè 
un aumento di quasi il 50 per 
cento). Il ministro Colombo 
per « dimostrare » la bassa 
incidenza dell'aumento ha 
fatto l'esempio di una fami¬ 
glia che faccia soltanto 60 


La pos ta - lumaca 
ci fa scrìvere meno 

Tre giorni da Roma 
a Bologna: il lungo 


viaanio in 


lìr V 


di una cartolina 
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ROAIA — 4 Quando i mes¬ 
saggi erano affidati al colom¬ 
bo. arrivavano con sicurez¬ 
za e con minor tempo d'ora 
che le poste sono dirette da 
Colombo ». Sfogo? battuta? 
}ion sappiamo come classifi¬ 
care questa « uscita » di un 
anziano impiegato delle po- 
1 ste. Che il servizio postale 
sia lento come una lumaca 
lo ha ammesso, una decina 
di giorni fa, lo stesso mini¬ 
stro delle Poste e telecomu¬ 
nicazioni Vifforino Colombo, 

I intervenendo a Bari aU’inau- 
j Qurazione del centro mecca- 
' aizzato di smistamento della 
corrispondenza. « Ha ragione 
da vendere — ha detto Co 
lombo — chi parla di posta 
lumaca >. Eppure i tempi del 
postiglione sono tramontati 
da tempo. 

Ora ci sono i centri mecca¬ 
nizzati di smistamento, i mez¬ 
zi di trasporto della corri¬ 
spondenza sono fra i più ve¬ 
loci esistenti, aerei, tre.ù. ca¬ 
mion. Eppure la lettera per 
i arrivare a de.stinazioee im 
j piega, a volte, tempi che so- 
i no superiori a quelli che si 
I registravano con i pastiglio- 

I Fra gli addetti al .servizio 
■ aereo postale e fra i larnra- 
! tori aeroportuali di Fiamici- 
'■ no che gravitano attorno a 


questo settore circola da tem¬ 
po una storia. Ve la raccon¬ 
tiamo avvertendo, comunque, 
me non siamo stati in grado 
di controllarne l'assoluta e- 
sattezza. E' successo, dun¬ 
que, che una notte un aereo 
postale, un « DC-9 » dell'lta- 
via. è decollato daU’aeropor- 
to romano con destinazione 
Bologna per trasportare... 25 
chili di posta. Qualcuno ha 
addirittura proposto di fare 
un calcolo di quanti litri di 
aviokerosene sono stati con- 
.sumati per trasportare una 
lettera dalla captiale nel ca¬ 
poluogo emiliano. 

Lo scandalo se c'é non i 
però nell’aereo che vioggi'’ 
a vuoto, quanto nel fatto che 
SI USI semmai l'aereo per co¬ 
prire distanze tanto brevi e 
con :l non trascurabile par¬ 
ticolare che posta cosi invia¬ 
ta t quella che in genere ar¬ 
riva cou maggior ritardo a 
destiuazione. Ci spieghiamo 
meglio. AWincirca alla stes- 
.sa ora che il * DC-9 » decol¬ 
lava (e decolla regolarmen¬ 
te ogni notte) per Bologna, 
da Roma erano (e sono) io 
partenza altri mezzi di tra- 
^p.-irtn con la stessa direzio¬ 
ne di marcia: U treno *■ tut¬ 
to posta » Roma-Milano. gli 
autocarri articolati delVam- 
ministrazione delle PT. Di¬ 


menticavamo di aggiungere 
un particolare: in corsa c'è 
sempre un quarto « incomo¬ 
do », rappresentato dai « cor 
rieri > a cui ditte, enti, 
istituti affidano regolarmen¬ 
te, ormai, la loro corrispon¬ 
denza per avere la garanzia 
di un rapido recapito. 

Nella corsa fra aereo, tre¬ 
no. camion delle PT e « cor¬ 
riere » in genere è quest’ul¬ 
timo che tocca per primo il 
traguardo, mentre all'aereo 
molto spesso va la « maglia 
nera ». Prendiamo ancora la 
ipotetica lettera spedita da 
Roma a Bologna. Imbuca¬ 
ta — si fa per esemplifica¬ 
re — il mattino del lunedì 
in un otiaLsiasi omirtiere del¬ 
la capitale, arriva allo smi¬ 
stamento nel pomeriggio. De¬ 
stinata (in base a quali cri¬ 
teri?) al trasporto aereo (sia 
chiaro, non ha alcuna affran¬ 
catura speciale) viene avvia¬ 
ta a tarda sera all’aeroporto 
di Fiumicino da dove parte 
dopo la mezzanotte per Bo¬ 
logna. Qui viene raccolta con 
la posta destinata allo smi¬ 
stamento del pomeriggio di 
martedì e, se tutto va bene, 
poirà essere recapitata -con 
il € giro > del mercoledì mat¬ 
tina. 

Nel frattempo quanti tre¬ 
ni sono giunti da Roma a Bo¬ 


logna? Molti di questi, ma¬ 
gari. con uno o due vagoni 
postali che. come ci è capi¬ 
tato spesso di costatare, viag¬ 
giano, però, vuoti. 

Proprio nei giorni scorsi i 
larorafort delle Poste addet¬ 
ti ai trasporti di corrispon¬ 
denza e pacchi hanno richia¬ 
mato l’attenzior.e sul mara¬ 
sma che investe questo com¬ 
parto. delicato ed essenzia¬ 
le, del servizio con una serie 
di scioperi articolati. « Quel 
che vogliamo — ci dice il 
compagno De Paolis. segre¬ 
tario dei postelegrafonici 
Cgil — è arrivare, quanto 
meno, ad un uso razionale 
dei mezzi di trasporto. E’ un 
assurdo e una spesa sempre 
più onerosa questo inviare 
contemporaneamente e nella 
stessa direzione di marcia 
più mezzi, dal treno all'ae 
reo. ai camion ». 

L'amministrazione po.stale 
accampa naturalmente nume- 
ro.se giustificazioni in ordine 
all'attuale stato di disservi¬ 
zio. 

Prendiamo il servizio po 
stale aereo. Le Poste affer¬ 
mano che esso si svolge tut¬ 
te ir funzione del trasporto 
dei quotidiani. E’ un fatto 
che l’aereo è un mezzo ra 
pido e indispensabile per tra¬ 
sportare i giornali soprattut¬ 


to sulle lunghe distanze e 
nei collegamenti con le iso¬ 
le. Così come è un fatto che 
difficoltà esistano per il tra¬ 
sporto ferroviario: attrezza¬ 
ture. tempi di fermata per 
carico e scarico dei pacchi 
postali, stazioni obbligatoria¬ 
mente « saltate » dai treni 
più veloci, ecc. Ma è anche 
inammissibile che si conti¬ 
nui ad ingannare il cittadino 
€ fiducioso », che va ad im¬ 
bucare la propria lettera nel¬ 
le grandi stazioni dove si as¬ 
sicura c’è « l’inoltro imme¬ 
diato ai treni », come si leg¬ 
ge sotto le buche, quando poi. 
in realtà, quella lettera sarà 
destinata a viaggiare con 
ben altri mezzi e ad arriva¬ 
re a destinazione con giorni 
e giorni di ritardo. 

< Sicuramente è possibile 
— dice De Paolis — ridimen¬ 
sionare il servizio po.staf-» 
aereo di un 50 per cento. FVa 
l’altro gli aerei viaggiano 
mediamente al -H)-50 per cen¬ 
to del carico possibile Così 
come è possibile risolvere gii 
attuali inconvenienti i-*rro- 
viari, quelli dei trasporti con 
ì grns;5;i rarriion articolali e 
riprendere anche l’utilizzazio¬ 
ne per il trasporto capillare 
della corrispondenza dei mez¬ 
zi pubblici di servizio (fer¬ 


rovie secondarie, autobus di j 
linea, ecc.) ». 

Ma da dove cominciare? 

1 Noi diciamo — afferma De 
Paolis — che l’asse portante 
dovrà tornare ad essere la 
ferrovia. Il treno, insomma, 
deve essere utilizzato per tra- 
jtportare tutto ciò, corrispon¬ 
denza. giornali, pacchi, che 
può arrivare in tempo utile 
a destinazione. Sì dovranno 
risolvere anche alcuni pro¬ 
blemi di riorganizzazione dei 
servizi a terra (carichi di la¬ 
voro. attività notturne, ecc.), 
ma la strada da seguire è 
quella della eliminazione dei 
doppioni, dei trasporti paral¬ 
leli e ripetitivi, degli sprechi 
che ciò determina ». Come? 

< Nessuno ha la bacchetta I 
magica. La proposta del sin¬ 
dacato è quella di sedersi, 
noi, i rappresentanti dell’am- 
ministrazione, i dirigenti del¬ 
le ferrovie. !e compagnie ae¬ 
ree, le organizzazioni delle 
società di trasporto pubblico, -, 
attorno ad un tavolo e co¬ 
minciare a riorganizzare in 
concreto tutto il servizio ». 

Non si dimentichi la gros¬ 
sa incidenza che i costi per 
i trasporti hanno sul bilan¬ 
cio delle Poste: 50 miliardi 
annui per le ferrovie. 30 mi¬ 
liardi per la rete aerea, 34 
miliardi per il trasporto su 
strada con t mezzi delle PT. 

Se almeno queste spese fos¬ 
sero state compensate da un 
buon scrt’izio c da un suo 
sviluppo! Purtroppo i con¬ 
suntivi dicono che c'è una 
sempre crescente sfiducia del 
cittadnio nei confronti della 
amministrazione postale. Il 
'74 è stato, in certo qual mo¬ 
do. Vanno « boom » delle Po¬ 
ste con l’inoltro di ben 6 mi¬ 
liardi 730 milioni 166 mila 
€ pezzi > (corrispondenza or¬ 
dinaria e no). Da allora si 
è registrato un t calando con¬ 
tinuo ». Nel '77 i « pezzi la¬ 
vorati » erano scesi a 5 mi¬ 
liardi 306 milioni 605 mila e 
nel '78 a poco più di 4 mi¬ 
liardi c 800 milioni. I primi 
dati del ’T9 confermano qve- 
sl-j andamento. .Abbiamo det- • 
fo « sfiducia » a meno che j 
gli itolìùnt ùbbìùiiO pefso il 
€ vizio » di scrivere. 

Ilio Gioffredi 


telefonate urbane al mese e 
4 interurbane: ma egli sa 
0 dovrebbe sapere che que¬ 
sta non è la media (la media 
di interurbane per utente è 
salita a 23 al mese iieU’ulti 
mo anno). 

ELETTRICITÀ’ - Di più gra¬ 
ve entità, nel suo complesso 
e per l'orientamento che espri¬ 
me. è il tipo di aumento 
scelto per l’ENEL. Le « fa- 
Rce » sono state dite dal mi¬ 
nistro per consumi annui — 
9(X) - 1800 - 2700 chilovattore e 
oltre - ma per consentire 
all’utente di fare un controllo 
bisogna dare i consumi trì- 
rne.stitili. Un consumo di 225 
chilovattora a trimestre co¬ 
stituisce un limite bassissimo. 
Ci si basa su vecchie statisti¬ 
che ma è noto che l’utenza 
domestica si trova in fase 
di trasformazione: l’ENEL 
stesso ci dice che ancora og¬ 
gi soltanto 1*8% delle fami¬ 
glie ha il lavastoviglie, il 
70% il lavabiancheria, per 
dire due elettrodomestici la 
cui alimentazione è forzata- 
mente elettrica (lo scaldac¬ 
qua c'è nel 40% delle fami¬ 
glie: la cucina elettrica nel 


I 27'^r, il riscaldamento elettri- | 
co nel 12% ma si tratta di , 
usi nei quali l'elettricità può | 
essere sostituita). 

Ciò vuol dire che un ìiunic ! 
ro crescente di fainigUe si 
' collo; herà nelle fasce più 
alte di consumo dove tro\erà 
una tariffa più che doppia 
rispetto al ricavo medio in¬ 
cassato da utenze domestiche 
nel 1978 che è stato di circa 
30 lire. La colpa non è solo 
del petrolio: 1) ogni 100 lire 
di ricavo l’BNEL ne paga 
25 di interessi alle banche: 

2) la grande industria conti¬ 
nua a pagare il chilovattore 
la metà del suo costo effet 
tivo. 

BIIJLNCI FAMILIARI - Se¬ 
condo calcoli necessariamente 
approssimati l’aggravio an 
nuale per la famiglia media, 
che è quella del lavoratore at¬ 
tivo con quattro persone, re 
sidente in città, è d: 300-.3.50 
mila lire: 50-60 mila per 
carburanti: circa 70 mila per 
riscaldamento: circa 35 mila 
per rassicurazione; circa 100 
mila per l’elettricità: circa 
50 mila per il telefono. 


Così aumenteranno le pensioni 



1979 

1-1-80 

proposi» d«l 
diseano di 
lega» di 
riforma 

Pensioni sociali 

72.250 

83.350 

102.365 

INPS: 

Pensioni ntinime 

122.300 

142.950 

Ma» 

Pensioni minime 
con almeno 15 anni 
di contributi 

122.300 

142.950 

162.950 

Pensioni inferiori 
al minimo 
e supplementari 


-f2,9% 


Pensioni superiori 


-4-2,9% 

— 

di minimo 

e 

+47.750 


Lavoratori autonomi 

103.300 

117.750 

142.950 

Alt>« fondi pensioni 


+2,9 


(Inpdai, Inpgi, ecc.) 

e 

+47.750 



Calendario dei pagamenti 

Categori» di pensiona 

Numero 

Date di 


pensioni 

paganicnta 

— Pensioni sociali 

— Pensioni di vecchiaia 

760.000 

4 

dei lavoratori dipen¬ 
denti e dei coltivato¬ 
ri diretti, mezzadri e 
coloni,. liquidate in 
regime di convenzio¬ 
ne internazionale 

70.000 

4 

— Pensioni fondi spe¬ 
ciali (autoferrotran¬ 
vieri, elettrici, marit¬ 
timi, telefonici, gas, 
ecc.) 

220.000 

9 

— Pensioni di vecchiaia 



dei coltivatori diretti, 
mezzadri e coloni 

500.000 

14 

— Pensioni di vecchiaia 



dei lavoratori dipen¬ 
denti con un numero 
di certificato inferiore 
a 50.000.000 

1.600.000 

1 

1 

14 1 

— Pensioni di vecchiaia 


! 

I 

del lavoratori dipen¬ 
denti con un numero 


1 

dì certificato pari o 
superiore a cinquan¬ 
ta milioni 

1.500.000 

21 


ROM.A — La follia dell’oro ha 
comiiiufo nuove prodezze a Ca¬ 
podanno, con un balzo da 507- 
.no <1 ,525 528 dollari per oncia 
di 33 "rammi di fino. .Sono cir¬ 
ca 13 600 lire al grammo. Il 
governo della Svizzera ha de¬ 
ciso di approfittarne ripri.sti- 
nando, dopo 2.5 anni, una im¬ 
posta che incide per il 5.6% 
sul prezzo. Molti gli acquisti 
che passano per la Svizzera: 
l’imposta era stata abolita 25 
anni fa proprio per incorag¬ 
giare l’uso della piazza di Zu¬ 
rigo per queste operazioni. 

I prezzi non salgono da soli 
ma con l'aiuto di una attivis¬ 
sima speculazione. Già negli 
ultimi giorni dell’anno il Sud 
.■àfrica, principale produttore 
mondiale, aveva annunciato la 
cessazione temporanea delle 
consegne per una delle monete 
più richieste, il «Krugerrand». 
Moneta per modo di diro, poi¬ 
ché si tratta di un c pezzo » 
da 33 grammi (un’oncia) ven¬ 
duto con un aggio rispetto al¬ 
la quotazione di mercato del¬ 
l’oncia. La zecca, si è detto, 
non era più in grado dì acco¬ 
gliere ordinativi. Intanto la 
domanda impazziva, si parla 
di milioni di monete vendute 
mensilmente. Il reddito delle 
miniere sta inondando le cas¬ 
se dello Stato, in Sud Africa, 
oltre che quelle delle compa¬ 
gnie, tanto che il ministro del¬ 
le Finanze ha dovuto mettere 
in guardia da un uso troppo 
libero degli introiti. 

Anche le banche centrali 
della Germania, Stati Uniti, 
Francia, Svizzera ed Italia 
(principali detentrici di riser¬ 
ve in oro) chiudono il 1980 col 
raddoppio dei valori a deposi¬ 
to. Per questo, forse, le auto¬ 
rità di questi paesi continuano 
a guardare con indifferenza 
all’enorme spreco costituito 
dalla tp«;anrÌ27n2ÌQi»" jj; corSO 
da parte dei privati. In (Ger¬ 
mania occidentale e negli Sta¬ 
ti Uniti gli acquisti privati di 
oro non sono meno frenetici 
che in Medio Oriente. Capitali 
che potevano affluire all’indu- 
siria si trasformano in un in¬ 
vestimento c morto », impro¬ 
duttivo, nel metallo giallo. 
L’oro delie risente delle ban¬ 
che centrali, invece, può gio¬ 
care ancora un ruolo econo¬ 
mico in quanto può essere 
venduto o dato in garanzia di 
prestiti al nuovo prezzo. Se 
ciò avvenisse, si a\Tà una 
creazione di moneta supple¬ 
mentare, inflazionistica. 

n prezzo dell’oro non è II 
solo canale che sta provocan¬ 
do ingenti movimenti di ric¬ 
chezza da un paese all’altro. 
Da oggi ringhilterra, ad 
esempio, porta il prezzo del 
petrolio del Mare del Nord 
alle quotazioni — fino a ieri 
denunciate come inique — 
adottate dall’Algeria, Nigeria 
e Libia (attorno ai 30 dollari), 
n prezzo di 26 dollari il ba¬ 
rile annunciato due mesi fa 
riene aumentato di 2-4 dollari 
secondo le qualità. Tre giorni 
prima il governo inglese, vi¬ 
sto che la richiesta di petro¬ 
lio resta aita, aveva levato le 
limitazioni alla produzione di 
petrolio imposte due mesi pri¬ 
ma. con un pretesto, ad alcu¬ 
ne società. 

Insomma. il governo conser¬ 
vatore inglese non perde Iwt- 
tuta per tenersi alla testa dei 
rincari del petrolio. H reddito 
del governo previsto p» l’an¬ 
no in corso, al prezzo di 30 
dollari al barile, è di 2,5 mi¬ 
liardi di sterline. 


Montefibre: cenone in fabbrica 


Nello stabilimento di Verbania, occupato dagli operai, bilancio delle lotte di 
un decennio — Montedison ha violato gli accordi per le attività sostitutive 


Dai nostro corrispondente 

PALLA.NZ.A — C^podduiio 
senza « boni » quello pa^^aio 
nella Monieiìure di Fallaiiza 
occupata dagh operai: al ce 
none di San Sii\eaU-c. urga 
nizzalo nella mensa esterna 
allo stabilimento, si sono dati 
appuntamento molli la\ orato¬ 
ri con i loro famuiari. lauti 
cittadini per trascorrere in¬ 
sieme ancne quella lesliMta 
di lotta. Si è trattato di un 
fine d anno < parlicolai e ». 
tanto che nessuno si augura 
di doverne pasiare altri in 
questo modo, a presidio degli 
impianti e a duendere il 
proprio diritto al la\oro 
Non sono state, tuttavia, 
ore di mestizia. Nonostante i 
sacriiici e le preoccupazioni 
(questi operai da oltre un 
mese e mezzo non percepì 
scono salario) nella mensa 
addobbala con fe-'>ioni. stri 
scioni e bandiere rosse, dalle 
21 fino alle 4 del mattine tra 
balli e musiche, gli operai 
della Montefibre hanno volta 
lo le spalle ad un dtxrernio. 
per salutare ravvio di un al 
tro. in un'atmosfera di gran 
de serenità c solidarietà 
Che casa .sono .stati gh anni 
'70 qui a Pallan/a nella Mnii 
tefihrc e che tosa ci s* a^pet 
ta da quelli '80? Per i lavora 


I lori, la festa di fine d’anno 
1 in fabbrica è stata l'occasio- 
1 ne anche per fare una sorta 
i di «come eravamo» necessa- 
I ria per comprendere la realtà 
di oggi ed impostare la luti» 
per il domani. 1 dieci anni 
trascorsi sono stati anni di 
fuoco per questa f.abbrica e 
per questi lavoratori. 

I La « fabbrica 

I 

città » 

La « fabbrica-città > è sta¬ 
ta crogiuolo delle lotte e delle 
tensioni di tutta la zona, dal¬ 
le asore battaglie del '69 e 
del *70. ai tentativi di intimi¬ 
dazione e di repressione an 
tiopcraia e antisindacale, co 
me il momento di massima 
provocazione padronale nel 
71 quando alla Rhodiatoce 
(come si chiamava allora) si 
arrivò alia serrata padronale. 

Dal '72 in poi. fino ai gior¬ 
ni nostri. la lotta non ha to 
nosriuto pause, mantenendosi 
i .'empre a livelli alti, per ri¬ 


cacciare indietro le tentazioni 
di liquidare questo stabili¬ 
mento. I tentativi della Mon¬ 
tedison di scaricare una par¬ 
te delle proprie difficoltà sul¬ 
la Montefibre. la crisi chimi¬ 
ca e delle fibre hanno provo¬ 
cato profonde conseguenze a 
Verbania: basta pensare che i 
posti di lavoro in pochi anni 
sono calati da 4.5()0 ai 2.G00 
attuali. Ma la sipnta operaia 
1 ha pur mosso qualcosa in 
tutti questi anni, contiuistan- 
do un potere contrattuale no¬ 
tevole. tanto forte che oggi 
Montedison e Montefibre 
vorrebbero, con tutti i mezzi, 
batterlo e ridimensionarlo. E’ 
la stessa Montefibre a dire, 
anche dopo rultimo incontro, 
che a Verbania vuole rivede¬ 
re i carichi di lavoro, e 
quindi gli organici. Il sinda¬ 
cato non ha mai rifiutato un 
confronto .su questo terreno 
ma non può accettare misure 
unilaterali. 

Uno dei problemi sul quale 
più acute sono le critiche del 
sindacato è quello delle « at¬ 
tività sostitutive». E’ un te¬ 
ma sul quale sindacalo t la¬ 


voratori hanno maggiormente 
insistilo facendaseiie carico 
già a partire dagli accordi 
stipulati nel '73. Montedison 
ha però dato più di una pro¬ 
va di TfOn volersi impegnare 
su questo fronte, rimangian¬ 
dosi ogni volta accordi e 
promesse. 

Un esempio per tutti; quel¬ 
lo della urus Peroni. Nel 
1976 Montedison si eia im¬ 
pegnata a realizzare que;ìta 
attività sostitutiva nel campo 
delle macchine stradali 
(schiacciasassi, macchine mo¬ 
vimento terra, ecc.). Dovevano 
trovare qui occupazione 120 
degli operai della Montefibre 
di Pallanza. A tre anni di 
di.stanza di questa fabbrica 
« fantasma » è rimasta solo 
un’area spianata alla foce del 
San Bernardino fra Intra e 
Pallanza. Il sindacato ancora 
non molla e neppure le isti¬ 
tuzioni: la Regione Piemonte 
ha già « attrezzato » un’area 
per inve.stimenti produttivi 
nella zona. 

E' questo l'unico modo per 
garantire una effettiva mohi 
lità in una zona dova mi¬ 


gliaia di posti di lavoro sono 
in pericolo in tutti i settori 
deirindustria e più dì dieci¬ 
mila se ne sono già persi in 
questi anni. « La realizzazione 
delle atticità .sostitutive, la 
difesa e il consolidamento 
dell'esistente, e all’interno di 
questo, la modificazione dei 
tipo e della qualità dell'occu¬ 
pazione — rammentava il 
compagno Daniele Galapassi, 
della FULC — rappresentano 
parti detei minanti e iute 
granfi della battaglia più 
compiessra per la difese del 
l’assetto economico della zo 
no» 

Si disperde 
un patrimonio 

Una terziarizzazione non 
programmata e forzata di 
Verbania. la dispersione di 
un patrimonio industriale co 
sì importante ' come è la 
Montefibre porterebbe, infat¬ 
ti. a] risultato negativo di re 
gelare fette di lavoratori qua 
lineati a quella ragnatela dì | 


settori marginali e sommersi 
elle anche nella znna esisto¬ 
no. 

La lotta di Pallanza deve 
perciò continuare e non c'è 
certo bisogno di spronare i 
lavoratfHi in questa direzio¬ 
ne. DtanaUina nella fabbrica 
occupata si riunirà il coordi¬ 
namento regionale Montedi¬ 
son e nei prossimi giorni, 
sulla base anche delle inizia¬ 
tive che in questo incontro 
verranno decise, si passerà a 
una generalizzazione della 
lotta. 

E’ in programma uno scio¬ 
pero generale a Verbania e 
j nella zona, con la fermata di 
I tutta rattirità. al quale ade- 
j riranno le altre fabbriche 
delle fibre piemontesi e di 
tutti ì grandi gruppi. In un 
j secondo tempo è anche pre¬ 
vista una grande assemblea 
operaia con la partecipazione 
dì uno dei tre segretari gene¬ 
rali della CGIL. CISL. UIL. 

Un’ultima annotazione; l’in 
contro stabilito per oggi al 
mini.stero del Lavoro a Roma 
è slittato a data da destinar¬ 
si. E’ questo un altro rinvio 
che gioca a favore di chi 
vuole l’esasperazione di una 
ricenda già troppo travagliata 
j e compie^'» 

Marco Travaglini 


Comunicato SIP I 

1 

Si rentde noto che, in relazione airacieguamcnto delle tariffe te¬ 
lefoniche, dal 1° gennaio sono in corso le necessarie modifiche 
degli impianti al fine di aggiornare con la massima sollecitudi¬ 
ne il ritmo di tassazione dei telefoni a disposizione del pubbli¬ 
co a gettone o moneta. 

Di conseguenza, per qualche giorno sarà possibile effettuare da 
tali telefoni a prepagamento solo telefonate urbane. 

La SIP sta comunque provvedendo ad apporre su ogni apparec¬ 
chio a prepagamento (gettone o moneta), per il tempo in cui lo 
j stesso sarà interessato dai suddetti lavori, apposita avvertenza. 

Per le telefonate interurbane, ad evitare aggravi di spesa per 
l'utenca, è necessario che gli interessati si avvalgano cortese¬ 
mente dei più vicino posto telefonico pubblico o di altro tele¬ 
fono a disposizione del pubblico munito di indicatore di tas¬ 
sa (teletaxe). 

Infatti tali telefoni, come tutti gli altri in uso alla generalità del- l 
l'utenza, funzionano regolarmente dall'entrata in vigore del 
provvedimento tariffario. 
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Verso il convegno del PCI a Bologna / 1 

Cresce tutto il teatro 
se la ricerca ha respiro 


ROMA — Dal convegno di 
Prato del ’76, organizzato 
dal PCI sul tema « Per una 
politica del teatro », e che 
vide riuniti centinaia di 
specialisti variamente ope¬ 
ranti nei settore, emersero 
alcune considerazioni fon¬ 
damentali: la connessione 
del problema del teatro con 
quello più generale della 
cultura; le necessità di un 
suo legame, quindi, con un 
sistema di sviluppo che fa¬ 
cesse perno sui consumi so¬ 
ciali, operando un'inversio¬ 
ne di tendenza rispetto alla 
linea seguita Ano allora; 1’ 
urgenza di una legge di ri¬ 
forma della prosa che ve¬ 
nisse a colmare il vuoto le¬ 
gislativo esistente In que¬ 
sto campo, e che avesse co¬ 
me principi basilari da un 
lato la protezione e il so¬ 
stegno della realtà teatrale 
italiana spontaneamente 
creatasi in quegli anni, dal¬ 
l’altro l’incoraggiamento 
delle nuove iniziative, sen¬ 
za alcuna discriminazione 
in senso « contenutistico ». 

In questi tre anni il PCI 
ha elaborato due progetti 
di legge della prosa: la se¬ 
conda bozza, che verrà pre¬ 
sentata nel corso del Con¬ 
vegno che, sotto la stes¬ 
sa insegna del precedente, 
si svolgerà a Bologna fra 1’ 
11 e il 13 gennaio prossi¬ 
mi, cerca di tener conto de¬ 
gli ulteriori mutamenti av¬ 
venuti. 

In mancanza di un inter¬ 
vento legislativo, infatti, la 
buona volontà di alcuni o- 
peraturi locali ha avuto si 
modo di esprimersi in alcu¬ 
ni settori: ma, d’altronde, 
proprio questa disorganici¬ 
tà di iniziative si è riflessa 
negativamente sullo stato 
del teatro sperimentale, il 
quale ha visto chiudersi o 
restringersi il circuito del¬ 
la distribuzione per 1 suoi 
spettacoli, entrando cosi in 
una grave crisi produttiva. 

Emergono quindi, dal di¬ 
battito fra gli «addetti ai 
lavori », due esigenze fon¬ 
damentali: riconoscimento, 
sostegno e definizione del 
ruolo della ricerca, e urgen¬ 
za di una volontà politica. 


Senza un intervento legislativo la 
buona volontà degli operatori non ba¬ 
sta - Alla ricerca vanno solo le bri¬ 
ciole delle sovvenzioni ministeriali 


«Continua nelia nostra 
società il predominio del 
fattore economico su quel¬ 
lo culturale — afferma A- 
chille Mango, docente di 
Storia del Teatro all’Uni¬ 
versità di Salerno e dedito 
attualmente ail’organizza- 
zione di una Mostra sul 
teatro Italiano negli ultimi 
dieci anni, che avrà luogo 
a Perugia l’anno prossimo 
— quasi che l’economico 
non fosse una categoria 
della cultura, ma ne pre¬ 
scindesse. Tradotto nel ter¬ 
mini della Mostra, ciò si¬ 
gnifica mettere di fronte 1’ 
una alla altra, da un lato 
l’esigenza produttivistica 


del Teatri Stabili, delle co- 
oper.xtive e del teatro pri¬ 
vato, daU'altro l’esigenza 
meramente culturale, e le¬ 
gata alla realtà, del teatro 
di ricerca, che è l’unico ad 
averlo, un rapporto effetti¬ 
vo con la realtà. D’altronde, 
dalla Mostra stessa vieiie 
fuori questa soggezione di 
ciò che rappresenta la «re¬ 
gola » del teatro alle leggi 
dell’Industria dei normali 
beni di consumo: man ma¬ 
no che aumenta la quanti¬ 
tà del prodotto ne diminui¬ 
sce la qualità. Il contrario 
accade per il teatro di ri¬ 
cerca: esso, tan*^'' più ope¬ 
ra, tanto più consegue. 


Una tendenza da cambiare 


«Basta tener conto, d’al¬ 
tronde, del fatto che il tea¬ 
tro di ricerca italiano ha 
una stampa internazionale 
di tutta soddisfazione, men¬ 
tre per quel che riguarda 
il teatro tradizionale, quel¬ 
lo che viene fatto artificio¬ 
samente contare di più, es¬ 
so si riduce oggi a due no¬ 
mi .soltanto: Strehler ed E- 
duardo. Ne deriva — secon¬ 
do Achille Mango — una 
considerazione di ordine 
realistico: le sovvenzioni 
ministeriali al teatro « re¬ 
golare» si aggirano sul 13- 
14 miliardi, al teatro di ri¬ 
cerca invece vanno le bri¬ 
ciole, un miliardo scarso in 
tutto. E’ una tendenza che 
va cambiata, non per ope¬ 
rare una sostituzione dell’u¬ 
no con l’altro, ma per con¬ 
sentire ai ricercatori di la¬ 
vorare con tranquillità a 
continuità ». 

Dunque, necessità di una 
ridefinlzlone dei rapporti 
aH'interno del sistema tea¬ 
trale: i la stessa esigenza 


avvertita da Mario Ricci, 
regista, e presidente della 
Associazione del teatro ita¬ 
liano di sperimentazione, il 
quale va anzi più in là, in¬ 
dividuando un nesso di di¬ 
pendenza del teatro «tradi¬ 
zionale» da quello di ricer¬ 
ca. 

«Con stupore ho notato 
— egli afferma — che pro¬ 
prio a partire da Prato, do¬ 
ve il PCI aveva operato un’ 
apertura sostanziale verso 
11 teatro sperimentale, ad 
oggi, con la nuova bozza di 
legge coraggiosamente im¬ 
perniata sul problema del¬ 
la ricerca, c’è stata da par¬ 
te di certi amministratori, 
appartenenti al nostro Par¬ 
tito — anche se non tutti, 
naturalmente — c’è stata, 
dicevo, una marcia indie¬ 
tro. Si sta operando, da 
parte un po’ di tutti, per 
chiudere al settore speri¬ 
mentale la possibilità di 
portare all’esterno I propri 
prodotti. E', quello della di¬ 
stribuzione, il problema at¬ 


tuale del teatro di ricerca: 
mancanza di lavoro signifi¬ 
ca infatti mancanza di de¬ 
naro, e quindi m definitiva 
è la produzione ad esserne 
danneggiata. Il calo della 
partecipazione del pubblico 
agli spettacoli, rispetto agli 
anni d’oro, quelli intorno 
ai 1973, non dipende insom¬ 
ma da ciò che il teatro spe¬ 
rimentale è in grado di pro¬ 
durre, ma piuttosto da una 
inversione di tendenza in 
ciii amministra il denaro 
pubblico. 

« D’altronde — ribadisce 
Mano Ricci — c’è da fare 
un’osservazione fondamen¬ 
tale: il compito centrale 
della sperimentazione non 
può essere quello del consu¬ 
mo, ma è appunto a solo 
quello della ricerca. 

« Ne deriva l’impressione 
che proprio per la sua qua¬ 
lità di elemento scomodo, 
portatore di discussione, 1’ 
amministratore tenda a 
considerare il teatro di ri¬ 
cerca come un genere ca¬ 
pace di innescare una se¬ 
rie di reazioni in quel pub¬ 
blico che oggi. Invece, si 
cerca di gratificare in tutti 
i modi. Di qui la necessità 
— conclude Mario Ricci — 
di una gestione politica del¬ 
la questione, tanto più che 
la discriminazione non av¬ 
viene in base a considera¬ 
zioni d’ordine economico: 
dati i bassi costi di produ¬ 
zione, in genere, degli spet¬ 
tacoli sperimentali, la dif¬ 
ferenza fra incasso reale e 
spesa reale rispetto alle 
compagnie maggiori è la 
stessa, e nella stessa misu¬ 
ra è necessario l’intervento 
delle sovvenzioni dello Sta¬ 
to. Siamo perciò davanti a 
una chiusura di ordine cul¬ 
turale. La risposta che vo¬ 
gliamo. quindi, è se il tea¬ 
tro di ricerca è considera¬ 
to utile oppure no. D’altron¬ 
de non è solo questione del¬ 
la sua sopravvivenza. Esso, 
creando correnti d’opinione 
intorno al fenomeno tea¬ 
trale. favorisce in realtà 1’ 
intero sistema ». 

Maria Serena Palieri 

(continua) 


Qualche riflessione sul programma « non-stop » in TV per S. Silvestro 


L’ultima scocciatura deiranno 


Il varietà è lo spettacolo 
più bello e divertente del 
mondo. L’idea, dopo tutto, po¬ 
teva essere eccellente: restia¬ 
mo in casa al poco caldo, 
risparmiamo, godiamoci il ve¬ 
glione non stop televisivo... 

Gli altri anni, dicono, non 
è stato male. Di cosa si è 
trattato poi? Minestrone al¬ 
legro sema capo ne coda, 
gioco ideale e aperto, happe¬ 
ning? Soprattutto, nonostante 
i potenti mezzi, le reti unifi¬ 
cate, i collegamenti con mez¬ 
za Italia, quattro ore di in¬ 
trattenimento di qualità mo¬ 
desta. In modo già netto al¬ 
l'inizio fino alla mezzanotte, 
lo spettacolo è apparso sor¬ 
prendentemente malinconico 
e scialbo, quasi del tutto pri- 
ro di estro, vivacità, circola¬ 
zione di umori. Sarà stato 
anche l'austero, forzatamente 
nobile ambiente della festa: 
la Villa Contarmi di Piazzala 
del Brenta, in provincia di 
Padova e poi le, bella faccio¬ 
na del grigio Vittorio Salvetti 
che contrastava senza grandi 


risultati la classe un po’ spae¬ 
sata di Arnoldo Foà 
Fatto sta che per un’ora 
il pur gentile complice spet¬ 
tatore ha rischiato più volte 
di inveire o abbattersi, di 
cadere prostrato nella noia, 
di affrontare scoraggiato i 
primi attimi del tanto atteso, 
liberatorio ’80. Sì, perché l’an¬ 
tipasto misto confezionato e 
servito da Salvetti, è stato a 
lungo privo totalmente di sa¬ 
pore. Poco persuasivo Ven¬ 
duti, che si è presentato con 
cappellone in testa e senza 
occhiali, in veste più diver¬ 
tente e meno greve del soli¬ 
to, ma non per questo più 
credibile. Il passaggio poi dal¬ 
la lirica con Raina Kabaitcan- 
ska al clima di festa popola¬ 
re con la banda di Brisighel- 
la, dall’insipida gratuita in¬ 
tervista con Dorelli alla let¬ 
tura di un brano nientemeno 
che da Leopardi di Foà, non 
hanno certo prodotto scintil- 
: le: la fantasia era quello che 
j era.. tl tutto è rimasto in¬ 
somma statico, squallidino, as¬ 


solutamente ovvio, neppure 
frivolo, dopo t'n Branduardi 
impegnato per l’ennesima vol¬ 
ta in una saltellante, ispirata 
imitazione di se stesso, gra¬ 
zie al cielo Si i prospettata 
la possibilità di un po’ di fia¬ 
to con Renzo Arbore e i suoi 
illustri amici: Marenco, An¬ 
dy, Benigni, tra i maggiori 
ingegni del nostro tempo... 
un po' di cervello, si è pen¬ 
sato, un po’ di gusto... e in¬ 
vece la cosa è stata brevissi¬ 
ma (scoccava l’ora...), poco 
più di un saluto, di una ca¬ 
ramellino... 

L’anno nuovo s’è prospet¬ 
tato mesto e ingannatore, ri¬ 
saputo, e goffamente austero. 
C’era persino il rìschio di 
rimpiangere il sabato sera e 
il fantastico livello dopo4avo- 
ristico della Goggi, oppure, 
per lo spettatore solitario, di 
abbandonarsi alla bottiglia... 
Dunque, quando era lecito 
supporre televisori spenti, 
gente provata, decisa ormai 
per il futuro a meno esplosi¬ 
vo soluzioni (la tombola, il 


PROGRAMMI TV 


Q Rete 1 


12.30 LA CIBERNETICA 

13 ARTE CITTA* Firenze 

13.30 TELEGIORNALE 

14 CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA 

17 LA TV DEI RAGAZZI 

18 CINETECA - Cultura 

18.30 CONCERTAZIONE 

19 TG 1 CRONACHE 
1S,2S HAPPY OAVS 

Ì9.« ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20 TELEGIORNALE 

20.40 MASH - « Il dottor Plerce e Mr. Hide » - Telefilm - 
di Jackie Cooper 
21,10 GRAND'ITALIA 
22.15 mercoledì- SPORT 
23 TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

12.30 TG 2 PRO E CONTRO 
13 TG2 ORE TREDICI 
1330 COPERNICO 

17 TV 2 RAGAZZI 

18 TliESEI - « Genitori, ma come? » 

18.30 TG 2 SPORTSERA 

1830 BUONASERA CON- PEPPINO DE FILIPPO Telefilm 
« Il figlio di Zunl » 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 SANDOKAN ALLA RISCOSSA (3. puntata) • Con 
Kabir Bedi - Regia di S. Solhma (replica) 


PROGRAMMI RADIO 


2130 SI DICE DONNA 
22.30 GL! INFALLIBILI TRE 
2330 TG 2 STANOTTE 

n Rete 3 

1830 PROGETTO SALUTE 
19 TG3 

1930 L’ULTIMO FUTURISTA 

20,05 LE .AMICHE - Film di Michelangelo Antoniom (1955) 
Con Eleonora Rossi Drago. Valentina Cortese, Gabriele 
Ferzetti 

21.45 DIB.ATTITO SUL FILM 
2Z15 f g”3 

22.45 TEATRINO 


□ TV Svizzera 


Ore 16,15: Charlie Chaplin; 1730; Per l più piccoli; 1735: 
Per 1 ragazzi; 19.05: In casa e fuori; 19.35: Segni; 2030; 
Tele^omale; 20.45- Mirage; 21.40; Hippodrome. 


□ TV Capodistria 


Ore 1930: L’aiigolino dei ragazzi; 19 ..t 0: Punto d’incontro; 
20: Due minuti; 20,03: Cartoni animati; 2030; Telegiornale; 
10,45; Musicalmente; 21.35: Il cornuto scontento - Film. 


□ TV Francia 


Ore 12,05: Venite a trovarmi; 1239; Mio zio e il mio curato; 
12.45; A 2; 14: I mercoledì di Aujourd’hul madame; 15,15: 
Il matrimonio di Figaro; 17.45; Recré A 2; 18,50: Gioco del 
numeri e lettere; 19.45; Giro del mondo; 20; Telegiornale; 
20.35' La pietà pericolosa (2.); 2230: Alain Decaux racconta; 
23.15: Amici per 1 va«:tri sogni. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO; 7. 8. 10. 
12. 13. 14, 15. 19, 21. 23; 6; 
Stanotte stamane (1.). 8.30; 
GRl sport in memoria di 
Fausto Coppi; 9 Radia 
anch’io 80, 11.30 Mina pre 
senta Incontri musicali del 
mio tipo; 12.03 e 13.15: Voi 
ed lo '80, 14.03 Sei perso¬ 
naggi in cerca di bambino; 
14.30: Gente nel tempo ùl 
M Bontempeili; 1S.03- Rally; 
1.5 30- Errepiuno; 16.40 Alla 
breve. 17- Patchwork; 18,35* 
Glnheti->tt.T; 19 20- Va col 
disco; 20: « Mandoline »; 


20,30; Se permettete parlia¬ 
mo di cinema; 21,03: Dedi¬ 
cato a...; 2135; Special di 
P. Nebbia; 22,30; Europa con 
noi, 23.10- Prima di dormire 
bambina con Leo GuIIotta. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO- 6.30. 
73a 8-30. 930. 1130. 1230, 
1330. 1630. 1730. 1830. 19.30. 
2030; 6. 6.45, 7.05. 735. 8.45; 
Giorni di festa con Marco 
Ferranti; 7. Bollettino del 
mare; 7,30: Buon viaggio; 
9,05: n velocifero, di Luigi 
Santucci; 9.3210.12: n Badìa 
due 3131; 11,32: Le mille oan- 


zonl; 12,10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12.45; n giorno del 
successo e poi?; 13.40: Sound- 
track; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: Radiodue 3131; 
15.30. GR2 economia; 15,45: 
Bollettino del mare; 16,37: In 
concert; 17.55; Interviste Im 
possibili; 1833 A titolo spe 
rimentale (dalla sede di 
Napoli); 19.50: Il convegno 
dei cinque; 20.40: Spazio X. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO- 6,45. 
8.45. 10.45. 12.45. 13.46. 18.45. 
I 20,45, 23,55; 6: Preludio; T: Il 


concerto del mattino (1); 
730: Prima pagina; 835: Il 
concerto del mattino (2); 
8.45: Tempo e strade; 9: 11 
concerto del mattino (3): 10: 
Noi, voi. loro donna; 10.55: 
Musica operistica; 12,10: 
Long plaifing; 12,45: Panora¬ 
ma italiano; 13: Pomeriggio 
musicale; 15,15: G*>3 cul¬ 
tura; 15.30: Un certo discor¬ 
so...; 17: L’arte In questione; 
17,30 • 19.15: SpaZiO tre: 
musica e attualità cultu¬ 
rali; 21: Concerto sinfonico; 
22,40; Pagine da Moby Dick: 
23: n Jan; 23.40: 11 racconto 
di menanotte. 


Torna «Casa di bambola» 

Canta forte, negro 

. ti ■ ma non 

canta il tuo blues io dimostra 

Un viaggio nella musica nera, dal gospel ai Platters II dramma di Ibsen riproposto a Roma 


Uno spettacolo diretto da Lester Bowie 


cinema, a veglione...) gual¬ 
che spunto è venuto fuori dal 
collegamento con il locale 
Skylab di Tamara dove al¬ 
meno si è visto qualcuno che 
cantava e sgambettava bene, 
si è riascoltato il vecchio Sob- 
by Solo. 

La scia notturna, poi. ha 
consentito una prosecuzione 
con sapore d’epoca (la nostra, 
si capisce) dallo « Studio 54 » 
a Milano. A questo punto, vi¬ 
sto che il bello dello spetta¬ 
colo era proprio il potervi 
entrare e uscire a piacimen¬ 
to, rispettata la consegna (su¬ 
perare, almeno per non esse¬ 
re meschini le due di notte), 
è stato più che confortante 
spegnere U televisore, uscire 
quindi definitivamente dal 
gran pasticcio, dire stop al 
non stop, andare a letto e 
rallegrarsi del fatto che an- 
«•he l’ultima scocciatura del- 
Vanne- (appunto, l’ultimo del¬ 
l’anno) era ormai leggerissi¬ 
ma dietro le spalle. 

Maurizio Cucchi 


ROMA — Continua a cre¬ 
scere a Roma la domanda 
di musica, con una pui li- 
coiure predilezione per 
quella di deri\ azione jaz¬ 
zistica, e si moltiplicano, 
di conseguenza, gli spazi 
che stabilmente program¬ 
mano questo genere di at¬ 
tività musicali. Fra questi, 
il Teatro in Trastevere 
(che già nelle scorse setti¬ 
mane aveva ospitato la 
rassegna di Nuove Forme 
Sonore) sembra avere tut¬ 
te le caratteristiche neces¬ 
sarie (acustica, capienza, 
ecc.) per soddisfare un 
pubblico ormai saturo del¬ 
le pessime cunuizioni di 
ascolto dei grandi tenti i 
tenda o, peggio ancora, dei 
palasport. 

Qunndo, come nel caso 
di Lesici- Bowie, il nome 
in cartellone gode di mol‘a 
popolarità, lo spettacolo 
viene replicato per diverse 
sere, che registrano tutte 
un'ottima, ma non eccessi¬ 
va, partecipazione di pub¬ 
blico La cooperativa Mura¬ 
les (che col Teatro in 
Trastevere ha promosso lo 
spettacolo) aveva già fatto 
questo « esperimento » col 
gruppo di Elton Dean. 

Ma veniamo allo .spetta¬ 
colo che il trombettista 
nero-americano Lester 
Bowie ha allestito chia¬ 
mando a collaborare col 
proprio usuale quintetto 
(Arthur Blythe al sax alto. 
Amina Myers a! piano, Ma- 
lachi Favors al contrab¬ 
basso e Phil Wilson alla 
batteria) la cantante-pia¬ 
nista di rìiythin ’n blues 
Fontella Bass (che negli 
anni 60 produsse canzoni 
di notevole successo com¬ 
merciale, e che già in pas¬ 
sato aveva collabo^ato' con 
YArt Ensemble of Chica¬ 
go), la straordinaria can¬ 
tante gospel Martha Bass 
(madre della prima), e il 
figlio di quest'ultima Da¬ 
vid Preaston, vocalist an¬ 
che lui, dalle qualità tecni¬ 
co-espressive daw'ero non 
comuni; tutti e tre, come 
Bowie, provenienti dalla 
zona di St. Louis. 

Frotn roots to source 
(«Dalle radici alla sorgen¬ 
te ») il titolo dai significati 
niunerosi e ambigui delTo- 
perazione. Chiarissimo, in¬ 
vece, il suo contenuto, per 
così dire, ideologico, enun¬ 
ciato dal leader già duran¬ 
te il primo pezzo {The 
great pretender, uno dei 
più classici brani dei Plat¬ 
ters): le rigide classifica¬ 
zioni in generi musicali 
separati (spesso indirizzati 
a soggetti sociali determi¬ 
nanti) non rigu^dano né i 
musicisti, né il pubblico 
(che le subiscono) ma solo 
Tindustria che le stabilisce 
per facilitare il proprio 
controllo sul mercato mu¬ 
sicale. 

Il linguaggio della musi¬ 
ca nera di oggi, inoltre, 
non nasce da una rottura 
con il passato, ma,_ al 
contrario, da una continua 
riletlura e rielaborazione 
delle forme tradizionali, 
anche di quelle considera¬ 
te comunemente più dete¬ 
riori, perché più contami¬ 
nate da un consumo in¬ 
discriminato. 

L’assunto non è eccezio¬ 
nalmente originale, né 
vTiole esserlo; anzi, trae la 
sua forza proprio dalla 
coerenza con un orienta¬ 
mento predominante nella 
prima free music (in A- 
vler, anzitutto), teso a 
creare un'arte radicata nel 
piitrirnonia culturale popo¬ 
lare, dei quale recupera, 
ad esempio, la spiccata at¬ 
titudine a cantare la me¬ 
lodia » (non importa se a 
squarciagola, stravolta o 
« stonata ») in opposizione 
ad atteggiamenti sloiici 
piecedenti. 

L’eccezionaiità dell’even¬ 
to, semmai,-risiede nel fat¬ 
to che questo assunto vie¬ 
ne esposto con disarmante 
chiarezza, da un gruppo di 
musicisti di altissimo livel¬ 
lo, che si alternano sul 
palco, ricercando però 
brevi e significativi mo¬ 
menti di lavoro comune, 
non a caso,^ proprio nel 
« canto », e cioè nelle fasi 
in cui predomina la com¬ 
ponente emotiv’a, il cosid¬ 
detto feeling, tipico di tutta 
la musica nera. 

Una serie di concerti, 
nel complesso, dì enorme 
interesse, nonostante l’ec¬ 
cessiva invadenza del bra¬ 
vo percussionista Phil Wil¬ 
son, e che testimoniano un 
indirizzo di ricerca — del 
quale Tistrionico Bowie è 
indubbiamente un intelli¬ 
gente interprete — nella 
nuova bìack music ben più 
stimolante e vitale di quel¬ 
lo che i maliziosi defini 
scono della « scuola vien 
ncse dì Chicago ». 

Filippo Bianchi 



David Peasfon, Mariha Bass • Fontanella Basi 


La scomparsa di Rogers 

Un compositore per 
tutte le generazioni 

NEW YORK — Agli ultimi Sgoccioli degli anni *70 si è 
spento, nel suo appartamento allUotel Pierre, nell’ele¬ 
gante quinta strada di New York, il celebre compositore 
americano Richard Rodgers, autore dì numerosissima 
commedie e canzoni di successo. Aveva 77 anni. 

Ben 1500 erano i titoli dei motivi che Rodgers aveva 
firmato nella sua lunga ed intensa carriera. Tuttavia per 
strano che possa sembrare, è raro trovare proprio tra i 
compositori tanto prolìfici una cosi alta percentuale di 
riuscita. Invece Rodgers, pur avendo sgobbato apparente¬ 
mente come un routinier, lascia il suo nome accanto a 
quelli di Cole Porter e di George Gershwln, in una ristret¬ 
ta rosa di «giganti», per avere scritto almeno quattro 
pezzi indimenticabili: Manhattan, My funny Valentine, 
With a song in my heart e la famosissima Blue Moon. 

Quale fu il segreto del suo successo? A Rodgers va 
Innanzitutto il merito di aver sostituito con temi e armo¬ 
nie più complesse i vecdhl e frivoli cUches degli anni ’20 
e *30. Perciò, Rodgers sfondò subito con 11 musical (Pai 
Joey, The sound of music ovvero «Tutti insieme appas¬ 
sionatamente», Oklahoma!), da Broadway a Hollywood, 
grazie alle sue elaborazioni molto moderne, sempre rea¬ 
lizzate in coppia con Lorenz Kart e Oscar Hammerstein, 
i suoi collaboratori più assidui. «Nella mia vita non ho 
mai fatto — diceva Rodgers — nulla da solo. Vorrei che 
questo potesse fare da modello al mcndo d’oggi». 

John Pitzgerald Kennedy, il presidente assassinato 
diceva di lui: «Ha scritto la musica che tante gene¬ 
razioni cantano. Canzoni di terra e di mare, di guerra 
e di pace, che cl ricordano in maniere affascinanti quale 
strana e meravigliosa esperienza sia quella di essere 
americani nel ventesimo secolo ». 


Onorificenza per Hitchcock 

Ottant’anni per 
farsi dire «Sir» 


Ileana Ghione e Bianca Galvan In c Casa di bambola » 


ROMA — Le ultime otto o 
dieci pagine a stampa di Ca¬ 
sa di bambola, corrisponden¬ 
ti a circa 'an quarto d’ora di 
rappresentazione, rimangono 
fra ciò che di meglio sia sta¬ 
to scritto, da un secolo in 
qua, sul tema dei diritti del¬ 
la donna nella famiglia (e, 
in prospettiva, nella società). 
Il celebre dramma di Henrik 
Ibsen ha giusto cento anni, 
essendo stato dato per la pri¬ 
ma volta, a Copenaghen, sul 
finire del 1879. 

Le occasioni commemorati¬ 
ve. peraltro, non giovano in 
generale alle riletture criti¬ 
che; creano anzi attorno ai 
testi un’atmosfera vagamente 
museografica. Così è di que¬ 
sto allestimento dell’opera ib- 
seniana, curato dal regista 
peruviano (ma attivo ormai 
in Italia) Julio Zuloeta, con 
la Compagnia di Ileana Ghio- 
ne, al Teatro Colosseo. 

Spettacolo dignitoso, certo; 
ma nel quale i toni d’insie¬ 
me della recitazione, tutto 
sommato convenzionali, stri¬ 
dono con gli spunti mnovati- 
vi da cogliere, ad esempio, 
nell’assetto scenografico (di 
Eugenio Guglìelminetti. come 
i costumi): per cui può acca¬ 
dete che due personaggi si 
parlino, senza specìnle ragio¬ 
ne, e c-oii gii accenti consue¬ 
ti, attraverso im muro, anzi¬ 
ché a faccia a faccia. 

Casa di bambola viene pro¬ 
posta in ima nuova traduzio¬ 
ne (quasi un adattamento, 
diremmo), che tende a scio¬ 
gliere in modi più converse- 
voli alcune rigidezze del dia¬ 


logo: 1 tagli effettuati riguar¬ 
dano In particolare le figure 
dei tre bambini, tolte alla vi¬ 
sta e all’udito degli spettato¬ 
ri: cosa che obiettivamente 
rischia di diminuire il peso 
della decisione presa da Nora 
quando, alla fine, abbandona 
il tetto coniugale. Del resto, 
l’interpretazione di Ileana 
Ghione, sottolineando 11 lato 
nevrotico della protagonista, 
e anche quanto c’è di obbliga¬ 
toria ipocrisia domestica, a 
frenare e deviare la sua an¬ 
sia di veriltà e di equità, la 
sottrae a troppo facili simpa¬ 
tie. collocandola in una luce 
più esatta e contraddittoria. 

Piuttosto, il Torvald effi¬ 
giato da Mario Erplchlnl 
combacia a tal punto con Io 
stereotipo, oggi corrente, del 
maschio paiemalista e autori¬ 
tario, oltre che sciocco, da 
fame un bersaglio scoperto, 
all’eccesso, della più articola¬ 
ta polemica implicita nel la¬ 
voro di Ibsen. Gli altri attori 
principali — Bianca Galvan, 
Dante Blagionl, Giulio Plato¬ 
ne — sì tengono, senza sfor¬ 
zo, a un livello di professio¬ 
nale correttezza. Discreto sot¬ 
tofondo musicale, con brani 
di Chopin (fra di essi una 
funzionale Tarantella) ese¬ 
guiti al pianoforte, in un’In¬ 
cisione ad hoc, da Christo¬ 
pher Axworthy. 

Buona afflunza di pubbli¬ 
co, giovane e anziano: pun¬ 
tuali sono scattati gli ap¬ 
plausi, anche a scena aperta, 
«)le battute più sferzanti. 

ag. sa. 


B maestro del brivido Al¬ 
fred Hitchcock sarà Sir Al¬ 
fred, dunque. Nell’ambito del¬ 
l’annuale assegnazione di tìtoli 
e decorazioni nota come « lista 
delle onorificenze dì Capodan¬ 
no della Regina», Elisabetta lo 
pone accanto a cantanti pop 
come Ciiff Richard, magnati 
dei supermercati come Mar¬ 
cus Sieff (dei grandi magaz¬ 
zini Marks and Spencer) o il 
direttore del Snnday Express 
John Junor. Ma il nome di 
maggior spicco intemazionale 
resta Quello dell’ottantenne re. 
gista inglese, del resto già 
insignito l’anno scorso negli 
US.\ dì un premio intitolato 
a « una vita per il cinema ». 

Nel 1921 Hitchcock debutta¬ 
va come sceneggiatore e regi¬ 
sta nel cinema muto in Inghil¬ 
terra. nel 1929 sì affermava 
con Blackmail che. girato mu¬ 
to e postsìncronizzato, era il 
pTìnìo fuiu urilannico parla¬ 
to. L’anno scorso ha annira- 
cìato il suo cinquantaquattre- 
simo film. "The short night 
(«La breve notte»), ma fino 


ANTEPRIMA TV 


ad ora Hitchcock non lo ha 
realizzato in seguito alla gra¬ 
ve malattia della moglie. Al¬ 
ma Reville. 

n questo film il prolifico 
mago del brivido vuole affron¬ 
tare ancora una volta una 
< spy story »: dopo i i^leberri- 
mi Notorius e Intrigo inter¬ 
nazionale, ora è la volta di 
una « vicenda vissuta ». la sto¬ 
ria di George Blake. spia a 
mezzo ser\"izio tra ringhilter- 
ra e TURSS realmente esisti¬ 
to e arrestato 18 anni fa. 

— ■■ ■■■■->! 1 ■ Ifcr^r*■ * Ua 

Rebecca, del thriller antinazi¬ 
sta n prigioniero di Amster¬ 
dam. di Psycho, di Caccia al 
labro, degli Uccelli e di nume¬ 
rose altre produzioni gialle, 
tornerà forse da Los Angeles 
(dove risiede dal ’39) per in¬ 
chinarsi di fronte alla Regi¬ 
na Elisabetta che. seguendo 
il rito, lo toccherà l^gennen- 
te sulla spalla con una spada 
e lo consacrerà ufficialmen¬ 
te « cavaliere commendatta-e 
delKordine deH'ìmpero britan¬ 
nico ». 



E* morto Tattore Yuri Tolubeiev 

MOSCA — Si 4 •pente. • 73 enni, uno dei più llluitri attori aovl^ 
tici. Yuri Tolubeiev. Il necrolosio (ulla « Pravda » reca la firma A 
Breanev e desti altri massiori dirìaenti dell’URSS. 

ToinSetM gger s croito hs:is s :«>«•>• aiiniià •uììa acana. fra 
I pcraonasai da Ini qui creati, si ricordano Io Zio Vania di Cachev 
a Wiilia Loman, nella « Morte di un commesso viassiatora > di Arthur 
Miller. Nel cinema, spiccano dua ottima prestazioni fornita per Grifori 
Kosintzsv, in memorabili film, noti anche In occidente; coma Sancle 
Fanza nella « Avventare di Don Chisciotte • (1957). come Pelea!# 
aeii’e Amicte a (1964). 


n film di Antonioni 


Amiche prima del femminismo 


j Niente male, questo primo 
1 ciclo cinematografico alle- 

• stilo dalla Rete tre, che si 
I intitola «Una città, un fihn». 
j Stasera, alle 20,05, il film è 
I Le amiche (1955) di Miche- 

iangelo AntcnionL e la città 
I è Torino, la Torino sfondo 
, di molte opere di Cesare Pa- 
' vese, come 11 romanzo Tro 

• donne sole al quale si è rifat- 
! to il cineasta dell’« incomuni- 
1 cabilità». 

‘ Infatti, Le amu:he rappre- 

• senta per Antonioni una 
tappa importante nell’anali¬ 
si del sentimenti borghesL 
con un significativo accento 
sulla condizione femminile 
in particolare, scelta del tut¬ 
to originale nel cinema ita¬ 
liano degli anni '50. 

« Del racconto di Pavese 
— ha detto Antonioni — ho 
amato soprattutto 1 perso¬ 
naggi femminili e il loro mo¬ 
do di vivere nell’Intimità. SI 
; è parLato di una certa soml- 

Eltenora Resti Drago Ir «n'inquadratura de i La amkha » | glianza tra Paveac a ma. La 


sue esperienza intellettuali 
coincisero tragicamente con 
le sue esperienze persoaalL 
Niente male, questo primo 
Si può forse dire lo stesso 
di me? Non sto forse facen¬ 
do dei fili^ dando cosi pro¬ 
va di ottimismo? Ho soeL 
to Le amiche perché volevo 
collocare i miei personaggi 
su uno sfondo congeniale 
per non staccarli da un kxo 
ambiente quotidiano. Beco 
perché non troverete In qu» 
sto film un solo campoooiy 
trocampa La tecnica è istin. 
Uva. legata al desiderio di 
seguire 1 personaggi per sve¬ 
lare i loro più nascosti pen¬ 
sieri». PIÙ Antonioni di cosi.., 
Eleonora Rossi Drago, V» 
lentlna Cortese, Gabriele Fei^ 
setU, Franco FabrizL Yvon- 
ne Foumeaux. Ettore Man . 
nL Madeleine Fischer: qu^ 
8*0 U cast degli Interpreti, 
tutti assai appropriati neW 
equilibrio complessivo, molto 
psleokigleo, del nim. 
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ROMA > REGSONE 


Mercoledì 2 gennaio 1980 


Tutto come da copione, soltanto il maltempo ha guastato la fésìa e ha provocato qualche danno 


Capodanno in sordina con pochi botti 
Freddo, vento forte e quasi... neve 

Minimo storico per i feriti da petardi: 17 - Nove venditori ambulanti arrestati - Isolato per alcune ore il Ter¬ 
minillo, difficoltà nell’Alto Lazio - Altri alberi abbattuti a Roma - Le «prime nate» sono quattro bambine 
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Una delle prime nate deirSO • (sotto) l'immancabile tuffatore di Capodanno 


«Neve, neve, neve»; qual¬ 
cuno ci ha creduto, qualr»«n 
altro ci ha sperato, e c’è an- 
die chi se l'è vista brutta 
davvero. Un ultimo dell'anno 
« tutto bianco » sarebbe stata 
una vera nuvilà. I fiocchi (se 
di fiocchi si può parlare) 
hanno fatto la loro comparsa 
anche in città. Era da poco 
pas.sata l’una del pomeriggio 
quando in molti quartieri pe¬ 
riferici — da Monte Mario al 
Portuense al Nomentano — 
la pioggia, preceduta da vio¬ 
lente raffiche di vento, ha 
cominciato a mutarsi in ne¬ 
vischio. Ma il « 31 » con la 
neve è finito 11. in una rapida 
quanto effimera apparizione. 
Se la ’^psia è durata poco, i 
I danni invece sono stati deci- 
.samente più duraturi. Ancora 
una volta, nel'giro di pochi 
giorni, cornicioni abbattuti, 
alberi sradicati, traffico in 
difficoltà. Cosi, tra freddo e 
intemperie, se n’è andato 11 
’79. 

A Roma, maltempo a parte, 
il Capodanno è trascorso nel 
più rigoroso rispetto della 
tradizione. Ormai anche il 
«calo') dei botti fa parte di 
una tendenza consolidata. le- 
li il bollettino degli ospedali 
cittadini segnalava « soltan¬ 
to » 17 feriti da ustioni. Un 
minimo storico se si conside¬ 
ra che l’anno scorso ( «e an¬ 
che allora andò bene » ♦- di¬ 
cono i sanitari) se ne conta¬ 
vano quasi un centinaio. Il 
più grave è un ragazzo di 17 
anni, che ha perso una mano. 
Il petardo rha raccolto per 
strada, ieri mattina, senza 
neanche sapere di cosa si 
trattava. 

Ma andiamo con ordine. 
Cominciamo dal tempo. A 
farla da padrone 11 31 matti¬ 
na è stato il vento. I vigili 


del fuoco hanno faticato non 
poco per far fronte alle 
chiamate. Alberi abbattuti 
hanno bloccalo il traffico per 
qualche ora sull’Aurelia. 
Ste.sso genere di problemi a 
viale V'aticano viale Mazzini, 
sulla via Ilaurentina. La cro¬ 
ce sul campanile di « Santa 
Maria del Popolo » non c’è 
più. E’ stata tolta appena In 
tempo, ormai piegata e 11 li 
per crollare. Mattoni sono 
venuti giù dagli storici archi 
di Porta Pia. mentre un inte¬ 
ro ipatrimonio di antenne te 
levlsive è andato perduto. A 
vedere le 'PV private .sono 
rlma.sti in pochi. Perfino la 
questura ha avuto difficoltà 
di comunicazione tra la sala 
operativa e le radiomobili. Il 
ripetitore di Montecompatri. 
intatti, è «saltato». 

Ma il « 31 » più difficile è 
.stalo nell’alto Lazio. A Viter¬ 
bo è nevicato con una certa 
abbondanza e per ore nel ca¬ 
poluogo il traffico è stato 
praticamente paralizzato. Sui 
vicini monti Clmini il transi¬ 
to con le catene non è stato 
davvero agevole e perfino 
sulla Cassia, per qna quaran¬ 
tina di .chilometri, le catene 
sonojitate d’obbligo. 

li lerniiniiiu è rimasto iso 
lato. Molti non hanno potuto 
raggiungere la stazione mon¬ 
tana .per il già programmato 
ultimo dell’anno sugli sci. 
Oltre ai normali mezzi sono 
intervenute, per sbloccare il 
pa.ssagg:o agli alberghi, tre 
grandi ruspe. Chi se l’è pa.s- 
sata davvero male (ma solo 
per una decina d’ore) sono 
stati gli ospiti del « Miraval- 
le » a Selva Rotonda. Isolati 
e senza luce né riscaldamen¬ 
to hanno tra.scorso il Capo¬ 
danno tra coperte e cappotti. 

E veniamo ai botti. Non 


sono mancati, ma il buonsen- 
.so ha prevalso. Pochi i feriti 
gravi e gli incidenti di rilie¬ 
vo. 11 ragazzo che ha perso 
una mano si chiama Maurizio 
Precozza. La sua disavventu¬ 
ra è avvenuta ieri mattina. 
Ha raccolto per ca.so un pe¬ 
tardo rimasto inesploso. E’ 
bastato un piccolo urto e 
l’oidigno è saltato. I medici 
del San Giacomo l’hanno do¬ 
vuto operare d’urgenza. Al 
Policlinico, invece, è stata 
(portata una bambina di due 
anni. Un i-azzzj ie è esploso 
sul viso men*re era alla fi¬ 
nestra con i fratellini. Non è 
grave. « Spettacolaie » l’inci¬ 
dente a via del Porlonaccio. 
Un camion è .stato comole- 
tamente distrutto dal fuoco, 
colpito dai razzi lanciati da 
un balcone vicino. 

In questura .sono comun¬ 
que .soddisfatti. Le speciali 
squadre « antl-botto », dirette 
dal dottor Carnevale, hanno 
dato bona prova" cinquanta 
chili di « botti » sequestrati. 9 
arresti solo l’ultimo dell’an¬ 
no 

Non mancano, naturalmen¬ 
te. le solite curiosità. Que.sto 
’80 .si apre a Roma con un 
« en plein » tutto ro.sa. Le 
quattro prime nate sono tut¬ 
te bambine. La palma è toc¬ 
cata a Chiara Bonocore, nata 
al San Giovanni pochi minuti 
dopo la me.'>7anotte. Sulle 
orme di mister OK. invece, 
due sfortunati coraggiosi. Al¬ 
do Corriere, 26 anni, ex 
pompiere, acrobata e Sparta¬ 
co Bandini, 62 anni, vecchio 
fiumarolo, si sono buttati da 
ponte Cavour ieri a mezzo¬ 
giorno in punto. Inghiottiti 
dal fiume freddo e limaccio¬ 
so sono stati ripescati, tra gli 
appla isi del pubblico, dalle 
motobarche dei carabinieri. 


Il « barbone » trovato morto In una grotta a Labaro 

Finito dai topi 
(dalla tisi 
e dalla miseria) 

I risultati dell'autopsia < Si era pensato in un primo momento ad 
un assassinio — Pasquale Aleggia è svenuto per un'emorragia 





La grotta dove ò stato ritrovato il corpo di Pasquale Alaggia 


Feroce e oscuro delitto ieri sera nei pressi deiia stazione Termini 

Ucciso a coltellate in mezzo alla strada 

La vittima è un giovane cittadino tunisino di 27 anni —■ Era stato arrestato per detenzione di coltello e doveva essere al¬ 
lontanato dall'Italia come « indesiderabile » - Forse, all'origi ne dell'assassinio, una lite per la spartizione dei proventi di un furto 


Quando lo hanno soccorso 
aveva già perso molto san¬ 
gue; un lungo coltello gli 
aveva trappasato lo stomaco 
da parte a parte ed era già 
in coma. Qualcuno ha tenta¬ 
to di fermare una macchina 
di passaggio ma, quando s’è 
di nuovo avvicinato alla vit¬ 
tima era troppo tardi: non 
respirava più. E’ cosi che ieri 
pomeriggio, intorno alle 18.30. 
è stato trovato un giovane cit- 


I FUMERAI! 

DEL COMPAGNO 
BRUTO MAZZANT! 

Si sono svolti i funerali del 
compagno Bruto Mazza nti, 
fondatore del partito, par¬ 
tigiano e dirigente della se¬ 
zione Quadrare aH'indomani 
della liberazione. Ai funerali 
hanno partecipato, con i fa¬ 
miliari. i compagni e le com¬ 
pagne della sezione dì S. Gio¬ 
vanni. alla quale Mazzanti 
era iscritto in questi ultimi 
anni. 

La vita dì Bruto Mazzanii 
è stata tutta spesa per il 
partito e per gli ideali del 
socialismo. Durante il fasci¬ 
smo. la sua povera caaa di 
Porta Furba si trasformò in 
un centro di resistenza e di 
lotta al fascismo e ai nazi¬ 
smo. Nella sua casa si incon¬ 
travano spesso vecchi e gio¬ 
vani militanti per organizza 
re la Resistenza nella zona 
sud di Roma e diffondere la 
stampa comunista nel perio¬ 
do clandestino e sotto l'oc¬ 
cupazione nazista. 


ladino tunisino. Lachab Ben 
Abdessalem Hedi. di 27 anni, 
in via Rattazzi all’angolo con 
via Filippo 'Turati. Per adesso 
si sa soltanto che il giovane 
(aveva indosso il passaporto) 
il 27 ottobre scorso era stato 
arrestato per detenzione abu¬ 
siva di un coltello giudicato 
proibito; e che doveva esse¬ 
re allontanato, come « inde¬ 
siderabile » dal nostro paese. 
Nulla sul suo passato, sulla 


UN MEDICO 
OGNI 200 
ABITANTI 

Roma è. fra tutte le città 
italiane ed europee, quella 
che vanta il maggior nume¬ 
ro di medici. Con le ultime 
iscrizioni di quest’anno — 
300 in più rispetto al '78 — 
è stata raggiunta e supera¬ 
ta quota 18 mila. Conside¬ 
rando una popolazione di cir¬ 
ca 3 milioni e mezzo di abi¬ 
tanti. la percentuale è di po¬ 
ro meno di un meriirn ogni 
200 persone. Se poi ci rife¬ 
riamo ai medici residenti nel 
solo territono comunale, che 
sono la stragrande maggio¬ 
ranza. Il rapporto diviene an¬ 
cora più alto. 

Per dare modo anche ai 
ritardatari abilitati pochi 
giorni fa nelTultima sessio¬ 
ne di esame per la. professio¬ 
ne medica, di Iscriversi al- 
Tordine entro Tanno in cor¬ 
so. gli uffici sono rimasti 
aperti per tutta la mattinala 
di ieri. 


sua attività, nè indicazioni 
precise sul suo alloggio. Quin¬ 
di — come sempre succede in 
questi casi — il buio più as¬ 
soluto anche su quelle che 
possono essere state le cause 
alTorigine dello spietato as¬ 
sassinio. 

Ma ecco i fatti. Il giovane, 
secondo quanto lia dicliiara- 
to il testimone che ha tenta¬ 
to di soccorrerlo, è stato visto 
cadere a terra dopo che per 
un po’ era rimasto .appoggia¬ 
to al muro, proprio alTangolo 
delle due strade nei pressi 
della stazione Termini. I/uo- 
mo stava transitando in mac¬ 
china. Lungo quel tratto di 
strada, in quel momento non 
transitava nessuno e il testi¬ 
mone ha detto di non aver 
visto scappare, Taccoltellato- 
re. Ha riferito solamente di 
aver notato il giovane piega¬ 
to in due. con le mani che 
voiiiprimevano l'addome, ca¬ 
dere per terra privo di sensi. 

L'uomo ha fermato la mac¬ 
china. è sceso ed ha tentato 
di chiedere aiuto fermando 
un altro automohibta che 
avrebbe potuto accompagnare 
la vittima all'ospedale, men¬ 
tre lui avvertiva il « H3 ». 

Sul luogo del delitto, appe¬ 
na trascorsi pochi minuti, so¬ 
no arrivate numerose « volan¬ 
ti » della polizia, e il funzio¬ 
nario di turno della .squadra 
mobile, dottor Gianni De 
Gennaro Come prima cosa 

w mìa gftàXJ tt 

largo raggio in tutta la zona 
della stazione Termini, nel 
tentativo di rintracciare qual¬ 
che indìzio per catturare l'as¬ 
sassino. 
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Doveva essere il « colpo d’oro » di Capodanno 


I vigili del fuoco sono al lavoro per riparare 
il manto stradale e chiudere il «buco» sca¬ 
vato dai mancati « uomini d’oro » di Capo¬ 
danno. Come si ricorderà, un allarme im¬ 
previsto ha fatto mancare il « colpo » agli 
Ignoti ladri che. scendendo da un tombino, 
si erano scavati una strada sotterranea per 
arrivare alle cassette di sicurezza del Banco 
di Sicilia in largo Spinelli, nel quartiere 
Salario-Parioli, Il lavoro di «scavo», iniziato 
nella notte tra sabato e domenica, doveva 
essere stato preparato da tempo, ma invo¬ 


lontariamente 1 ladri devono aver toccato 
qualche cavo collegato alT allarme. Cosi, 
quando hanno sentito il sunna della sirena, 
hanno « deviato » dal percorso stabilito per 
risalire In superfìcie, anche perché una fra¬ 
na aveva s'oarraio Torlgmale via d’accesso. 
Con un foro praticato alTaltezza del nume¬ 
ro civico 26 di via Bellini, quindi, sono riu¬ 
sciti allo scoperto a mani vuote e si sono 
dati alla fuga. NELLA FOTO: i vigili al la¬ 
voro in largo Spinelli 


Sono stati I topi. Nessun 
incidente, nessuna ri.ssa, nes- 
.sun assassinio'. I topi, nella 
grotta dove si era rifugiato a 
vivere, Io hanno assalito, lo 
hanno morso, gli hanno de¬ 
vastato la faccia e il corpo. .A 
loro forse si sono aggiunti an¬ 
che i morsi dei cani randagi. 
Pa.squale .Alaggia, appena 44 
anni, c barbone », per casa u- 
na grotta in borgata, a Laba¬ 
ro. è morto co.si in uno degli 
ultimi giorni di dicembre. 
Non si è potuto difendere, 
non è riuscito a scappare. 
Quando i topi Io hanno cir¬ 
condato « Tillone » — questo 
era il suo soprannome in 
borgata — era probabilmente 
svenuto, dopo una violenta 
emorragia: la tisi e l’alcool, 
la sua vita di miseria, aveva¬ 
no già minato il suo corpo. 
Era solo, e nessuno lo ha 
stxrcorso. Forse si sarebbe 
anche potuto salvare se fosse 
stato curato in tempo in o- 
spedale. I topi, invece, hanno 
finito di ucciderlo. 

E' questo il risultato del¬ 
l’autopsia sul corpo di Pa¬ 
squale .Alaggia e.seguita ieri 
mattina alTobitorio dal pro- 
fe.ssor Scoca e dai fratelli 
Signoracci. L’esame necro¬ 
scopico ba ripnte 5 Ì 

che Tuomo fosse morto per 
un incidente stradale, e che 
fosse stato ucciso a colpi di 
bastone, come in un primo 

momonto crft4 ,/A.ti^ctiO. » 

periti hanno accertato che i 
topi hanno cominciato ad at 
laccare il « barbone » quando 
qiie.sti era ancora in vita, e 
hanno ' riscontralo anche i 
segni di numerosi morsi di 
cane sul suo corpo. Secondo 
Tauiopsia. comunque. Tuomo 
.sulfriva di tisi, e pixru prima | 
di morire era stato colpito 
da una crisi e da un’emorra¬ 
gia interna. Forse è stato Io 
sbocco di sangue che ne è 
conseguito ad attirare i ratti. 
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PuufoSl ingnOrghì al CanfrO dopò Una fuluidnaia ananimo 


, Come altri « barboni > (ma 
quanti sono diventati a Roma 
dagli anni del boom a oggi? 
quanti ne ha prodotti Tim- 
: migrazione in questa città?) 
morti di freddo. « Tillone > è 
stato ucci.so dalla miseria ne¬ 
ra in cui era costretto a vi¬ 
vere: la tubercolosi, presa nel 
freddo e nell’umidità della 
grotta e di altre case povere 
0 di rifugi di strada dove 
aveva vissuto: il vino, unico 
appiglio per dimenticare 
prima di tutto il freddo: in¬ 
fine i grossi e minacciosi to¬ 
pi che coabitavano lui. 

Nella < sua > grotta, in un 
campo fra Labaro e Prima 
Porta, ci si era .stabilito da 
circa due mesi: era l’unico 
< tetto > che aveva trovato 
per l’inverno. Ma prima era 
sempre vissuto in zona, e 
nelle osterie di Labaro tutti 
lo conoscevano. D’altronde 
Pasquale .Alaggia, « barbone > 
ci era diventato da poco 
tempo, due anni fa. quando 
erano morti i genitori. Era 
una famiglia di immigrati, 
che si era trasferita da Po¬ 
tenza a Roma. < Tillone > era 
nato a Potenza, ed era venu¬ 
to con la madre e il padre 
nella capitale, vivendo con 
loro sempre a Labaro, in via 
Frassineto. 56. Ma quando i 
suoi erano morti, aveva do¬ 
vuto lasciare la casa 

Senza un’occupazione fissa 
— lavorava ogni tanto come 
manovale, o dava una mano 
quando lo chiamavano in 
borgata — si era presto ac¬ 
colto che doveva rinunciarci, 
e in poco tempo si era 
« trasformato » in barbone. 
Ma i suoi legami con la bor¬ 
gata non li av'eva mai rotti. 

Il <:;)n corno ò «tato trova¬ 
lo il pomeriggio del 29 di¬ 
cembre. Era talmente sfigu¬ 
rato che si era pensato ad un | 
assassinio, ad una rLssa co- j 
minciata col vino, e finita pm | 
tragicamente. 


AH'Aurelio 


Campanello 
guasto: litiga 
col figlio 
e gli spara 

Il ferito ricoverato 
in prognosi riservata 


Un banale litigio familiare 
è stato causa di un tentato 
omicidio all’.Aurelio l’ultima 
nette dell’anno. .Alle 23,30. il 
54enne Umberto MessidOTO 
abitante in piazza Cornelia, 
n. 23. ha litigato con il figlio 
Pietro, di 30 anni, per il 
funzionamento di un campa¬ 
nello elettrico collocato sul 
cancello di ingresso della 
casa. 

Il padre sosteneva che I 
guasto era da imputare a 
motivi tecnici, mentre il fi¬ 
glio riteneva che tutto di¬ 
pendesse dalla mancanza di 
corrente. 

La di.scu.ssione è degenera¬ 
ta in violento alterco, nel 
corso del quale Umberto Mes¬ 
sidoro si è armato di un fu¬ 
cile da caccia ed ha esplo¬ 
so contro il figlio un colpo 
che ha raggiunto il giovane 
ad un orecchio ferendolo piut 
to.sto seriamente. Subito do¬ 
po Umberto Messidoro si rin¬ 
chiudeva nella propria abita¬ 
zione dove più tardi è stato 
trovato dal commissario Car- 

che lo ha arrestato per ten¬ 
tato omicidio. 

.Al policlinico « Gemelli ». 
Pietro Messidoro è .stato ri¬ 
coverato con prognosi riser¬ 
vata. 


Anche al Nomentano I «Ci sono due bombe»: 


tutti contro il racket 


traffico paralizzato 


La* décisione è venuts dsì Comitato provìncioio prezzi 

Latte a 495 lire il litro 
ma aumenterà ancora 


Tutti I racket, basati sul 
ricatto, sulla paura, possogo 
essere sconfitti. I .0 hanno 
dimostralo per primi i com¬ 
mercianti di Torrenova. E o- 
ra anche quelli del Nomenta¬ 
no e di San Cleto, con l'ar¬ 
resto di quattro giovani ta 
gliegglatori. L’asscciazicne 
antT-racket della zona ha 
permesso alla polizia di indi 
viduarli e portarli in galera. 
Chiedevano dalle centomila 
lire al milione per «proteg¬ 
gere» i negozi, minacciando 
altrimenti rappresaglie. Fin¬ 
ché qualcuno non .si è .sian- 
<^to di sottomettersi alle 
continue violenze. 

f «-V 

merriante si è rifiutato di 
pagare la tangente ed è finito 
alTospedale. Gli « esattori » lo 
MvfVrtrìo riempilo di pugni e 
calci Proprio da quell’episo¬ 
dio è .scattata la denuncia dei 
commercianti, indicando no¬ 
mi e cognomi dei responsabi¬ 
li delTignobiie aggre^ssione: 
Domenico Tolll. Marco Con- 
.salvi. Massimo Bartolini e 
Romeo Bernardi, tutti giova- 
nl.s-'imi 

La squadra speciale an- 


tl racket della squadra mobi¬ 
le ha piotuto quindi indivu- 
duare ajmeno una parte delle 
bande di tagliegeiaton del 
Nomentano. dopo numerosi 
lentat'vi andai! a vuoto in 
precedenza. 

La sequela di episodi di 
vloleza era nuscita a creare 
un muro d’omertà intorno ai 
membri del racket. Lo sleaso 
commerciante aggredito l'al¬ 
tro giorno aveva avuto paura 
di rivelare comi e co^nmi. 
.Almeno in un primo momen¬ 
to si era « cucito la bocca » 
come avevano fatto tanti altri 
prima di lui. Poi. dopo le 
indicazioni fomite dall’asse- 

«rat» .-.VI- , »• 

zia. non ha più potuto .star 
zitto, si è deciso a dire quel¬ 
lo che .sapeva, a segnalare le 
loro auto. 

Due di loro sono accusati 
di tentata estorsione aggrava¬ 
ta. gli altri anche di lesioni 
volontarie. Secondo la pulizìa 
la b.'vnda di taglieggiatoli del 
Nomentano è molto organiz¬ 
zala e la battaglia per -scon¬ 
figgere il racket si presenta 
ancora lunga e diffìcile. Sol- 
tantx> se tutti i comraercUnti 


[ to collaboreranno attivamen- | 
’ te. insieme alTassociazione j 
anti racket, qualcosa potrà j 
muoversi. ! 


Corsi di musica ji 
ali'ARCI I 
Calderini • 

Sono aperte le i-scrizìo j 
fti alla setluìa puputare di ; 
musica presso il Circolo 
culturale .ARCI Calderini. 1 
piazza Mancini 4. .scala C. I 
I corsi (pomeridiani e I 
serali), per adulti e barn- . 
bini sono: cliitarra. ilauto ; ' 
dolce, flauto traverso, vlo 
Imo, violoncello, pianofor¬ 
te. mandolino, u.so delia 
voce, li costo è di lire tre¬ 
dicimila lire mensili per 
tre ore settimanali. Le 
iscrizioni si raccolgono il 
martedì e giovedì oie ià-zù ; 
t il sabato ore 10.30 12.30. 


cronaca del nuovo an¬ 
no. purtroppo, parla subito 
di teiTori.smo. Anche se sì 
è trattato soltanto di un fal- 
.so attentalo. Le ultime due 
bombe del 1979 sono .siate 
annunciate la mattina del 31 
dicembre in via del Tritone 
e via Due Macelli da non 
meglio identificati « terroristi 
armeni ». Nel luogo indicato 
non c'era niente, è bastato 
però l’annuncio per far scat¬ 
tare Tallarme in tutta la 
zona. 

Memori del recentissimo at¬ 
tentato in via Bi.ssolati. dove 
restarono ferite nove per.sone 
che erano accorse dopo una 
prima e.splosione, le forze di 
polizia .stavolta hanno bloc¬ 
cato tutte le strade, impeden¬ 
do a chiunque di entrare nel¬ 
la zona compre.sa tra piazza 
Barberini • via del Cor.so. 
Né auto né pedoni hanno po¬ 
tuto così raggiungere via del 
’Tritone e via Due Macelli, 
dove un enorme schieramento 


dì polizia, carabinieri e vigili 
urbani impediva l’accesso. 

Inevitabile la paralisi del 
traffico in quasi tutto il cen¬ 
tro cittadino, con paurosi in¬ 
gorghi tra le 8.4.5. ora della 
telefonata anonima, e le 10. 
L’annuncio della bomba è .-^ta- 
to fatto al centralino del quo¬ 
tidiano < Vita » da uno .sco¬ 
nosciuto che diceva di parla 
re a nome degli armeni. Una 
voce maschile specificava an¬ 
che il luogo dove .sarebbero 
stati piazzati i fal.si ordigni: 
tino m ttn a ut et noli, le bianca 
parcheggiata davanti alla fi¬ 
liale delia < Banca popolare 
di Novara ». in via Due .Ma¬ 
celli, e Taltra in un cestino 
di rifiuti davanti al « Me.ssag 
gero» in via del Tritone. 

La segnalazione è arrivata 
quindi alla sala operativa del¬ 
la qiie.stura. che ha inviato 
sul posto numerosi agenti e 
funzionari dalla Digos. Poco 


dopo è cominciato il blocco 
del traffico, mentre gli arti¬ 
ficieri ispezionavano automo¬ 
bili e ce.stini di rifiuti. ! con¬ 
trolli sono stati molto scru¬ 
polosi. Gli agenti hanno aper¬ 
to decine di vetture e anche 
lutti i negozj con le ..serrande 
abba.ssate. Ver.so le 10. quan¬ 
do ormai le perqui.sizioni era¬ 
no state ultimate. la polizìa 
ha tolto-i blocchi ed il tt af¬ 
rico è tornato normale. 

Il .sedicente « esercito .se¬ 
greto per la liberazione del- 
T.Armenia * (ammesso che la 
telefonata non sia stata ope¬ 
ra di un mitomane) è torna 
to quindi alla ribalta della 
cronaca dopo il gravi.s.simo 
attentato del 9 dicembre, 
sempre nella zona di Piazza 
Barberini, in via Bis.soIati. 
Come .si ricorderà, in quel- 
Toccasioue i due ordigni era¬ 
no stati collocati davvero in 
un ce.stino di rifiuti e .sotto 
la Mracinosca di una banca. 


Nella pauro.sa ondata di au¬ 
menti dei giorni .scorsi, for.se 
in pochi si sono actmrti che 
anche per la colazione del 
mattino non è più tempo di 
sprechi. Il latte, infatti, da 
ieri costa 35 lire in più. es¬ 
sendo passato il prezzo al 
pubblico da 460 a 495 lire al 
litro. Lo ha decLso il Comitato 
provinciale prezzi nella sedu¬ 
ta del 28 dicembre accoglien¬ 
do. per ora. ^volo le richieste 
dei produttori, ai quali va 
per intero ìa maggiorazjone. 
Ver.so la metà di gennaio, 
iuvevv, lì « ritocco» dovrebbe 
es.sere molto più sostanzioso 
(intorno alle 80 lire) per .sod¬ 
disfare le richieste avanzate 
dalle Centrali del latte e dall’ 
A.s.socia7;one e.sercenti latte¬ 
rie. Il comitato provinciale 
prezzi si è espre.sso parzial¬ 
mente perché 0 28 dicembre 
non era arrivato ancora il 
parer* della Commissione 
consultiva prezzi. 

In merito agli aumenti T 


.Associazione degli esprccnti. 
tuttavia, fa rilevare che il 
prezzo del latte al pu'oblico 
dovrebbe e.ssere portato a 550 
lire il litro, sia per far en¬ 
trare nelle ca.s.se del Comune 
qualche milione in più (che 
costituirebbero un notevole 
beneficio per T.Azienda mu 
nicipalizzata Centrale del lat¬ 
te in deficit di 16 miliardi 
annuì), sia per evitare il re¬ 
sto al consumatore di 10 lire, 
una moneta quasi sparita dal¬ 
la circolazione e che non 
viene consegnata agli sptHiel- 
li della Te-soreria della Banca 
d’Italia. Del resto, anche il 
prezzo attuale di 495 lire pre 
vede un re.sto di 5 lire che 
difficilmente, crediamo, può 
venir corrisposto. 

Ma vediamo in particolare 
i prezzi modificati, per quan¬ 
to riguarda la Centrale del 
latte * per le marche di 
maggior con.sumo. 

Centrale del latte: Inatte 
intero pastorizzato omogeneiz¬ 


zato. confezione da 1 litro. 
495 lire: da mezzo litro 260 
lire. Latte parzialmente scre¬ 
mato pa.stori 7 . 7 ato omogeneiz¬ 
zato. confezione da 1 litro. 
500 lire; da mezzo litro 300 
lire. Latte selezionato intero 
pa.storizzato omogeneizzato 
confezione da un litro 550 lire, 
da due litri 1100 lire; Latte 
Roma sterilizzato parzialmen¬ 
te scremato, confezione da 
1 litro 500 lire, da mezzo 
litro 300 lire. 

Fattoria « Ariete » Latte Sa¬ 
no: Latte intero pastorizzato 
(indenne) confezione da 1 li¬ 
tro. 500 lire, da mezzo litro 
260; latte parzialmente scre¬ 
mato paslorÌ77.ato. confezione 
da 1 litro 550 lire: da mezzo 
litro 300 lire. 

Torre in Pietra: Latte In¬ 
tero selezionato (indenne), 
confezione da 1 litro 500 lire; 
da mezzo litro 260 lire; Latte 
parzialmente scremato pasto¬ 
rizzato , confezione da 1 litro 
550 lire, da mezze litro 300, 
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Lirica 
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TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. Glcjli, 8 • tele¬ 
fono 463.641) 

Alle 20,30 (in abbonamento alle • Seconde Se¬ 
rali ». recita 17), terza rappresentazione di «To¬ 
sca », melodramma in tre alti di G. Giacosa e I. li¬ 
tica, musica di Giacomo Puccini. Maestro concerta¬ 
tore e direttore Daniel Oren, regìa di Mauro Bolo¬ 
gnini, maestro del coro Giuseppe Piccillo, scene di 
Adolf Hohenstein realizzate da Ettore Rondelli, co¬ 
stumi di Anna Anni. Interpreti principali; Raina 
Kabaivanska, Vertano Luchetli, Karl Nurmela, Fian¬ 
co Pugliese. Paolo Mazzetta, Mario Ferrara. Fabri¬ 
zio Vale.'^i, Nino Mandolesì. 

ATTIVITÀ’ DECENTRATE DEL TEATRO DEL¬ 
L'OPERA 

Oggi alle 20,30, ne! quadro delle attività decentrate 
del Teatro delTOpera, alla XV Circoscrizione — Bor¬ 
gata del Trullo — Sala S. Ralfaele: « Romanze e 
arie italiane da camera », musiche di Scarlatti. Verdi. 
Tirindelli, Arditi. Ross’nl. Tosti. Interpreti: Rossana 
Pacchielle, Bruno Pelagatti. Ingresso libero. 


Prosa e rivista 


BACAGLINO AL SALONE MARGHERITA (Via dei 
•Due Macelli, 75 - tei 6791439 6798269) 

Alle 21,30 

. Oreste Lionello. Bombolo. Sergio Leonardi. Ziri 
Rien con Luciana Turina, in: « Oh gay » di Co- 
‘stcllaccl e Pl.ngitore. 

‘BELLI (Paizza S Apollonia, 11/a - tal. 5894875) 
Alle 21,15 

■ « Crand'Hotello » di Cecilie Calvi. Regie di Lo¬ 
renzo Alessandri. 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 - tei. 735255) 
Alle 21 

Pippo t-ranco c Laura Troschel in: « Il naso fuo¬ 
ri casa a commedia scr tta e dirette da Pippo 
■ Franco, 

CENTRALE (Via Celsa, 6 • Piazza del Gesù • teie- 
lono 6797270 6785879) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - tei. 4756598) 

Alle 17 lam. 

La Compagnia Stabile con Aroldo Tieri. Giuliana 
Lojodice in; « La maschera e il volto » di L. Ch a- 
relli. Reg .0 di Edmo Fenoglio. 

DELLE MUSE (Vie 43 ■ tei. 862948) 

Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grottepinta. 19 • tei. 6565352- 
6561311) 

Alle 21,15 

La Coop C.T.I. presenta: « L'Importanza di es¬ 
sere... Ernesto » di Oscar WItde Regia di Paolo 
Paoloni. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 tei 462114) 

Riposo 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghetti, 1 • tei. 6794385) 
Riposo 

ETI-PARIOLI (Via G. BorsI, 20 
Alle 21 (abb. lam.) 

Il Collettivo Isabella Morra presente: « Due donne 
di Provincia » di Dacia Maraìnì. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle, 23/i - telefo¬ 
no 6543794) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 - tei. 4736841) 

Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare - tei. 353360) 
Riposo 

IL LEOPARDO 

M'o 21 
La compagnia 
un attore » di 
chesi. 

MONGIOVIMO (Via G. Genocchi. 15 
C. Colombo Tel. 5139405) 

Riposo 

RIPAGRANDE (Vicolo 5. Francesco a 
tei 5892697) 

Alle 18 

« La bottega deirorelice > dì f'.arol Wojtyla. Re¬ 
gia di L. Bucciarellì, 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara. 14 - tei. 6542770) 
Alle 20.45 

La Compagnia Stabile del Teetro Stabile dei Tea¬ 
tro di Roma "Checco Durante" in; « La Pignatta 
annisro*!; -, d-jc iempi comici di E. Liberti de 
T.M. Plauto. Regia dell’autore. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Viz 
D»: Barbieri. 21 - tei. 6544601-2-3) 

Alle 21 

Il Piccolo Teatro di Miteno presenta; « Arlecchino 
servitore di due padroni > di C. Goldoni. Regia 
di Giorgio Sirehier. 

TEATRO COLOSSEO (Via Capo d’Alrca. 5 * tele¬ 
fono 736255) 

Alle 20,30 

« Casa di bambola » con Ileana Ghione. Merio 
Erpichini, Bianca Ga'van. Dente Biaggioni. 

DEI SERVI (Via dei Mortaro, 22 • tei. 6795130) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 52 
lei. 5817472) 

Sala B - Alle 17, Il Gruppo Mimo Teatro .Movi¬ 
mento presenta: « Gli strapaszi di noi pazzi », 
spettacolo in un tempo per bambini, ideato da 
Flavio Andreini. Alle 21,15, il gruppo viennese 
AcMO.K. presenta: « Im dreck » (Nel fango) 
e « A dance of Queers »' (Il ballo degli Strambi). 
POLITECNICO (Via G.B Tiepolo, 13 /b - telefo¬ 
no 3607559) 

Alle 21 (ultima replica) 

Ls Compagnia Teatro Frontale presenta; « Eddy » 
di P. Riccardi. Regia deli'autore. 

ABACO (Lungotevere Meliini. 33/a - tei. 3504705) 
Riposo 

CAFFÈ' TEATRO DI PIAZZ.A NAVONA (Corsia 

Azionate. 8 ang Piazza Navona, 88 - telaicr.o 
659647) 

A’ie 21 

« Serata erotica » testi di Jarry Vitra-Jeneseo. 
Tardicu. Arrabai tradotti ed adattati da Mario 
Moreiti con A. Dai Sasso, M. Dapporto, R. Ghini, 
G Giuliano. D, Humphrey. Regia di L. Salvefti. 
Alle ore 23.30 « Sindrome italiana » di Stefano 
Benni. Regìa di Lorenzo Salvetti. 

DEL PRADO (Via Sora 28 tei. 5421933) 

Alle 20 

La Compagnia Teatro Spattacaio presenta: ■ O 
love you Bucowski » (prove aperte). Regia di 
L. Piani e I. Giordan. 


i Teatranti presenta 
Luigi Rasi. Regia di 


« Studio su 
Marco Lue- 

Angolo Vie 


Ripa, 18 



e 



LA COMUNITÀ' (Via G. Zanazzo, 1 • tei 5817413) 
Alle 21 

La Comunità Teatrale Italiana presenta ''Il Tea- 
tro di Mino Beiiei" In: « Blonda fragola ». 

LA MADDALENA (Vie della Stelletta, 18 - tele¬ 
fono 6569424) 

Alle 21,30 

« Suor Juana > di Dacia Merainl. Regie di Dacia 
Maraìni e Giustino Laurenzi. 

LA piramide ,7ia G. Benzon!. 49-51 tclelono 
576162) 

Alle 21 

< Luogo 4 Bersaglio », lesto, scena e reg'a di 
Richard Foreman. Produzione Teatro di Roma. 

PARNASO (Vie S. Simone, 73 • tei. 6564192 • 
Via dei Coronari) 

Alle 21,15 

La Coop. Attori Insieme preseiita: « La lully ab¬ 
bandonala » ovvero « Amore crudele riccioli ni- 
lurali ». Regia di Lucia Ragni. 

TORDINONA (Via degli Acquasparta, 16 • Piazza 
Zanardelli) 

Alle 21,30 

« L'altro am;:re » dì Victor Cavallo. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevola ■ Zona Al- 
berone tei 780302) 

Alle 17,45 e 21,15 

Le Grande Compagnia della Sceneggiata. Prota¬ 
gonista il cantante dello TV Robertino in: * Er 
posteggiatore romano > due tempi con musica e 
canzoni di Armando Del Cupola. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 1R3 - te!. 465095) 
Riposo 


Sperimentali 


BEAT '72 (Via G.G. Belli, 72 • 317715) 

Riposo 

SPAZIQUNO (V/irnio del Penierl, 3 • tei. 5896974) 
Alle 17 

La Coop. SpazioUno presenta prove aperte de: 
« I custodi delle nuvole > tavola per grandi • 
bambini diretta da Manuela Morosini. 


Cabaret 


IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - tei. 5810721-5800989) 
Alle 22.30 

Landò Fiorini in: « Taya, taya Mastro Titta! » di 
Mario Amendola. Regie dì Mario Amendola. 

LA CAMPANELLA (Via Panico, 13 - tei. 6544783) 
Alle 21,30 

Roma cabaret. Con: Paola Feny e Claudio Talocci. 
Al piano: Gilberto. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio n. 82/a • Tele¬ 
fono 737277) 

Alle 21,30 

Moria Grazia Buccclla e Leo Gullotta in: ^ Me¬ 
tropolitana ». 

PIPER SHOW AL GATTOPARDO (Via Mario de' 
Fiori tei. 6784838-854459) 

Alle 22,30 e 0,30 

Superspettacolo musicale: « Notte calda ». Apertura 
locale ore 20,30. 

TUTTAROMA (Via del Salumi, 3S tal. 5894667) 
Alle 22 e 0,2 

Canzoni e musica No-Slop Sergio Centi a la sua 
chitarra. Al pianoforte Maurizio Marcillì, 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• «Luogo -f baraaglio» (La Piramide) 

• « Arlecchino servitore di due padro¬ 
ni » (Argentina) 


CINEMA _______ 

• « Esecuzione al braccio 3 » (Blue 
Moon) 

• < Chiedo asilo h (Capranichetta) 

• « Apocalypse now » (Metropolitan. 
Supercinema) 

• « I guerrieri della notte > (Niagara, 
Palladium) 


• < Sindrome cinese » (Quirinetta) 

• < Il matrimonio di Maria Braun « 
(Rivoli) 

• « Ratataplan B (Trevi, Superga) 

• « La merlettala b (Augustus) 

• « Uno sparo nel buiOB (Botto) 

• ■ A qualcuno piace caldo • (Clodio) 

• ■ Quintet B (Hollywood) 

• «Frankenstein Junior b (Planetario) 

• « Mariti B (Rialto) 

• «Gii dei della peste» (Filmstudio) 

• < Angeli con la pistola » (Sadoul) 

• «Personale di V/on Stroeim b (L’Of- 
flclnn) 

• « My fair Lady» (il Montaggio delle 
Attrazioni) 

• «West Side Story» (Il Labirinto) 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora, 27 • tele¬ 
fono 483718-483586) 

Alle 21,30 

Carlo Loffredo presenta: Marcello Rosa Group. 
FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 • tei. 589237) 
Riposo 

PENA DEL TRAUCO (ARCI • Via Fonte deK'Oiio • 
tei. 5895928) 

Alle 22 (lunedi riposo) 

Folklore sudamericano, Dakar folklorìsta peru¬ 
viano, Cario folklorista uruguaiano. Romano chi¬ 
tarrista internazionale. 

MURALES (Via dei Fienarolì, 30/b • tei. 5813249) 
Alle 17 

Lester Bowie in; c Dille radici alla sorgente », 
musical sui gospei, spiritual e rithme & biuas. 
Con- Marthe Bass, Fonteila Bass, David Poaston, 
Amina Mayers, Malachi Favors. Philip Blythe, 
- Arthur Wilson, Lester Bowie. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3) 

Sala C - Alle 21.30 Marcello Capra in concerto 
con: Tony Palmieri (percussioni). Paolo Voghe¬ 
ra (armonica). 


Attività per ragazzi 


ALBERICHINO (Via Alberico II, 29 - tei.6547137) 
Tutti i lunedi e giovedì elle 16,30 corsi di 
laboratorio teatrale per bambini 5-10 anni. In¬ 
formazioni tei. 3569932. 

BURATTINI ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81 
tei. GS68711) 

Alle 17 

"La nuova ooera dei burattini" presenta: c II 
vocioneeee del re » di Morandi-VolpiceH’!. Regie 
dì Angela Bandini. Burattini di Maria Signo.'elli. 


CAFFÈ' TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agonale 8, ang. Piazza Navone, 88 - le!. 659647) 
Riposo 

CRISOCONO (Via San Gellicano, 8 - tei. 5912067) 
Alle 16.30 

£ Anche le gabbie iiàiino le ali > spettacolo mu¬ 
sicale di Sandro Tumìnelli. Con: ì pupazzi di Lidia 
Forlin\ 

CIRCOLO CULTURALE POLIVALENTE DI BORGO 
ANGELICO 

Sono aperte le iscririoni ai corsi di musica, in¬ 
glese, fotografia. S-zgi-faria 15-20. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati, 4 - tei. 6561854) 
Alle 15,30 

Festival Intcrnezionale del Teatro per Ragazzi 
International Festival ot Chitdren's. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34 • tei. 7822311 - Segreteria) 
Alle 18,30 

« West and soda » di Bruno Bozzello. 

IL SALOTVINO (Via Capo d’Africa 32 - tei. 733601) 
Riposo 

LA MADDALENA (Via del'o Stelletta, 18) 

Riposo 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Ange¬ 
lico n. 32 • Tel. 8101887) 

Riposo 

PARNASO (Via S. Simone 73. ang. Vìa dei Coro¬ 
nari - tei. 6554192) 

Alle 17 

La Coop. Attori Insieme presenta: « Il mago Tom- 
Bù », scritto e diretto de Lucio Ragni. - 
TEATRO DEI COCCI - SPAZIOZERO (Cancello Az¬ 
zurro di Via Galvani • tei. 573089-3582959) 

Per danni a! Teatro causa maltempo è provviso¬ 
riamente sospeso lo spettacolo: « Pente Dattilo ». 
LUNEUR (Luna Park permanente - Vìa delle Tre 
Fontane, EUR - Tel. 5910608) 

Il posto ideate per trascorrere una piacevole 
serata. 

INSIEME PER FARE E CLOWN SELVAGGIO (Piaz¬ 
za Rocciamelone, 9 - tei. 894006) 

Sono aperti i corsi e laboratori permanenti di 
iormaziune tj La palestra del teatro; 2) Cantare 
e panare; 3) Immagine e movimento; 4) .Quan¬ 
do il clown diventa personaggio. 


Cineclub 


MISFITS (Via del Mattonato, 29) 

Alle 18-20-22.30 

< Sulle ali dell’arcebaeno » di Francis Ford. 
CIRCOLO DEL CINEMA S. LORENZO (Via dei Ve- 

sfini, 8 - tei. 4953951) . 

Riposo - • - 

POLITECNICO CINEMA (Vie G. B. Tiepolo 13/a)- 
Alle 18-20,30-23 

« Germania in autunno > di un collettivo di regi¬ 
sti del Nuovo Gnema Tedesco. 

FILMSTUDIO '70 (Vii Orti d'Alibert, 1/e - tele¬ 
fono 6540484) ■ 1 . . 

. Studio 1 - 

Alle 18,30-20,30-22.30 

« Gli dei della peste » di R. W. Fassbinder (sot¬ 
totitoli in italiano) 

Studio 2 

Alle 18,30-20,30-22,30 ' ' '• 

« Lavori occasienaJi di una schiava » di A. Kluge 
(vers. or. sottot. itationo) - . • . 

.MIGNON (Via Vnerbo. 15 Tel : 869493) 

Totò cerca moglie r 

SADOUL (Trastevere - Vie Garibaldi 2/A) 

Alle 17-19-21-23 

« Angeli con ìa pistola » di Frank Capra. . 
L’OFFICINA FILM CLUB (Via Bcnaco, 3 - tele¬ 
fono 862530) 

Alle 16,30-18,30- 

« Alibi a di Pierre Chenaì ’ (Francia 1938) 

Alle 20,30-22,30 

« La grande illusione > di. Jean Renoir (Frencia 

1937).. 

CIRCOLO ARCI X CIRCOSCRIZIONE (Cinema Bri¬ 
stol - Via Tuscolona, 950) 

Alle 16-22 

< Allonsantan » dei Taricni. ■ 


I programmi delle TV romane 


VIDFO UNO 

Roma UHF 64 

PROGRAMMI A COLORI 

19,00 Telegiornale. 

19,30 Oggi parliamo di teatro 
(Replica). 

19.30 FILM: < La valle dei mon¬ 
soni . 

21.05 Lz cise. FU'» diretto. 
21,50 Musicale. 

22.00 TG - Oui Roma. 

22.30 Oggi partiamo d^.. mo¬ 
tori. 

23,00 FILM: « Gli ussari del 

Bengala ». 


TELEROMA 56 

PROGRAMMI A COLORI 

14.30 Incontro d: calcio: Caglia- 
r:-Ro.mo 

16.00 Mus:ca'e 

16.30 FILM: <1 figt: dallo spazio» 
18,00 Cartoni anima!. 

19.00 Teatro oggi 

19.40 Qu: le.aroma sport 

20.30 TELEFILM. Serie . Scerif¬ 
fo -nd ano » 

21.00 Flash 

21.30 Setteg.ornl motor. 

22.00 Comrr.anto politico 

22.40 Incontro di calcio: Lazio- 
To.-.no 


LA UOMO TV 

PROGRAMMI A COLORI 


TVR VOXSON 


PROGRAMMI A COLORI 


6.35 Previsioni tempo 
7.00 TELEFILM 
7.30 Arte (Replica). 

FILM: « Il seme di 


Cai- 


8.00 

no », 

9,30 TELEFILM, 
in aq FILM: c 11 buon samari- 
ta.no ». 

12,00 Cartoni animati. 

Serie « Jeeg Robot » 

12.30 TELEFILM. Delia serie 
« Heidi ». 

13,00 Cartoni enimati. 

L'oggetto smarrito 
Incontro dì calcio; Lizio- 
(R). 

Radio TcIeg:omate. 
Dedicato a voi. 

Cartoni animati. 

TELEFILM. Deila serie 


14,00 

14.30 
Torino 
14.45 
16,00 
17.00 

17.30 
« Heidi 
16.00 


QUINTA RETE 

PROGRAMMI A COLORI 


14.30 
16,00 
17,00 

17.30 
cinema 
18,00 

18.30 
19,00 

20.30 
21.00 
Ione ». 

22.30 

23.30 
giungla 

1,00 


FILM. 

Cartoni animati. 

TELEFILM. 

Questo grande. grande 

« Mazinger ». 

Cartoni aiiimati. 

Incontro di calcio. 

Lo scandaglio. 

FILM: « Caccia al mon- 

Poivere di stelle. 

FILM: « 1 misteri della 

». 

Pensiero notturno. 


TELEFILM. Della serie 


Lassie ». 
18,30 Cartoni 


animati. Serie 

Robot » 

Og^ Roma di ieri. 
L'oggetto smarrito 
Sceneggiato: « Jerome » 
Rubrìca. 

Musicuore. 

FILM; « La prima notte » 
Incontro di calcio. 

FILM: « EJ Ala.-neia ». 
FILM; « Venere va alla 


14.25 
15,00 
16.15 

16.25 

C3.a:n 

16.50 

17.35 
seta > 
19.00 

19.35 
20,10 
21.10 
21.2C 
peccai 


Favole in baliatto 
Basxet 

Ceffoni animati 
c Rvu 1 , il ragazzo delle 
« » 

< Cspitan Luckner » 

FILM: « Cavalcata della ri- 

Neiia città (Notiz.erio) 
Notiziario deii'automobilc 
Carton; animai. 

A giudizio di... 

FILM: < La taverna dei 7 


< Jeeg 
19,00 
19,30 

19.45 
20,15 

20.45 
21.00 
22,50 

0.30 
2,00 
goerra ». 

3,30 FILM; 
sangue per un 
4.50 FILM; 
Schwtik > 


: Mexico amore e 
gringhero » 

: Il br»vo soldato 


SPOR 


PROGRAMMI A COLORI 


TELEREGIONE 

PROGRAMMI A COLORI 

7,00 FILM. 

8,30 Buongiorno. 

9,00 FILM. 

10.30 FILM: « Il capitane di 
fuoco ». 

12,00 Cartoni animati. 

FILM: « Pancho Villa ». 
Cartoni animati. 

Inconlto di calcio 
Disco timc. 

FILM; « L’odio esploda a 
Dallas 3. 

18.30 TELEFILM. 

Formula auto. 

!! periscopio. 

Gioma'e TR 45. 

Qui vi parla Ruggero Or- 


12.30 
14,00 

14.30 
16,15 
17,00 


19.00 

»t> co 


16.55 Cartoni animati. Serie 

c Gsiking ». 

17.30 Mercoledì alla grande... 
Scopetta. Roulette. Ospite can¬ 
tante. La Croupìcrc. 

16.30 Cartoni animati; « Falco 
il supcrbollde ». 

19,00 Mercoledì alla grande... 

19.30 TELEFILM. Serie ■ Lupin 
III ». 

20,00 Mercoledì alla gra,idc... 

SOgSS r*«4"*aTàS5*4a*5 a**'- 

20.40 Andiamo ai cinema. 

21,00 TELEFILM. Della serie 
« Hunter ». 

22,15 FILM: < Django sfida Sar- 
tana ». 

22.55 FILM. 


IVA 


23,05 A g'ud'zio di... 

23,10 TELEFILM 


sette 


FILM: 

mzri 


t conquistatori dei 


16,00 II giornalino. 
18,3P TELEFILM. 

15,00 TELEFILM. Serie 
ty Nash ». 

19.30 Smash. 

20,00 Cartoni animati. 
20,10 Dirittura d'arrivo. 
20,35 FILM. 

22.30 Tutto di tutta. 
23,00 Trailcrs. 

23.30 Dirittura d'arrivo. 
24,00 FILM. 


« Mon- 


20,00 
.20.20 
landò. 

20,30 
20,50 
est dì 
22,45 
0.30 
S,S3 
1.00 
de leggera ». 

2.30 FILM: 
4,00 FILM: 

5.30 FILM: 


Un parlamentara. 

FILM: « Pua gangsters i 
Bora Bora ». 

Incentro di calcio. 
Giomtie TR 45. 

mit-Le 
■ ««Tfilt 

FILM; * La morte scen- 


< Delirium ». 

« Ore viefenfe 

< Spalle al muro 


PROGRAMMI A COLORI 

10.30 Cartoni animati. 

11,00 Documentaria. 

11.30 Immagini e musica. 

■|1.45 Cartoni animati. Serie «Gu¬ 
stavo». 

12,00 FILM: «Una vampata d’ 
amore ». 

13.30 TELEFILM. 

14.30 Medicina. 

15,00 FILM: < Gii uccisori ». 

16.30 Carton* an:mat:, 

17,00 TELEFILM. 

17,3C li primascuoia. 

19,00 Cartoni animati. 

19.30 Scienza e cuftura. 

20,00 Immagini c musica. 

20.30 Cartoni animati. 

20,45 I programmi di TVA 40. 
21,00 FILM: « Spirito Santo e 
le cinque mac.Vw-che canaglia ». 
22,40 Parai!«'epo:iteno. 

ANTENNA 4 

PROGRAMMI A COLORI 


GBR 


PROGRAMMI A COLORI 


13,40 

15,20 


FILM. 

FILM. 


16.30 

16.45 
17j5 
plica). 
18,00 

19.45 

20.30 
tesfore 
21,15 
23,00 

23.30 


Il Vèngeio. 

Servizio speciale. ' 
Vicino al caminciio 


(Re- 


FILM: « I fuorilegge ». 
Spazio donna (R). 

Le provocazioni del pro- 

(R). 

FILM: '.Addio, mamma!...» 
Attualità. 

li Vangelo (R). Oroscopo. 


IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Vie Cas¬ 
sia. 871 - Tel. 3662837) 

Alle 17,30-20,30 
« My fair lady » di G. Cukor. 

C.R.S. IL LABIRINTO (Vìa Pompeo Magno, 27 - 
Tel. 312283) 

Alle 16-18,15-22.30 

« West side story » di R. Wisa (1961) 


Prime visioni 


ADRIANO (piazza Cavour 22. tal. 352153) L. 3000 
lo sto con gli ippopotami con 8. Spencer - Comico 
ALCYONE (via L Lesina 39. t. 8380930) L. 1500 
Poliziotto o canaglia con J. P. Beimondo - Giallo 
(16,30-22,30) 

ALFIERI (via Repetti, t) L. 1.200 

Sabato domenica e venerdì con A. Celentano • 
Satirico 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Montebello )01, 
tei. 481570) L. 2500 
Chiuso per restauro 

AMBASSADE (v. A Agiati 57. t. 5408901) L. 2500 

10 sto con gli ippopotami con B. Spencer - Comico 
(16-22,30) 

AMERICA (V. N. del Grande 6. t. 5816168) L. 2500 
E giustizia per lutti con Al Pacino • Drammatico 
(16-22,30) 

ANIENE (p.zzb òempione 18. tei. 890817) L. 1500 
Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 
ANTARES (v.le Adriatico 21. tei 890947) L. 1500 
Marito in prova con G. Jackson • Satirico 
(16-22.30) 

APPIO (via Apple N. 56. tei. 779638) L. 2000 
Aragosta a celationa con E. Montesano - Satirico 
(16-22,30) 

AOUILA (via L'Aouila 74. tei. 7594951) L. 1200 
Tre tigri contro tre tigri con R. Pozzetto • Comica 
. ARCHIMEDE D'ESSAI (via Archimedt 71. tal. 
875.567) L 2000 

■ Preparate i fazzoletti con G. Depardieu - Satirico 
VM 14 

(16,15-22,30) 

ARISTON (via Cicerone 19. tei. 353230) L. 3000 
Tesoromio con J. Dorelli • Comico. 

(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonne, tei. 6793267) L. 2500 

11 signore degli anelli dì R. Bakshi - Disegni animati 
(15-22,30) 

ARLECCHINO (v. Flaminia 37, t. 3603546) L. 2500 
L'imbranato con P. Fianco - Satirico 
(16-22,30) . • 

A5TORIA (v. di V Béiardi 6, t. 5115105) U 1500 
• ' L'imbranato con ' P.’ Franco - Satirico ■ 

- • (16-22,30) - . . 

ASTRA (viale Jonio 225. tei. 8186209) L. 1500 
L'imbranato con P. Franco • Satirico 

. (16-22,30) . ■ 

ATLANTIC (V. Tuscóiana 745, t. 7610556) L. 1200 
Il campione con J: Voight - Sentimentalt 
(16-22,30) . - 

AUSONIA (VI* -Padova 92. tal, 426160) L. 1200 
. studenti L. 700 - 

L'esorcista con L. Binir - Drammatico - VM 14 
BALDUINA (p. Balduina 52, t. 347592) . L. 2000 
Airport ’SO.con A. Oeien - Avventuroso 
(16-22.30) 

BARBERINI ,(p Barbe-ini 25. t. 4.751707) L. 3000 
Mani dì velluto con A. Celentano - Comico 

■ (16-22,30) 

BELSITO (p.le M ' d’Oro 44. tei. 340887) U. 1500 
. Aragosta a cotaziona con E. Montesano - Setìrico 
(16.15-22,30) 

BLUE MOON (via dai 4 Cantoni 53. t. 481336) 

. L 4000 

Esecuzione al braccio tra con B. Davison • Dram¬ 
matico - VM 18 
(16,30-22,30) 

BOLTCNA 

California Suite con J. Fonda - Sentimentale 
(16-22,15) 

CAPITOL (via G. Sacconi, rei. 393280) L. 2000 
Gii aristogatti • D’animazione 
(16-22.30) 

CAPRANiCA (p.za Capranka 101, tei. 6792465) 
L. 2500 

Buone notizia con G. Gannini • Drammatico 
(16-22.30) 

CAPRANiCHETTA (piazza Montacitorio 125. teL 
6796957) L. 2500 
Chiedo asilo con R, Benìsjni * Satirico 
(16-22,30) 

COLA DI RIENZO (piazza Coia di Rienzo 9n. tal. 
350584» L. 2500 

Il cacciatore di squali con F. Nero - Avventuroso 
(16-22,30) 

DEL VASCELLO (p. R. Pilo 39. t. 588454} L. 2000 
Aragosta a colazione con E. Montesano - Setìrico 
(15.30-22.30) 

DIAMANTE (r. Prenestina 23. t. 295606) L. 1200 
Mazinga contro Coldrake - Disegni animati 

DIANA (via Appia Nuov-a 427. t. 780146} L. 1500 
Liquirizia con B. Bouche; - Satirico 

DUE ALLORI (v. Casiiina SOS. L 273207} L. 1000 
La liceale seduce i professori con G. Guida - Comico 

EDEN (p. Cola di Rienzo 74. t. 380188) L. 1800 
Sabato domenica e venerdì con A. Celentano - 

Satirico 

EMBASST (via Stoppanì 7. tal. 870245) L. 3000 
Agenzia Riccardo Finzi praticamenta detoethre 
■ con R. Pozzetto - Satirico 
(15,45-22.30) 

BMriRE (v.ie R Margherita 29, t. 857719) L. 3000 
E giustizia per tutti con Al Pacino - Drammatico 
(15.30-22.30) 

ETOILE (p.za in Lucine 41. tei. 6797556) L. 3000 
La vita è beila con G. Giannini • Scntimantal* 
(16-22.30) 

ETRURIA (via Cassia 1672. L 6991079) u 1300 
Liquirizia con B. Bouchet - Satirico 
Becca da fuoce con J. Cobum - Avventuroso 

EURCINE (via Li«zt 32, M. 5910986) L. 2500 
Il maiale immaginarie con A. Sordi - Sattrìco 
(16-22.30) 

EUROPA (c. d'Italia 107. tai. 865736) L. 2500 
Offra lo grandi montagfw ccn R. Logan - Avven¬ 
turoso 
(16-22.30) 

FIAMMA (V. Bissoiatt 47. t. 4751100) L. 3000 
li maialo imoM^narìe con A. Sordi - Satirico • 
(16-22.30 

HAMMETTA (v. S.N. Da TolwiHne .3, L 4750464) 
L. 2500 

Il **is!*t? IfMmMefvsa^A rAn A 

(16-223o) 

GARDEN (v.le Trastevere 246, t. 582848) L. 2000 
Airport 80 con A. Dclon - Avventuroso 
(16-22,30) 

GIARDINO (p.za Vulture, tei. 894946) L. 1500 
Poliziotte e canaglia con J. P. Beitnondo • Giotto 
(lS-22) 

GIOIELLO (V. Nomtntana 43. tal. 864149) L. 2000 
The wan4erers i nuovi in a rt ì erl con K. Vohi • 
Avventuroso • VM 14 
(16.10-22.30) 


GREGORY (via Gregorio VII 180, ». 6380600) 

L. 2500 

Oltre le grande montagne con R. Logan - Avven¬ 
turoso 
(16-22,30). 

HOLIDAY (l.go B. Marcello, tal. 8583261 L. 3000 
Il prigioniero di Zenda con P. Sellerà • Satìrico 
(16-22,30) 

KING (via Fogliano 37, tei. 8319541) L 2500 
Il malato immaginario con A. Sordi - Satirico 
(16-22,30) 

INDUNO (vìa G. Induno 1, tei. 582495) L. 1600 
Gli aristogatti • D'animazione 
(15,30-22,30) 

LE GINESTRE (Casalpalorco, t. 6093638) L. 2000 
Un maggiolino lutto matto con D. Jones - Comico 
(16-22,30) 

MAESTOSO (V. A. Nuova 176, t. 786086) L. 2500 
Il cacciatore di squali con F. Nero - Avventuroso 
(16-22,30) 

MAJESTIC SEXY CINE (via SS. Apostoli 20, 
lei. 6794908) L. 2500 
Chiuso per restauro 

MERCURV (V. P. Castello 44. t. 6561767) L. 1500 
Justine con R. Power - Drammatico - VM 13 
(16-22,30) 

METRO DRIVE IN (via C. Colombo km. 21, tei. 
S090243) L. 1500 

Jesus Christ superstar con T. Neeley • Musicale 
(20-22,30) 

MET.ROPOL'TAN 'vi* del Corso 7. tei. 6789400) 
L. 3500 ' 

Apocalypse now con M. Brando - Drammatico - 

VM 14 

(15,45-22,30) 

MODERNETTA (p.za Hspubblica 44. tei. 450285) 
L. 2500 

Sexy Hotel servizio in camera 
(16-22,30) ■ 

MODERNO (p. Repu’^MIca 44, t. 460285) L. 2500 
Napoli la camorra sfida la città risponda con M. 
.Msrolo - Drammatico 
(16-22,30) 

NEW YORK (v. delle Cave 36, t. 78C271) L. 2500 

10 sto con gl! Ippopotami con B. Spencer - Comico 
(16-22,30) 

NIAGARA (via P Matti 16, t. 6273247) L. 1500 

I guerrieri della notte di W. Hill - Drammatico 
VM 18 

(16-22,30) 

N.I.R (via B.V. Carmelo, tei. 5982296) l_ 2000 
Fuga da Alcairaz con C. Eastwood - Avventuroso 
(15,45-22,30) 

NUOVO STAR (V. M. Amari 18. t. 789242) L. 1500 
La patata bollente con R. Pozzetto - Comico 
(16-22.30) 

OLIMPICO (p.za G. da Fabriano 17. t. 3962635) 
L 1500 

Aragosla a colazione con E. Montesano - Satirico 
(16-22.30) 

PALAZZO (p.za del Sanniti 9. t. 4956631} L. 1500 
Renaldo e Clara di B. Dylan • Musicale 
(16-22,15) 

PARIS (via Magna Grecia 112, t. 754368) L. 2500 
Tesoromio con J. Dorelli - Comico 
(16-22,20) 

PASQUINO (v.lo del Piede 19, t. 5803622) L. 1200 
Star wars (Guerre stellari) con G. Lucas • Av¬ 
venturoso 
(16-22,40) 

QUATTRO FONTANE (via Q. Fontana 23, M. 
480119) L. 2500 
Gli aristogatti - D'animazione 
(15,30-22.30) 

QUIRINALE (via Nazlonalt, t. 462653) L. 2500 
Manhattan con W. Alien - Sentimentale 
0 6-22.30) 

QUIRINETTA (via M. Minghetti 4. tal. 6790012) 

. L. 2500 , ' • 

Sindrome cinese con J. Lemmon • Drammatico 
• (16-22,30) 

RADIO CITY (via XX Settembre 96, t. 464103) 
L. 1800 

The champ • il campione con J. Voight - Senti¬ 
mentale 
(15.30-22.30) 

REALE (p.za Sennino 7, tei. 5810234) L. 2500 
Mani di vellute con A. Celentano - Cernito 
(16-22,30) 

REX (Corso Trieste 113, td. 864165) L. 1800 
Aragosta a coiazione con E. Monteseno ' Satirico 
(16-22,30) 

RITZ (via Somalia 109, tei. 837481) L. 2500 
Manhattan con W. Alien - Sentimentelc 
(16-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia 23. te). 4808S3) t_ 3000 

11 matrimonio di Maria Braun con H. Schygalla 
Drammatico • VM 14 

(15,30-22,30) 

ROUCE ET NOIR (via Salaria 31, tei. 864305) 
L. 3000 

La vita è bella con G. Giannini • Sentimentale 
(16-22,30) 

ROYAL (v. E. Filiberto 175, t. 7574549} L. 3000 
Meteor con 5. Connery - Drammatico 
(16-22,30) 

SAVOIA (via Bergamo 21. tei. 865023) L. 2500 

II cacciatore di squali con F. Nero • Avventuroso 
(1&-22.30) 

SMERALDO (p.za C di Rienzo, t. 351581) I. 1500 
Fuga da Alcatraz con C. Eastwood - Avventuroso 

SUPERCINEMA (v. Viminale, tei. 485498) L. 3000 
Apocalypse now con M. Brando - Drammatica • 
VM 14 
(15,45-22,30) 

TIFFANY (v. A. De Pratìs. tei. 462390} U 2500 
La collegiale svedese 

TREVI (V. San Vincenzo 9. tei. 9789619) U 2500 
Ratataplan con M. Michetti ■ Comica 
(16-22,30) 

TRIOMPHE (p. Anniballano 8, t. 8380003) L. 1800 
La patata ballenta con R. Pozzetto • Comico' 
(15^22,30) 

ULISSE (V. Tiburtina 354, tei. 433744) L. 1000 
Alien con S. Weaver - Drammatica 

UNIVERSAL (via Bari 18, taL 856C30) L. 2500 
lo sto con gli ippopotami con B. Spancar - Comico 
(16-22,30) 

VERSANO (p.za Verbano 5, 1. 851135) L. 1300 
Rocky II con 5. Stallone - Orammatìco 

VIGNA CLARA (p.za 5. lactnl 22. tei. 3280359) 

L. 2500 

Olire le grande montagne con R. Logan - Avven¬ 
turoso 
(16-22.30) 

VITTORIA (p. 3.M. Uberatrice, t. 571357) L. 2506 
Meteor con S. Connery - Ommmatico 
(16-22.30) 


GOLDEN (via Taranto 36. tal. 755002) L. 
Gli arist»«i»J - 
(15,30-22,30) 


2000 


Seconde visioni 


ADAM 

Una ragiona par vivete e una por morire con 
J. Cobum - Avventuroso 
Domani: riposo 

Martedì: Esca il d ta g o entra la tigre con B. Lee 
Avventuroso 


ACILIA (tei. 6030049) 

La poliziotte della squadra He! buoncostume con 
E. Fertech - Comico - VM 14 

AFRICA D'ESSAI (v. Galle e Sidenin 18, telalono 
P380718) l- 1.000 
Tommy con gli Who - Musicale 

APOLLO (via Cairoli 98, tei. 7313300) L. 800 
Caro papà con V. Gessman - Drammatico 

ARIEL (V. di Monteverde 48, t. 530521) L. 1.000 
Marito In prova con G. Jackson • Satirico 

AUGUSTUS (c.so V. Emanuele 203, tri. 655455) 

L. 1500 

La merlettaia con J. Huppert - Drammatico 

AVORIO D'ESSAI (v. Macerata 10. tei. '753527) 
Caiiiornia Suite con J. Fonda - Sentimentale 

BOITO (v. LeoncDvallo 12-14, t. 8310198) L. 1200 
Uno sparo nel buio con P. Sellers - Satirico 

BRISTOL (V. Tuscolana 950, tei. 7615424) L 1000 
Allonsantan con M. Mastroianni - Drammatico 

BROADWAY (v. dei Narcisi 24. t 2815740) L. 1200 
Alien con 5. Weaver - Drammatico 

CASSIO (via Cassia 694) L. 1000 

Pelrick con R. Heipman - Avventuroso - VM 14 
CLODIO (V. Riboty 24. tal 3595657) L. 1000 
Cabaret con L. Mìnnelli - Sentimentale 
DEI PICCOLI (V Ila Borghese) L 500 

FBI operazione gatto con H. Milss - Comico 
BORIA (v A. Dona 52, tal. 317400) L. 1000 
Rock! li con 5. Stallone • Drammatico 
ELDORADO (v.le dell'Esercito 38, tei. 5010652) 
Furto di sera bel colpo si spera con P. Franco • 
Comico 

ESPERIA (piazza Sennino 37, tei 582884) !.. 1500 
Agente 007 Moonraker operazione spazio con . 
R. Moore - Avventuroso 

ESPERO (Via Nomentana 11, tei. 893906) L. 1000 
Capitan Harlock 

FARNnSF D'ESS.^! (piazzò CariipO ucì riori 20, 
Rocky II con 5. Stallone - Drammatico 
HARLEM (v. dei Labaro 64. tei. 6910844) L. 900 
Furto di sera bel colpo si spera con P. Franco - 
■ Comica 

HOLLYWOOD (via del Pigneto 108. tei. 290351) 

L. 1000 

Quinlet con P. Newman - Drammatico 
JOLLY (via L Lomberda 4 tei. 422898) L. 1000 
Incontri erotici del IV tipo 
MADISON (via G. Chiabrera 121. ‘si. 512E025) 

L. 1000 

Jesus Christ superstar con T. Neeley - Musicale 
MIGNON (via Viterbo, 15. tei. 869493) L. 1500 
Tolò cerca moglie 

MISSOURI (via Bombelll 24. t. 5562344) L 1000 
Asaessinlo sul Tevere con T. Milian - Satirico 

MONDIALCINE (vìe dai Trullo 330. tei. 5230790) 

L. 1000 

Dova vai se il vizietto non ce l’hai? con R. Moiv 
tagnani - Camico - VM 14 

MOULIN ROUGE (V.O.M.Corbino 23. t. 5562350) 

L. 1000 

Liquirizia con B. Bouchet - Satirico 

NOVOCINE D'ESSAI (via Card. Merry del Val 14, 
tei. 5816235) L. 700 fer. L. 800 festivi 
La pantera rosa con D. Niven - Satirico 

NUOVO (via Ascianghi 10. tei. 588116) L. 900 
Dove vai se il vizietto non ce l'hai? con R. Mon* 
tagnani - Comico - VM 14 

ODEON (p.zza d. Repubblica 4, tei. 464760) L. 500 
L’orgia del terzo Raich 

PALLADIUM (p.zza B. Romano 11. tei. 5110203) 
L. 800 

I guerrieri della notte di W. Hill • Drammatico 
- VM 18 

PLANETARIO (vie G. Romita 83. tei. 4759998) 
L. 1000 

Frankenstein Junior con G. Wilder - Satirico 

PRIMA PORTA (piazza Saxa Rubra 12-13, tele¬ 
fono 6910136) L. 800 

La poliziotte della squadra del buoncostume con 
E. Fenech - Comico - VM 14 

RIALTO (via IV Novembre 156, tei. 6790763) 
L. 1000 

Mariti di J. Cessevetes • Satirico 

RUBINO D’ESSAI (via S. Saba 24, tei. 570827) 
L. 900 

Andremo lutti In paradiso con J. Rochefort « 
Comico 

SALA UMBERTO (v. d. Mercede 50, tei, 6794753) 
L. 900 

Assassinio sul Tevere con T. Milian - Satirico 

SPLENDID (V. Pier delle Vigne 4. tal. 62020S) 
L. 1000 
Non pervenuto 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Pepe, tei. 7313306) 
L. 1000 

Supersexymevle a Rivista di Spogliarello 

VOLTURNO (via Volturno 37, tei. 471557) L. 1000 
Gola profonda II con L. Lovelace - Comico • 
VM 18 a Rivista di Spogliarello 


Fiumicino 


TRAIANO - tei. 6000115 

Ma che sei tutta matta? con B. Strelsand 
tifico 


So- 


Ostia 


SISTO (Via dei Romagnoli. Tel. 6610705) L. 20C0 
The chemp (Il campione) con J. Voight • Sen¬ 
timentale 
(15,30-22,30) 

CUCCIOLO (Via da! Pallottini), tal. 6603186) 

L. 2000 

Sabitw «sinsnica s venerdì con A. Celentan# 
- Satìrico 

SUPERGA (Viale Marina 44. tei. 6696280) L. 2000 
Ratataplan con M. NichetH • Comico 


Sale diocesane 


UNEFIORELLI (Via Temi 94. tei. 7578695) 

I 39 scalini con R. Pov/ell - Giallo 

GUADALUPE (Piazza di N.S. di Guadelupe 12, 
Capitan Harlek 

NOMETtTANO (Via F. Redi l-A, tal. 8441594) 
I tre fantMticI «m 


PANFILO (Via Paìsieilo 24-B, t3l. 864210) 

Il gatto Tomite dalle spaaio con K. Berry - Sat}> 
rico 

RIPOSO 

Forza 10 da Navarene con R. Shaw - Avventurosa 

TIBUR (via degli Etruschi 40. tei. 4957762) 
Attentate al Trans American Express con B. JohfW 
son • Drammatico 

TRASPONTINA (via della Conciliazione 74) 
Carosello W. Disney N. 1 - D'enìmaz.one 



Unità 

vacanze 


ROMA 
yi3 d€l 
Tel, 49.50.141 
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SPORT 


Mercoledì 2 gennaio 1980 


L'Inter già campione d'inverno nonostante il pareggio con la Fiorentina 


_ " * « . 

Crollano Torino e Juventus 

«En plein» di Roma e Lazio 

1 viola ricevono domenica prossima proprio i bianconeri di Trapattoni, il quale a fine stagione lascerà, quasi certamente, il po¬ 
sto a Castagner • I giallorossi hanno trovato il migliore assetto - Pru?zo torna al gol dopo 7 turni - Giordano non segna da 530’ 


i 


ROMA — Dovrebbe essere 
proprio l’anno deH’lnter; non 
vediamo altra soluzione. An¬ 
che nella giornata in cui 1 ne¬ 
razzurri atuuòano nuovamen¬ 
te una mezza battuta d'arre¬ 
sto, contro la Fiorentina di 
Garosi, le dirette inseguitrl- 
ci si perdono per strada. Le 
sconfitte di Milan, Torino, 
Juventus e Cagliari permetto¬ 
no, infaUi, alla capoll.sta di 
'aumentar- il vantaggio, pas¬ 
ca ìdo da due a tre punti. 
Troppti le occasioni gettate 
alle ortiche dal Milan per av¬ 
vicinarsi e minacciare seria¬ 
mente i «cugini». In casa i 
rossoneri si sono fatti impor¬ 
re la sconfitta dal Napoli; 
il pari daU’Udinese e dal Ca¬ 
tanzaro. Domenica, poi. si so¬ 
no fatti raggiungere e supe¬ 
rare dal Pescara di Gusta¬ 
vo Glagnoni. Un campionato, 
perciò dalla classifica « cor¬ 
ta », e cioè con cinque squa¬ 
dre: Torino. Lazio, Perugia, 
Cagliari e Roma, a quota 15, 
e altre cinque a quota 14 
(Bologna, Napoli, Juve. Asco¬ 
li, Avellino). Lo stes.so Pesca¬ 
ra. dato ormai per spacciato, 
ha accorciato le distanze, por¬ 
tandosi a 9 punti, due soli in 
meno rispetto a Fiorentina, 
Udinese e Catanzaro che lo 
precedono. 

E’ anche un campionato 
non più all’insegna del « cen¬ 
so ». Le cosiddette grandi non 
dettano più legge, mentre si 
registrano le impennate delle 
cosiddette piccole. Come dire 
che nel giro di due partite, 
le posizioni possono cambiare 
repentinamente. La 14. gior¬ 
nata, oltre che laureare in an¬ 
ticipo rinter campione d’in¬ 
verno, ha fatto registrare, 
con 21 gol, il record stagio¬ 
nale di segnature, pur se con¬ 
tinua l’emorragia di spetta¬ 
tori. Ma altro è emerso. In¬ 
tanto che la Juventus denun¬ 
cia un pauroso calo. Da quan¬ 
do il torneo è a 16 squadre. 

I bianconeri non erano mai 
scesi cosi in basso. L’Asco- 
li li ha fatti incappare nella 
loro sesta sconfitta, un vero 
record negativo. E non è che 
Trapattoni e i suoi possano 
accampare la scusante della 
sfortuna. Sono carenze di gio¬ 
co belle e buone. Si profila 
non soltanto lo spauracchio 
della bassa classifica, ma 
prende corpo il proposito del- 
r« avvocato » di darò il ben¬ 
servito al Trap. Il prossimo 
campionato è quasi certo che 
vedrà l’arrivo di Ilario Casta¬ 
gner. Un nuovo scossone po¬ 
trebbe venire domenica pros¬ 
sima dalla trasferta di Firen¬ 
ze. resa ancor più ostica dal 
colpo centrato dai viola a San 
Siro. 

Il Torino va accomunato 
nello stesso discorso dei «cu¬ 
gini», anche se gli infortuni 
continuano a bersagliare 1 
granata. Contro la Lazio sono 
emerse imperdonabili inge¬ 
nuità, soprattutto nel repar¬ 
to di retroguardia. Non si può 
concedere uno spazio cosi sui¬ 
cida a uomini come D’Ami¬ 
co e Citterio. in occasione 
dei due gol. Ecco così emer¬ 
gere le piccole: Lazio', Peru¬ 
gia, Roma, la stessa Fioren¬ 
tina. Il Napoli era stato, all’i- 
nizio, incasellato tra le gran¬ 
di, per cui non fa testo il suo 
pareggio a Bologna. Più che 
l'impresa dei bianca^zurri di 
Levati, fa sensazione la vitto¬ 
ria dei giallorossi di Liedholm 
a Cagliari. La legittimità di 
cotal merito risalta ancor più 
dato che il successo è scatu- 
turito in virtù di un gioco 
migliore. Pruzzo ha 
to una « doppietta ». tornan¬ 
do ai gol dopo ben sette tur¬ 
ni. Il centravanti doveva ine 
vitabilmente coronare la pie¬ 
nezza psico atletica con 11 
premio del gol. Non abbiamo 
mai veduto Pruzzo giocare 
cosi bene come in questo 
campionato. Il « momento-sì » 
dei giallorassi è anche meri¬ 
to del tecnico svedese, il qua¬ 
le ha fatto intendere a chia¬ 
re lettere che per lui non 
esistono giocatori inamovibili. 

E vedrete che i! tempo gli 
darà ancor più ragion^ Tan¬ 
credi è ormai una sicurez- i 
za; lo ha ampiamente dimo¬ 
strato parando anche il rigo¬ 
re di Brugnera. Quindi, per 
Paolo Conti, .sarà difficile il 
rientro tra i pali. Soltanto un 
infortunio potrà far uscire 
■Tancredi. Oltretutto la Roma 
sembra aver finalmente tro¬ 
vato il suo più funzionale as¬ 
setto. Benetti. salvo qualche 
sprazzo iniziale, non era mai 
riuscito a fornire il necessa¬ 
rio dinamismo alla squadra. 

II recupero di Rocca è arri¬ 
vato provvidenziale. Diciamo 
lo pure, anche se dispiacerà a 
qualcuno: gran merito va al 
medico sociale, prof. Ernesto 
Alicicco. tanto discusso quan¬ 
do ring. Viola rilevò la socie¬ 
tà da Anzalone. Il decollo di 
Giovannell) è noi. un'altra 
parla nel carnet di Liedholm. 
Domenica prossima contro lo 
Avellino all'* Olimpico ». si 
offre ai giallorossi di fare un 
altro passo avanti. Vedrete 
che non si lasceranno scap¬ 
pare la grande occa.sione: si 
può affermare che il campio¬ 
nato inizia per la Roma sol¬ 
tanto ade.sEO, 

Negli elogi va pure acco- 


Morto Alfredo Casati 

SANREMO — E’ morto la «orsa 
fiotta in un albtrgo di Sanremo, 
dova era venuto a Iriicorrcre la 
festa di fina anno, Alfredo Casati, 
si) collaboratore di flato Allodi 
per il scitore tecnico della fader- 
calcio. Casati era na»o a Callarate 
(Varasa) nel 1918 a negli scorsi 
anni ara stato generai manager del¬ 
la squadra di pa!l *”'’-'»'0 dal- 
rignls nonth* del Varese calcio. 
Casali * sialo colpilo da Intarlo 
poco dopo la 3, nella sua stante 
d'albergo. 


manata la Lazio. Sconfiggere 
il Torino, dopo nove anni, al- 
r« Olimpico » non è stata im¬ 
presa da poco. Impresa per 
di più complicata dal gol- 
Tfimpo di Mariani. E’ venuto 
però a galla il carattere dei 
biancazzurri, dote che son 
due anni che fa difetto alla 
squadi'a. E non c’è chi non 
veda i meriti di Levati. Da¬ 
re fiducia a Tassolti, lancia¬ 
re il giovane Manzoni, crede¬ 
re nelle possibilità di Viola 
quale sostituto di Cordova, ha 
voluto dire tra-sformare da 
cosi a così la squadra bian- 
cazzurra. Anche per Levati 
vale lo stesso discorso fatto 
per Liddas; nessun giocato¬ 
re è inamovibile. Se non ri¬ 
schiassimo di ripeterci, po¬ 
tremmo lasciarci andare e 
tessere le lodi di Vincenzo 
D’Amico. Il fatto è che trop¬ 
po spesso lo stesso centro¬ 
campista si incarica, poi. di 
smentirci. Quello delle due ro¬ 
mane è stato un « en plein » 
(e riuscire a fare il pieno di 
questi tempi non è impresa 
da poco) dopo tre mesi. 
Preoccupa soltanto il digiu¬ 
no di Giordano, che ormai 
non segna da 530’ («doppiet¬ 
ta» col Pescara). Per conclu¬ 
dere: così come si è andata 
delineando la classifica, cre¬ 
diamo proprio che i giochi 
siano ancora aperti. For¬ 
se qualche speranza In più 
può nutrirla l’Inter; chi si è 
laurea* j campione d’inverno, 
solitamente ha vinto lo scu¬ 
detto. Ma vediamo cosa cl 
pijterà la Befana... 

g. a. 


Il parere di GIANNI DI MARZIO 

I ventuno gol 
ottima premessa 




Il campionato ha salutato 
il ‘79 facendosi in parte per¬ 
donare guanto di poco buo¬ 
no era riuscito ad esprime¬ 
re dal suo inizio. Un po’ 
come certi ragazzini svo¬ 
gliati che, messi alle strette 
o minacciati, cercano negli 
ultimi giorni di scuola di 
recuperare il terreno pei- 
duto. 

Domenica, quasi avessi 
avuto il presentimento di 
guanto sarebbe accaduto, in¬ 
dicai la guattordicesima 
giornata, ora in via di ar¬ 
chiviazione, come una sorta 
di prova d'appello per t no¬ 
stri giocatori, da più parti 
severamente strigliati. E, ap¬ 
punto, i ventun goal messi 
a segno domenica scorsa, 
molti dei gitali su terreni 
impossibili, mi sembra che 
stiano ad indicare una ri¬ 
sposta dei calciatori ai loro 
critici. 

Ventun goal, dei guati tre¬ 
dici messi a segno da attac¬ 
canti. Senza dire che i di¬ 
rettori di gara sono stati di 
manica stretta ed hanno as¬ 
segnato solo due calci di ri¬ 


gore, di cui uno non t,asfor- 
maio. 

Cosa significano, allora, 
gucste cifre? Siamo vera¬ 
mente di fronte a una 
svolta? Vivendo da anni nel 
mondo del calcio, ho impa¬ 
rato ad essere molto cauto 
nell esprimere giudizi. Pre¬ 
ferisco, pertanto, non sbi¬ 
lanciarmi. Certo, i ventun 
goal, costituiscono un pri¬ 
mato stagionale e un'ottima 
premetta, una premessa che 
però, necessità di immedia¬ 
te verifiche. 

Si giocasse sempre come 
si c giocato domenica scor¬ 
sa, lo stesso discorso sullo 
straniero — per molti versi 
contraddittorio in relazione 
alle stesse condizioni econo¬ 
miche del paese — verrebbe 
inevitabilmente a cadere. 

Intendiamoci: non è che 
l’ultima domenica dell'anno 
ci abbia offerto un gioco ad 
alto livello. Le cattive con¬ 
dizioni dei terreni, anzi, 
hanno spesso impedito che 
SI sviluppassero manovre 
organiche. C’è stata, però, 
salvo poche eccezioni (vedi 









Bologna) la volontà nelle 
squadre di segnare, di vin¬ 
cere. Finalmente hanno ti¬ 
rato in porta un po’ tutti, 
anche da lontano. E il goal, 
non dimentichiamolo, è l’in¬ 
grediente base per il suc¬ 
cesso e la popolaiità di que¬ 
sto sport. Siamo dunque sul¬ 
la buona strada. Speriamo 
di non smarrirla nuova¬ 
mente. 

Gianni DI Marzio 


BASKET - Si gioca la quinta giornata di « ritorno » 

La Cabetti in cerca di riscatto 
questa sera contro la Grimaldi 

Dopo la sconfitta casalinga con il Billy, un altro duro impegno in trasferta per i canturini 
Due « big-match » in A2: a Trieste Hurli ngham-Canon, a Treviso Liberti-Pagnossin 


» 

Herb Lindsay e Dana Slater 
vincono la Corrida di S. Paolo 

















Lo statunitense Herb Lind¬ 
say ha vinto la 55. Corrida di 
San Silvestro disputata - su 
un percorso di nove chilome¬ 
tri a San Paolo in Brasile. 
Il finlandese, campione olim¬ 
pionico, Lasse Viren è giun¬ 




to soltanto sedicesimo. Nella 
prova riservata alle donne, 
sulla distanza di ottomila e 
cento metri si è imposta 
Dana Slater (nella foto), pu¬ 
re lei statunitense. 



• CICLISMO — Bernard Hinault 
deciderà definiliva.'nenle folla fua 
eventuale partecipazione al Ciro 
ciclistica d'Italia 1980 sabato 12 
gennaio. 

0 CALCIO — Al termine della 
partita pareggiata in casa contro la 
Vigor Lamezia, il Potenza ha eso¬ 
nerato l'allenatore Alfredo Mancì- 
nelli e la squadra è stata affidata 
al direttore tecnico Egizio Rubino. 

• PUGILATO — Il messicane 
campione del mondo (IVBC) dei 
aallo Guedslnpe Pinlor è stato bat¬ 
tuto per inIerveiHo ■ medico alla 
quinta ripresa in un combattimento 
previsto sulla distanza delie dieci 
riprese, non valido per il titolo, 
dal connazionale Manocl Vasquez. 

• TENNIS — Barbera Rossi he 
vìnto la Hnale del singolare fem¬ 
minile del torneo iunieres Casa- 
bianca dì Città del Messico bat¬ 
tendo, e-4. 6>2. l'altra Raliana 
Patrizia Murgo. * "t 

• BASKET — L’Unione Sovietica 
ha vinto il pri-no torneo di Parigi 
davanti a Cecoslovacchia, Francia 
e Stati UnitL * 

• CALCIO — Lo Sporting Crislal 
si é aggindicato il campionato na- 
tionala peruviane di calcio batten¬ 
do l'Alianza Lima per 1 a 0. 

• PUGILATO — SconMto dall'ar- 
gentino Corro ti riteneva che Val- 
des, ex campione mondiale dai 
pesi medi, dovesse ritirarsi dall' 
attività. Invece il colombiano ti 
allena da due mesi in una prlcil.i 
di Cartegena con ' l*}nlantiona dì 
lemara sni ring per una slide a 
Vito Antuolcrmo. 

• SCI — Il biellcsa Ivano Ma¬ 
rangoni di 38 anni, he battuto il 
primato mondiale dalla a 24 «ra a 


I su sci da fondo, percorrendo 230 
chilometri su una pista di due 
chilemelrì, a Lanzada, nel cuore 
della Valmalenco. Il primato pre¬ 
cedente era stato stabilito nel gen- 
j naio del 1979 a Pinzolo (Trento) 

' da Giustino Del Vecchio, con chi- 
i lometri 172. 


In osservazione 
all’ospedale 
sette bobisti 
americani 

LAKE plagio (New 
York) — Duo incidenti 
oono accaduti sullo pista 
Oliifipica di Loko Placid, 
durante allenamonti di 
oquipaggi statunitensi di 
.bob a quattro. Sotte de- 
ìh ■ otto r vnponsnti dei 
duo oquipaggi sono stati 
"rteovoratl in ortervazìo- 
ne nell'ospedale di Lake 
Placid. Gli incidenti sono 
avvenuti al passaggio 
■ zig-zag» della pista in¬ 
stallata sulla pendici del 
monte Van Hoevenberg, 
dova c{ svoliaranno la 
. Olimpiadi invernali dal 13 
ai 24 febbraio prossimo. 


ROMA — « Arsenio Lupln- 
-D’Antono » - « Pierlo » Mar¬ 
zorati uno a uno; cosi può 
essere condensata la quarta 
giornata di ritorno del cam¬ 
pionato di basket che intro¬ 
duce la successiva — si gioca 
questa sera un nuovo turno 
infrasettimanale — nel segno 
della Billy. I milanesi sono 
riusciti neU'impresa corsara 
a Cantò, contro una Gabetti 
in cui Antonello Riva si è 
fatto notare prima per la sua 
af.senza (relegato in panchina 
da Bianchini) e poi per il 
suo nervosismo (quattro falli 
a tempo di record). 

Complimenti a Peterson 
che sta conducendo i suoi 
ragazzi brillantemente in un 
campionato di vertice, e 
promette, perlomeno, una se¬ 
cónda finale-scudetto al 
pubblico meneghino. Dispiace 
per Bianchini e i suoi, che 
hanno purtropiw confermato 
la mancanza di una «mano 
calda » in grado di scardinare 
le difese a zona: si era spe¬ 
rato per questo proprio in 
Riva, ma è francamente 
troppo pretendere la conti¬ 
nuità nel tiro da fuori da un 
a ragazzino » di 17 annL 

Oggi la Billy è attesa da un 
tu!no abbastanza tranquillo, 
ricevendo al « Palazzone » 
l’Antoninl di Bucci, presumi¬ 
bilmente abbastanza paga 
della bella vittoria ottenuta 
in campo neutro (Napoli) 
sulla temibilissima • Arrigoni. 
Per la Gabetti un altro im¬ 
pegno pericolasi.s-simo a To¬ 
rino contro la Grimaldi re¬ 
duce da una netta vittoria 
casalinga sulla Superga, nel 
segno (ancora una volta) di 
Pino Brumatti autore di 35 
punti (con tanti saluti ai gio 
vani). 

Oltre a quello di Torino, 
l’altro incontro che attira 
l’attenzione è quello di Vene¬ 
zia (per la nota squalifica del 
campo di Porli) fra Jollyc^ 
lombani e Sinudyne. I forli¬ 
vesi pur vìncendo a Milano 
suirisolabella non è che ab¬ 
biano tanto convinto, ma so¬ 
no pur sempre quadra te¬ 
mibile per i campioni d'Italia 
(nettamente vittetriosi dome¬ 
nica — malgrado la perdu¬ 
rante assenza di Coste — sul¬ 
l’Acqua Fabia). L’Emerson — 
che solo grazie al .solito Mor¬ 
se ha evitato domenica di 
dare i due primi punti alla 
Eldorado — se la vedrà 
proprio con l'Amaro 18 e, 
viste le sue .attu.'iH condizio¬ 
ni. dovià stare veramente at¬ 
tenta. Per i fanalini di coda 
di Roma, comunque, c’è 
un’altra occasione di la.sclare 
«quota zeiTO» vi.sto che an¬ 
dranno su uno dei campi più 
generosi della A. quello delia 
Scavolini; i pesaresi sono in 
mezzo al fuoco delle ixile- 
miche fra allenatore e pre¬ 
sidente e reduci da una secca 
sconfìtta a Brescia. 

Infine derby laziaie a Ro¬ 
ma fra Acqua Fabia e Arri- 
goni (i ragazzi di Pentassu- 
glia saranno un po’ più in 
gamba di domenica?), e in¬ 
contro a Mestre fra Superga 
e Pintlnos (i bresciani conti¬ 
nuano a metter in vetrina il 
loro azzurro Solfrinl • do¬ 
vrebbero spuntarla). 

In A2. THurlingham. torna¬ 
to solitario in vetta per la 
perdurante «bambola» che 
affligge Canon « Pagnossin, 


riceve in casa sua proprio 1 
veneziani: è. ovviamente, la. 
partita-clou, e i triestini so¬ 
gnano di cominciare a stac- 
cajrsi per poter cominciare a 
prepararsi agli appuntamenti 
decisivi in vista dei play-off. 
Dido Guerrieri (che ha subi¬ 
to domenica a Rimini ■ la 
prima espulsione della sua 
carriera) e 1 suoi ragazzi ov¬ 
viamente sperano nella vitto¬ 
ria. e lo scontro veneto pro¬ 
mette aspra lotta. 

L'altro scontro di cafitello a 
Treviso fra la Liberti ' (lar¬ 
gamente vittoriosa a C:agliari 
domenica) e il Pagnossin: 1 
goriziani, dopo Tintermezzo 
vittorioso contro THuriin- 
gham. hanno ripreso la brut¬ 
ta serie di sconfitte icinque 
in sei partite) e, se vogliono 
ancora aspi-rare al play-off. 
dovranno per forza darsi una 
sveglia. Tocca a McGregor 
trovare il modo perché que¬ 
sto avvenga. Gli altri incontri 
di stasera sono; Mobiam-A- 
centro, Rodrigo-Honky Wear, 
Mercury-Postalmobili, e Me- 
cap-Sarila. lenri sera, intanto, 
il Bancoroma ha sostenuto il 
consuete anticipo casalingo 
contro il Diario Caserta, vin¬ 
cendolo per 9J82. 

f. de f. 


1 - - • 

2 gennaio 196 0 morivo il grande Fausto Coppi 

Lassil a Castellanìa 
venti anni dopo 

Le sue imprese nel ricordo di Ettore Milano, gregario fedele e amico vero 


NOVI LIGURE — Sulle 
strade di Coppi in un mat¬ 
tino di nebbia. La campa¬ 
gna è gelata, il 1980 è appe¬ 
na nato con i suoi timori 
e le sue speranze. All’uscita 
di Voghera, dove Fausto 
andava a confidarsi con 
l’orefice Perduca, c'è l'im¬ 
patto col Piemonte. Conti¬ 
nuando sulla rotta della Mi- 
lano-Sanremo, ecco Tortona 
ffvvz il Cainpìunissimo morì 
alle 8,45 del 2 gennaio I960, 
come sta scritto presso 
l’ospedale di questa città. 
«Ero poco più di un ragaz¬ 
zo. ricordo i titoloni dei gior¬ 
nali e le polemiche sulle cau¬ 
se del deces.so ». Dice il mio 
accompagnatore Giovanni 
Chiolini. Già, ancora oggi si 
pensa che Coppi poteva es¬ 
sere salvato allo stesso mo¬ 
do con cui in Francia ven¬ 
ne curato e guarito Raffae¬ 
le Gcminiant, suo compagno 
di viaggio nell’Alto Volta in¬ 
sieme ad Anguetil .Riviere, 
Anglade e Hassefarder, una 
cura semplice ed efficace: 
il chinino. Si trattava di 
malaria, di una infezione 
contratta in quella spedizio¬ 
ne di fine dicembre, come 
accertarono le ricerche del 
nostro Ministero della Sa¬ 
nità e per giunta di mala¬ 
ria Coppi aveva sofferto nel 
periodo di guerra (1943-45) 
durante < il quale era stato 
prigioniero degli inglesi in 
Africa. 

Sono trascorsi vent’anni e 
Fausto riposa sulla collina 
di Castel Lania, dov'era na¬ 
to il 15 settembre 1919. E' 
un paese con poche case a 
380 metri di altitudine. Fi¬ 
glio di contadini, due fra¬ 
telli e due sorelle. Fausto fu 
garzone di salumeria nella 
vicina Novi Ligure, la citta¬ 
dina in cui più tardi sareb¬ 
be andato aa abitare. E a 
Novi abita Ettore Milano in 
una palazzina a ridosso del- 
• la ferrovia. Sono otto ap¬ 
partamenti di proporzioni 
modeste, tutti frutto dei ri¬ 
sparmi di Milano corridore. 

Ettore Milano, il gregario, 
e - l’amico dell’indimentica¬ 
bile Coppi, è rimasto nel¬ 
l’ambiente ' ciclistico come 
direttore sportivo. Lavora 
ih una fabbrica di lampada¬ 
ri (la zona di Voghera) in 
qualità di rappresentante e 
di ■ tecnico delVomonima 
squadra che ha appena ces¬ 
sato l’attività agonistica col 
proposito di riprenderla fra 
un anno. Ettore ha supera¬ 
to la cinquantina. «Sono 
della classe 1925». precisa, e 
si passa una mano sui ca¬ 
pelli grigi. ■ Sua moglie è la 
figlia di Biagio Cavanne, il 
cieco di Novi Ligure che 
massaggiava e cònsigliavu 
Còppi. « Scaldiamoci con 
una buona grappa ». dice 
Milano mentre Ù cronista 
vorrebbe fare mille doman¬ 
de. E’ orgoglioso delle due 
figlie che hanno studiato. 
e Una sta per sposarsi: cin 
cin... ». - ■ - 

Ho con me il libro di Rino 
, Negri (parla Coppi) che nel¬ 
l’ultima parte elenca le vit¬ 
torie più belle di Fausto. 

- quando non ancora ventu¬ 
nenne debutta nel Giro di 
Italia 1940 come gregario di 
Bartali, un gregario che di- 
' venta subito capitano con¬ 
quistando la maglia rosa 
nell’udicesima tappa e por¬ 
tandola a Milano. Quando 
nel 1942 (tra un allarme ae¬ 
reo e l'altro) batte il record 
dell’ora . di Archambatid 
(45,767) stabilendo 45.798; 
quando trionfa nella Mtlano- 
Sanremo del 1946 precedendo 
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FAUSTO COPPI in una vecchia foto del 1955 


di 14 minuti il francese Tes- 
seire dopo una fuga iniziata 
a Binasco, cioè nelle fasi di 
partenza. Quando nel Giro 
d’Italia 1949 fu protagonista 
di una cavalcata solitaria di 
192 chilometri attraverso i 
Colli della Maddalena, del 
Vars, dell’Izoard, del Mongi- 
nevro e del Sestriere, una 
azione che gli procurò un 
margine di 11'53” su Bartali 
e a questo punto smetto di 
sfogliare e chiedo a Milano: 
« Perchè a distanza di tanto 
tempo Coppi è ancora vivo. 


ancora presente nella memo¬ 
ria della gente? ». 

«Perchè è stato una figura 
leggendaria, perchè era sem¬ 
plice. perchè ha lottato e 
sofferto, perchè era gene¬ 
roso. Come corridore, vorrei 
ricordare che aveva fior di 
rivali, tipo del valore di Bo- 
bet. Bartali, Kùbler, Koblet, 
• Ockers, Van Stenbergen, op¬ 
positori certamente superio¬ 
ri a quelli che ha Incontra¬ 
to Merckx, tanto per rispon¬ 
dere a chi si lascia tentare 
dai paragoni. Io eviterei 1 


L@ 202 vittorie 
del Campionissimo 


Fausto Coppi ha con¬ 
quistato 118 vittoria ' su 
strada e 84 vittoria in ga¬ 
re di inseguimento. Que¬ 
sti i principali trionfi del 
Campionissimo: cinque 

giri d'Italia; due Tour do 
Franca; un campionato 
del mondo su strada; 
quattro campionati d’Ita¬ 
lia su strada; due campio¬ 
nati del mondo dell'inse¬ 
guimento; cinque campio¬ 
nati d’Italia deH’insegul- 
mento; cinque Giri di 
Lombardia; tre Milano- 
Sanremo; tre girl dell'E¬ 
mina; tra giri di Roma¬ 
gna; tre giri del Veneto; - 
tre Tre Valli - vsreeine; 


quattro Trofeo Baracchi;. 
tre O.P. di Lugano; due 
G.P. della Nazioni; due 
giri di Campania; una Pa¬ 
rigi Roubaix; una Freccia 
Vallone; un giro di To¬ 
scana; un giro di Cala¬ 
bria; un giro dell’Appen- 
nino; una Coppa Bernoc- 
chi; un giro della pro¬ 
vincia di Milano. 

• Coppi ha riportato I- 
noltre il trofeo Desgran- 
de-Colombo del 1949, il 
Trofeo Gentil 1947-49; è 
stato atleta deli’anno nel 
1953, ha ricevuto il Pre¬ 
mio all'atleta nel 1947, 49, 
53 e il Trofeo del Belgio 
del 1949. . 


confronti, ogni epoca ha 1 
suoi campioni, però le im¬ 
prese di Fausto resteranno 
stampate a caratteri d’oro 
nella storia del ciclismo. Tre 
anni di guerra lo hanno 
bloccato in piena gioventù 
e tuttavia ha raggiunto tra¬ 
guardi clamorosi. Nessuno 
ha entusiasmato come lui. 
Vorrei citare il Tour de 
Franca del 1949; andò in cri¬ 
si per una caduta, a St. Malo 
aveva un ritardo di 36’35" 
sulla maglia gialla Marinel¬ 
li, a Parigi era vincitore con [ 
I0’55” su Bartali e 25’13” su 
Marinelli. E rimanendo al 
Tour, nell’edizione del 1932 
gli organizzatori raddoppia¬ 
rono i premi per il secondo 
cla.ssificato; Coppi aveva 
quasi mezz’ora di vantag¬ 
gio... ». 

Però non era un despota, 
un egoista, un avaro. 

« Esatto. Era altruista, di 
manica larga. Un episodio: 
quel regionale di Francia 
che vinse una tappa del 
Tour attese una decina di 
minuti per abbracciare Fau¬ 
sto prima di andare sul po¬ 
dio. Si interessava ai pro¬ 
blemi di categoria, ci era vi¬ 
cino in tutti i modi, non ha 
mai dimenticato di essere 
nato povero. Era felice 
quando vinceva un gregario. 

Mi diceva sovente: « Sta at¬ 
tento, Ettore, tra un po’ ci 
sarà una fuga, buttati, but¬ 
tati». Perchè dovrei buttar¬ 
mi: mi piace tenerti com¬ 
pagnia, gli rispondevo, e lui 
insisteva... ». 

Era fragile, quando cadeva 
si fratturava facilmente ». 

« Fragile? aveva un fisico 
asciutto, mancava di... am¬ 
mortizzatori '). 

E 1 bisticci con Bartali? 

« Bartali chiacchiera e 
scrìve; purtroppo Coppi non 
può rispondergli. Una bella 
rivalità quando erano in 
corsa, ma in nove casi su 
dieci era Fausto ad impo¬ 
stare la gara e ogni tanto 
Bartali ne approfittava». 

Coppi st teneva dentro le 
sue ansie, t suoi crucci, i 
suoi dolori. Prima di morire 
ha perso le due sorelle, ha 
perso il fratello Serse (pure 
lui corridore), ha avuto tra¬ 
vagli familiari, travagli in¬ 
timi che sul finire della car¬ 
riera scavavano nel suo vol¬ 
to secco facendo apparire 
maggiormente-, il naso lungo, 
i grandi occhi, le • grandi 
orecchie. Gioiva con mode¬ 
razione, soffriva in silenzio. 
Pianse a conclusione del Gi¬ 
ro di Lombardia del 1956, 
quando Darrigade (rientrato 
in extremis sui primi sfrut¬ 
tando la scìa delle vetture 
al seguito} lo superò in vo¬ 
lata. «Fu l’unica volta in 
cui vidi Fausto piangere do¬ 
po una corsa. Egli difende 
va i colori della Carpano e 
nel giorni seguenti molti ti¬ 
fosi che entravano nei bar 
invece di indicare il nome 
del vermuth chiedevano due 
lacrime di Coppi » aggiunge 
il buon Milano. 

Certo, venendo a Novi era 
scontato che Ettore Milano 
parlasse con amore di Fau¬ 
sto Coppi. Ma Quest'uomo 
morto a quarant’anni, que¬ 
sto ciclista che dopo ogni 
capitombolo aveva le ali per 
riprendere il volo, è stato 
amato ovunque. La sua ban¬ 
diera sventola ancora sul 
Galibier, sul Tourmalet, sul¬ 
lo Stelvio, sulle montapne 
dove un figlio di contadini 
ha scritto pagine meravi¬ 
gliose con la forza degli 
umili. 

Gino Sala 


Dopo la tournée australiana (molto allenamento < e poche gare) 

Ortis campione europeo 
ha ritrovato se stesso 



Tra i suoi obiettivi tornano adesso i 5.000 e 10.000 dei Giochi di Mosca 




ROMA — Dopo tre giorni di 
sosta a Singapore la comiti¬ 
va degli azzurri della marcia 
e del mezzofondo che ha tra¬ 
scorso un periodo di allena¬ 
menti con l’allenatore fede- 

TQIc Rossi 2?J AUStTOiìO à TÌ£71‘ 

trota in Italia domenica mat¬ 
tina, giusto in tempo perché 
anche Ortis potesse parteci¬ 
pare alla Maratona rii San 
Silvestro. 

Abbronzato per le giornate 
trascorse al sole dell’emisfe¬ 
ro australe, Venanzio già al¬ 
le 9rW s'aggirava aulVimmen- 
sa piazza San Pietro in com¬ 
pagnia di Marchéi e di Ros¬ 
si. Il viaggio, con un’aereo 
deU’Alitaha, era durato 14 


ore e s’era concluso appena 
alte 6 sulla pista di Fiumici¬ 
no. Eppure il campione d’Eu¬ 
ropa era in bella forma e di 
estimo umore. 

Parlandoci è stato facile 

AC fciyiufll Ut «<4.'»bO 

stato di grazia. Dopo un’an¬ 
nata nera, quasi nerissima, 
Venanzio Ortis era andato 
con gli altri specialisti in A't- 
stralia per svolgere un pro¬ 
gramma di allenamenti e par¬ 
tecipare, qualora fosse capi¬ 
tata l’occasione, a qualche 
gara, allo scopo di verifica¬ 
re se il ref^’pero. nel quale 
I tecnici della federazione 
speravano, fosse realmente 
avvenuto. 


— AUora? Come vanno le 
cose, Ortis? — gli abbiamo 
chiesto. 

— «Vanno bene — ha ri¬ 
sposto — in Australia ho ca¬ 
pito di essere veramente 
guarito ». 

— Afa qual era realmente 
il tuo malanno? 

« A causa di un’investimen¬ 
to ebbi infortunato il piede 
sinistro. Lo scompenso nel¬ 
l’uso degli arti dovuto a quel- 
Tinfortunio ha prodotto dan¬ 
ni alla muscolatura dei piede 
destro, precisamente uno sti¬ 
ramento ai muscoli dell’ar¬ 
co piantare destro, appunto. 
Era per me un vero jaI itp Ììzìg* 
Ho anche avuto paura di 
dover smettere di correre». 

— B adesso? 

— « Adesso non ho più 
niente Ero arrivato al punto 
che mi restava difficile an¬ 
che calzare le scarpe ed in¬ 
vece durante questi giorni in 
cui ho lavorato in Australia 
è scomparso ogni dolore e 
tutto è tornato normale». 

— Tutto è tornato normale 
significa che l’atletica italia¬ 
na, il mezzofondo azzurro, 
hanno ritrovato FOrtis di 
Praga, il campione d’Euro¬ 
pa? 

— «Q.iale potrà essere 11 
rendimento che avrò in .se¬ 
guito non posso con certe?.- 
za saperlo. So Invece che do¬ 
po una vera grande paura di 


essere finito come atleta ho 
ritrovata una buona condi¬ 
zione, tanto morale e una 
gran voglia di correre. Jnsom- 
ma ci sono tutte le condizio¬ 
ni per fare anche di più e 
meglio di prima». 

— In Australia c’era già 
stato ed avevi avuto anche 
buoni risultati. Praticamen¬ 
te ebbe inizio da U la tua 


totip 


£:ce Is sslsr.ss rtl>- 

ti¥» al Concon* n. 52 4«l 30 di* 
etmUrm 1979: 

1. CORSA: 1) Carila 2 

2) Enxaraii 1 

1. CORSA: 1) SaoittarÌD» 2 

2) Bakshìah X 

8. CORSA: 1) Coldnvnat 2 

2) Villalcdi - 1 

4. CORSA: 1) Denaro X 

21 Coirìnaft 2 

B. CORSA: 1) CamOalo 2 

2) Ahoria 2 

5. CORSA: 1) Carrà 2 

2) Rionaro 1 

• La «uotc: ai 2 « dodici > lira 
2S mììionì. ai 79 a undici » lira 
432 mHa s ai SS1 a diaci > lira 
50 mila. 

270 milioni agli 
otto « tredicisti » 

Afll olio « IrodicI > rpcttano 
L 270.174.400i ai 238 a dodici • 
L. 9.081.S00. . ... 


ascesa. Si può fare un para¬ 
gone tra le due trasferte, 
quella di allora e quella di 
oggi, ed analizzarne i diffe¬ 
renti risultati? 

«Allora andammo soltanto 
in tre, col solo scopo di par¬ 
tecipare a 20 gare in otto 
giorni e per me ci scappò 
un record perscnaìe di 13’2T’ 
•sui 5.000 metri n.d.r.). oggi 
siamo andati con la federa¬ 
zione in collegiale e le gare 
non erano in programma. 
Io ho corso, d'accordo con 
Rossi, per particolari mie esi¬ 
genze di controllo. Ho fatto 
praticamente gara a solo, 
con avversari poco quotati 
ed ho riportato sulle due di¬ 
stanze (3.000 e 5.000 metri. 
n.d.r) l tempi di TSà” e 13’43" 
che ritengo, in relazione al¬ 
le condizioni in cui li ho rea- 
l'.£zati, siano soddfsfacmti ». 

— Ingomma st può punta¬ 
re su Mosca? 

- m Ts^f .««si • 

»• f#M44VS.A\/ dUtlU 

Stadio delle Terme di Cara- 
calia per vincere i 10.500 me¬ 
tri di questa maratona, poi 
si farà quanto dovuto per 
sperare in un risultato a 
Mosca ». 

A Caracolla c’è arrivato 
puntuale, perché mai non 
dovrebbe a Mosca? 

Eugenio Bomboni 

Nella fole accanto al titolo; 
ORTIS. 
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Questa Europa nel decennio 80 

La CEE può sopravvìvere senza trasformarsi? - Chiari sintomi di una crisi struttu¬ 
rale - Il « problema inglese » - Aumenta lo scarto tra i paesi ricchi e quelli poveri 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Quale Comu¬ 
nità europea negli anni 80? 
Non è la domanda di rito all’ 
aprirsi di un nuovo decennio. 
L’ interrogativo nasce dalla 
profondissima crisi che scuo¬ 
te l’Europa dei nove e ne met¬ 
te in forse addirittura l’appar- 
tenenza di uno dei più grandi 
paesi del continente, la Gran 
Bretagna, mentre un grainssi- 
mo conflitto istituzionale apre 
una spaccatura senza prece¬ 
denti 01 verttct 

Il « problema inglese » sorto 
attorno alla disputa sui cor. 
tributi britannici al bilancio, 
suscita l amara conslaliuhnìc 
che sette anni di integrazione 
nel Mercato comune non han¬ 
no accorciato le distanze fra 
la grande isola britannica e 
il continente, anzi sembrano 
aver scavato un ancor più 
profondo fossato di incom¬ 
prensioni e rancori. Sul terre¬ 
no istituzionale, l'Europa po¬ 
litica assiste, a rent’anni dal 
2000, a un conflitto che .sem¬ 
bra riportare indietro di un 
secolo le lancette della storia, 
ai tempi delle lotte dei Par¬ 
lamenti europei per afferma¬ 
re i loro poteri contro le mo¬ 
narchie assolute. 

Il « problema inglese na¬ 
to dalla constatazione conta¬ 
bile che nell’80 la Gran Bre¬ 
tagna diventerà uno dei più 
grandi « pagatori netti * della 
CEE, con un deficit fra il 
dare e l’avere alle casse co¬ 
munitarie di circa 1800 miliar¬ 
di di lire, non è che la punta 
emergerte di un iceberg che 
ha alla sua base la scarsa in¬ 
tegrazione delle strutture eco¬ 
nomiche britanniche nella 
CEE. Nessuno ha voluto o sa¬ 
puto capire che, nel ’73, en¬ 
trando nella CEE la Gran Bre¬ 
tagna vi portava le sue robu¬ 
ste correnti di scambi com¬ 
merciali con i paesi dell’ex 
Commonwealth, la sua agricol¬ 
tura ridottissima, protetta e 
altamente specializzata insie¬ 
me ad un’industria che già co- 
yninciava a mostrare la corda. 
Ma nella gabbia comunitaria, 
ancora più compressa dal pe¬ 
so della crisi, non solo si so¬ 
no approfondite le distanze 
fra « paesi poveri » e <t paesi 
ricchi i>, ma si sono anche e- 


sa.sperate le differenze fra le 
specificità delle strutture eco¬ 
nomiche, in modo da arriva¬ 
re ad incompatibilità clamo¬ 
rose. 

La « Thatcher di ferro > ir¬ 
rito anche i suoi amici psian- 
ziali venendo a gridare come 
una massaia malcontenta del¬ 
la merce: « ridateci indietro i 
nostri soldi ». Il governo fran¬ 
cese, che teme di veder .sot¬ 
tratto sia pure un solo franco 
alla gran beneficiata del fon¬ 
do agricolo, trova ormai trop¬ 
po gelici osa anche Sofferta di 
Bruxelles all’Inghilterra ((580 
miliardi) di » sconio » sui pa¬ 
gamenti di bilancio per l’80, 
più un € pacchetto » di misu¬ 
re di sostegno economico, che 
al vertice di Dublino la That¬ 
cher aveva spre.'-anieìiiente 
respinto come « un terzo della 
pagnotta ». 

In mezzo al polverone, sul¬ 
lo sfondo della gran contesa 
sul contributo inglese al bi¬ 
lancio. luccica lo zampillo ne¬ 
ro del petrolio del mare del 
Nord. Il più realista fra i ca¬ 
pi di governo dei nove, il can¬ 
celliere tedesco Schmidt, lo 
ha detto chiaro agli inglesi 
durante il recente vertice di 
Dublino: impegnatevi a met¬ 
tere in comune il vostro pe¬ 
trolio, o almeno ad aumenta¬ 
re per noi la produzione in 
caso di crisi dei rifornimenti, 
e allora il problema del bi¬ 
lancio lo risolveremo in un 
modo o nell’altro. E’ sU que¬ 
sta posta che si giocherà mol¬ 
to probabilmente il secondo 
« round » della partita, che 
dovrà concludersi a febbraio 
in un nuovo vertice comunita¬ 
rio a Bruxelles, questa volta 
presieduto dall’Italia. 

Ma chi potrà prendersi ca¬ 
rico di stabilire questo nuovo 
rapporto, finché la direzione 
della Comunità resterà esclu¬ 
sivamente nelle mani di go¬ 
verni spesso fragilissimi, in 
latta perpetua per conquistar¬ 
si qualche briciola (o. qual¬ 
che manciata di miliardi in 
più) da gettare in pasto a 
questo o a quel gruppo di 
pressione? Questo interroga¬ 
tivo ci riconduce alla seconda 
faccia della crisi aperta nel¬ 
la Comunità, quella fra Par¬ 
lamento e Consiglio dei mini- 


Finite le illusioni 
a Londra più duro 
lo scontro sociale 

L’inflazione galoppa sopra il 18% 

Il 66% degli inglesi si aspetta il «peggio» 
La politica estera della Thatcher 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Previsione a bre- 
\e respiro, il pessimismo pre¬ 
valente non pennello di spin¬ 
gere lo sguardo ai di là del¬ 
la soglia del 1980, quello che 
ormai tulli definiscono come 
un «r nnno terribile ». L’ultimo 
sondaggio Gallup rivela in¬ 
fatti clic ben il 66% degli 
intervistali si aspetta il a peg¬ 
gio ». solo il 16® 0 osa spera¬ 
re nel « meglio ». mentre il 
18% non sa rosa pensare. Nel 
*78 qiiciii die erano ancora 
disporti s mantenere un mini¬ 
mo di fiiliicia ncll'awcnire 
erano il 53%, c anche nel '70 
iin'anainga inchiesta demosco¬ 
pica a\e\a raccolto il 40®o di 
risposte pofili\e. Prevale dun¬ 
que l'inccrtcyaa. il timore di 
«rnilarc troppo in profondo 
nei problemi che stanno a\- 
\ii iiiaiidosi. 

I.a contraddizione e che. a 
questa miopia di fatto, si ac- 
rninpaena in questo momento 
il larghissimo dispiego di con¬ 
suntivi. sulla stampa, non sol¬ 
tanto sull’annata appena tra¬ 
scorsa ma su tutto il derennìo. 
Giungono al termine gli anni 
’70 e — si dice— cadono 
con essi molte illusioni, in 
primo luogo quella della cre¬ 
scila economica sostenuta e 
inintriTolla, poi quella rela¬ 
tiva alla stabilità sociale e 
civile, infine quella che si ri¬ 
ferisce alle ste»'i capacità di 
direzione politica. Se il qua¬ 
dro è nero, è anche vero che 
c*i‘lc nn preciso interesse del¬ 
le forze ron«crvalrici a pre- 
.cnlarlo come tale. Chi non 
ha interesse a cooperare al 
mutamento della situazione 
tenderà sempre a fare il gioco 
elementi negativi e sul¬ 
la «fiducia. Detto questo, co¬ 
ca prepara il 1980? 

Fin dal Capodanno, il paese 
è nie*«o di fronte ad ano de¬ 
gli «rioperi più « disastrosi » 
del dopoguerra. Quello che 
investirà rindii«lria dell’accia¬ 
io dopo j’o«tinato rifiuto del 
governo di contemplare qua¬ 
lunque mediazione c della 
direzione aziendale di andare 
al di 1.1 di un irri-orio 5-6% 
di aiinicnlo delle relriboaioni 
mentre l’inflazione galoppa or¬ 
mai al di «opra del 18%. I- agi¬ 
tazione. co-i come «tanno le 
ro«e. minaccia di lra«cinar«i 
per quattro-cinque sellimane. 

Miri «indacati di categoria 
(mrlaimccraniri, trasporli, fer¬ 


rovieri) hanno garantito la lo¬ 
ro solidarietà nel bloccare even¬ 
tuali rifominienti d’acciaio dal¬ 
l’estero sollecitati dal padro¬ 
nato in un tentativo di rottu¬ 
ra dello sciopero. Si può es¬ 
sere sicuri quindi che gen¬ 
naio sarà un mese dramma¬ 
tico per tutta rinduslria: ten¬ 
sione, licenziamenti, ulteriore 
declino della produzione. An¬ 
drà configurandosi così anche 
il piano conservatore di sman¬ 
tellamento deirinduslria side¬ 
rurgica (liquidazione di 25.000 
po«ti di lavoro) come leva di 
quella rislruiiurózìonc selvag¬ 
gia in cui si riassume la po¬ 
litica economica delia signora 
Thatcher. Ecco allora il pri¬ 
mo banco di prova delle in¬ 
tenzioni governative. 

Il secondo, certamente, à 
ro«i!luito da! riaccendersi del 
negoziato-polemica con la CEE 
a proposito del tanto discusso 
e ■ ingiusto » conlrìhulo in- 
gle«c al bilancio comunitario. 
Riuscirà la Tliatcher ad ot¬ 
tenere quel miliardo di ster- 


• r»«a «va a»vs« 




i.inia petulanza a] vertice di 
Dublino? Il pronostico non è 
affatto favorevole ma il gover¬ 
no conservatore ha nel - frat¬ 
tempo abbassato il tiro e pa¬ 
re sia disposto adesso a ac- 
ronlentara* di una riduzione di 
600 milioni di sterline. 

I..a terza grossa questione 
riguarda lo sviluppo degli av¬ 
venimenti in Rliod.;sia, nna 
situazione assai complessa, che 
non promette molto di buono, 
ma che deve necessariamente 
portare allo sbocco elettorale, 
in un clima relativamente pa¬ 
cifico, alla fine di febbraio 
o ai primi di marzo. Altri¬ 
menti per la Gran Bretagna 
sarà un grave insuccesso col 
rìschio di rimanere .''oinvolla 
ncirimpossibile questione di 
una situazione coloniale Hi 
ritorno. Ultimo richiamo, an- 
rh’esso dubitativo, sn questo 
1980 che si rifiuta di farsi 
«candagliarc troppo da vicino. 
T.ondra vuol continuare a fa¬ 
re la prima della cla««e nel 
rilancio occidentale sotto il 
profilo intervenl:«lico in Afri¬ 
ca aii«lr.ile. nel Medio Orien¬ 
te o nella stessa Europa? E* 
qiie«ia • In i ore del rìmmtoii 
che la Thatcher intende anco¬ 
ra nna volta far ri«iionare al 
vertice dei paesi occidentali 
nel giugno prossimo? 

a. b. 


sfri, fra as.semblea eletta cioè 
e rappresentanti dei governi. 

Il conflitto è scoppiato cla¬ 
morosamente con il rigetto 
da parte del Parlamento del 
bilancio per il 1980, che il 
Cottst 0 lio aveva gravemente 
mutilato degli emendamenti 
qualificanti votati dall’Assem¬ 
blea. E’ la prima volta che 
questo accade nella storia 
della Comunità, e tale novità 
discende direttamente dalla 
nuova dignità e autorità che 
il Parlamento ha ricavato 
dalle elezioni dirette del IO 
giugno scorso. Ma se tutto 
questo è scontato, perchè mai 
non lo hanno capito i nove 
governi della CEE (o gli ot- 
I to, e.ssendosi per una volta 
il governo italiano distinto po- 
' sifìvamente con una posizione 
di appoggio al Parlamento); 
e perchè moi hanno ingaggia¬ 
to un così duro braccio dì 
ferro per respingere proposte 
la cui portata finanziaria non 
è certo catastrofica? 

Il braccio di ferro in real¬ 
tà si .svolge attorno ad una 
po.sta diversa. Il Parlamento 
ha voluto introdurre — nltra- 
verso la via del bilancio. Tu¬ 
nica praticabile dati i suoi 


scarsi 0 nulli poteri in ma¬ 
teria decisionale — un ritoc¬ 
co modesto ma significativo 
alla linea di politica agricola 
fin qui seguita. Niente di cla¬ 
moroso, .solo il segno delTe.si- 
genze di spostare una pic¬ 
cola parte degli enormi flus¬ 
si finanziari de.stiriati alle a- 
gricoltiire continentali franco- 
tedesco olandesi verso azioni 
di rinnovamento .strutturale 
delle agricolture più deboli. 

Tanto è bastalo a scatena¬ 
re reazioni durissime da par¬ 
ie dei governi, quello fraiicc- 
in testa Le ha ispirate 
la paura che il Parlamonto 
europeo (dunque una forza 
sovranazionale, che non di¬ 
pende dai governi dei singoli 
paesi) possa entrare nel mec- 
rnnismo delle decisioni poli¬ 
tiche comunitarie, ed impor¬ 
re con un voto a maggioran¬ 
za .scelte che influenzino gli 
indirizzi nazionali, anche con¬ 
tro la volontà dei rispettivi 
governi. La paura è dettata 
in .secondo luogo dalla pro¬ 
spettiva che, nella stanza dei 
bottoni della Comunità dove 
si decìde la destinazione di 
miliardi di inre.stimenti. la 
politica agro-alimentare euro¬ 


pea, la ristrutturazione del¬ 
l’industria capitalistica, possa 
entrare una dialettica di for¬ 
ze politiche non direttamente 
controllabili dai centri di po¬ 
tere nazionali. 

In queste ore. eserciti di 
giuristi.'di esperti, di funzio¬ 
nari governativi, stanno stu¬ 
diando il meiz. di uscire dal¬ 
l’impasse. La Commissione 
CEE dovrebbe ripresentare 
un miovn progetto di bilancio, 
e di lì dovrebbe ripartire tut¬ 
ta la lunga procedura di con¬ 
certazione tra ^ Consiglio e 
Parlamento. 

l marchingegni tecnico giu¬ 
ridici per mandare avanti le 
case non mancano. Ma la 
.sostanza del conflitto, anzi 
dei due conflitti aperti nella 
Comunità, resta intatta: quali 
poteri e per quali politiche 
alla testa delTEtiropa negli 
anni ’SO? Su questo interroga¬ 
tivo una rispo.sla valida può 
venire dalla elaborazione e 
dalla iniziativa della sinistra 
europea, con tutte le allean¬ 
ze e i legami di cui la vicen¬ 
da del bilancio l’ha resa ca¬ 
pace. 

Vera Vegetti 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Molle nubi i 
fraiu’Psi airorizzonto di un 
1980 che si preannuncia cari¬ 
co di tensioni economiche, so¬ 
ciali e politiche. Il 1979 si è 
chiuso con due record non 
certo tra i più inc'oraggianti: 
un milione e scicentumila di 
.soccupati alla ricerca di un 
posto di lavoro, possibilità 
sempre più rara nel clima di 
una < ristrutturazione * indu¬ 
striale che procede sistema¬ 
ticamente a puri p semplici 
tagli di < rami secchi > senza 
prevedere nuovi sbocciti o di¬ 
versificazioni: i bilanci fami¬ 
liari falcidiati da un ta.sso di 
inflazione che si aggira sul 
12-14 per cento e che per la 
prima volta significa una de¬ 
curtazione netta del tenore di 
vita. 

-E il 1980 riparte con una 
valanga di aumenti di prezzi: 
il dono che la politica econo 
mica di Barre ha riservalo 
al francesi per questo Capo 
danno. Dal i. gennaio il car¬ 
bone è salito del 10 per cen¬ 
to. di altrettanto i canoni di 
affitto, deir 11-12 per cento 
i trasporti ferroviari e le ta¬ 
riffe postali e altri aumenti 
.sono previsti per l’energia e- 
lottrica mentre la benzina sa¬ 
lirà di altri venti centesimi 
al litro. La tazzina di caffè 
ora già più amara di dieci 
centesimi il giorno dì San 
Silvestro, così il tradizionale 
boccale di birra. Nulla o qua¬ 
si sarà risparmiato dalla feb¬ 
bre al rialzo che secuirà cor¬ 
tamente riiltima misura « li¬ 
berista > del governo Barre 
die decreta da oggi la libe¬ 
ralizzazione di tutti i prezzi 


In Francia Tanno 
comincia con una 
valanga di aumenti 

Disoccupazione: raggiunti livelli-record 


delle merci al dettaglio. E 
non sarà certo il .sorriso ras¬ 
sicurante di un Giscard che 
annuncia per l’avvenire « una 
crescita sobria» a cancellare 
i malumori die si estendono 
ad ogni stretta di eiiigiiia. 

Tanto più che l’immagine 
die offre di sé il regime gi- 
scardìaiio in questo inizio di 
anno non è delle più brillati¬ 
ti. 

La diatriba sul bilancio cui 
si è assistito nelle ultime set¬ 
timane tra giscardìani e gol¬ 
listi è venuta a imbrogliare 
un gioco di cui proprio que¬ 
sti ultimi avevano fissato le 
regole con Tavvenlo ddia 
V Repubblica; quello di un 
automatismo che può permet¬ 
tersi in ogni circostanza di 
ignorare le leggi tradizionali 
della democrazia parlamenta¬ 
re. Rompendo il patto mag¬ 
gioritario e dicendo no al bi¬ 
lancio imposto da Barre, sen¬ 
za tuttavia uscire dalla mag¬ 
gioranza e votare quindi la 
censura proposta da comuni¬ 
sti e socialisti, i gollisti han¬ 
no contribuito a mettere in 
luce la sola cosa che sembra 
oggi preoccupare Giscard: co¬ 
me agire affinchè un governo 


possa fare a meno di una 
maggioranza; come fare af¬ 
finchè una repubblica parla¬ 
mentare possa ignorare il 
parlamento. 

E’ con questa « formula 
magica » che il bilancio di 
Barre era stato impor.to al 
Parlamento un mese fa. 
Questo incanto è stato rotto 
tuttavia da una decisione del 
Consiglio costituzionale che 
per la prima volta ha ritenu¬ 
to la procedura con cui si 
era approvato il bilancio 
« non conforme alla Costitu¬ 
zione ». 

L’anno 1980 si è aperto 
quindi per la prima volta 
nella storia della V Repub 
blica senza die il governo sia 
stato in grado di varare una 
delle leggi fondamentali dello 
Stato e dalle quali dipende la 
vita e il modo di sviluppo 
del paese. E ciò nonostante 
abbia impegnato su questa 
legge per ben tre volte la 
propria sopravvivenza. Tutto 
dunque in questo inizio d’an¬ 
no dovrà ripartire da zero 
offrendo per di più al paese 
uno spettacolo che ha il sa¬ 
pore di una sinistra comme¬ 
dia in cui giuocano un ruolo 


preminente non tanto i gravi 
problemi economico-sociali 
cui si trovano di fronte 1 
francesi bensì l’approssimarsi 
delle elezioni presidenziali, 
sono queste che incitano i 
gollisti alla guerriglia interna 
alla maggioranza e Chirac a 
ricercare tutti i mezzi capaci 
di screditare e indebolire 
l’avversario Giscard e fargli 
capire che i giochi per la sua 
rielezione sono tutt’altro che 
fatti. 

E’ questa scadenza elettora¬ 
le d’altra parte che alimenta 
anche in seno alla sinistra le 
polemiche tra comunisti e 
socialisti e orienta le mano¬ 
vre nelle file del Partito so¬ 
cialista che non ha ancora 
superato le divisioni del 
congresso di Metz: il tutto 
facendo apparire minima la 
speranza del rilancio di 
un’alternativa che oggi più 
che mai potrebbe trarre pro¬ 
fitto dalla degradazione del 
regime. Le previsioni per ora 
sono quelle di un aggravarsi 
e un deteriorarsi della situa¬ 
zione politica, dell’approfon- 
difsi di una incertezza in cui 
il solo punto fermo appare la 
fiducia che. nonostante tutto, 
i lavoratori hanno conferito 
nelle recenti elezioni sindaca¬ 
li a organizzazioni di massa 
quali la CGT e la CFDT (ol¬ 
tre il 86 per cetito dei voti) 
le quali, nel diffìcile momen¬ 
to che attraversa il processo 
unitario della sinistra sul 
piano politico, sembrano vo¬ 
ler concretizzare nel campo 
delle lotte sociali una batta¬ 
glia comune di largo respiro. 

Franco Fabiani 
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I rapporti est-ovest dopo l'intervento delFURSS a Kabul 
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Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Una risposta uni¬ 
taria. un atteggiamento soli¬ 
daristico da parte di tutto 
l’Occidente sono necessari e 
urgenti — secondo gli USA — 
di fronte all’intervento sovie¬ 
tico in Afghanistan. Questo 
avrebbe superato ì! livello 
di impegno militare ritenuto 
« tollerabile p e — sempre a 
quanto affermano i massimi 
respo.isabili della strategia 
americana — la pronta con¬ 
danna e la ferma reazione 
occidentale dovrebbero servi¬ 
re come avvertimento e co¬ 
me deterrente all’ ipotetico 
5 ripetersi di sìmili imprese 
in altre zone con grave pre¬ 
giudizio della pace del mon¬ 
do ». 

Warren Christopher, il nu¬ 
mero due delta politica este¬ 
ra americana, è venuto a 
dirlo, lunedi a Londra, ai 
rappresentanti di cinque Pae¬ 
si; Gran Bretagna, Germa¬ 
nia, F'rancia, Italia c Cana¬ 
da. L’incontro, presieduto dal 
sottosegretario agli Esteri in¬ 
glese incaricato degli affari 
rnediorientali, Douglas Ilurd, 
si è protratto per più di sei 
ore. Vi ha preso parte per 
l’Italia l’ambasciatore Fran¬ 
co Malfatti, segretario gene¬ 
rale della Farnesina, accom¬ 
pagnato daU’ambasciatore a 
Londra Roberto Ducei. E’ sta¬ 
ta presa in esame come 
riferisce il comunicato dei 
nostri rappresentanti diploma¬ 
tici — <tla grave situazione 
venutasi a creare dopo Vin- 
tervento militare sovietico in 
Afghanistan > e sono stati 
considerati « i riflessi che 
può avere sul piano regiona¬ 
le e su quello dei rapporti 
est-ovest ». Da parte ameri¬ 
cana è stato evidente lo 
sforzo di drammatizzare la 
situazione calcando special- 
mente la mano su definizioni 
come « aggressione scoperta > 
che Christopher ha coniato 
nel corso di un’intervista pri¬ 
ma di lasciare la capitale 
inglese alla volta di Bru¬ 
xelles. 

Oltre la ricerca della mas¬ 
sima eco pubblica per la pro¬ 
pria iniziativa, i dirigenti sta¬ 
tunitensi si preoccupano visi¬ 
bilmente di procurarsi il mas¬ 
sima sostegno, un fronte di¬ 
plomatico il più possibile com¬ 
patto per ogni loro eventuale 
mossa futura. I colloqui a 
sei — spiega il comunicato 
italiano — si sono conclusi 
con l’intesa di mantenersi a 
stretto contatto e 1) ricercare 
« le procedure più idonee ad 
investire l’ONU della questio¬ 
ne p; 2) sottoporre a revisio¬ 
ne i rapporti bilaterali con 
r.Afghanistan: 3) rivedere an¬ 
che il proprio atteggiamento 
nei confronti dell’Unione So- 
\ ietica; 4) riesaminare le re¬ 
lazioni con altri paesi della 
zona (come Pakistan e Ara¬ 
bia Saudita). 

Le dichiarazioni successive 
di Cluristopher, come si è det¬ 
to. hanno specificamente ac¬ 
centuato il tono d’allarme e 
le misure che gli US.A si at¬ 
tendono: chiamata in causa 
del Consiglio di sicurezza del- 
ì’ONU, rassicurazionie e aiu¬ 
ti si paesi amici e alleati nel- 
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to del clima diplomatico ver¬ 
so rURSS. 

Osservatori ed esperti in¬ 
glesi hanno ieri discusso a 
iungo Su cosa signìtichi. in 
pratica, tutto questo al di 
là del rifiuto a riconoscere 
il nuovo regime di Kabul, e 
per il possibile raffrcudamcn- 
to con Mosca alla stregua 
degli scambi commerciali e 
culturali o delle Olimpiadi. E’ 
stato anche messo in rilievo 
il brano deii'interv’isia di Car¬ 
ter dove il presidente ame¬ 
ricano preannuncia c azioni » 
oltre che < parole », nei ri¬ 
guardi dell'UKSS. Gli inter¬ 
rogativi tuttavia persistono. 
Secondo alcune interpretazio¬ 
ni, gli avvenimenti in .Afgha¬ 
nistan vengono a controbi¬ 
lanciare di fatto la delicata 
situazione che gli US.A devo¬ 
no affrontare in Iran. la de¬ 
nuncia deirinfervcnto a Ka 
bui può servire ad anticipare 
o giustificare le mÌMire che 
Washington si appre.sla a 
chiedere all’ OXU (sanzioni 
economiche) o quelle die in 
tende varare unilat.-'ralmcntc 
(blocco navale?). Alcuni com 
mentatori aggiungono, csplici- 
tamentc. che .sottolineare con 
grande eviden7.a propagandi¬ 
stica € r accresciuta pressio¬ 
ne sovietica sui confini del¬ 
l’Islam > può servire adesso a 
risvegliare, in contrappeso, 
una comunanza di interessi a 
lungo termine con l’occiden¬ 
te dei gruppi moderati ira¬ 
niani. il riallineamento lungo 
precise scelte di campo di 
altri paesi della zona come 
il Pakistan, il rafforzamen 
to della < presa » strategica 
americana — a nome di tut 
to l’occidente — in una zo¬ 
na nevTalgica (fonti petroli 
fere) di fatto < destabilizza 
la » 

Antonio Bronda 


Ma Parigi differenzia 
le sue posizioni 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Al termine di 
una riunione straordinaria del 
Consiglio atlantico dedicato al- 
l’interv'ento sovietico in Afgha¬ 
nistan. il segretario generale 
della NATO Luns ha definito 
tale intervento <t una violazio¬ 
ne flagrante della legge inter¬ 
nazionale e una minaccia per 
la pace ». 

La consultazione fra i quin¬ 
dici governi deH’alleanza a li¬ 
vello dei rappresentanti per¬ 
manenti presso la N.ATO. si 
è tenuta ieri mattina, sotto la 
presidenza dello stesso vice 
ministro degli esteri america¬ 
no Warren Christoplier, che il 
giorno precedente aveva par¬ 
tecipato all’incontro di Lon¬ 
dra. La riunione di Capodan¬ 
no a Bruxelles si è conclusa, 
secondo il comunicato finale, 
con la decisione di « prosegui¬ 
re la stretta consultazione » 
tra gli alleati sugli sviluppi 
della situazione in Afghani¬ 
stan. Fonti non ufficiali hanno 
precisato che si è deciso di co¬ 
stituire un gruppo di lav'oro 
per studiare l’eventualità di 
misiu*e di ritorsione contro 1* 
Unione Sovietica, che potreb¬ 
bero andare dal boicottaggio 
delle prossime Olimpiadi di 
Mo.sca a sanzioni commercia¬ 
li. e ad un blocco delle ven¬ 


dite di grano americano. Non 
si sarebbe invece parlato del- 
l’inv’io di aiuti militari ameri¬ 
cani al Pakistan, nè delle, si¬ 
tuazione in Iran. 

Cile il tono della riunione 
sia stato assai duro è confer¬ 
mato da tutte le fonti. La si¬ 
tuazione creata dall’interven¬ 
to sovietico è stata giudicata 
« gravissima se non esplosi¬ 
va ». « E’ la prima volta — ha 
detto il .segretario generale 
della NATO Luns — che V 
URSS ha fatto uso, in modo 
diretto e massiccio, delle sue 
forze militari in un paese che 
non appartiene al blocco so 
vietico. Più che mai. la .soli¬ 
darietà e l'unità degli alleati 
nei fini e nelle decisioni è og¬ 
gi di importanza capitale ». E’ 
evidente in questa formulazio¬ 
ne che gli organismi dirigenti 
deH’alleanza non mancano di 
prendere la palla al balzo per 
cercare di ricostituire, contro 
la minaccia rappresentata dal¬ 
l’intervento sovietico, queir 
unità tra gli alleati che era 
uscita assai malconcia dalla 
recente decisione sui missili. 
Obiettivamente, la nuova si¬ 
tuazione porta acqua al muli¬ 
no di coloro che hanno volu¬ 
to la nuova pericolosa avan¬ 
zata del riarmo nucleare 

V. ve. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Parigi non na¬ 
sconde la sua inquietudine 
per i gravi sviluppi a Telie- 
ran e Kabul, ma esprime la 
« speranza » che la saggezza 
dei dirigenti abbia la meglio. 
Questo è l’augurio espresso 
lunedi sera dal presidente 
Giscard d’Estaing nei tradi¬ 
zionale saluto di Capodanno: 

« Un pencolo di guerra esi¬ 
ste. Viviamo in uno di quei 
periodi in cui rc-quiiibrio del 
mondo riposa sulla capacità 
di sangue freddo di qualche 
uomo », ha detto ed ha ag- i 
giunto che « la Francia con la I 
sua diplomazia ferma e rea- j 
lista » lavora per la pace. i 
Giscard ha rilanciato Tesi- ' 
genza di « una iniziativa per 
il dialogo nord sud al fine di 
estirpare — dice — le cause 
di ineguaglianza e le tensioni 
nel mondo ». Un tema e un 
proposito che ritornano so¬ 
vente all’ordine del giorno 
della diplomazia francese ma 
che fino ad ora sono sempre 
stati rispettivamente bloccati 
e resi vani dalla ferma oppo¬ 
sizione di Washington e che 
ripropongono agli osservatori 
politici alcuni interrogativi. 
-SU quali siano i margini ' di 
autonomia e di dipendenza 


da Washington entro i quali 
può muoversi Parigi. 

Ieri ad esempio non solo 
r« Humanité », nia anche 
l'autorevole ■* Le Monde » invi¬ 
ta il Quai d’Orsay a fare < u- 
na me.ssa a punto senza am¬ 
biguità » circa le dichiarazio¬ 
ni fatte dail’inviato di Carter. 
Cristopher. a conclusione del¬ 
l’incontro di Londra. 

« Se è normale in periodi 
di crisi — scrive ”Le Monde” 
— concertarsi sull’atteggia- 
mento da tenere nei confron¬ 
ti deirURSS, è per lo meno 
sorprendente che il vice .se¬ 
gretario di Stato americano 
parli di un accordo sulla ne¬ 
cessità di rivedere le relazio¬ 
ni bilaterali con rUnione So¬ 
vietica e di rimettere in cau¬ 
sa gli .scambi commerciali e 
culturali e sportivi ». 

Il Quai d’Orsay per ora 
non ha ufficialmente smentito 
anche se indirettamente ha 
subito preso le distanze da 
Christopher. 

Questi. SI dice però al Quai 
d’Orsay ha parlato per se 
stesso e le sue dichiarazioni 
non impegnano in nulla i 
suoi interlocutori le cui posi¬ 
zioni sarebbero « sensibil¬ 
mente più prudenti ». 

f. f. 


Waldheiiti da ieri a Teheran 
Manifestazioni contro TURSS 

Durante un corteo a favore deirAfghanistan tentato Fassalto della sede diplo¬ 
matica - Incertezza sulle possibilità della missione del segretario delFONU 


Dal nostro inviato 

TEHERAN — Il segretario generale 
dcll’ONU, Kurt Waldheim, è da ieri 
sera a Teheran, per quella che è stata 
definita non una rn^iazione (che co¬ 
me tale non'sarebbe stata accettata 
da parte iraniana), ma una visita 
personale di carattere informativo. 
L’inizio di questa visita ha coinciso 
con il verificarsi a Teheran e a Ma- 
shad di violente manifestazioni davanti 
alle sedi diplomatiche sovietiche, in 
segno di protesta per l’intervento mi¬ 
litare in Afghanistan. ■ ■ 

Waldheim è arrivato, con il bianco 
aereo speciale delle Nazioni Unite, po¬ 
chi minuti prima delle 16. Un folto 
gruppo di giornalisti iraniani e so¬ 
prattutto stranieri erano convenuti 
‘ aìVaeroporto, anche su esplicito invito 
del ministro degli E.steri Gotbzadeh 
che è parso in tal modo voler dare 
una particolare sottolineatura alla ri 
.sita. Prima di incontrare il segretario 
dell'ONU. tuttavùa. i rappresentanti 
della stampa straniera sono stati pro¬ 
tagonisti di un episodio a dir poco 
nrnHevrn- Irottoniifì d 
no da agenti di rmlìzìn che attende 
vano disposizioni, sono .stati ad vn 
certo punto brutalmente spintonati da 
alcuni € pasdaran > ■ (guardiani della 
rivóluzinne) innervo.siti dalle com 
prensibiÌ! pressioni e proteste, uno dei 
quali è arrivato ad un cerio punta 
n .sparare in aria per impedire ai 
gìornalisfi Vingresso nel settore spe¬ 
ciale dell’aeroporto. L'intervenio dì un 
ufficiale di polizìa ha posta fine aJl’in 
cidente. 

« Scanibio di vedute 
costruttivo » 

« La mia vi.<!ita — ha detto Waldheim 
in una breve dichiarazione, dopo aver 
espresso gratitudine al governo ira¬ 
niano per aver accettato la sua richie 
.sta e dopo aver rirolfo i .suoi « saluti 
e migliori auguri al popolo dell’Iran 
e aH'imam » — ha come .scopo uno 
scambio di vedute costruttivo con ì 
dirigenti iraniani: ed io spero — ha 
aggiunto — che e.ssa contribuisca alla 


ricerca di vie-.: pacifiche per risolvere 
la crisi nei rapporti tra Iran e US.A ». 
V/aldkeim ■ non ’na dato precisazioni 
sulla durata della visita e, sulla quan¬ 
tità e 'qualità 'dei 'suoi incontri (in_ 
' particolare'se vedrà Khomeini) poiché 
ciò dipende c dal programma organiz¬ 
zato dal governo iraniano ». Occorre 

— ha ancora aggiunto — essere realisti 
e non pensare di poter risolvere im¬ 
mediatamente i problemi. Il segretario 
dell’ONU, prima di allontanarsi ùiaic 
me al ministro degli Esteri Gotbzadeh, 
ha infine rilevato che la sua visita 
è stata preparata con una serie di 
contatti svoltisi < durante varie setti¬ 
mane ». 

- Questo cuspetto era stato .sottolineato 
al ■ mattino da Gotbzadeh, che aveva 
improvvisamente convocato i giorna¬ 
listi al ministero degli Esteri per leg¬ 
gere loro una dichiarazione intesa .so¬ 
prattutto a smentire che la visita di 
Waldheim avvenisse < in seguito a 
pressioni americane »: se tali pres¬ 
sioni ci fossero state — ha detto — 
non avremmo accettato che il viaggio 
avesse liioao. « 11 riaggio del 'signor 
n'aldheim non significa chiaramente 
alcuna mediazione — ha .sottolineato 
Gotbzadeh —- ed è indipendente dalla 
recente risoluzione del Consiglio di 
Sicurezza: tanto è vero che era stato 
conconlato ben prima che la riunione 
ave.sse luogo ». 

Gotbzadeh ha anche mostrato (e (a 
cu.sa tiene qui a Teheran, 'rilevata 
con un certo interesse) di minimizzare 
la portala del volo del Consiglio di 
Sicurezza. Non è vero — egli ha detto 
in .sintesi — che sia stata una vittoria 
di Carter: gli USA non sono riusciti 
a trovare i roti necessari per imporre 
.sanzioni economiche concrete contro 
VIran; il testo approvato fa solo un 
riferimento generico a due articoli 
della Carta dell’ONU e quindi non 
significa praticamente nidla: alcuni 
paesi che lo hanno volato t ci hanno 
fatto .sapere che non hanno assunto 
nessun impegno sulla nuova votazione 
del 7 gennaio ». Niente annuncio di 
contromisure iraniane, dunque, e nien¬ 
te drammatizzazioni: il che non può 
che qìornre a favore della missione 
di Waldheim. 


Momenti di lensione'-si sono invece 
diffusi in finé di'mattinata quando .si 
è sparsa la voce che era stata attac¬ 
cata l’ambasciata sovietica, che i * pa¬ 
sdaran » ‘ avvòlto sparato per difen¬ 
derla. Tn realtà, una folla di almeno 
duemila studenti afghani ed iraniani 
hanno inscenato una dimostrazione con¬ 
tro l’intervento sovietico in Afghani- 
.stan: un gruppo è penetrato all’inter¬ 
no della cinta dell’ambasciata, ammai¬ 
nando e bruciando la bandiera rossa 
ed innalzando al suo posto un vessillo 
bianco con una scritta in afghano. 1 
*'pasdaran * sono'intervenuti in forze 
ed hanno disperso la manifestazione 
(sparando anche in aria) ed evacuato 
gli studenti che erano penetrati all’in¬ 
terno. . - - 

' * . • - 

Clima di tensione 
permane a Tabrìz 

Per tutto il giorno la sede diplo¬ 
matica è .stata strettamente vigilata 
da « pa.sdaran » in armi, che hanno 
anche deviato parzialmente il traffico, 
tanto più che si era spnr.^c la notizia 
dì una nuora e più grande manifesta¬ 
zione in preparazione per il pomerig¬ 
gio. .Anche nella città di. Ma.shcd si 
è svolta davanti e intorno a! consnlajo 
sovietico una dimosirazione di mìnlìnia 
di persone contro Vinterrento in Afgha¬ 
nistan. 

Un clima di tensione permane in¬ 
tanto a fabriz — dove, dopo gli .scon¬ 
tri dei giorni scorsi, i * pasdaran » e 
i miliziani del Partito del popolo mu- 
.sulmano (di Sharìat Madori) si fron- 
trqginno in armi — e o Sanandoi nd 
Kurdistan, dove ì ouerrinìieri kurdi 
chiedono l’evacuazione dei « pasda- 
ran = dalla sede locale della radio 
televisione (rimasta ieri del tutto mu¬ 
ta) e dove un cessate il fuoco in vigore 
da due giorni è stato prorogato in 
extremis di quarantotto ore. A Qom 
ianniì ferraristì har.nn attaccato la ca¬ 
sa dcìl'auctóUah Sadeq Rouhani. ma 
sona stati affrontati e re.spm1i da una 
palfuglìa dì « pasdaran ». uno dei quali 
è rimasto uraccmenfe ferito. 

Giancarlo Lannutfi 


La scomparsa di Pietro Nenni 


-(Dalla prima pagina) 

liano, ma europeo. Pacifista, 
antifasci.sta, lo piangiamo e 
lo ricordiamo - - ha detto Ber¬ 
linguer — come impareggia¬ 
bile oratore, .scrittjre, parla¬ 
mentare, uomo di governo e 
combattente per la causa dei 
lavoratori. La .sua morte ci 
addolora tutti profondamente, 
comunisti, socialisti, uomini 
democratici ». 1 giornalisti 

chiedono a Berlinguer se la 
morte di Nenni .significa la fi¬ 
ne di qualcosa. « La vita con¬ 
tinua — risponde il segretario 
del PCI — anclie in vi'‘tù del 
contributo che uomini come 
Nenni hanno saputo dare ». 

E’ un contributo anche l’iil- 
timo articolo di Nenni. scrit¬ 
to pochi giorni fa come pre¬ 
fazione a « L’almanacco so¬ 
cialista ». una specie di testa¬ 
mento spirituale nel segno del¬ 
la politica lasciato al .suo par¬ 
tito. Parla delle prospettive 
degli anni '80. andando con 
lucidità al punto: la caratte¬ 
ristica dell’anno che si apre 
(e che egli non vedrà) c è una 
politica di emergenza che rac¬ 
colga le forze necessarie per 
risolvere i tre problemi aperti 
nel decennio precedente ». So¬ 
no l’in.stabilità del potere «con 
governi, quello attuale com¬ 
preso, che non hanno né l’au¬ 
torità né la forza ideale e po¬ 
litica per mettersi alla lesta 
del popolo»; la ri.strutturazio- 
ne economica: l’unità dell’Eu¬ 
ropa die resta ancora forma¬ 
le. E’ que.sta per Nenni «l’ere¬ 
dità passiva del ’79 >. insieme 
al terrorismo. 

« II decennio degli anni ’70 
— scrive il leader .sociali.sta — 
creò problemi ed esigenze non 
più contenibili nel quadro del 


centrosinistra ». Nenni aggiun¬ 
ge: « Soltanto una sinistra uni¬ 
ta era ed è in grado di viii- 
cère la battaglia democrati¬ 
ca ». Dirigente, uomo politico 
fino in fondo, perfino oltre se 
.stesso. Lo afferma Andrea Ci¬ 
cala, il suo addetto stampa 
per oltre treiit’amii, quando 
racconta che fino aH’altro gior¬ 
no Nenni ha lavorato .-'rin- 
terveiito die avrebbe \ obito 
pronunciare al prossimo co¬ 
mitato centrale del PSI. So¬ 
no appunti, lui pensava a un 
appello, più die un interven¬ 
to — precisa Cicala — da 
rivolgere al partito con un ri¬ 
chiamo airunità. 

Era preoccupato per la .si 
tuazioiic del PSI, lo sussurra¬ 
no in tanti mentre cniitiniia il 
commosso andirivieni della 
folla. 

Qualcun altro dire che con 
queU’apjiello Nenni intendeva 
porsi in posizione non di schie¬ 
ramento. ma al di ..opra delle 
correnti in lotta. Sono appunti 
scritti, andi’e.ssi parte del te¬ 
stamento politico lasciato al 
PSI, e non soltanto al PSI. 

Passato c presente si in¬ 
trecciano. Amendola ricorda 
il 10 settembre 10-13 a Roma, 
rincontro con Nenni a piazza 
Colonna, la decisione di tro¬ 
vare un riparo clandestino: 
€ Passammo, cosi, nello .stc.s- 
■so rifugio, la prima notte di 
occupazione tedesca ». Ma 
oggi « prevale il .sentimento 
di dolore sulla memoria .sto¬ 
rica ». afferma .Amendola con 
commo/ioiie. Dolore per un 
compagno con cui si .sono 
divisi momenti diffìcili, con 
cui ci si è trovati in accordo 
e in disaccordo, con cui si 
è discusso e polemizzato an¬ 


che duramente eppure sempre 
con uno « .stile di vita » co¬ 
mune. Dice Riccardo Lombar¬ 
di che cosa abbia significato 
in mezzo secolo di milizia 
« fare i conti con un uomo 
politico della sua coerenza e 
della sua .statura ». E De Mar¬ 
tino parla di un « impegno 
mai degradato a lotta di per- 
.sone, come talvolta accade ». 

La nipote di Nenni. Daniel¬ 
le. mormora: « l’uomo pubbli¬ 
co prevale ». PT vero, ma è 
anclie vero che la vita priva¬ 
ta di Nenni e della sua fa¬ 
miglia è tutl'uiio con la '.ita 
pubblica. Alle pareti c’è il 
ritratto di Guttuso dedicato a 
Vittoria Nenni: un volto e un 
numero impres.so su una di¬ 
visa, 31635, il numero del cam¬ 
po di sterminio da cui non 
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corda il giorno della cattura, 
23 gennaio 1942, a Parigi. Il 
18 febbraio ricevette un bi¬ 
gliettino. scritto dal padre su 
un ritaglio di giornale: cerca¬ 
mi nelle prigioni francesi — 
invitava Nenni — sono a di¬ 
sposizione del governo di Mus- 
.solini. 

Vanny rie.v»ca piano, in una 
stanza piena di gente, il suo 
peregrinare per settimane da 
una prigione aH’altra. « Lo 
trovai alla Sauté. Con Lucia¬ 
na. arrivata daU’Italia. chie¬ 
demmo un colloquio. Lo in¬ 
contrammo — dice ancora — 
e voleva sapere dì Vittoria, 
della guerra, di tutto. In un 
doppio fondo creato in un ba¬ 
rattolo di marmellata aveva¬ 
mo messo tutto il resoconto 
della battaglia di Leningra¬ 
do. per dargli notizie, per dar¬ 
gli speranze. .Abbracciandolo, 
gli sussurrai di guardare in 


fondo alla marmellata... Pa¬ 
pà attraver.sò poi tutti i cam¬ 
pi di sterminio tedeschi, cer¬ 
cando Vittoria ». « Mia sorel¬ 
la non mai tornata — dice 
Vanny con una nota di dolo 
re cocente come allora — è 
stata questa la piaga della 
vita di mio padre e di mia 
madre, mai sanata ». 

« Piaga, e anche orgoglio 
per il contributo dato dalla 
nostra famiglia — aggiunge 
Giuliana .Venni — nella tra 
gedia dell’Italia e del mon¬ 
do ». Gli affetti, grandi af¬ 
fetti, in sintonia con le idee, 
è que.slo che emerge ncll’in- 
treccio di vita privata e vi¬ 
ta pubblica. Le figlie ricor¬ 
dano che Nenni sentiva una 
specie di rimorso per le tra¬ 
versìe i'i cui era stata coin- 
vuitri In Sun fainiglia. trosci 
nate le sue figlie. Vanny 
sembra ancora rassicurarlo 
quando dice; « Ci aveva inse 
gnato che bisogna fare sem¬ 
pre il proprio dovere », e ag¬ 
giunge: « Ci siamo voluti, cl 
vogliamo molto bene ». 

Per un attimo, alla TAU 
si sente la voce di Nenni in 
una vecchia intervista rievo¬ 
care la sua lontana « scelta 
di vita ». la gente e le don¬ 
ne in piazza a Faenza, la sua 
città natale, e la cavalleria 
con le sciabole sguainate; 
« Nessuno me lo doveva in¬ 
segnare — sono le parole di 
.Venni — sapevo con chi ero. 
con gli operai, con quelle don¬ 
ne, e avrei svolto la mia 
vita in unione con loro ». 
Così è .stato, e una figlia 
può dire, ancora con orgoglio 
pur nel dolore: «E’ stato 
umano con gli altri, è stato 
umano con noi ». 


L’uomo e la storia 
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voluzione democratica da 
pcx'correre con Tinsieme del¬ 
le forze antifasciste. Il resto 
era illusione. 

Nenni alfiere deH’unità 
d’azione con il PCI, Nenni 
che, con il suo prestìgio e 
con la sua autorità — così 
come con quelli di Pertini — 
si oppone fermamente alla 
scissione di ' Palazzo Barbe¬ 
rini del 1947, blocca un pro¬ 
cesso di socìaldemocratizza- 
zione del partito e di spac¬ 
catura del movimento ope¬ 
raio: anche di queste pagi¬ 
ne di storia si è preso a di¬ 
scutere appassionatamente, 
così come delle successive, 
della sua politica di < neu¬ 
tralità », di ' avversione • al 
Patto Atlantico, di una «scel¬ 
ta di campo» era l’oppo¬ 
sto di quella fatta dai par¬ 
titi socialisti-e socialdemo¬ 
cratici deirOccìdente duran¬ 
te la guerra fredda. Ciò che 
spesso non è messo adegua¬ 
tamente nel conto della va¬ 
lutazione di quel periodo è 
che Nenni ebbe allora net¬ 
tissima la percezione del 


moto di popolo, di masse 
diseredate delle campagne 
del Mezzogiorno, di fitta re¬ 
te associativa delle sue ter¬ 
re dell’Emilia-Romagna, di 
combattività della classe ope¬ 
raia del Nord, che sorregge¬ 
vano un tessuto unitario rea¬ 
le, la cui lacerazione avreb¬ 
be significato non solo un ri¬ 
torno addietro ma il rischio 
di una soluzione reazionaria 
aperta. — - 
Non si discute meno, an¬ 
che nelle nostre file, del 
Nenni di dopo il 1956, del 
trauma del XX congresso 
del PCUS, di un nuovo cor¬ 
so socialista il quale, aven¬ 
do rambizione di acquisire 
una sua egemonia nel mo¬ 
vimento operaio, addirittura 
di costituire una terza forza 
nel Paese, approdò al cen¬ 
trosinistra e si concluse, nel 
1966, a queirappuntamento 
non fausto — e poi fallito — 
della fusione con il partito 
di Saragat. il compagno-av¬ 
versario dei dieci primi an¬ 
ni del dopogueiTa. Certo, 
anche quella lezione ha in 
sé molti elementi contrad- 
dittorii, il primo dei quali 


resta Timpossibilità in Ita¬ 
lia di avviare non solo un 
dialogo, ma un rapporto vol¬ 
to al rinnovamento effetti¬ 
vo del Paese, con la Demo¬ 
crazia cristiana escludendo, 
rinserrando < all’ opposizione 
una parte del movimento 
operaio, la parte comunista 
nella fattispecie. 

Ma, al di là di questo, 
anche tali pagine della po¬ 
litica nenniana — percorse 
spesso da un affanno di ma¬ 
novra, da un gusto del gio¬ 
co di vertice che pre.scin- 
deva da urianalisi sociale 
adeguata — si iscrivono nel¬ 
la storia complessiva del¬ 
l’evoluzione del socialismo 
italiano, che esprime esigen¬ 
ze, problemi, sforzi, non dis¬ 
sìmili da quelli del comuni¬ 
Smo italiano. Basti pmsare 
sia al. tema-.delia necessità 
di un incontro con il mon¬ 
do popolare cattolico, a 
quello della ricerca di ■ vie 
nuove al socialismo, che non 
ripetano la strada delPOtto- 
bre russo né si appiattisca¬ 
no nella gestione delle so¬ 
cialdemocrazie occidentali, 
e soprattutto a quello del bi¬ 


sogno di una riforma delle 
strutture economico-sociali 
che dia solidità al quadro 
costituzionale e rinnovi lo 
Stato espresso - dalla lotta 
antifascista. 

Nenni. questo si può tran¬ 
quillamente dire, ebbe an¬ 
che neH’ultimo decennio co¬ 
scienza del l’importanza, del- 
la necessità, di un grande 
disegno riformatore, cosi co¬ 
me del ruolo che può e de¬ 
ve avere il movimento ope¬ 
raio dell’Europa occidenta¬ 
le nella difesa della pace, 
nella conquista di un assetto 
internazionale più giusto. 
Anche per questo, la sua fi¬ 
gura si staglia sì come quel¬ 
la di un protagonista di tan¬ 
te . battaglie socialiste auto¬ 
nome, ma è restata come 
una voce unitaria, è risuo¬ 
nata tale, forte e autentica; 
nei momenti di crisi e di 
trapasso. Partigiano, impa¬ 
ziente egli fu, mai settario. 
La'SUa vita è stata spesa con 
passione e con coerenza, ma 
anche con bontà e finezza 
di spirito, per la causa dei 
lavoratori. 


L cambiamento della politica USA verso Mosca 


Ancora combattimenti 
in Afghanistan 


Belgrado è contraria 
a interventi esterni 


ISLAMABAD - La situazio¬ 
ne militare attorno e dentro 
la capitale dell’Afghanistan 
non sembra ancora completa¬ 
mente tranquilla. Sarebbero 
stati segnalati scontri tra le 
forze combinate sovietico-af- 
gane e alcuni reparti dell’e- 
sercito contrari al colpo di 
stato che ha portato al po¬ 
tere Babrak Karmal. Secon¬ 
do fonti occidentali, i sovie¬ 
tici avrebbero avuto non me¬ 
no di 25 morti negli scontri 
divampati a Kabul giovedì 
scorso. 

Secondo la stampa pachl- 
.stana. duri combattimenti .sa¬ 
rebbero In corso nel distretto 


di Konar. vicino al passo di 
Khyber. tra i ribelli musul¬ 
mani e l’esercito afgano, ap¬ 
poggiato da consistenti con¬ 
tingenti sovietici. Sempre se¬ 
condo fonti pachistane l’avia¬ 
zione sovietica sarebbe inter¬ 
venuta in appoggio alle for¬ 
ze regolari af^ne nella pro¬ 
vincia del Nuristan. 

I..a radio moscovita ha ri- 
■ ferito che il nuovo governo 
afgano sta preparando una 
nuova costituzione che garan¬ 
tirà le fondamentali libertà 
democratiche. Karmal si ac¬ 
cingerebbe. inoltre, a creare 
un «ampio fronte di tutte le 
forze nazionali • democra¬ 
tiche ». 


BELGRADO — Esclusa la 
Romania, tutti i paesi so¬ 
cialisti del Patto di Varsa¬ 
via hanno rilascialo dichia¬ 
razioni di appoggio all'inter¬ 
vento sovietico in Afghani¬ 
stan riconoscendo il nuovo 
governo di Kabul. Da parte 
sua. la Jugoslavia, con una 
dichiarazione di un porta¬ 
voce del ministero degli e- 
steri, ha definito «inammis¬ 
sibile ogni forma di interven¬ 
to esterno negli affari di u- 
no stato sovrano». Senza ri¬ 
ferirsi dirrttamcntc aH’Urss, 
il portavoce ha sottolineato 
che Belgrado ha accolto 
« con sorpresa » le notizie 
sugli ultimi sviluppi della si¬ 


tuazione afghana. « tanto più 
perché essi hanno coinvolto 
un paese non allineato da 
lunga data». «La Jugosla¬ 
via — ha aggiunto — espri¬ 
me profonda preoccupazione 
per Iq,xravl conseguenze che 
possono derivare dagli avve¬ 
nimenti di Kabul, non solo 
per il peggioramento dell’in- 
stabilità nella regione, ma 
anche per le relazioni inter¬ 
nazionali «..Inoltre va ricor¬ 
dato che la Cina ha compiu¬ 
to li 31 dicembre un passo 
diplomatico presso l’amba- 
.sciata dell’URSS a Pechino 
per chiedere « Tlmmedlato ri¬ 
tiro di tutte le forze sovie 
tiche dsirAfghanistan». 
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dibili affermano che ' i giu¬ 
dizi espressi da Carter se¬ 
gneranno ormai tutta la cam¬ 
pagna elettorale per le elezio¬ 
ni presidenziali e che lo stes¬ 
so presidente, se vorrà es¬ 
sere rieletto, dovrà attenersi 
ad una linea di dura ostili¬ 
tà nei ' confronti dell’URSS. 
- Tuitaria. un assistente del 
presidente Carter ha dichia¬ 
rato ieri sera che il presidente 
continuerà a chiedere che il 
Senato ratifichi il trattato 
« S.ALT 2 » quest’anno nono- 
.stante i nuovi ostacoli deri¬ 
vanti daH’interv’ento sovietico 
in .Afghanistan. » 

A rendere ancora più pesan- 
tc concorroiso Is 

« rivelazioni » dei gionialì 
americani .-.ul modo come sa 
rebbero andate le cose a Ka¬ 
bul. Sembra prùiia di lutto 
che il governo .Amin non ab¬ 
bia affatto chiesto Taiutn mi¬ 
litare che avrebbe offerto ai 
sovietici l'occasione per sta¬ 
bilire il ponte aereo e favo¬ 
rire quindi il colpo di stato. 
Sembra inoltre che U nuovo 
primo ministro sia arrivato 
nella ' capitale deir.Afghanì- 
stan soltanto tre giorni dopo 
il « colpo » e che i proclami 
da lui indirizzati alla popola¬ 
zione del suo paese non sia¬ 
no stati trasmessi da radio 
Kabul ma dalla radio di una 
città -sovietica vicina alla 
frontiera afghana. 

Sembra infine, che sporadi¬ 
ci combattimenti si verifichi¬ 
no ancora in qualche zona 
dells capitale. .Ad essi parte¬ 
ciperebbero direttamente .sol¬ 
dati .sovietici il cui numero 
oscillerebbe, in totale, tra i 
trenta e : quarantamila uomi¬ 
ni. 

.Al Consiglio di .sicurez¬ 
za deirONU d'altra parte, in 
occasione della votazione del¬ 
la mozione americana sull'I¬ 
ran, si è verificato un altro 
e significativo episodio di ten¬ 
sione. L’URSS e la Cecoslo- 
vacdiia si sono astenute sulla 
richiesta che se gli ostaggi 
non verranno liberati entro 
il 7 gennaio il Consiglio dovrà 
afgjlicare sanzioni economi¬ 
che contro l’Iran. Tutti gli 
altri, compresa la Cina, han¬ 
no votato a favore, tranne il 
Kinvait « il Bangladesh che 
si sono a loro v'olia astenuti. 


La mozione è passata co.sì 
con dieci voti a favore e nes¬ 
suno contrario, il che costi¬ 
tuisce una grossa vittoria per 
gli Stati Uniti. Occorrerà ve¬ 
dere adesso se Waldheim riu¬ 
scirà ad ottenere la libera¬ 
zione degli o.staggi entro il 
7 gennaio e nel caso ciò non 
avvenga quali saranno gli 
schieramenti sulle sanzioni. 
Indiscrezioni attendibili affer¬ 
mano che. nel cfso la mozio- 


CGIL-CISL-UIL 
denunciano 
Fintervento 
in Afghanistan 

ROM .A — L? segreteria del¬ 
la Federazione CGIL-CISL- 
UÌL ha diffuso un comuni¬ 
cato in cui. tra l'altro, si af¬ 
ferma che l'interferenza mi¬ 
litare diretta dell'esercito so¬ 
vietico in Afglianistan costi¬ 
tuisce un' a*»erta ''Inla^ìfjng 
dei più elementari principi 
di indipendenza e di auto- / 
determinazione dei popolL ì 


Nell'ottavo anniversario del¬ 
la scomparsa del compagno 


ne in tal senso dovesse pas¬ 
sare, l’Unione Sovietica ri¬ 
correrebbe al ' veto. Il che 
non farebbe che aggravare la 
già tesa ed aspra atmosfera 
esistente tra URSS e Siati 
Uniti. ' ■ ‘ 

E’ troppo presto ovviamen¬ 
te per valutare la reale inci¬ 
denza negativa che nei rap¬ 
porti tra Mosca e Washing¬ 
ton avTanno Tintervento mili¬ 
tare sovietico in Afghanistan 


e ratteggiameiito assunto al- 
rONU dal delegato di Mo¬ 
.sca. Ma è un fatto che già 
oggi siamo estremamente lon¬ 
tani dall'abbraccio del giu 
gno a Vienna tra Carter e 
Breznev in occasione della 
firma del trattato Salt. Di 
queU'atmosfera — che rap¬ 
presentò il massimo momen¬ 
to distensivo degli anni più 
recenti — sembra essersi og- 
* gi perduto persino il ricordo. 


L’India pretesta 
per ie forniture 
di armi USA 
al Pakistan 

NUOVA DRT.HT — T.’Tnrtia )ia 
formalmente protestato con 
gli Stati Uniti per l’impegno 
preso da Washington di au¬ 
mentare le forniture mili¬ 
tari al Pakistan alla luce de¬ 
gli avvenimenti di Kabul. Le 
forniture, secondo Nuova De- 

«All,' pOa incVit^Du- 

mente, «ad una intensifica¬ 
zione delia tensione nel Sud- 
Est asiatico». 
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“S S™ AVVISO DI GARA 


la moglie Maria. Vinca ed 
il marito Mario Lispi con i 
figli Cristina. Rossella e Lo- I 
renzo. i nipoti Sonia. Mim- j 
mo e Virginia, nel ricordar- I 
lo a quanti lo conobbero ed ! 
apprezzarono le sue grandi 
qualità umane e la fràe di | 
militante antifascista, che lo j 
videro anche dal carcere e | 
dal confino protagonista e 
fautore della lotta per la li¬ 
berazione e per il rinnova¬ 
mento politico e morale del¬ 
l'Italia e degli italiani, con 
profonda commozione ricor¬ 
dano l'opera di attivo fon¬ 
datore e dirigente del PCI 
affidando ai giovani, da lui 
tanto amati, resempio della 
sua vita. I 

Roma. 2 gennaio 1980 > * 


L'istituto Autonomo por lo Caso Popolari dalla Provin- 

eia di Arazzo, intende esperire la licitazione privata 
per i lavori di risanamento e recupero dei seguenti edi¬ 
fici pubblici ai sensi della Legge 5-8-1978 n. 457: 

Comune di AREZZO, Via Garibaldi • Recupero o ri¬ 
strutturazione di un edificio por un importo presun¬ 
to a baso d’asta di l_ 33550a000. 

Comuna di ANGHIARl, Piazza Mameli - Recupero o 
ristrutturazione di un edificio per un importo pre¬ 
sunto a baso d'asta di 1_ 113.280.000. 

Per 1 aggiudicazione dei vari appalti si procederà con 
le modalità di cui all’art. 1 lett. a) della Legge 2-2-1973 
n. 14. a maggiore ribasso. 

Il termine per la presentazione delle domande da par¬ 
te delle Impre-se per essere invitate all'appalto scadrà 
il ventesimo giorno dalla pubblicazione del piesente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 

IL PRESIDE^TTE P. A. Amos Torquini 
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Interrogazione parlamentare del PCI sui poliziotti incriminati 

«Il comportamento degli agenti 
è in linea con la Costituzione» 

Airorigine della questione c’è una responsabilità del ministero degli interni che non ha saputo 
organizzare un efficiente servizio antisequestri — E’ stato chiesto il ritiro del provvedimento 


LE REGIONI 


Mercoledì 2 gennaio 1980 


I sindaci del Belice manifesteranno il 15 a Roma [ Nei giorni scorsi arrestati due giovani 

A 12 anni dal sisma Tanta «erba», poche 
le promesse rimangono operazioni brillanti 
solo dei fantasmi nel porto di Trapani 


Gii amministratori a Montecitorio — A Capo Granitola dove¬ 
vano sorgere fabbriche con l'energia del metano algerino 


Sequestrati recentemente 33 chili di hashish 
Saldo controllo delia malavita locale sui traffico 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La incredibi¬ 
le incriminazione del ca¬ 
pitano Masaila e dell’agen¬ 
te Piras, e l'ingiusto tra¬ 
sferimento del brigadiere 
Atzorl, sono stati portati 
all’attenzione del Parla¬ 
mento dai senatori e dai 
deputati del PCI. Nella in¬ 
terrogazione urgente, rivol¬ 
ta al ministro degli Inter¬ 
ni Rognoni dai deputati 
compagni Macis, Pani, 
Gualandi, Macciotla, e l’in¬ 
dipendente di sinistra ono¬ 
revole Mannuzzu. si affer¬ 
ma che * il comportamen¬ 
to degli agenti dell’ordine 
è perfettamente in linea 
con 1 principi costituzio¬ 
nali ». 

« Il capitano Masala e 
l’agente Piras hanno e- 
spresso una critica se¬ 
ria, precisa, circostanziata, 
senza nessun tono esagi¬ 
tato. nei confronti dell’or¬ 
ganizzazione del Nucleo 
speciale antìsequestri. Que¬ 
sta forma di critica è per¬ 
fettamente nello spirito 
della legge sui principi, che 
riconosce ai militari in ser¬ 
vizio gli stessi diritti di tut¬ 
ti gli altri cittadini ita¬ 
liani ». 

t AU’origine della que¬ 
stione — affermano i de¬ 
putati comunisti — c’è in 
effetti una responsabilità 
deiramministrazione degli 
Interni, che non ha svol¬ 
to il compito di organiz¬ 
zare e specializzare il per¬ 
sonale nella lotta alla cri¬ 
minalità sarda ». 

Riferendosi poi al trasfe¬ 
rimento del brigadiere At- 
zori. i deputati comunisti 
chiedono al ministro Ro¬ 
gnoni con quali criteri 
vengono assunte queste 
misure. Infatti, non è am¬ 
missibile che il personale di 
origine sarda, con esperien¬ 
za dell’ìsola, e perciò in 
grado di dare un ocntributo 
decisivo alla lotta contro 
il banditismo, venga in¬ 
viato. invece, nel conti¬ 
nente. 

Il fatto che Piras. Masa¬ 
la ed Atzori siano perso¬ 
nalmente impegnati nel 
coordinamento per il sin¬ 
dacato di polizia, assume 
un significato preciso. Pri¬ 
ma l’incriminazione per a- 
ver messo il dito sulla pia¬ 
ga della disorganizzata 
squadra antiseouestri. ed 
ora gli av\'isi di trasferi¬ 
mento. Questi due fatti — 
concludono i deputati del 
PCI — si configurano co¬ 
me misure dirette a re¬ 
primere il movimento di 
democratizzazione delle 
forze di polizia. 

« Il comportamento de¬ 
gli uomini del Nucleo an- 
tisequpstri — ci ha dichia¬ 
rato .1 compagno France¬ 
sco Macis. primo firmata¬ 
rio della interrogazione e 
responsabile della sezione 
Problemi dello Stato del 
Comitato regionale sardo 
del PCI — tende a stabi¬ 
lire un nuovo rapporto 
con- le popolazioni dell’ 
isola ed in particolare del¬ 
le zone interne agro-pa¬ 
storali. Cosa significa que¬ 
sto? Sì vuole, per ia pri¬ 
ma volta, discutere in ma¬ 
niera democratica per ar¬ 
rivare ad una organizzazio¬ 
ne della polizia la più ef¬ 
ficiente pix-»i>ib',ie ». 

€ Ciò è indispensabile — 
ha aggiunto il compagno 
Mari.s — per riu.scire a 
concludere il fenomeno 
della criminalità. I/espe- 
rienza del capitano Masa 
la, del brigadiere Atzori 
e dell’agente Piras e di 
tutti i firmatari del dopn* 
mento, ha dimostrato che 
da parte delle popolazion:. 
quando si assumono at¬ 
teggiamenti di apertura, 
non vi è una reazione di 
distacco e di omertà nei 
confronti della polizia, ma 
al contrario si manifesta 
una vivissima partecipa¬ 
zione ai problemi dell’or- 
dins pubblico. Il provvedi- 
mentro contro gli uomini 
del Nucleo rappresenta una 
punizione ingiustificata. 

Per queste ragioni — ha 
concluso il compagno Ma¬ 
cis — le misure della Pro¬ 
cura militare di Cagliari 
e del ministero degli In¬ 
terni sono gravi. E' neces¬ 
sario che liniziativa nel 
Parlamento. as.sieme ad u- 
na vasta mobilitazione in 
Sardegna, si sviluppi per¬ 
ché i provvedimenti con¬ 
tro i tre agenti ciano im¬ 
mediatamente ritirati. Un 
momento altamente signi¬ 
ficativo si è già <tVi;to .a!!’ 
assemblea dei sindaci^sar- 
di che. riuniti alU Fler.a 
campionaria di Cagliari per 
l’esame dei problemi dell’ 
industria chimica, hanno 
approvato airunanimità un 
imoortante documento di 
solidarietà con i lavoratori 
di polizia oggetto dell’ 
odiosa vappresaglia >. 

9- P- 


Veramente un bel tipo 
dì sindacalista 
(ma è autonomo!) 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Non molli mesi 
Ja il dottor Virgilio Ficliera, 
dirigente nazionale del sinda¬ 
cato autonomo di polizia, fu 
coinvolto in un tentativo di 
repressione. La reazione 
Sardegna della organizzazione 
democratica dei poliziotti, 
collegati alla Federazione 
CGIL, CISL, UIL, fu unani¬ 
me. Nonostante la contrap¬ 
posizione di politiche .sinda 
cali, i poliziotti sardi denun¬ 
ciarono con forza il tentativo 
di intimidazione che, attra- 
ver.so il dottor Fichera, col¬ 
piva l’iiiiero movimento per 
la riforma della polizia. 

Non si può dire che analo¬ 
ga correttezza abbia dimo¬ 
strato il dottor Fichera nella 
occa.sione di una ben più 
grave operazione intimidato¬ 
ria nei riguardi di due poli¬ 
ziotti aderenti al Coordina¬ 
mento CGIL. CISL, UIL. In¬ 
vitato dal TG3, con discutibi¬ 
le buon giusto, ad esprimere 
runico parere sul grave epi- 
.sodic del deferimento al Tri 
bunale militare di Cagliari 
del capitano Musala e dell'a¬ 
gente Piras, il dottor Fichera 


ha assunto ini comportamen¬ 
to pilate.sco. ed ha invece 
profittato dell'occa.sioiie per 
levare inni al provvedimento 
governativo che, a .suo dire, 
garantirebbe la democrazia e 
!a rifai ma delle forze del¬ 
l'ordine. 

Neanche una parola è stala 
spesa per difendere i due 
colleglli che ri.schiano pene 
pari a quelle comminate ai 
seqiie.stratori o ai terroristi. 
Molte invece le lodi per il 
discutibile progetto governa¬ 
tivo che non consente nean¬ 
che la rostitnzioiic di un ve 
ro e proprio sindacato. 

Il dottor Fichera ha fatto 
\ comunque il suo mestiere. 
Qualche parola aiidrt-òbe in¬ 
vece spesa sul comportamen¬ 
to del TG 3. Può anche esse¬ 
re che Vignaro redattore, 
memore del comportamento 
corretto del Coordinamento 
di polizia CGIL, CISL, UIL, 
invitando Fichera ritenesse di 
avere a che fare con il diri¬ 
gente di una organizzazione 
concorrente ma .solidale .sulle 
questioni di fondo, in parti¬ 
colare sulla difesa del diritto 
alla critica per costruire una 


migliore organizzazione delle 
forze deH'ordine. Chiunque, 
però, è .stato in grado di 
rendersi conto che il dottor 
Fichera ha svolto un ruolo 
ben diver.so. 

Correttezza avrebbe voluto 
che, in mia succe.ssiva edi¬ 
zione del TG3. si sentisse il 
dovere di dare la voce alla 
organizzazione colpita dai 
proovpdimcti cnontro i suoi 
militanti. Così, invece, non è 
avvenuto. Nessuno sa, se si 
iimifa alle in/orniazioni del 
servizio pubblico rodiotelevi- 
sivo, quali sono i molivi del¬ 
la protesta. E nessuno sa 
soprattutto che gran parte 
delle critiche rivolte dai poli¬ 
ziotti alla organizzazione del 
servizio aiitiseqnestri .sono 
state rileniite valide dallo 
.stesso ministero dell'Interno. 
Infatti, i primi provvedimenti 
assunti .si muovono nel seii- 
.so richiesto dai circa cento 
poliziotti che hanno firmato 
il documento sulle disfuiizio 
ni del Nucleo speciale. 

Non ci pare francamente 
che un buon servizio alla 
completezza dell'informazione 
sia stato reso con riiitervisla 
del dottor Fichera ed i pochi 
secondi dedicati alla notizia 
sul trasferimento dei due po 
liziotti al Tribunale militare. 
Questo è offensivo per dei 
giovani che sempre più spes¬ 
so pagano di per.sona 

g. m. 


Nostro servìzio 

VALLE DEL BELICE (Tra¬ 
pani) ~ Il 15 .gennaio tutti i 
consigli comunali dei centri 
terremotati della Valle del Be¬ 
lice .si riuniranno in piazza 
Montecitorio in segno di pro¬ 
testa e di condanna verso il 
governo die con il suo immo¬ 
bilismo e la sua incapacità 
non ha saputo né creare le 
condizioni per il ri.scatto so¬ 
cio economico di que.sta gente, 
né mantenere gli impegni, piò 
volte a.ssunti. per sciogliere i 
mille grovigli che bloccano la 
ricostruzione. Iz? ste.sso giorno 
tutta la V'alle. che compren¬ 
de un vasto territorio della 
provincia di Trapani ed .Agri¬ 
gento, scenderà in sciopero 
generale. Si « celebra » il do 
dicesimo anniversario del ter¬ 
remoto. 

Intanto per giovedì prossi¬ 
mo una delegazione di snidaci 
e dei sindacati si incontrerà a 
Roma con il presidente del 
Consiglio dei mini.stri Co.ssi- 
ga e con il responsabile del 
dicastero dei lavori pubblici 
-Nicolazzi per sollecitare quei 
nuovi provvedimenti governa¬ 
tivi necessari per la ripre.sa 
della rico.struzione, provvedi¬ 
menti già garantiti da Cossi- 
ga in un precedente incontro, 
ma che ancora non riescono a 
venir fuori per sanare tutti i 
mali che hanno tramutalo il 
Belice in una « vergogna na¬ 
zionale » (la definizione è 
dello stesso Cossiga). 

Perché si è bloccata la ri- 
costruzione, ovvero qual è il 
motivo di fondo della mancata 


ultimazione degli alloggi f,;ci 
in costruzione o della oceu 
pazioiie delle case già ulti¬ 
mate? Gli indiei del l•o.^lo di 
edificabilità sono fermi .al 
1!)75 e il governo neH’crogare 
i contributi necessari non lia 
assolutamente tenuto conto 
dciraumenlo del costo dei 
materiali e della mano d’ope¬ 
ra. pertanto una casa finan¬ 
ziata ad un costo base di l.>0 
mila lire metro quadro, oggi 
grazie alla continua inflazio 
ne. costa più del doppio e 
pertanto è impo.ssibile la reale 
ultimazione di migliaia di al¬ 
loggi; molte case già ultima¬ 
te restano inabitabili poiché 
mancano di opere infrastriiltu- 
rali. non c’è la luce, manca 
la rete fognante. 

■A tal proposito è sintomati¬ 
co il caso della Nuova Gibel- 
lina: l’ente acquedotto sici¬ 
liano. cui era demandalo il 
compito dì creare rimpianto 
idrico esterno per questo nuo¬ 
vo paese, ha usato delle con¬ 
dotte veccliie e logore di ri¬ 
sulta dal potenziamento e lo 
ammodernamento di un grosso 
centro del Palermitano col 
risultato che durante la fase 
di collaudo del « nuovo » im¬ 
pianto idrico, le tubature non 
hanno retto alla pre.ssione del- 
l’acqiia e sono esplo.se. 

Questo basti per capire un 
tipo di intervento program¬ 
mato per i nuovi paesi del Be¬ 
lice. Ma non è tutto: ingegae- 
ri. studiosi, economi, ministri 
e un’équipe di programmato- 
ri appositamente creati e fo¬ 
raggiati attraverso gli oscuri 


meandri del sottobosco gover¬ 
nativo avevano garantito, per 
gli anni Settanta la rinascita 
.socioeconomica delia Valle del 
Belice e dei suoi duecento- 
mila abitanti, con un pro¬ 
gramma fitto e minuzioso che 
comprendeva non soltanto i 
quindici comuni devastati dal 
sisma del 15 gennaio dei 1968, 
ma abbracciava anche le aree 
limitrofe a quell’immenso ter¬ 
ritorio a cui il fiume Belice 
dà il suo nome. 

Avevano assicurato un nuo¬ 
vo Eldorado a questa gente 
umile e novera, struttala per 
secoli dalla mafia degli agra¬ 
ri; avevano promesso tutte 
quelle condizioni per porre un 
argine al fenomeno dell’emi¬ 
grazione che nell’ultimo tren¬ 
tennio ha assottigliato sem¬ 
pre più la popolazione 

Capo Granitola, una infini¬ 
ta distesa di terra incolta die 
si affaccia sul mare, doveva 
essere il polo di sviluppo non 
solo del Belice, ma di tutto il 
Trapanese; il governo con il 
suo pacchetto di interventi 
aveva previsto la creazione 
di vcnticinquemila posti di 
lavoro, tramite la realizzazio¬ 
ne di una serie di indu.strie 
metallurgiche, di lavorazione 
e di trasformazione dell’allu¬ 
minio eccetera. 

Il metano algerino, di cui 
Trapani e .Agrigento non usu¬ 
fruiranno mai. avrebbe mos¬ 
se le macchine di queste in- 
du.strie-fantasma a cui nessu¬ 
no più crede. 

Giovanni Ingoglia 


Dal nostro corrispondente 

TRAPANI — Trapani con il 
suo porto e le sue coste è un 
passaggio obbligato nella via , 
della droga. E’ un trafi ico i 
gros.so gestito dalla mafia die 
assicura gli approvvigiona- i 
menti a mezza Europa. Noi j 
passato le coste e le isole | 
del Trapanese erano stati i | 
punti sicuri di traffico e di | 
smistamento di armi direite ' 
verso i paesi africani; il cen¬ 
tro operativo più importante 
per questo traffico era lun¬ 
go il litorale seleniintino: non 
fu di meno il contrabbando 
di sigarette, tonnellate di 
merce venivano scaricate in 
modo indisturbato lungo le 
co.ste di S. Vito Lo Capo. 

Ma armi e sigarette se pur 
garantivano immensi guada¬ 
gni comportavano, in funzio¬ 
ne del volume della merce, 
una serie di pericoli il cui 
superamento poneva forti 
oneri economici Sul traffico 
delle armi non ci sono mai 
stati dati ;< ufficiali ». né tan¬ 
to meno ;< brillanti » opera¬ 
zioni di polizia. Solo due an¬ 
ni fa a Favignana, nelle iso¬ 
le Egadi, vennero trovati in¬ 
genti quantitativi di dinami¬ 
te accuratamente nascosti 

La droga, roba più facile 
da trasportare e che assicu- 
ra guadagni sempre più gran¬ 
di. ha dato un nuovo impul¬ 
so agli affari criminali di al¬ 
cuni grossi boss trapanesi e 
siciliani. Trapani, vale ricor¬ 
darlo, è la provincia in cui 
è nato, vive e continua a 
trafficare anche se in galera, 
uno dei più grossi boss del¬ 
la droga, il salernitano Zizzo. 

In que.sti giorni le Fiamme 
Gialle in servizio al porto di 
Trapani e che controllano 


con i loro cani addestrati 
tutti coloro che tornano dal¬ 
la motonave che collega la 
Sicilia con Tunisi, hanno ar- 
re.stato alcuni giovani tro¬ 
vati in possesso di pochi 
grammi di canapa indiana. 

Una sola operazione ha a- 
vuto esiti positivi: sono stati 
seque.strati 33 chili di ha¬ 
shish per un valore di cirra 
cento milioni. E’ un fatto 
nuovo. qua.si una intromi.s- 
sione alle importazioni uf¬ 
ficiali » gestite dalla malavi¬ 
ta locale e che certamente 
non si sogna nemmeno di 
avvalersi per i suoi traffici 
delle navi di linea. 

La roba sequestrata dalla 
Finanza era accuratamente 
na.scosta in un doppio fondo 
ricavato nella carrozzeria di 
una BMW. targata Milano, 
di proprietà di un corriere 
della droga milanese, da tem¬ 
po in galera, che si chiama 
Roberto Bacis. A condurla 
erano altri due giovani di 
Milano, Leonardo Taromia 
di 20 anni, imbianchino, e 
una parrucchiera di 19 anni, 
Rita De Letteris, che torna¬ 
vano da una « gita » in Ma¬ 
rocco. 

Secondo gli inquirenti c’è 
un traffico grosso Ira il Ma¬ 
rocco e la Lombardia che si 
avvale di uomini insospetta¬ 
bili e incensurati che ven¬ 
gono sostituiti di volta in 
volta. Il passaggio dell’aerba» 
da Trapani è indispensabile 
e sostituisce quello che ve¬ 
niva effettuato tramite il pas¬ 
saggio dalla Spagna, ora im¬ 
possibile grazie all' attenta 
sorveglianza della polizia di 
quel paese. 

g. I. 



Comitato 
per la casa 
a Messina 
promosso 

dal circolo 
dì cultura 


Dal nostro corrispondente 

MESSINA — Se l’approvazioiie da parte 
deir.Ars. nelle scorse settimane, della leg¬ 
ge che consente, attraverso un piano casa. ' 
di programmare risorse in questo settore 
è certamente un passo avanti consi.stente 
per dare un’abitazione a migliaia di cit 
ladini (il rilancio dell’edilizia può esse¬ 
re costituito anche dalla recente approva¬ 
zione in consiglio comunale dei piani di 
lottizzazione, su cui però i comunisti, at¬ 
traverso un voto di astensione critico, 
hanno manifestato profonde riserve, l'at- 
tenzione • si sposta ora sui tempi di at¬ 
tuazione del provvedimento. 

. Cosi, riniziativa del Circolo di Cultu¬ 
ra. una organizzazione democratica, di¬ 
stintasi nei suoi venti anni di esistenza 
come un punto di riferimento per la sua 
va.sta attività sociale, di dar vita a un 
comitato per la casa rappresenta certa¬ 
mente un passo avanti per la lotta per 
l'applicazione rigorosa in tempi brevi, 
della legge regionale (che, ricordiamo, in 
fondo non è altro che la delibera appro¬ 
vata nella scorsa estate dal consiglio co¬ 
munale. basandosi sul piano-programma 
per la casa redatto dal nostro partito già 
più di un anno e mezzo fa). 

Per dar vita a questo comitato, il cir¬ 
colo di cultura ha organizzato per il 19 
gennaio una manifestazione pubblica che 
verterà su alcune relazioni, una delle quali 
verrà tenuta dal compagno Giu.seppe Man¬ 
giapane, capogruppo ai consiglio comuna¬ 
le e un’altra dall'assessore regionale ai 
lavori pubblici, il repubblicano Salvatore 
Natoli. 

Ma già a due settimane daH'inizìo del 
convegno questo comitato per la casa sta 
iniziando a prendere forma, forte dell'ap- 
poggio, oltre che del nostro partito, del¬ 
la DC, del PSL del PRL del PdUP. del¬ 
l'Ordine degli architetti, della Lega delle 
cooperative, .dei (re sindacati inquilini 
ANIA. ADIS e SUNIA, della CGIL. CISL 


e UIL. deirUDI. e del gruppo consiliare 
di indipendenti di sinistra di « Partecipa¬ 
zione Democratica ». - 

Co.sa sarà? Certamente un comitato che 
non vuole prevaricare competenze speci¬ 
fiche degli organi amministrativi, ma che 
vuole vigilare su come verranno spesi le 
decine e decine di miliardi previsti dal 
comune di Mes.sina. Sperperare denaro, 
secondo il circolo di cultura, in questo 
settore, è « un insulto alla miseria e al¬ 
la sofferenza del nostro popolo ». E qui 
bisogna anche comprendere come la que- - 
stione-casa ■ sia al centro deU'attenzione ^ 
della ' lotta delle forze democratiche del- ' 
la città. 

Messina è ai primissimi posti fra i cen¬ 
tri italiani nella graduatoria del degrado 
abitativo. Non sono soltanto le baracche 
e le casette ultra-popolari, che risalgo¬ 
no addirittura a lil) anni fa. a contri¬ 
buirvi. Vi è infatti una larga fascia di 
cittadini che vive in case al limite del- 
rabìtabilità. ’ Bisogna dunque dare una 
risposta alle aspettative di migliaia e mi¬ 
gliaia di cittadini (si calcola che il loro 
numero vada oltre le ventiduemila unità) 
ed al tempo stesso consentire il rilancio 
deH'edilizia. uno dei punti-chiave dell'eco¬ 
nomia messinese. 

L’iniziativa vuole essere inoltre un ri¬ 
chiamo alla coscienza civile degli abitanti 
della città dello Stretto. I problemi im¬ 
portanti — sostiene il circolo di cultura 

— vengono ampiamente dibattuti aU’in- 
terno di partiti, sindacati, associazioni, 
mentre il resto dei cittadini tende ad 
ignorarli, quasi a voler dire che se le cose 
vanno male non c’è nulla da fare. 

Occorre dunque una azione di sensibiliz¬ 
zazione — conclude il circolo di cultura 

— che crei le condizioni di una maggiore 
partecipazione dei messinesi ai problemi 
della città. 

Enzo Raffaele 



Juan Carlos Onetti 

Gli addii 



Introduzione e cura di Dario. Puccini 
<« I David », pp. 100, L, 2.300 
Un uomo gravemente ammalato. Due donne 
enigmatiche. Un romanzo inquietante, ambiguo a 
-suggestivo di uno dei maestri indiscussi delia 
letteratura latino-americana. 


Stanislaw Lem 


I viaggi del pilota 



Traduzione di Richard Lewanskì 
« I David », pp. 240. L. 4.200 

Un astronauta disincantato e sapiente, razzi-autobus 
tra la Terra e la Luna, un 2100 die sembra domani. 
Un « classico » deH'awentura, delia suspense, 
del divertimento. 


novità 


il PCI e il PSI chiedono la convocazione straordinaria del consiglio comunale di Cagliari 

Centinaia di assemblee elettive per la SIR i—;-7— 

La grave situazione economica della Sardegna al centro delle riunioni dei consigli comunali, delle quattro Rinascita 


province e dei comprensori — Previste tutte fra il 4 e il 5 gennaio — Ghinami non ha rassicurato nessuno 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Snidaci e am¬ 
ministratori locali di tutta la 
Sardegna sono rima.sti al la¬ 
voro, anche nei giorni di fe¬ 
sta. per preparare la prima 
grande mobilitazione unita¬ 
ria del 1980 in difesa dell’ 
economia isolana gravenien- 


' te minacciata dalla crisi dei 
j settori industriali, e in parti- 
colare della Sir-Rumianca. Il 
1 pencolo di una fermata to- 
' tale degli impianti negli sta- 
• bilinicnti di Porto Torres e 
I di Cagliari non è affatto 
i scongiurato dopo le notizie 
; giunte da Roma e da Milano 
t relative alla ricapitalizzazio- 


A Capo d’Orlando 
contro ì missili 

CAPO D’ORl.ANDO — Fine d'anno in piazza per il disarmo 
e per la pace a Capo d'Orlando dove si è svolta, organiz¬ 
zata dalla FGCI e dalla Federazione comunista dei Nebrodi, 
una entusiasmante manifestazione. Vi hanno aderito LUDI, 
la CGIL, l'Azione Cattolica, i circoli culturali «Pirandello» 
e c La Locomotiva ». 

vonostante il clima festivo, oltre duecento giovani si 
sono dati convegno m piaoM Matteotti dove è stato acceso 
un grande falò ed è stata esposta una mostra di oltre 
venti pannelli che ha attirato l'attenzione e l’interesse di 
numerosi cittadini. Ha quindi preso avvio il corteo che si 
è snodato con una lunga fiaccolata per le principali vie 
del centro, tra canti e slogan pacifisti. 

La manifestazione si è conclusa nuovamente a piazza 
Matteotti dando fuoco a due missili simbolici di cartape¬ 
sta e con un sit-in nel corso del quale hanno, fra gli altri, 
parlato; Neiia Casella, socialista, del Coordinamento UDÌ; 
padre Romita, della parrocchia di Capo d'Orlando ed il 
compagno Antonio Hiscusn del comitato direttivo della Fe¬ 
derazione comunista del Nebrodi. 


ne del consorzio Sir-Rumian- 
ca-Euteco. 

Con scetticismo sono state 
accolte le comunicazioni re¬ 
se al TG3 ed al «Gazzettino 
sardo» della Rai. dal presi¬ 
dente della Giunta regionale 
onorevole Ghinami. secondo 
cui il ministro Pandolfi 
avreboe giurato sul proprio 
onore che per i dodicimila 
operai e tecnici delLex-impe- 
ro di Rovelli non c'è ormai 
più nulla da temere. 

Nell'incontro Regione-sin- 
dacati-partiti. avvenuto alla 
fine dell'anno. Ghinami è 
stato invitato a moderare il 
proprio ottimismo. In ogni 
caso gli impegni del mini- - 
stro Pandolfi devono essere 
verificati in una riunione tra 
i rappresentanti della Regio¬ 
ne e della Federazione sarda 
CGILCISL-UIL con gli or¬ 
gani del governo centrale, 
da tene.TSi « preferibilmente 
a Cagliari prima dell'S gen¬ 
naio 196J. giorno fissato per 

10 sciopero generale nel set¬ 
tore industriale sardo ». 

I sindaci, i presidenti del¬ 
le quattro provìnce e dei 
comprensori, gli altri ammi¬ 
nistratori locali vanno intan¬ 
to predisponendo le convoca¬ 
zioni. che avverranno con¬ 
temporaneamente tra 11 4 e 

11 5 gennaio, di tutte le as¬ 
semblee elettive della Sarde¬ 
gna. E' l'inizio della mobili¬ 


tazione straordinaria del po¬ 
polo sardo, decisa ali'assem- 
blea degli eletti avvenuta ve¬ 
nerdì scorso alla Fiera Cam 
pionaria ai Cagliari. 

A questo punto bisogna 
guardare a quanto avviene 
fuori dal palazzo della Re¬ 
gione; alle lotte dei lavorato¬ 
ri e delle popolazioni, al di¬ 
battito politico che investe 
l'isola nel suo complesso. La 
situazione economica e socia¬ 
le è di lina gravità eccezio¬ 
nale: non sono necessarie 
molte parole per dimostrar¬ 
lo. Con la crisi dei comparti 
chimici, la disoccupazione ha 
raggiunto livelli pari a quelli 
dei periodi più bui del dopo¬ 
guerra. 

Ma i livelli più alti non 
sono stati forse ancora toc¬ 
cati. LTn massiccio attacco 
aU’occupazione — che riguar¬ 
da i 12 mila dipendenti di¬ 
retti della Sir. come le altre 
decine di migliaia di occu¬ 
pati in attività direttamente 
o indirettamente collegate 
all’industria petrolchimica — 
è tuttora in atto ed investe 
ogni settore. 

Nelle campagne le condi¬ 
zioni di decine di migliaia 
di contadini e di pastori di¬ 
ventano giorno dof» giorno 
più gravi e precarie. E* la 
Sardegna nel suo comples.so 
che fa enormi pn.ssì indietro 
nel tenore di vita delle po¬ 


polazioni. come del resto con¬ 
fermano le statistiche 

Prima l’assemblea generale 
degli eletti a Cagliari, ed ora 
la convocazione contempora¬ 
nea di centinaia di Consigli 
comunali, dei quattro consi¬ 
gli provinciali, dei consigli di 
comprensorio e delle Comu¬ 
nità montane, significano 
che le masse popolari non 
sono affatto disposte ad ac¬ 
cettare passivamente il crol¬ 
lo della nostra industria l’ul¬ 
teriore degradazione delle 
campagne, la dilagante di- 
sornipazione. 

Sono gli operai, i braccian¬ 
ti. 1 contadini, i pastori, le 
popolazioni intere che — nel¬ 
le assemblee aperte organiz¬ 
zate dagli enti locali — si 
uniscono e lottano in nome 
di una Sardegna diversa, go¬ 
vernata da una giunta am¬ 
piamente rappresentativa di 
tutte le forze autonomistiche: 
una giunta che sia finalmen¬ 
te in grado d: awiaie il pia¬ 
no di rinascita e di ^ndere 
i mille miliardi di interessi 
pa.ssivi congelati da anni nel¬ 
le banche. 

Partendo da questa esigen¬ 
za di unità, i gruppi del PCI 
e del PSI al Consiglio co¬ 
munale di Cagliari hanno 
chiesto insieme la convoca¬ 
zione straordinaria dell’A.s- 
semblea cittadina, aperta ai 
lavoratori ed alla popolazio¬ 


ne del capoluogo. 

La richiesta è stata formu¬ 
lata in un documento diffu¬ 
so a conclusione di una riu¬ 
nione nella quale i gruppi 
del PCI e del PSI hanno 
congiuntamente esaminato 
« la gravissima situazione 
economica in cui versa la 
Sardegna e la città di Ca¬ 
gliari. che rischia di vedere 
spazzato via dalla crisi l'in¬ 
tero apparato industriale». 

« Il caso della Sir-Rumianca 
— si legge nel documento 
del PCI e del PSI — deve 
essere risolto. Per questo so¬ 
no mobilitate le organizza¬ 
zioni sindacali, sociali e le 
amministrazioni locali di 
tutta l'Isola. La mobilitazio¬ 
ne unitaria 'è indispensabile 
per impedire la chiusura di 
stabilimenti oggi decisivi al 
mantenimento dei già bassi 
livelli occjpatìvi attuali». 

« A questa battaglia dell’ 
intero popolo sardo — con¬ 
clude il documento del PCI 
e del PSI — non può certo 
essere estraneo il Consiglio 
comunale di Cagliari, città 
capoluogo della Sardegna. 
DaH’assemblea cittadina deve 
levarsi la voce di protesta di 
tutti i cagliaritani, per spin¬ 
gere il governo a provvedi¬ 
menti positivi, e per pa.ssare 
dalle parole ai fatti ». 


• g Strumento 

njclld. eìàboiàZiGiic 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 




9- P- 


O giorni a 

ROMA 

CON 

UNITA' VACANZE 

Ooeta Mhml«ale L. 581)00 

(minimo 35 penon«) 

1* CIOKNO: arrivo in mattinala • listemaiionc in albergo. Pranzo. Alle 
ore 14: mezza giomala dì visita delta cìnà. Al termine rien¬ 
tro in albergo. Cena « pernottamento. 

2’ OOftNO: Prima tolazi'.,rre in albergo In mattinala visita alla Pedarion» 
deirUNITA', al termine trasferimento per visita al Campido¬ 
glio e per im inceniro con gli ammìnHtratcri cornv.-uil. P<an- 
lo in albergo. Pomerìggio libero. Alle ore 20 cena in risto¬ 
rante r ^atteristico. 

3* GIORNO: prima coUaìone in albergo. Alle ore 9 proseguimento della 
visita in etiti. Pranzo in albergo e partenza. 


INPORMABONI E PIENOTAZIONI; UNITA' VACANZE 
OOltS ROMA • Via dei Taurini, 10 - Tel. (06) 49.50 351 - 492 390 

oritv int ove ttcs c* cs.i.s iT 
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Niente « botti » o cocci per strado 


Probabilmente si deve al maltempo Tincidente in cui sono m orte 2 persone 


Dal mare alla montagna interna 
Capodanno tranquillo 
(nonostante il cattivo tempo) 

Ieri la gente, approfittando del sereno è partita per le località turisti¬ 
che - Cenoni casalinghi - Il tradizionale saluto del sindaco di Ancona 


Neve e ghiaccio in tutta Y Umbria 

Il traffico torna a scorrere normalmente, anche se rimane l’uso obbligatorio delle catene • Una 
autocorriera che si dirigeva a Spoleto è precipitata fuori strada con un « volo » di 15 metri: pe¬ 
riti il conducente 30enne e un pensionato di 58 anni - Black-out in diverse zone della regione 


Le Marche a San Silvestro 

Ritorna il sole 
dopo un fine d’anno 
in tempesta 


ANCONA — Capodanno al¬ 
l’insegna della tranquillità e 
della tradizione in tutta la 
regione. I marchigiani, dopo 
l’ondata di maltempo degli 
ultimi giorni, culiuìiuila nei- i 
la tremenda giornata di San 
Silvestro, caratterizzata da 
neve, pioggia e fortissime raf¬ 
fiche di vento, almeno per la 
veglia dell’anno nuovo hanno 
preferito restare in casa con 
amici e parenti. Ieri il sole è 
tornato a splendere su tutta 
la regione e ciò ha favorito 
l’e.sodo verso 1 campi da sci 
e le località turistiche di mon¬ 
tagna. 

Alberghi e ristoranti hanno 
così registrato il tutto esaii- 
nto. A differenza degli an¬ 
ni passati, l’ultima notte del 
1979 è trascorsa senza inci¬ 
denti, cosi che anche al pron¬ 
to soccorso dei vari ospeda¬ 
li i medici di turno hanno 
avuto pochissimo lavoro. Mol¬ 
to indaffarati invp/;e i Vigili 
del Fuoco, ma per risponde¬ 
re alle chiamate dei cittadi¬ 
ni per rimuovere antenne e 
tegole in bilico dai tetti e per 
sgomberare le strade dagli 
alberi abbattuti dal vento. 

Scomparsa o quasi in tutte 
le Marche anche Tabitudine 
di salutare l’anno nuovo con 
esplosioni di petardi e « ca¬ 
stagnole '>. Ieri mattina An¬ 
cona sembrava una città de¬ 
serta: la gente, dopo il tradi- 
zionaie cenone di fine anno 
e la veglia trascorsa tra una 
« tombola » e un innocente 
« sette e mezzo ». ha prefe¬ 
rito restarsene a Ietto fino a 
tardi, nonostante le nuvole 
del giorno precedente aves^^- 
ro la.sciato il passo ad un 
sole quasi primaverile. 

Le strade dunque sono ri¬ 
maste sgombre fino alla tar¬ 
da mattinata e i pochi auto¬ 
mobilisti che circolavano in 
precedenza non hanno avuto 
l’amara sorpresa, come spes¬ 
so accadev'a in passato, di 
trovarle ingombre di cocci e 
di roba vecchia gettati dalla 
finestra secondo una vecchia 


consuetudine. Per la crona¬ 
ca il primo neo marchigiano 
è anconitano: è nato all’!,05 
minuti a Villa Maria e pesa 
poco più di 3 chili. Anche la 
prima neonata è delia pro¬ 
vincia di Ancona: è una osi- 
mana data alla luce all’ospe¬ 
dale civile e pesa 4 chili. 

Come è sua consuetudine 11 
sindaco del capoluogo mar¬ 
chigiano Guido Monina ha 
porto agli anconitani il salu¬ 
to dì fine anno. Rivolgendo¬ 
si m particolare al giovani il 
sindaco tra l’altro ha detto: 
« Ritengo che i giovani deb¬ 
bano essere seguiti con mag¬ 
giore attenzione e debbano 
in particolare essere aiutati 
ad in.serirsi in questa società 
die invece spesso li emargina. 
Dobbiamo allontanare da lo¬ 
ro il tragico spettro della dro¬ 
ga. dobbiamo sottrarli ai pa¬ 
radisi artificiali, dobbiamo 
sforzarci di ridare credibilità 
fll'f* istituzioni affinchè essi 
possano realmente riconoscer¬ 
si in un modello di sviluppo 
che garantisca una crescita 
equilibrata ed armonica della 
nostra .società 

Notte di San Silvestro tran¬ 
quilla anche nel Pesarese: lo¬ 
cali esauriti, nota allegra, 
nessun incidente causato dai 
« botti ». Dopo le abbondanti 
nevicate del giorni scorsi ì 
pesaresi si sono trasferiti in 
massa nelle stazioni climati¬ 
che di montagna. Anche ad 
Urbino notte di San Silvestro 
e Capodanno tranquilli. Gli 
urbinati non se la sono senti¬ 
ta di affrontare le strade co¬ 
perte di gliiaccio e sono ri¬ 
masti chiusi in casa. Anche 
nel Pesarese gli incidenti so¬ 
no stati scarsi: l’unico di ri¬ 
lievo è quello accaduto nel 
tardo pomeriggio di lunedì 
sulla provinciale Metaurense 
tra Fermignano ed Urbania, 
dove un’autocisterna a causa 
del gelo si è rovesciata, e il 
conducente è rimasto ferito. 

Ben diverso invevs il fine 
d’anno dei maceratesi. Tutta 
la provincia è stata battuta 


da un vento fortissimo che ha 
provocato danni un po’ ovun¬ 
que, accompagnato da abbon¬ 
danti nevicate. Ancora ieri 
tecnici dell’Enel e della SIP 
siavauu iuvuiaiidu pei iiietle- 
re in sesto linee elettriche e 
telefoniche, mentre a Macera¬ 
ta gli operai del comune era¬ 
no indaffarati a sgomberare 
le strade dalle tegole e dai 
grossi rami degli alberi spez¬ 
zati dal vento. Anche i vigili 
del fuoco hanno avuto li loro 
lavoro, intervenendo almeno 
in un centinaio di casi. 

Resi più prudenti dalle av¬ 
verse condizioni atmosfericlie. 
molti maceratesi hanno pre¬ 
ferito rinviare gite ed escur¬ 
sioni e annullare molte pre¬ 
notazioni negli alberghi. 'Tut¬ 
tavia, come vuole la tradizio¬ 
ne, la « baldoria » non è man¬ 
cata. specialmente negli alber¬ 
ghi di montagna, 

Capodanno all’insegna del- 
Tnu.steritft invece In provincia 
di Ascoii. Ai cenoni* e al ve¬ 
glioni nei locali pubblici gli 
ascolani hanno preferito le 
piccole comitive in casa di 
amici e parenti e, allo scoc¬ 
care delia mezzanotte, hanno 
salutato il 1980 con un sem¬ 
plice brindisi, senza troppi 
spari e senza neppure lancia¬ 
re roba vecchia dalla finestra. 
Evidentemente, dopo l rincari 
annunciati dal governo, an¬ 
che un piatto « sbeccato » o 
un bicchiere passato di moda 
può essere utile. 

Notte di San Silvestro in¬ 
consueta e per fortuna a lie¬ 
to fine per una quarantina 
di ragazzi allievi delia scuola 
di sci del CAI. rimasti ieri 
bloccati sul monte Piselli, 
dall’interruzione dell’energia 
elettrica che alimenta la ca¬ 
binovia e dalle forti raffiche 
di vento. 

Tutto si è risolto per li me¬ 
glio e ieri i giovani, dopo aver 
trascorso la notte con i loro 
istruttori e in grande allegria, 
sono ritornati alla base, con 
l’aiuto di un gruppo di emer¬ 
genza. 


ANCONA — Lo splendido 
so/e che ha salutato il 1980 

TìSUS I^ÙTCflS ho. ?/i6S£0 QJÌ* 

coro di più in evidenza i 
danni ed i guasti provo¬ 
cati dal maltempo che ha 
imperversato in tutta la 
regione nella giornata di 
San Silvestro. Nessun an¬ 
golo della regione si è sal¬ 
vato. Sulla costa mare in 
tempesta, anche forza otto, 
terribili raffiche di bora 
nevischio, pioggia battente; 
in montagna tormente di 
neve. 

La più viva apprensione 
SI è avuta nella zona del 
Pesarese che non molto 
tempo fa era stata flagel¬ 
lata da alluvioni. C’è stato 
preallarme negli uffici tec¬ 
nici dei Comuni di Fano e 
Pesaro, ma « i lavori di 
emergenza che sono già 
stati realizzati, ci dice il 
compagno Giorgio Tornati 
sindaco di Pesaro, hanno 
retto bene, il problema di 
fondo è però quello di un 
piano di protezione della 
costa dalle mareggiate, che 
non può avere la dimen¬ 
sione comunale ma regio¬ 
nale ». 

Il porticciolo turistico di 
Numana sotto l’infuriare 
della tempesta è riuscito 
appena ad evitare che al¬ 
cune grosse imbarcazioni 
alla fonda rompessero gli 
ormeggi: alcuni pescatori 
sono accorsi per mettere 
in <tpinn i propri natanti, 
altri, verso Porto Recanati, 
invece per cercare di spo¬ 
stare alcune attrezzature 
balneari che rischiavano di 
essere trascinate in acqua: 
la strada litoranea è stata 
interrotta mentre altri 
tratti sono stati compieta- 
mente coperti dalla sabbia. 

«Anche a Senigallia — 
ci dice il compagno Otto 
Galavotti vice sindaco del¬ 
la città — ci sono stati fe¬ 


nomeni di erosione ». Il 
mare in tempesta ha tenti¬ 
lo in stato dt allarme qua¬ 
si tutte le marinerie della 
costa. Di fronte a Torret¬ 
te di Ancona una nave da 
carico ha rischiato di es¬ 
sere gettata contro gli sco¬ 
gli ma poi c riuscita a gua¬ 
dagnare ti porto. A ùan tte- 
nedetto del Tronto quasi 
tutti i pescatori hanno pas¬ 
sato la nottata di San Sil¬ 
vestro a bordo degli oltre 
150 battelli che rischiavano 
di rompere gli ormeggi 
mentre la motocistema 
« Tania » è stata tenuta 
sotto vento fino alle tre 
del mattino da alcuni ri¬ 
morchiatori per evitare che 
fosse portata a largo. 

La neve ha fatto la gioia 
degli sciatori di fine d’an¬ 
no ma ha reso assai dram¬ 
matica la situazione dei 
terremotati della Valnerina 
che non sono stati rispar¬ 
miati nemmeno dall’ennesi¬ 
ma scossa di assestamento, 
quinto grado della scala 
Mercalli. 

Sempre la neve ha bloc¬ 
cato piccoli centri in mol¬ 
te località montane, dal 
Monlefeltro ove è manca¬ 
ta la luce dalle IO alle 16 
perché è saltato l’elettro¬ 
dotto principale detta diga 
del Furio, alle zone di Ma¬ 
tetica ed Esanatoglia dove 


Vinterruzione è stata an¬ 
cora più lunga è si e com¬ 
binata con la mancanza dt 
acqua potabile. .4 Sassofer¬ 
rato un pullmino con nu¬ 
merosi giovani è rimasto 
bloccato dalla neve, a Ma¬ 
cerata sulla »< Carrareccia » 
su un’auto si è schiantato 
un pioppo senza gravi dan¬ 
ni alle persone. Il centro 
storico di Macerata è sta¬ 
to chiuso per molte ore al 
transito per paura di cadu¬ 
ta di tegole di infissi per 
il forte vento e la pioggia. 

li vento nella provincia 
di Macerata ha toccato i 
155 chilometri orari, un 
fatto senza precedenti al¬ 
meno negli ultimi 50 anni. 
(( Centinaia e centinaia so¬ 
no state le chiamate di 
pronto intervento ai vigili 
del fuoco del capoluogo di 
regione », ci dice un nostro 
interlocutore che abbiamo 
trovato al comando del re¬ 
parto. 

La stessa cosa è avvenu¬ 
ta in tutta la regione, vigi¬ 
li del fuoco, urbani, cara¬ 
binieri, polizia, uffici tecni¬ 
ci comunali e provinciali 
sono stati in allarme ed 
hanno operato per rièoìve- 
re i problemi che si * -e- 
sentavano a famiglie e a 
singoli cittadini. 

b. b. 


Votato un ordine del giorno per io morte in caserma del giovane 


Consiglio cOinuhale a Camerino: 
«Fare piena luce sui cnso-Luzi» 


Scosse del terzo grado Mercalli 

In Valnerina la terra 
ha continuato a tremare 
anche a San Silvestro 


Luciano Luzi, docente della scuola di perfezionamento di diritto civile fu colpito da un 
commilitone con una pistola fuori ordinanza • Il fatto alla scuola «Maddaloni» di Caserta 


Il freddo e la neve si sono aggiunti ai 
disagi delle popolazioni terremotate 


C.AMFiIINO — I! Consiglio 
comunale di Camerino lia vo¬ 
tato all’unanimità un ordùie 
del giorno indirizzato al Ali- 
nistero delia Difesa e al Pio- 
curatore deila Repubblica di 
Sunta Maria Capua a Vetere 
perciiè sia fatta piena luce 
sulla morte del giovane do¬ 
cente universitario camerte 
Luciano Luzi. di 26 anni, ri¬ 
masto ucciso per un colilo di 
pistola partito dall’arma — 
sembra — fuori ordinanza di 
un ufficiale alla ca.serma 
I Maddaloni di Caserta, do¬ 
ve il giovane era di leva. 

Il fatto che a cinque mesi 
di distanza non sia stata fatta 
ancora piena luce siill’cpi.so- 
dio ila spinto la signora Ma¬ 
ria Bettacchi Luzi. madre 
della vittima, a ri volgersi al 
cindaen della città e all'inte¬ 
ro Consiglio comunale, che 
hanno rispo.sto con sensibili¬ 
tà e sollecitudine. Il fatto, 
come si ricorderà, era avve¬ 


nuto nella giornata dei primo 
agosto, ma ne era stata data 
notizia soltanto il giorno dopo. 

Luciano Luzi, docente della 
scuola di perfezionamento di 
Diritto civile aU’Università di 
Camerino, da due mesi pre¬ 
stava .servizio di leva pre.sso 
la scuola di commissariato 

Maddaloni nei pres.si del 
capoluogo campano. Secondo 
la prima ricostruzione dei fat¬ 
to. dalla pistola di ’ un uf¬ 
ficiale che si trovava con lui 
in camerata sarebbe partito 
accidentalmente il colpo che 
lo ila centrato alla testa. Tra- 
.sportato in condizioni disne 
rate in ospedale, era 
stato dichiarato « clinicamen¬ 
te morto. Si era alla vigi¬ 
lia del giuramento; il giorno 
dopo il giovane sarebbe sta- 

(o fracf^^rifri u 

L'agonia di Luciano Luzi 
è durata .sei giorni, poi. il 
pomeriggio del 7 agosto, è ar¬ 
rivata ?a notizia della sua 


morte. L'emozione è stata 
grande a Camerino e negli 
ambienti politici della provin¬ 
cia, non soltanto per la gio¬ 
vane età della vittima e per 
le oscure circostanze in cui 
si è verificato il fatto, ma 
anche per la personalità del 
Luzi. Il giovane infatti era un 
apprezzalo dirigente del PSI. 
membro del Comitato centra¬ 
le del partito ed era stato 
molto attivo anche nelti cam¬ 
pagna elettorale della prima¬ 
vera scorsa. 

Appresa la notizia della sua 
morte, la Federazione provin¬ 
ciale del PCI aveva fatto per¬ 
venire espressioni di dolore 
alla Federazione .socialista e 
di .solidarietà alla famiglia. 11 
gruppo parlamentare del PSI 
aveva anche rivolto, a suo 
ternpo. 'ina inte'''’ogaz'nnf> al 
.Ministero della Difesa chie¬ 
dendo di conoscere l'esatta 
dinamica delTaccaduto e dì 
accertare eventuali respoiisa- i 


bilità. ma la risposta è stata 
tutt’altro che chiara e soddi¬ 
sfacente. 

Ora, dopo cinque mesi, ci 
si augura die piena luce ven¬ 
ga fatta su un episodio che 
ha troncato una giovane vita. 
Non è soltanto la famiglia die 
Io chiede, ma un intero con- 
1 siglio comunale, espressione 
I di una città. Se responsabili¬ 
tà ci sono state il colpevole 
o i colpevoli do\Tanno esse¬ 
re individuati e puniti. Ciò 
non restituirà la vita a Lucia¬ 
no Luzi. ma forse darà mag¬ 
gior forza alla madre e a 
tutti i suoi familiari 
Questo, crediamo, saià an¬ 
che il modo migliore — al di 
là di ogni spirito di vendet¬ 
ta — per concretizzare i 
buoni propositi che da ogni 
parte, in questo ?''''!0 dell'an¬ 
no. vengono affermati e ccn- 
tribuirà a rafforzare il lega¬ 
me Ira le istituzioni demo¬ 
cratiche e tutti i cihadini. 


PERUGIA — Anche se con scarsa intensità, la terra ha con¬ 
tinuato a tremare in Valnerina sia ieri che l’altro ieri. Il 
primo deU’anno si sono verificate tre scosse del secondo gra¬ 
do. mentre nella mattinata del 31 una di terzo grado. 11 freddo 
e la neve non hanno risparmiato le popolazioni terremotate; 
circa 15 centri sono rimasti isolati e 1500 persone sono tuttora 
irrangiungiblli. Le frazioni più colpite sono quelle della zona 
montagnosa sopra Norcia e Cascia, verso il confine umbro- 
marchigiano. 


L’altro ieri la bufera di neve si è abbattuta proprio mentre 
veniva consegnato un nuovo stock di prefabbricati, A testi¬ 
monianza delle enormi difficoltà che si incontrano nel por¬ 
tare avanti l'opera di soccorso e di ricostruzione. Gli ammi¬ 
nistratori regionali, come si ricorderà, annunciarono alcuni 
giorni addietro, che per il 10 gennaio in Valnerina sarebbero 
arrivati 1000 prefabbricati. I tre quarti insomma del fabbi- 
sormn Nnnnsiante le sro.s.se e il m.'iltempo sembra che le sca¬ 
denze annunciate verranno rispettate. 


I terremotati attendono ora Tintervenio eovernal;\w. II 
Parlamento dovrebbe accingersi, alla ripresa dell’attività, a 
votare un provvedimento di legge per la ricostruzione della 
Valncrìrìa. provvedimento che 1 esecutivo nazionale sta prcpa 
rando. Secondo il calcolo dei tecnici i danni dovrebbero aggi- 
nirsi intorno ai 300 miliardi. 


Z. Y. 
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Le cattedre sono 18 ma a funzionare sono solo 6 


TERNI — Dotrebbe svolger¬ 
si nei prossimi giorni, entro 
bre\e tempo, rincontro tra 
i rappresentanti delle Lstitu- 
zioni locali c il rettore del 
rUniversità di Perugia per 
affrontare i p.ouletiii del 
triennio di Medicina a Temi. 
L’incontro è stato richiesto 
dal sindaco di Terni Porraz- 
zini. anche a nome del pre¬ 
sidente del Consorzio socio- 
sanitario e di quello dell'o-spe 
fiale civile I/O «copo della 
riunione è di trovare soluzioni 
rapide e concrete ai problemi 
cnier.si dopo la miiiaccia dei 
docenti ternani di sospendere. 


fra tre mc.si. le lezioni. < .\ 


dicono ah insegnanti — ma 
.scia se; harn.o delle attrezza 
ture sufficienti per potere svol¬ 
gere Ix'ne la propria attività; 
per i rimanenti 12 corsi si 
possono tenere soltanto delle 
lezioni teoriche; è una situa¬ 
zione insostenibile >. 

Tre nie^i di tempo, quindi, 
per ri.soUcre i problemi, che 


non vengono solo da parte 
degli insegnanti. C’è anche 
quello del per.'onale ospeda¬ 
liero, che dà segni di scon¬ 
tentezza. c Non è stata attua¬ 
ta la contenzione — dicono 
gli ospedalieri — dotevano 
essere realizzati corsi di spe¬ 
cializzazione. che invece non 
hanno avuto mai luogo >. 

L’Università ha la Mia par¬ 
te di responsabilità. C’è co¬ 
munque una situazione di di¬ 
sagio che occorre rimuovere 
per rilanciare l’esperienza di 
decentramento realizzata a 
Temi. Come intervenire? « .Al 
di là dei problemi che si so¬ 
no accumulali nel corso de¬ 
gli ultimi d'je anni — afferma 
il sindaco di Terni — ciò che 
ora occorre fare è guardare 
alle prospettive future. Eisi- 
ste una riforma unive; sitaria 
che presenta aspetti di novi 
tà rispetto al passato. Esiste 
una riforma sanitaria che si 
collega in qualche modo al 
problema degli in.segnamenii 
universitari. Occorre supera¬ 


re i problemi concordando u- 
!'d nuova convenzione che 
tenga conto delle esigenze di 
tutte le parti in causa. E’ 
iiecc'Sario offrire spazi nuovi 
e garanzie a tutti, eliminando 
le frange estremistiche che 
fanno della questione un fat¬ 
to corporativo, e ce ne sono 
sìa tra gli ospedalieri e gli 
universitari. 

< L’obiettivo deve essere 
quello di mostrare a lutti 
l'utilità comune del prosegui¬ 
mento deH’esperienza univer¬ 
sitaria a Temi. Il pericolo 
reale che ci troviamo di froii 
te è che queste difficoltà pre¬ 
sentì alla facoltà di Medicina 
compromett.ano il futuro svi¬ 
luppo delTUniversità di Terni. 
Creare difficoltà oggi è dare 
un colpo alla credibilità della 
richiesta di decentrare su 
Temi altre facoltà universi¬ 
tarie, sulla base di una pro¬ 
posta organica, coerente con 
le direttrici lungo le quali do- 
VTcbbe incanalarsi la riforma 
delTUniversità e con precisi 


collegamenti con quella che 
è la realtà locale. Un giudizio 
negativo sul biennio di Me¬ 
dicina avrebbe di sicuro effet¬ 
ti negativi, mentre riteniamo 
che siamo in presenza di una 
esperienza valida che va non 
solo mantenuta ma potenzia¬ 
ta. 

< Occorre dedicare tutte le 
energie disponibili a questo 
fine. Ciò significa dare nuovi 
spunti e linee di orientamen¬ 
to per uno sviluppo culturale 
equilibrato alla regione del¬ 
l’Umbria >. 

Ma non basta — conclude 
il sindaco — se il provvedi¬ 
mento minacciato dagli inse¬ 
gnanti di medicina dovesse 
diventare realtà, gli stessi cit¬ 
tadini perderebbero un’impor¬ 
tante quantità di servìzi sani¬ 
tari qualificati proprio in 
quanto questi servizi diventa¬ 
no ogni giorno necessari alla 
collettività. 

Angelo Ammanti 


Al Pozzo dì 
Città di Castello 
personale di 
Giuliano Gìuman 

PERUGIA — Immagini reali 
ed immagini virtuali nella 
speculazione attenta di Giu¬ 
liano Giuman, presente in 
questi giorni al Pozzo di Cit¬ 
tà di Castello. Ed al centro 
tifemate è dedicata (se così 
possa dirsi) questa persona¬ 
le che, tra 1 molti, ha il me¬ 
rito precipuo di riproporre al¬ 
la lettura Ti^ratlvìtà di un 
autore indirizzatosi risoluta¬ 
mente lungo la strada delTat- 
luale, precisa, inconfondibile 
ricognizione del fenomeno e- 
stetico odierno. 

Inteso, quest’ultimo, nelle 
sue multiformi facce e di cui, 
quindi. Tesposìzione castella¬ 
na rappresenta solo un tas¬ 
sello di un mosaico più am¬ 
pio. 


Notevole interesse 
tra i giovani 
della mostra 
sul fanciullo 

PERUGIA — Notevole inte¬ 
resse sta suscitando, special- 
mente tra i giovani visita¬ 
tori. la mostra allestita nel¬ 
la Sala A della biblioteca 
com'jnale « Augusta » nel 
quadro delle celebrazioni re¬ 
gionali deU’anno intemazio¬ 
nale del fanciullo. 

Attraverso Tesposìzione di 
incunabuli illustrati di sog¬ 
getto geografico e rare edi¬ 
zioni del cinquecento e sei¬ 
cento, la rassegna offre te¬ 
stimonianze coeve alle pri¬ 
me grandi scoperte ed esplo¬ 
razioni geografiche. 

Tra queste spicca la rela¬ 
zione di Cristoforo Colombo 
starnata a Roma nel 1493, 
« De insuUs Indie supra Gan- 
gem niper inventis », non 
che quella di Amerigo Ve- 
spucci intitolata viceversa 
« Mundus novus ». 


[ PtlRUGI.A — Con il nuovo 
anno a Perugia e dintorni è 
finalmente toiri;'to il sole. La 
difficile situazione venutasi a 
croiìrs in eGqUÌIo hÌI^ ^ 

propria bufera di neve che si 
è abbattuta su tutta la pro¬ 
vincia di Perugia, l’altro ieri 
mattina intorno alle ore 9, si 
va man mano normalizzando. 

Quasi ovunque il traffico 
è tornato a scorrere normal¬ 
mente. Resta, però, obbligato¬ 
rio l’uso delle catene su tutti 
i paesi appenninici umbri: 
Bocca Trabaria, Bocca Se¬ 
riola, Castelfiorito e Forche 
Canapine. Tragico, invece, il 
bilancio di fine d’anno per i 
viaggiatori di un pullman del¬ 
la società spoletina. un FIAT 
306 condotto da Secondo Pan¬ 
tani. 

l-**2iitocorrÌGrH cIìg stsvs 
dirigendosi verso Cerreto dì 
Spoleto, sulla strada statale 
Sellanese, intorno alle ore 17 
di lunedì 31. è uscita di stra¬ 
da. facendo un volo di 15 
metri. Due i morti: il condu¬ 
cente. Secondo Pantani, di 
anni 30, di Cerreto e Domeni¬ 
co .Antonini, imo dei viaggia¬ 
tori. un pensionato di anni 
58 residente a Sellano. 

La lastra di ghiaccio che si 
è depositata sulla strada, in 
seguito alla violenta nevicata 
dell’altro ieri mattina è con 
molta probabilità, come so¬ 
stengono vigili del fuoco e 
Polslrnda. la causa princina- 
le dell’incidente. Le indagini 
sulla meccanica della sciagu¬ 
ra sono, comunque, tuttora in 
corso. Per il resto, neve e 
maltempo non fanno registra¬ 
re a Perugia e provincia seri 
incidenti. 

La città Taltro ieri mattina 
verso le 9 era già coperta da 
una spessa coltre di neve: a 
parte le difficoltà create da 
qualche automobilista sprov¬ 
veduto. che ha preferito av¬ 
venturarsi senza catene, bloc¬ 
cando'il traffico in alcune zo- 
. ne. il traffico è scorso nor¬ 
malmente: 

Difficoltà. invece, per i pe¬ 
doni che.-non molti per la ve¬ 
rità. camminavano frettolosi 
per corso Vannucci. cercando 
riparo dalla neve e dalle vio¬ 
lente raffiche di vento, che 
hanno divelto nel centro citta¬ 
dino diversi alberi. Nessun 
danno di rilievo, comunque, 
a persone ed edifici. Tranne 
in via XX Settembre, dove un 
albero si è andato a schian¬ 
tare su una Mercedes, sfon¬ 
dando così il tetto dell’auto¬ 
mobile e provocando alcune 
lesioni alla testa del condu¬ 
cente. che è stato subito soc¬ 
corso e ricoverato alTosn«»rii- 
le. anche se non in grari 
condizioni. 

Danni anche ad alcuni pali 
della luce; in diverse zone 
della città (piazzale Europa, 
via Monticelli, via Eugubi¬ 
na) si sono verificati dei 
black-out. ai quali ha fatto 
seguito, comunque, un pronto 

iiiicx vn:ii xJiawfk’* 

out anclie a Gubbio e a Pas- 
sìgnano sul Trasimeno, in lo¬ 
calità Montìngeto. dove per 
una intera giornata e man¬ 
cata la luce. In pro\Tncia la 

dltiiactiviic: xa 

novità di rilievo, tranne a 
Gubbio, dove si è scatenata 
una vera e propria tormenta 
dì neve. 

.Alcune zone sono rimaste 
letteralmente bloccate (Fos¬ 
sato di Vico. Mocaiana Pic¬ 
cione): qui si sono deposita¬ 
ti. infatti, più dì 30 centime¬ 
tri di neve ed il gkHmo di 
San Silvestro non si transi¬ 
tava neppure con le catene. 
La stessa cosa p» tutti va¬ 
lichi a nord delTUrnbria, Boc¬ 
ca Trabaria. Bocca Ceriola, 
Castelfiorito, Forche Canapi¬ 
ne. Vergherete, da dove è 
possibile raggiungere Sapro. 
Cesena. Ancona. .Anche qui: 
venti-trenta centimetri di ne¬ 
ve e traffico bloccato per al¬ 
cune ore. 

La situazione si è ora nor¬ 
malizzata. anche se resta ob¬ 
bligatorio Tuso delle catene. 
.Anche dentro Gubbio, dove 
sono cadute molte piante e si 
sono remstrati vari allaga¬ 
menti, la spessa lastra dì 
ghiaccio depositatasi sulle 
strade impone II Iransilo con 
catene. 

Con catene e pneumatici 
antineve si transita tuttora 
anche sulla 5>S 77. nel trat¬ 
to che va da Nooera Um¬ 
bra verso Fabriano. Sciagu¬ 
ra sulla Sellanese a parte 
non si registrano grari inoi- 
denti. 

Molti-ssime, comunque, le 
chiamate a Vigili del Fuoco e 
alla Polstrada, letteralmente 
-MKììn'itvsi dal lavoro per eli¬ 
minare ì pastumi del mal¬ 
tempo. Gli spazzaneve sono a 
lavoro o\'unque ed il sole sta 
facendo la sua parte 

p. sa. 



A Terni pioggia, 
vento e grandine 


TERNI — II maltempo ha 
disturpato il Capodanno 
dei ternani: raffiche-di 
vento hanno spazzato ' la 
città, provocando danni e 
causando incidenti. Non si 
ha ancora il quadro pre¬ 
ciso della situazione, per i 
■Vigili del Fuoco comun¬ 
que non c’è stato un atti¬ 
mo di tranquillità e il cen¬ 
tralino è stato subissato 
da telefonate. , - • - 
Nel pomeriggio di sabato. 
In poche ore, sono arriva¬ 
te 50 richieste ' dì inter¬ 
vento. Nella grande mag¬ 
gioranza dei casi si è trat¬ 
tato dì cornicioni diventa^ 
ti pericolanti. I danni 
sembrano essere stati di 
lieve entità e fortunata¬ 


mente non c’è stato nes¬ 
sun ferito. Alberi divelti 
un po’ dappertutto, perfi¬ 
no in pieno centro citta¬ 
dino. 

A piazza ■ Dalmazia è 
crollato un abete e in via 
Cesare Battisti un albero 
sì è abbattuto su quattro 
autovetture in sosta. "Una 
aveva a bordo due perso¬ 
ne. che comunque non 
hanno riportato alcuna 
ferita. Durante la notte di 
San Silvestro non ci sono 
stati incidenti stradali. 
Sulle località di montagna 
è caduta una pesante col¬ 
tre di neve. Alfollatissi- 
mi sono stati i locali da 
ballo e le trattorie. 


Otto marinai della « Argo » 
sono ritornati in patria 


ANCONA — Otto dei dieci 

iiATviiv^l Hi AxriiiinncTtHn mev 

tonave fantasma <c Argo ». 
bloccata da oltre quattro me¬ 
si nel porto _ dorico, hanno 
lasciato l’unita per nentrarc 
in patria, in occasione .della 
fine dell’anno. E* la situazio¬ 
ne 'scandalosa delle navi bat¬ 
tenti bandiere ombra e di cui 
tanto, troppo spesso, è co¬ 
stretta ad occuparsi la cro¬ 
naca nera del quotidiani. 

Prima della partenza, sul 
ponte erano a salutarli alcuni 


, pescatori ed operai che in 
I tutti Questi mesi li hanno 
aiutati" a sopravvivere. A 
bordo della fatiscente unità 
sono rimasti il cuoco greco e 

««V» orriTiariO 

(anche gli otto partiti sono 
egiziani), in attesa delTarrivo 
sempre più improbabile del- 
Tannatore, il sig Kotubra.s 
di Atene, il quale ha più vol¬ 
te preannunciato il proprio 
arrivo per definire la que¬ 
stione. ma sempre falsamen¬ 
te. 


Nel ’79 a Perugia 
speso 1 miliardo 
per lo sport 

PERUGIA — Nel corso del 
1979 Tamministrazione comu- 
naia di Perugia ha impe¬ 
gnato. nel settore degli im¬ 
pianti sportivi, la cifra di 
un miliardo e 61 milioni di 
lire. 

I lavori in corso o finan¬ 
ziati — coma si ricava dal¬ 
la raiaziona di fine d’anno 
della Giunta comunale — 
ammontano complessivamen- 
ta a 649 milioni di lira. Tra 
i più importanti sono da ri¬ 
cordare le sistemazioni varie 
delio stadio Santa Giuliana 
(46 milioni), illuminazione e 
interventi vari nel campo di 
rugby (13 milioni); pista di 
pattinaggio a Pian di Mas- 
siano (115 milioni); clima¬ 
tizzazione. copertura mobile 
e varie per la piscina di via 
Peliinl (225 milioni); servizi 
pubblici per la piscina di La- 
cugnana (31 milioni); cam¬ 
po sportivo di Colla Umber- 
to-Maactrello (primo inter¬ 
vento. sposa 32 milioni); 
contributo per campo sporti¬ 
vo di Ripa. 


Consorzio Acquedotto 
Valle delPEsino 

PRESSO 

COMUNE DI ANCONA 

Costruzione delT acquedotto 
consortile Valle deti’Esino, lot¬ 
to Vili. Importo L, 748 inl- 
lion;. 

Il Consorzio Acquedotto Val¬ 
le dell’Esino intende procedere 
ad una licitazione privata per 
l’apps'.to della posa in opera 
delle tubazioni, fomite dal 
Consorzio, e della realizzazione 
delle opere murarie comprese 
neii'VIII loUo. cOfì>tSleiità r,er* 
la costruzione della condotta 
adduttrice dallo svincolo per 
Monsano alla Frazione Castcl- 
lerretti. 

L’aggiudicazione dei levoH 
sarà effettuata con il metodo 
di cui alia ietterà b) deH’art. 1 
ed aH’’-* ’’ deila legge 2 feb¬ 
braio 1973, r„ i4. 

Gli interessar* potranno ri¬ 
chiedere di essere invitati aiia 
licitazione inoltrando la do¬ 
manda al Pie-ridente del Con¬ 
sorzio Acquedotto Valle del- 
l'Esino presso 11 Comune dì 
Ancona entro 12 (dodici) gior¬ 
ni dalla data dì pubblicezione 
del presente avviso . 

La richiesta di invito non 8 
vincolante per il Consc-zio. 

IL PRESIDENTE 
Wladìmiro Rematgl 


Redazione marchigiana dell'Unità: via Leopardi 9 - Ancona - telefono 23941 


Ufficio diffusione: telefono 28500 / Redazione di Perugia: piazza Danti 
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FIRENZE - TOSCANA 


Mercoledì 2 gennaio 1980 


Pochi cocci e niente incidenti nella notte di San Silvestro 

Nasce il nuovo anno con due 
bambini e sessanta pitoni 

e 

Un serpente reticolato ha dato alla luce 60 uova nello zoo di Pistoia - Per i nati nelP80 di Prato un libretto da 25 
mila lire - Il veglione alPinsegna del ritrovo privato - L'uscita dei canottieri nonostante l'alto livello dell'Arno 


Prato - Entrerà in funzione a metà gennaio 


Con il depuratore si ovvio 

10 lotto oirinquinomento 

11 parere dell’assessore all’Ecologia Donatella Gatteschi - Il ruolo che dovreb¬ 
bero avere gii industriali - Una più oculata applicazione della legge Merli 


Gli anni 80 sono nati. E Ale.ssandro è il 
primo nato nel 1980 a Firenze. l>a madre, 
Anna Russo ha partorito alle 5. alla mater¬ 
nità di Careggi. Ala .Ale.ssandro è stato bat¬ 
tuto sul tempo da vStefano, pratese, che lia 
strappato il primato con 4 ore e 59 minuti 
di anticipo. E' nato infatti alle 001 deH’l 
gennaio. Ala la maternità più numerosa e 
spettacolare di que.sto primo giorno del’anno, 
spetta ad un pitone rt.-tin»MÌo che neiio zoo 
di Pistoia ha dato alla luce 60 uova: a loro 
comunque non spetteranno le 23 OOn lire die 
la Cassa di Ri.sparmio ha deciso di offrire 
a tutti i nati a Prato in questo anno. 

La notte di San Sihe.stro non ha ri.servato 
molte sorprese e questa volta pare sia an¬ 
dato tutto molto calmo' pochi i cocci per le 
strade, i lanci di petardi e fuochi d’artificio. 
Segno forse deli'anno nuovo aU'inscgna del 
risparmio. .Anche le fc.ste .sono .state preva¬ 
lentemente sotto il segno della modestia: .si 
è tornati alla festa in casa con gli amici in¬ 
timi e la famiglia a scapito dei grandi ve¬ 
glioni .superlu.sso nei grandi locali. 

Qualche privato ha affittato in Versilia dei 


locali pubblici dove ha raccolto amici e ami¬ 
ci degli amici: r'ompagnie di ogni età, dal 
cinquantenne con pancetta e no.stalgia dei 
tempi andati al giovane travoltino, hanno sa 
lutato fe.stosamente l’arrivo del nuovo de 
cennio, accompagnati dalla pastosa voce di 
.Arnoldo Foà. Le strade naturalmente sem¬ 
bravano all’ora di punta di un qualsiasi gior 
no feriale. snumanie ha fatto naturai 
mente il suo effetto ma l'uhriachezza di San 
Silve.stro non ha causato ne.ssuii grave inci¬ 
dente. 

.Anche i canottieri che tradizionalmente 
fanno la loro prima uscita proprio nel pri¬ 
mo giorno dell’anno, anche que.sta volta han¬ 
no rispettato il vecchio rito, ma è uscita in 
.Arno solo una canoa a causa deiralto livello 
del fiume. 

Anche se il dato più caratteristico è una 
.sorta di ritorno al Capodanno in famiglia, 
tuttavia anche i locali famo.si liarino visto il 
lutto esaurito: dai più famo.si night delia 
Versilia ai ristoranti .sparsi in ogni dove, 
alle case del popolo, molta gente si è ritro¬ 
vata per salutare l’anno nuovo. 




Il maltempo lascia il segno ma con TSO esce il sole 


Se tutti i prm-erbi fo.s5ero 
veri. rSO non andrà i>oi tanto 
male: se è vero infatti che 
quel che accade a Capodan¬ 
no si ripete tutto l’anno, pro¬ 
babilmente avremo il sole per 
tutto il 1980. Il sole ha infat¬ 
ti salutato il primo giorno del 
nuovo decennio, ma certa¬ 
mente ad un prezzo abba¬ 
stanza alto. II freddo e il 
maltempo hanno imperversa¬ 


to a tutta la notte di San 
Silvestro. 

Sulle strade gelate sbanda¬ 
menti e testacoda hanno se¬ 
gnato le carrozzerie di molte 
auto: a San Felice a Ema 
una scena da film di Ridolini. 
Una strada in discesa com¬ 
pletamente ghiacciata con in 
fendo un muro: una dietro 
l’altra le auto che arrivava¬ 
no finivano in pieno contro 
l’ostacolo. 


, n maltempo dei giorni scor- 
j si si è sentito anche sulla 
, costa versiliese; in alcune zo 
I ne .sono continuate a mancare 
I per tutta la giornata di ieri 
j luce ed acqua. A Alassa e a 
I Carrara i segni della furia 
j atmosferica dei giorni prece- 
I denti restano ancora in tutta 
I la loro cliiarezza. 

1 Naturalmente freddo e sole 
I hanno favorito gli amanti del- 
; k> sci G della montagna: la 


strada per l’Abetone è stata I 
bloccata da due pullman fi- | 
niti di traverso. E’ stato ne- i 
I cessarlo istituire il senso uni- j 
j co alternato per consentire lo j 
I scorrimento dei veicoli. Co^ [ 
] munque le piste erano pie«ie i 
, di sciatori confluiti nella lo- i 
1 calila montana per passare 
1 que.sti giorni di festa. In Val J 
! di Luce comunque per il cat- ! 
I tivo tempo è saltata la fiac- ! 
i colata di fine anno. ; 


Non poche preoccupazioni 
ha de.stdto l'Arno; jier molti 
è stato argomento di discus¬ 
sione nel veglione di San Sil¬ 
vestro. Il fiume ha raggiunto 
i limiti di sicurezza ed in 
alcuni punti è fuorlasrito. tra¬ 
sportando tronchi e detriti. 
Ccniunque non si registrano 
danni di alcun tipo, e la si¬ 
tuazione è tornata pienamen¬ 
te normale. 


PRATO — Ogni fine anno si 
fa un bilancio dell’attività 
svolta. Quest’anno però piu 
che al bilancio di un anno 
siamo di fronte aU’inizlo di 
una f flessione che guarda 
agli ..nni ’80 e al futuro di 
Prato soprattutto in relazione 
a! tal tu che stanno venendo a 
compimento tutta una serie 
di .scelte, fatte agli inizi degli 
anni ’70 in .settori delicati, e 
su problemi comple.ssi. Uno 
di questi problemi è il tema 
deH’inquinaniento, in primo 
luogo idrico. 

Un tema fondamentale per 
lo sviluppo di fronte ad un 
modello produttivo, a Prato 
come da altre parti, che in¬ 
sieme alla produzione di ric¬ 
chezza «distri’gge» l’ambien¬ 
te. Un tema 0 osso su cui si 
misura la .-.le.ssa Idea di 
lirogramma/.ione. la cauaciià 
deU’industria di rinnovarsi, il 
ruolo del movimento operalo, 
e soprattutto, fatto di non 
secondo piano, la capacità di 
avviare uno sviluppo che non 
niortifici'.i Cambiente e lo 
preservi. 

L’occasione per parlarne è 
data a Prato daU’immincnte 
apertura deU’impianto di de¬ 
purazione di Baciacavailo. Lo 
facciamo con l’assessore al¬ 
l’ecologia al Comune di Pra¬ 
to. compagna Donatella Gai- 
teschi. Che cosa in sostanza 
rimpianto di depurazione 
cambierà, per quanto con 
cerne il rapporto indu- 
stria-ambiente-terrltorio, -ì 
nello stesso assetto produtti¬ 
vo? E’ stato questo il sencio 
dell’intervista. 

In pratica, dice Donatella 
Gatteschi, stiamo operando 
con una visione complessiva 
del problema. L’intervento 
non agisce solo sul piano del 
disinquinamento, ma anche 
su quello della sua riduzione. 
Con rei§-ata in funzione del¬ 
l’impianto di depurazione le 
aziende dovranno attenersi a 
precisi parametri di inqui¬ 
namento « i cosiddetti limiti 
di accettabilità ». delle acque 
die scaricano, e per questo 
dovranno dotarsi di piccoli 
impianti di pre-trattamento 
per chi ha tassi di inquina¬ 
mento al di sopra di quei 
« limiti ». 

Aggiunge l’assessore. «Dob¬ 
biamo operare anche per un 
uso razionale delle acque, 
sop<rattutto perché fino ad o- 
ra c’è stato un grande spreco 
neH’industria. Se prima l’ac¬ 
qua non costava niente, d’ora 
in poi saranno introdotte le 
tariffe. Oltre ad una indagine 
sui pozzi, è necessario instal¬ 
lare dei contatori per deter¬ 
minare la portata di acqua 
emunta e scaricata. Questo 
processo comunque va avan¬ 
ti. con due inteiriocutori. da 
una parte il Comune, dall’al¬ 
tra gli industriali e gli-arti¬ 
giani riuniti nel consorzio 
progetto acqua. 

Un rapporto non sempre 
facile, irto di ostacoli, anche 
perché da parte degli indu¬ 
striali permane una tendenza 
a vedere l’intervento pubblico 
I come accessorio all’uso pri¬ 
vato delle risorse. Il quadro 
j comunque è dato dalle inizia¬ 
tive che ramministrazione 
comunale ha preso, rimpian¬ 
to di depurazione da un lato, 
ed un rapporto che la parte 
industriale si è dichiarata 



disponibile a svolgere una 
« puntualizzazione » del tipo 
di scarico e il controllo dello 
stesso. 

Dietro tutto ciò la questio¬ 
ne della legge Merli. Non più 
tardi di tre mesi fa cl furono 
le polemiche tra Provincia e 
la parte industriale, e le 
ste.sse proposte di revisione 
non attenuano dubbi e giudì¬ 
zi di carattere negativo. Il 


problema, dice Donatella 
Gatteschi, è quello di non 
applicare la legge a colpi di 
scure, anche se deve essere 
chiaro che ramministrazione 
comunale vuole applicarla fi¬ 
no in fondo. Il confronto av¬ 
viene, comunque, su un ter¬ 
reno che l’amministrazione 
comunale ha prefigurato con 
le sue scelte timpianto di 
depurazione) ancora prima 


11 miliardi e mezzo 
per 3/5 degli scarichi 


L’impianto sórge su un* 
area di 20 ettari. 11 proces¬ 
so di depurazione avviene 
in tre fasi: attraverso una 
grigliatura vengono elimi¬ 
nati i resìdui più gros.so- 
lani, poi le acque subi¬ 
scono la dissabbiatura per 
decantazione (la sabbia ri¬ 
mane .sul fondo dei depo¬ 
siti liberando le acque). 
Poi, un trattamento chimi¬ 
co biologico, effettuato in 
grandi vasche, depura i li¬ 
quami civili ed industria¬ 
li. L’acqua che esce da 
que.stì procedimenti è quin¬ 
di idonea per essere riu- 
tili7.zata daU’industria. Con 
l’entrata in funzione dell’ 
impianto, prevista per me¬ 
tà gennaio, verranno de¬ 
purati i 3/5 degli scarichi 
civili ed industriali del 
tenitorio. con una portata 
di depurazione di 0,8 me¬ 
tri al secondo. Questa mas¬ 
sa d’acqua verrà messa a 
disposizione del primo ma- 
crolotlo industriale, che è 
poco più a sud dell’im- 
pìanto di depurazione. Il 
costo complessivo dell’ope¬ 
ra è di 11 miliiirdi t mezzo. 


L’impianto di depurazio¬ 
ne (dì cui l’ammìnistra- 
zione comunale iniziò a 
parlarne nel '72 la cui scel¬ 
ta centralizzata è dovuta 
ad una analisi della real¬ 
tà industriale pratese) fa 
parte di un sistema di 
programmazione definito 
dal Comune, che oltre al 
suo completamento (2. lot¬ 
to) prevede rimpianto di 
depurazione del Calice 
(quasi due miliardi) la 
regimazione e il disinqui¬ 
namento del Bìsenzio (è 
già da tempo presentato 
il progetto del prof. Re¬ 
gie Gianas) e molte spe¬ 
se nell’ordine di decine di 
miliardi 

Se insieme a tutto ciò si 
mette in cantiere Tindagi- 
ne su tuito il territorio sul¬ 
l’inquinamento idrico e ae- 
reiforme, se ne deduce un 
quadro di intervento no¬ 
tevole deH’amministrazione 
comunale, che oltre a svi¬ 
luppare una coerente e de¬ 
cisa lotta aU’inquinamen- 
to. tende ad affermare a 
far avanzare l’idea della 
programmazione 


della Merli. E parliamo di 
questo impianto, che partirà 
a meta gennaio. 

Siamo in una fase di ge¬ 
stione transitoria atfidata al¬ 
la ditta costruttrice, la pas 
savant, e controllata da una 
commissione di nomina con¬ 
siliare, di cui fanno parte le 
parti sociali e sindacali e le 
categorie economiche, oltre 
chiaramente all’ente locale. Il 
problema riguarda :1 dopo, 
ciò che verrà dopo l’anno di 
gestione provvisoria, insieme 
al consorzio progetto acqua. 
L’amministrazione sta lavo¬ 
rando alla definizione di una 
società mista di ge.stione (u- 
na S.p.A.), con gli industriali. 

« Nel momento In cui ab¬ 
biamo fatto la scelta dell im¬ 
pianto centralizzato (Bacia- 
' cavallo e rimpianto del Cali¬ 
ce) — dice Donatella Gatte 
schi — era chiaro che a- 
vremrao instaurato un rap¬ 
porto con gli industriali 
chiamandoli anche a pagare I 
costi di ùcpUi'ctziuiie, tt al¬ 
l’ammortamento delle spese 
deU’impianto. ripartibili a li¬ 
vello delle singole aziende ». 
Fino ad ora, infatti, è stato 
finanziato dagli enti pubblici, 
e Regione in primo luogo, e 
già SI parla del secondo lot¬ 
to. 

Il problema più gros.so è 
quello della peluria e della 
sua eliminazione, per consen¬ 
tire il disinquinamento delle 
scorie ai livelli che verranno 
concordati. Occorre quindi da 
parte delle aziende un 
pre-trattamento per quanto 
riguarda la peluria, con costi 
che non sono per questo 
molto rilevanti. Oltretutto la 
riduzione dell’ inquinamento 
già nel momento aziendale, 
consentirebbe un migliore 
funzionamento deirimpìanto 

« E’ chiaro — dice l'asses¬ 
sore — che c’è un problema 
di costi per le aziende, so¬ 
prattutto artigiane, bisogna 
però che ci si adegui sapendo 
anche che esiste un problema 
di nuove tecnologie prociutti- 
ve». E su questa affermazio¬ 
ne il discorso tocca un altro 
elemento essenziale: esìste 
cioè uno sviluppo di cui le 
aziende si devono fare carico, 
in senso qualitativo, che im¬ 
plica anche una riconsidera- 
zione dei processi produttivi. 

Dice Donatella Gatteschi, 
concludendo; « Se le aziende 
si assumono questo onere, si 
può regimare la portata e 11 
carico d’inquinamento fisso 
in grado di essere recepito 
daU'impianto. e l’abbassa- 
mento di questi carichi può 
consentire di ricondurre al¬ 
l’impianto le altre due gore 
(sono tre quelle che andran¬ 
no a Baciacavailo sulle cin¬ 
que esistenti), senza costruire 
un altro lotto ». 

E’ un’ipotesi e basta? Non 
Io sappiamo, ed è probabile 
che i pareri non siano con¬ 
cordi. E* comunque un’alfra 
occasione di dibattito, anche 
perché esiste un documento 
della Regione Toscana che 
indica la concreta possibilità 
di collegare all’impianto 1! 
mag^or numero di utenze 
possibili senza ricorrere alla 
costruzione di una seconda 
linea completa. 

Brunello Gabellini 


Mutui stipulati dairamministrazione provinciale 


Tre miliardi per bonificare la piana 

Interessati i comuni di Firenze, Sesto Fiorentino, Calenzano, Campi Bisenzio, Signa • Lavori per il 
collettore nel Bisenzio, il canale scolmatore deirOsmannoro, la sistemazione dei canale di S. Donnino 


Stipulati dal Comune con la Cassa di Risparmio' 

---—---- -— t 

A Scandicci mutui 
per opere pubbliche 

Mutui anche a Scandicci. Il sindaco li ha stipulati nei * 
giorni scorsi con la Cassa di risparmio e ammontano a 
olire tie miliardi di lire. Il ta.sso di sconto è stato calcolato 
a livello delle condizioni precedenti all’aumento. I finanzia¬ 
menti reperiti verranno suddiri.si cosi: un miliardo e ses¬ 
santa milioni per impianti sportiri. 490 milioni per la \iabi ì 
Uà. 500 milioni per edifici .scolastici e opere fognarie. 146 j 
milioni per la cucina centralizzata. 270 per la sistemazione < 
dei giardini pubblici. .A questa rile\ante entrata si devono j 
aggiungere altri tre miliardi ottenuti dalla ca.ssa depositi e , 
prestiti e cne cerranno anch'essi destinati ad opere pubbliche. i 


Dal 26 al 31 gennaio 

Rassegna sulla nuova 
« performance » USA | 

Promos.sa dal Comune. aiTà luogo dal 26 al 31 gennaio 
prossimo una rassegna dedicata alla nuova < jjerformance » j 
àmericana. che \uole rappre.sentare il primo tentati\o di ino , 
strare al pubblico fiorentino le più recenti espressioni statuni- , 
tensi di questo importante fenomeno. j 

Gli arti.sti partecipanti, ricono-sciuti internazionalmente, che 
si alterneranno alla rassegna. Ciiris Durdeu. Ijiurie Ander.son. , 
Julia He\-\\ard. Rachel Roscnthal. Richard Newton e Mar- ; 
tha Wilson, sono stati selezionati sulla base del loro specifico | 
contributo dato nell'affrontare i vari momenti di ricerca sul 1 
Buono, sul corpo, sul linguaggio, sulla musica, sul \ideo, eco. • 


Si avvia la bonifica idro¬ 
geologica della piana dì ; 
Sesto Fiorentino. I proget- j 
ti sono pronti, anche l'iter ! 
burocratico è concluso, da j 
alcuni giorni c'è anche la j 
copertura fìrianzìaria. In- > 
fatti il vice presidente del- j 
l’anuninistrazione provin- [ 
ciale. e assessore alle finan- ; 
ze e bilancio Oublesse Con- ! 
li ha stipulato 'ecente- j 
mente con la Cassa di ri- ’ 
sparmio contratti per l'as- ! 
sunzione di mutui per ol¬ 
tre tre miliardi e 350 mi¬ 
lioni. La cifra servirà a fi¬ 
nanziare un primo impor- j 
tante lotto di opere d; in- . 
tervento per la bonifica ! 
idrogeologica della piana, j 

Le perizie relative ai la- , 
vori previsti sono state ap- ) 
provate dal consiglio prò- i 
vinciale con voto un.ini- 
me. Riguardano la immis¬ 
sione del coiìettore delle , 
acque alte nel fiume Bi¬ 
senzio. la realizzazione del 
canale scolmatore dell’ 
Osmannora e la sistemazio¬ 
ne del canale di San Don- 
nino (terzo lotto). 

I progetti avviano la rea- j 
lizzazione del nuovo prò- | 
gramma generale elabora¬ 
to dal Consorzio di Bonifi¬ 
ca della piana di Sesto e 
territori adiacenti, alla 
quale sono interessati cin¬ 
que comuni dell’area fio¬ 


rentina. Firenze. Sesto. Ca¬ 
lenzano, Campi Bisenzio. 
Sigma. I mutui rappre¬ 
sentano una tappa impor¬ 
tante per ravvio dei la¬ 
vori. anche se saranno ri¬ 
chiesti uUeriori consisten¬ 
ti interventi finanziari, ol¬ 
tre che un'attenta- e com¬ 
petente guida tecnica. 

Un altro elemento positi¬ 
vo consiste, secondo quan¬ 
to riportato in una nota 
dell'amministrazione pro¬ 
vinciale. nel tasso dì inte- 
re-s.se fis.«!ato dalla Cassa 
di Risparmio, che non tie¬ 
ne conto dell’ultima sen¬ 
sibile variazione subita. 

L’operazione finanziaria, 
continua la nota deU’am- 
mini.’^trazione provinciale, 
concretizza intanto un pri¬ 
mo intervento rilevante 
che la provincia ha in pro¬ 
gramma. al fine di perse¬ 
guire. d’intesa con 1 co¬ 
muni e con la Regione To- 
scana. un as.setto ordinario 
e stabile di tutta la gran¬ 
de area di pianura interes¬ 
sata ai maggiori insedia¬ 
menti industriali e alle 
grandi strutture per la di¬ 
stribuzione. 

I problemi deR’assetto 
del territorio e del siste¬ 
ma idraulico del compren¬ 
sorio saranno inoltre og¬ 
getto di un convegno che 
si terrà a Sesto Fiorenti¬ 
no a fine mese. 



E’ stato raccolto 
l’appello di Silvana 

L'appello lanciato a fine anno da Silvana Grippi, la gio¬ 
vane che ha occupalo un alloggio di »ia Faentina per dare 
un tetto al .suo bambino, è stato raccolto. La sua lettera 
pubblicala domenica scorsa dai giornali ha suscitato Tìmme- 
diato intervento delle autorità comunali. L'assessorato all’assi¬ 
stenza ha pro\-\eduto immediatamente a versare alla giovane 
un contributo di centomila lire, l’indispensabile per le prime 
necessità. 

L'ufficio allog^ intanto si sta occupando di trovare una 
sistemazione migliore per mamma e bambino, probabilmente 
in una pensione. Non è pensabile infatti che restino nella ca.sa 
di ria Faentina, un alloggio freddo, senza allacciamenti e 
acqua. .Anche il centro sociale della zona ri sta muovendo 
per venire incontro alle esigenze di Silvana e del piccolo. 


I 

1 

I 


I 


I 


I 


t 


nJÌccola carinacar) 


FARMACIE DI SERVIZIO 
NOTTURNO 

Piazza S. Giovanni 20r; 
Piazza Isolotto 5r; V. Gino- 
ri aOr; 'Viale Calatafimi; V. 
della Scala 49r; Borgognis- 
santi 40r; Piazza Dalmazia 
24r; V. G. P. Orsini 107r; 
V. G. P. Orsini 27r: Piazza 
delle Cure 2r; V. di Brezzi 
28/a/b; V. Senese 206r; V. 
Stamina 41r; V. Calzaiuoli 
7r; Int. Staz. S. M. Novella; 
Viale Guidoni 89r. 

• • • 

IL PARTITO 

Per venerdì prossimo al¬ 
le 9.30, presso la sede del 
comitato Regionale, è convo¬ 
cata la riunione del Comita¬ 
to Direttivo per discutere su 
« 1) impegno del partito in 
preparazione della conferen¬ 
za nazionale di organizzazio¬ 
ne della FOCI; 2) stato del- 
riniziativa politica del par¬ 
tito ». 

• • • 

Oggi alle 9, in federazio¬ 
ne, si terrà la riunione del 
comitato Direttivo del Par¬ 
tito per discutere su « Pro¬ 
blemi deH’amministrazione 
comunale di Scandicci » e su 
« .Associazioni intercomunali 

ed Unità Sanitarie Locali ». 

• • • 

SACCHI ASNU 

Da oggi, fino a sabato pros¬ 
simo. la distribuzione a do¬ 
micilio dei sacelli ASNU in¬ 
teresserà le seguenti zone, 
vie e piazze: Sezione n. 1 
zona Aretina-A Novelli con 
orario antimeridiano: sezio¬ 
ne numero 2 zona Rondinel¬ 
la via D.M. Nanni con orario 
antimeridiano: sezione n. 3 
zona S. Salvi-Affrico con ora¬ 
rio antimeridiano: sezione 
n. 4 zona Coverciano-D’An- 
nunzio-Oietti con orario an¬ 
timeridiano: sezione n. 5 zo¬ 
na Campo di Marte con ora¬ 
rio pomeridiano e sezione 
n. 6 zona Volta-Centostello 


con orario pomeridiano. Lo 
orario antimeridiano inizia 
alle 7 e termina elle 13.40 
e Forario pomeridiano ini¬ 
zia alle 13 e termina alle 
19.40, 

« « » 

RICORDO 

Ricorre in questi giorni il 
secondo anniversario della 
scomparsa del compagno An¬ 
giolo Mugnaini dirigente del¬ 
la sezione ANPI di Ponte 
a Ema e fondatore del PCI. 
La famiglia, ricordandolo a 
lutti i ccmpagTìì e amtci che 
ne hanno seguito Tesempio 
e provano per lui un gran¬ 
de affetto, sottoscrive 20 mi¬ 
la lire per la stampa comu¬ 
nista. 

• ^ • 

LUTTO 

La Sezione dell’.ANPl di 
Gavinana esprime le più 
sentite condoglianze alla fa¬ 
miglia Carresi per la scom¬ 
parsa del compagno Rolan¬ 
do. di 77 anni, padre di En¬ 
nio. partigiano combattente 
raduto a Pian D’Albero. 
Giungano loro anche le fra¬ 
terne condoglianze della no¬ 
stra redazione. 

• • • 

PROPOSTA DI LEGGE DEL 
PCI SULLA RIFORMA DEL 
TEATRO 

Venerdì prossimo, ore.sso 
la sede deU’Islituto Gram¬ 
sci in piazza Madonna degli 


Aldobrandini 8. si terrà una 
consultazione pubblica sulla 
proposta di legge del PCI 
sulla riforma del teatro. Al- 
rinizìativa. organizzata dal 
comitato regionale e dalla fe¬ 
derazione fiorentina del PCI 
parteciperà il c-ampagno Ru- 
be.s Tri va. 

• • • 

AUTONOMIE LOCALI ■ 
SOCIETÀ’ TOSCANA 

Venerdì 11 gennaio nello 
I auditorium del palazzo dei 
I Congressi, si terrà un conve- 
I gno su «Autonomie locali e 
1 società Toscana», organiz- 
i zato dal Comitato Regionale 
del PCI. I lavori avranno ini¬ 
zio alle 9.30 con relazioni di 
Giulio Quercini, segretario 
regionale del PCI. Gianfran¬ 
co Bartolini vicepresidente 
della giunta regionale To¬ 
scana e Elio Gabbuggiani 
sindaco di Firenze e, saran¬ 
no conclusi dall'onorevole 
.Armando Cossutta responsa¬ 
bile della commissione na¬ 
zionale enti locali del PCL 
* • « 

DIFFIDA 

Il compagno Andrea Le¬ 
pri. della sezione .Aziendale 
FS ha smarrito la propria 
tessera del PCI niunero 
1316818. Chiunque la ritro¬ 
vasse è pregato di farla re- 
, capitare ad una sezione del 
t partito. Si diffida dal fame 
I qualsiasi altro uso. 


^ — - __ 

PER OGNI EVENIENZA... IL TELEFONO GIUSTO 
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Un convegno a metà gennaio per far conoscere ì prodotti tessili 

Un ponte fra Prato e l'America Latina 

^ ^ r ‘ 

Tecnologie meccano-tessili, sistemi di lavorazione e prodotti manufatti in mostra per il pubblico 
sudamericano - Un mercato interessato e ancora da conquistare - L’iiiipegTio deiramministrazione 


SCHERMI E RISA LTE A FIRENZE 


TEATRI 





PRATO — Non c’è solo 
« Piiuoespone » come momen¬ 
to promozionale del prodotto 
tessile pratese, soprattutto nei 
conlronti del mercato este¬ 
ro. L’iniziativa presentata ieri 
nel corso di una conferenza 
stampa dall’assessore allo 
sviluppo economico del Co¬ 
mune di Prato Gavizzl, apre 
anzi nuove prospettive all’in¬ 
dustria tessile pratese, so¬ 
prattutto sul plano della pe¬ 
netrazione in paesi ora toc¬ 
cati saltuariamente. . 

Il 15 e 16 gennaio (il se¬ 
condo giorno è dedicato alle 
visite delle delegazioni ad al¬ 
cune aziende pratesi) a! Pa¬ 
lazzo delle Mercature in via 
Valentinl si svolgerà un con¬ 
vegno che ha per tema l’in¬ 
terscambio tra la realtà pru- 
te.se e paesi deH’America La¬ 
tina. 

L’idea del convegno è nata 
con le visite in città di de¬ 
legazioni di paesi dell’Ame- 
rica Latina, ha trovato un 
notevole interessi?, tanto che. 
sotto il patrocinio della Re¬ 
gione Toscana, il Comune di 
Prato e l’Istituto Italo-Latino 
americano, hanno dato vita 
a questa iniziativa a cui han¬ 
no aderito tutti i paesi del 
continente americano di lin¬ 
gua spagnola e portoghese. 
Se as-senze ci saranno, ha 
detto rasses.sore c.sse saran¬ 
no dovute a problemi « tec¬ 
nici •.>. e non di altra natura. 

Del re.sto lo stesso a.sses- 
sore ha detto che già all’Itma 
di Hannover i paesi dell’Ame¬ 
rica Latina dimostrarono un 
particolare interesse per le 


tecnologie nieccanote.ssili del¬ 
l’area pratese. Ed inoltre, ap¬ 
partenendo questi paesi al¬ 
l’area delle nazioni in via di 
sviluppo, essi hanno partico¬ 
lare interesse a stringere rap¬ 
porti commerciali di coope¬ 
razione e interscambio con i 
paesi sviluppati. 

« D’altra parte — ha detto 
Gavizzi — da parte nostra e 
dell’industria c’è l’esigenza di 
trovare con essi momenti di 
cooperazione e di comunica¬ 
zione ». 

L’America Latina del resto 
è un « mercato » non scoper¬ 
to dal”lndustria pratese. Non 
che non ci siano a livello 
dei singoli operatori contatti 
saituari di esportazione sia 
di tecnologia nel campo del 
te.ssile che di prodotti finiti. 
Ma nel volume delle esporta¬ 
zioni pratesi di prodotti ma- 
nufatturieri che si è aggira¬ 
to Intorno ad un miliardo di 
lire nel ’78. poca consistenza 
hanno l rapporti con questa 
parte del mondo Un’area per 
troppi versi scono-sciuta. in- 
teie.ssante, «diversa e varie¬ 
gata» come l'ha del inita Da- 
bizi e con la quale si posso- 
no intrecciare rapporti di col¬ 
laborazione e di reciproco in- 
tere.sse. 

E sarà anche un momento, 
il convegno, per verificare le 
di.sponihilità di questi paesi 
ver-so l prodotti pratesi, l lo¬ 
ro lnt€.rcs<;i_ te loro ncccs.sità 
che variano da paese a pae¬ 
se e che possono andare da 
quella delle tecnologie a quel¬ 
la di prodotti finiti. In ogni 
caso c’è molto interesse. Al 


convegno che sarà presiedu¬ 
to daH’ambasciatore in Ita¬ 
lia del Me.sslco, nella sua 
qualità di presidente dell’Isti¬ 
tuto Italo-Latinoamericano. 
prenderanno parte oltre alle 
rappresentanze diplomatiche 
dei vari paesi, addetti com¬ 
merciali degli stessi. Ed inol¬ 
tre aono stati invitati gli isti¬ 
tuti di credito nazionali ed 
esteri che operane In scu.jù 
I nternazionale, soprattutto in 
direzione deU’America LaM- 
na. 3t prevede la pre.senza 
di operatori economici di que¬ 
sti pae.si. di addetti della 
CEE nel campo della forma¬ 
zione professionale. 

Un invito è stato este.so al 
presidenti delle commissioni 
e.steri della Camera e del 
Senato, al ministero degli 
Esteri, del Commercio este¬ 
ro. e deiriCE «Se l’iniziati¬ 
va — ha detto Dabizzi — 
avrà successo, ed avrà risul¬ 
tati po.sitlvi anche sul piano 
concreto che è quello che ci 
interessa, oltre a quello del¬ 
la conoscenza reciproca, sa¬ 
rà l’inizio rii altre iniziative 
verso altri Paesi, per i quali 
l’amministrazione comunale 
ha ricevuto più volte solle¬ 
citazioni ». 

In particolare .sembra ver¬ 
so la Cina e il Medio Oriente. 
L’amministrazione comunale 
continua cosi nella sua ope¬ 
ra proiìiuzloiiale uiiiiisegna 
della cooperazione con altri 
paesi, e prefigurando un qua¬ 
dro di rapporti airinterno del 
duali nuò operare l’iniziativa 
privata. 


L'8 gennaio il Senato dovrebbe approvare il disegno di legge 

Avranno un’indennità anche 
gli accompagnatori di invalidi 

Una nota del consigliere comunale Bruno Mascherini - Discriminazioni gravissime che ora si possono cancel¬ 
lare - Mobilitazione delle associazioni degli invalidi presso i gruppi parlamentari per una rapida approvazione 


Noi giorni scorsi è stato 
presentato al Senato dalla 
commissione Lavoro e previ- 
derza sociale un disegno di 
legge sulla indennità di ac¬ 
compagnamento agli invalidi 
civili totalmente ■ inabili. 
Pubblichiamo una nota del 
consigliere comunale Bruno 
Mascherini sulle po.ssibili 
conseguenze derivanti da tale 
legge in Toscana. 

Come si suol dire il « buon 
dì si vede dal mattino ». ecco 
dalle notizie che abbiamo a- 
vulo gli invalidi civili total¬ 
mente inabili potranno sape¬ 
re se veramente sarà un 
buon giorno quando l’otto 
gennaio prossimo il Senato 
della Repubblica dovrà discu¬ 
tere e approvare il disegno di 
legge pre.sentato «irunanimi- 
tà dalia commis.sione Lavoro 
c previdenza sociale. Se il 
Secato approverà in quella 
seduta il dusegno di legge, 
come è av\eouto recentemen¬ 
te alla Camera in modo defi¬ 
nitivo. .su un disegno analogo 
per i ciechi civili assoluti, 
verrà cancellata una vera e 
propria ingiustizia. Sarà ve- 
. anieiile un « ’ouon giorno » per 
Gue.sii cittadini, per le loro fa¬ 
miglie. per noi del Comitato 
Unitario Invalidi, per r.Al.-\S 
che da alcuni anni si sono bat¬ 
tuti tenacemente e senza peli 
.•>uìla lingua con moltepiici ini¬ 
ziative affinchè fosse definiti¬ 
vamente eliminata la ragnate¬ 
la dei privilegi, una vera e 
propria g;ingla che attribuì- 
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sce a cittadini che liantio bi- 
sogi'i uguali un trattamento 
previdenziale diverso, discri¬ 
minante misurabile .sul piano 
economico nella misura di 
alcuni milioni ogni anno. 

Noi ci auguriamo che il 
Senato voglia cancellare 
queste discriminazioni con 
l’art. 1 del dLsegno di legge 
che dovrà es.sere approvato, 
dove si afferma: «.Ai mutilati 
ed invalidi civili totalmente 
inabili per affezioni fisiche 
o psichiche dove è accertato 
da apposite commissioni sa¬ 
nitarie che si trovano nella 
impossibilità di deambulare 
senza raiiito permanente di 
un accompagnatore, o. non 
essendo in grado di compiere 
gli atti quotidiai’i della vita, 
abbisognano di una assisten¬ 
za continua, è concessa una 
indennità di accompagnamen¬ 
to non reversibile, al solo ti¬ 
tolo della minorazione, a to¬ 
tale carico dello Stato, del¬ 
l’importo di L. 120.000 mensi¬ 
li a partire dal primo gen¬ 
naio 1980 elevate a L. 180.000 
mensili dal primo gennaio 
1981. e a L. 2.32.000 lire men¬ 
sili con decorrenza dal primo 
gennaio 1982. Dal primo gen¬ 
naio 1983 rindennità di ac¬ 
compagnamento sarà equipa¬ 
rata a quella dei grandi inva 
lidi di guerra ». 

Un analogo fatto positivo 
.-'Uì quale noi rappresentanti 
degli handicappali ci erava¬ 
mo battuti sco.ntrandosi negli 
incontri con vari ministri e 
gruppi parlamentari, « la 


medesima indennità è con¬ 
cessa anche agli invalidi civi¬ 
li minori sotto il diciottesimo 
anno di età che si trovano 
nelle condizioni sopraindica¬ 
te», che nella nostra provin¬ 
cia ci risulta assommino a 
diverse cetitinaia. 

Un altro aspetto rilevante 
del disegno di legge. « l’in¬ 
dennità prevista sarà erogata 
al solo titolo della minora¬ 
zione >. E’ una precisazione 
di non poco -conto giusta 
perchè viene ritenuta indi¬ 
spensabile ai fini dell’esclu¬ 
sione della predetta indennità 
da qualsiasi forma di prelie¬ 
vo fiscale. Si è ritenuto infat¬ 
ti che gli importi concessi a 
tale titolo non debbano esse¬ 
re considerati redditi ai fini 
I.R.P.E.F. Sino ad oggi l'inva- 
lido civile totalmente inabile 
diversamente da altre catego¬ 
rie è sempre stato considera¬ 
to un cittadino di serie B. 

Facciamo parlare i fatti 
che contano più di mille di¬ 
scorsi: i ciechi civili assoluti 
la settimana scorsa hanno ot¬ 
tenuto con il voto definitivo 
della Camera Tindennità di 
accompagnamento come i 
ciechi di guerra; lo scorso 
mese un’altra categoria quel¬ 
la degli invalidi per servizio 
e.\ carabinieri, poliziotti ecc. 
Iianno ottenuto per legge un 
aumento di oltre 50.090 lire 
al mese sulle loro pensioni: 
dal primo giugno 1980 le 
rendite p»'r infortunio, le tne- 
lattie professionali che ri¬ 
guardano gli invalidi del la¬ 


voro saranno rivalutate e su 
biranno un aumento nella 
misura media dell’ao per cen¬ 
to: dal primo gennaio la 
maggioranza dei mutilati e in¬ 
validi di guerra si sono visti 
non solo aumentare ma addi¬ 
rittura raddoppiare le loro 
pensioni. 

Nella relazione della com¬ 
missione del Senato che ac¬ 
compagna il disegno di legge 
Tonere finanziario di spesa 
ammontere'ube a circa 17 mi¬ 
liardi stanziati a - carico del 
bilancio dello Stato per servi¬ 
zi non certo di primaria im¬ 
portanza; è una situazione 
per certi versi drammatica 
quella in cui si trovano que¬ 
sti cittadini, le loro famiglie; 
tanti di essi sono condannati 
per tutta la vita su una 
carrozzella. pUiriminorati e 
costretti ad essere imboccati, 
impediti totalmente nella pa¬ 
rola. paralizzati in tutti gli 
arti, sordi, muti, e spastici, 
insufficienti mentali. 

Sarebbe scandaloso .se 
questa situazione per insuffi¬ 
cienze finanziarie non venisse 
ri.solta. sarebbe una vergogna 
per le istituzioni democrati¬ 
che se questo disegno di leg¬ 
ge non venisse approvato. Va 
ricordato che un invalido ci¬ 
vile attualmente percepisce 
una pensione di ’JD.OOO lire 
mensili, un reddito annuo di 
appena 918.000 lire, ma a 
condizione che non percepi¬ 
sca redditi di qualunque na¬ 
tura e provenienza; se poi il 
coniuge deU’invalido dovesse 


TEATRO COMUNALE 

Cor-so Italia, 16 Tel 216 2.53 
Stogione lirica invernale 1979-80 
OuBsta sera, ore 20: Le noize di FiaSr» d’ 
W.A. Mozart, d rettore Riccardo Muli Regia 
dì Antoine Vitez. Scene e costumi di Claude 
Lemaire Maestro dei Coro Roberto Gabbiani, 
orchestra e coro del Maggio musicale Fioren¬ 
tino. (Quinta rappresentazione, abb. D), 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 • Tel. 210.097 
Oggi riposo 

Domani alle ore 21,15: « Le cocii mtgniiique » 
(Il magnifico cornuto) di Crommelynclc. Pro¬ 
tagonista e regista Enrico Maria Salerno. (Va¬ 
lidi gli abbon. turno B). 

TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini, 32 • Lungarno 
Ferrucci, 23 • Tel. 68.10 550 
Giovedì, venerdì, sabato ore 21,30, domenica 
e festivi ore 16.30 e 21,30 Ghigo Mastno e 
Tino Vinci presentano: « lo m'arrangio, tu 
ti arrangi... voi arrangiatevi ■. Prenotarsi ai 
ùu. iiioòu Valide tutte le riduzioni, giovedì e 
venerdì, sconti speciali per coppia a studenti. 
(Bus 3 8 23 3f 32 33) 

TEATRO AMICIZIA 

Zia II Prato. 73 • Tel. 218 820 
Venerdì e sabato alle ore 21,30; domenica 
alle ore 17 e alle 21.30. La Compagnia del 
teatro iiorentino diretta da Wanda Pasquini 
presc.ito le ultime replic.h; dcilp kùuiiciaainip 
commedia di Igino Caagese: La mi* nonna in 
minigonna, 4. mese di successo!! Venerdì 
novità assoluta!! Che* Che’ ...un mi sposo più. 

teatro COMUNALE METASTASIO. 

i’ Ma 1 Pi.siota 
“^ggi riposo 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via Giampaolo Or.sini. 73 Tei. 68.12 191 

Centro Teatrale Affratellamento 

Ore 21,15, la Compagnia dell’Atto presenta: 

Rabbia, amori, deliri di Plalonov d' A Ce- 

chov, con Corrado Pani. Regia dì Virginio 

Puecher. 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 
Via Aliarti. 84 • Tel. 215 543 
Oggi chiuso 

TEATRO DELL’ORIUOLO 
Via dfll’Oriuolo, 31 • Tel. 210 555 
Oggi chiuso 

CENTRO HUMOR SIDE 

^ - > » a .(V g 

(Orario segreterìe 16.30-19 301 Sono In van, 
dita le tessere di partecipazione per < Il Tea¬ 
tro Comico Meridionale > e per < La Comu¬ 
nità Meridionale nel Cinema i. 

METASTASIO (Prato) 

Ore 21. Teatro Stabile dell'Aquila presenta: 
Riccardo III di Shakespeare. Regia di Anto¬ 
nio Calenda, con Gleuco Mauri, Leda Me- 
gronu, Giampiero Fortebraccio, Elsa Merlìnì. 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 

(Palazzo Pitti ■ Tel. 210695) 

Ore 21,15, la Comp. La Maschera presenta: 
La cavalcata sul lago di Costanza di Peter 
Handke. Regìa di Memé Perlìnì. 

NICCOLINI 

Via R'rn‘5oli - Tel. 213 282 
Oggi riposo t 

Domani 3 genneio ore 21 la Comp. di Prosa del 
Piccolo Eliseo diretto da Giuseppe Patroni Grif¬ 
fi presenta uno spettacolo scritto diretto e 
ìnterpreiato da Franca Valeri: Non c*è da rì¬ 
dere se una donna cade (da Henry Mitton) 
scena di Giulio Coltellacci. 

SANGALLO 

Via S Gallo 45/r • Tel. 490.463 
Domani ore 21,15 la Coop. Teatrale » Il Bar¬ 
gello a presenta: Splendori e miserie del gal¬ 
lismo italiano. Regia F. Fontani. Ultime re¬ 
pliche. 


CINEMA 


essere possessore di un red¬ 
dito superiore a 3 milioni e 
361 lire aiin’ue Tinvalìdo non 
ha diritto a percepire la mi¬ 
sera pensione. Non si può 
ignorare, se vogliamo consi¬ 
derarci un paese civile che il 
reddito annuo di 918.1)00 lire 
percepito da questi cittadini 
handicappati si avvicina oggi 
a quello pro-capite di alcuni 
paesi più arrestati dell’Africa, 
dell’America latina. 

Se sarà approvato quel di¬ 
segno di legge sarà un atto 
di giu.stizia da parte del Se¬ 
nato della Repubblica non 
solo nei confronti di que.sti 
cittadini svantaggiati, ma per 
tutti coloro che credono nella 
democrazia, nei diritti civili e 
umani, e in particolare vo¬ 
gliano far cessare situazioni 
discriminatorie tra cittadini 
ugualmente ' degni di una 
maggiore tutela proprio per¬ 
chè impossibilitati a svolgere 
in modo autonomo anche gli 
atti più elementari della vita 
umana. In questi giorni che 
ci separano dall’S gennaio è 
necessario che le associazioni 
degli invalidi, facciano giun¬ 
gere alla nre.sidenza del Sena¬ 
to. ai gruppi parlamentari 
lettere, telegrammi chiedendo 
l’approvazione di quel dise¬ 
gno di legge che estende rin¬ 
dennità di accomoasnamentn 
anche per gli invalidi civili 
totalmente inabili. 

Bruno Mascherini 

del Direttivo nazionale 
Associazione Spastici 


COMUNE DI SIGNA 

PROVINCIA DI FIRENZE 

IL SINDACO 

Visto l'art. 7, 1. comma della Legge 2-2-1973, n. 14 

RENDE NOTO 

Questo Comune intende appaltare, con la procedura di cui aH’art. 1. 
lettera A), della Legge 2-2-1973, n. 14, i lavori di: 

COSTRUZIONE DI N. 829 LOCULI E N. 375 OSSARI ETTI 
NEI CIMITERI DI SAN MINIATO E SAN MAURO 

per un importo a base d'asta dì Lire 647.605 312 (seicentoqua- 
rantasettemilioniseiccntocinquemilatrecentododici lire). 

Gli interessati, entro le ore 12 del 20. (ventesimo) giorno dalla 
data di pubblicezione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale 
de la Regione Toscana, potranno chiedere di essere invitati alla 
gara, it.dir.zzando la richiesta, in carta bollata da L. 2.000 al sot¬ 
toscrìtto Sindaco, nella residenza municipale. 

S gna. lì S Dicembre 1979 

IL SINDACO, dr. Pieracci Stefano 


ICQUiSTA 

LA TUA 

ALFA ROMEO 

PRIMA CHE 

AUMENTI 

UN’ALTRA VOLTA 

SCAR AUTOSTRADA 
Vìa di Novoli, 22 • Firenze 
Tel. (065) 430.741 




Unità 

vacanze 


CIRCO 

MEDRANO 

STADIO COMUNALE 
Firenze - Tel. 573272 

Strepitoso successo 

Tutti t giorni 2 spettacoli 
Ore 16 - Ore 21 

VMta al pift fomffo Zoe 
«iagsianta dalle or* IO In pel 
CIRCO RISCALDATO 


ROMA 

Via dai Taurini 1f 
Tal. 49A0.141 


nOfOSTi m VACANZE E TUmSMO 


COMUNE DI TORRITA DI SIENA 

- PROVINCIA DI SIENA 

AWiSC Sì GARA: appalto lavon di astaitatura di strade comu¬ 
nali interne. Importo dei lavori a base d'asta L. 168.677.200. 

. Il Comune di Torrìta di Siena ' (SI) indirà quanto prima un 
appalto, con le modalità previste dalPart. 1 — lettera c) — della 
Legge 2 febbraio 1973, n. 14 per l'affidamento dei lavori di 
< asfaltatura di strade comunali interne. Importo dei lavori a base 
d'asta L. 168.617.200. 

Le Ditte interessate, con domanda in competente bollo, ìndi- 
rirzata a questo Ente, entro dicci giorni dalla pubblicazione sul 
Bollettino Ufiiciale dette Regione Toscane, possono chiedere dì es- 
j sere invitate alla gara. 

! - Torrìta dì Siena, lì 18 dicembre 1979 

IL SINDACO (Oscar Bacshescfci) 

i COMUNE DI TORRITA DfsiENA 

PROVINCIA DI SIENA 

AVVISO DI CARA; appalto (evorì di prosecuzione della copertura 
del fosso Acomio. importo dei lavon a base d’asta L. 126.814 340. 
Il Comune dì Tonila di Siena (SI) indirà quanto prima un 
appalto, con le modalità previste dall’ait. 1 — lettera c) — della 
Legge 2 febbraio 1973. i<. 14 per l'affidamento dei lavori di 
prosecuzione della copertura del fosso Acomio. Importo dei lavori 
a base d’asta L. 126 814.340. 

Le Ditte interessate, con domanda in competente bollo, indi¬ 
rizzata a questo Ente, entro dieci giorni dalla pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale delia Regione Toscano, possono chiedere di es¬ 
sere invitate alla gira. 

Tonita di Siena, li 18 dicembre 1979 

IL SINDACO (Oscar Batcheschq 


DISCOTECA JUNIOR 

Aperte tutte le sere compreso 
sabato c domenica pomeriggio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti I venerdì liscio con i 
migliori complessi. 

Sabato «era e domenfea po¬ 
meriggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 


ARISTON 

Piazza Ottaviahl • Tel. 287.833 
(Ap, 15,30) 

; La vita .e bella, di Grigortj Clukhiraj, in 
'technicolor, con Giancaiio Giannini e Ornella 
Muti. -Per tutti! 

(15,45, 18,05, 20,25, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 27 • TeL 284.332 
(Ap. 15,30) 

Donne in cerca di piacere. Eastmancolor, con 
Anne Libere e Harga Loren. (VM 18). 

(U.5.: 22,45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 
Il più divertente e iiresistibilc film di Na¬ 
tale! Mani di velluto, a Colori, con Adriano 
Celentano, Eleonora Giorgi. 

(15 1/ 19 20,45 22,45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Albizl - Tel. 282.687 
Blue erotic movie in technicolor, con Barbi 
Anderson, Marie Bergman, Gabriel Pontello. 
(Vietatiss'mo minori 18). 

(15. 16.25. 18, 19,35, 21.10, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • TeL 23.110 
(Ap. 15.30) 

Tesoromio, di Giulio Peradisi, in technicolor, 
con Johnny Oorelli, Zeud' Araya, Sandra Mi¬ 
lo, Renato Pozzetto s Enrico Maria Salerno. 
(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel 217 798 
(Ap. 15,30) 

Il malato immaginaria. Technicolor, dì Tonino 
Ce.-vi, con Alberto Sordi e Laura Antonelli. 
(15,55, 18,10, 20,25, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 

Via M Pinieuerra - TeL 270117 
Cinderella 2000, a Colori, con Katharìne Er- 

•....J* ff> rtfh» 

iloaut» -437 L>. \ v tea eO/, 

(15. 16,40, 18,20, 19,40, 21,05. 22,45} 
GAMBRINUS 

■ Via Brunelleschi - TeL 215.112 
(Ap. 15.30) 

lo sto con gli Ippopotami di Italo Zingarelli, 
colori, con Terence Hnt. Bud Spencer. Per 
tutti! 

(15,40, 13,10, 20.25, 22.45) 

METROPOLITAN 

Bercaria - Tel 663611 
(Ap. 15,30) 

Walt Disney presenta Gli erìstogatti, in techn’- 
color. Al film è abbinato, la meravigliosa fa¬ 
vola Natei'zìa a coiori. L'asinelio 
(15,40, 18.05. 20,25, 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - TeL 215954 
(Ap. 15.30) 

La Balata bolIeBla d* rptfn Ha Qtanrt 

color, con Renato Pozzetto. Edwige Fenech, 

Massimo Ranieri (VM 14) 

(16, 18,15, 20,30. 22.45) 


ODEON 

Via del Sasselli • Tel. 214.068 
(Ap. 15,30) 

Apocalypsc Now diretto da Froncis Coppola, 
in technicolor, con Marion Brando, Robert 
Duval, Martin She'-n (VM 14). 

(16,05, 19,15, 22,30) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r • TeL 575 891 
(Ap. 15,30) 

Divertentissimo! Di Robert Aldrick: Scusi 
dov’è il West a colon, con Gene Wilder e 
Harrìson Ford. Per tutti. 

(U.S.; 22,45) 

SUPERCINEMA 
SEXY EROTIC HARD CORE 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
« Prima » 

Luci rosse; Eccessi erotici, a Colori (VM 18). 
(15,30, 17,15, 19. 20,45, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina ■ Tel 296 242 
Il film di Natale! Emozionante, spettacolare 
film del brivido! Meleor, a Colon, con Sean 
Connery, Naihalic WoocI, Henry Fonda. TiC 
vor Howard. 

(15 17 18.45 20,30 22.45) 


ADRIANO 

Via Romagnosi - Tel. 483 607 
L’imbranato, m technicolor, con Pippo Franco. 
Laura SarTibcitù, Duilio Dei Prete. 

Per tutti! 

(15,30, 17,20, 19,05, 20.55.22,45) 

ALDEBARAN 

Via P. Baracca. 151 • TeL 110.007 
Assassinio sul Tevere di Bruno Corbucci in 
technicolor, con Tomas Milian, Manna Lante 
Della Rovere, Roberta Manfredi. Bombolo. 
(VM 14). 

(15,30, 17,25, 19, 20,45, 22,40) 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 62/r - Tel. 663 945 

I viaggiatori della sera. Technicolor con Ugo 
Tognazzì, Ornella Valoni, Corinne Clery. (VM 
14 anni). 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 210.049 
Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante. Finalmente sullo schermo sventola 
per Io prima volta le Irresistibili sorelle Ban¬ 
diera con II divertentissimo film: L'Impor¬ 
tante è non farsi notare, a colon, con le 
Sorelle Bandiera e Maria Grazia Buccella. 

(15, 17, 13. 2C,45, 22,i»5t 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini, 32 - TeL 68.10.505 

Bus J. 8. 23 ;ì1. 32. 33 

Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
(Ap. 15,30) 

Fuga da Alcatraz, in technicolor, con Glint 
Eastwood, Patrice McGoohan. Per tultil 

COLUMBIA 

Via Faenza - TeL 212.178 
(Ap. 15.30) 

Hard core (Rigorosamente VM 18) Le porno- 
detenute, a colori, con Esmeralda Barros e ' 
Moira Vera. 

EDEN 

Via della Fonderia • TeL 225.643 
(Ap. 15.30) 

II dormiglione ' (Dormi ancora, Mike!) con 
Woody Alien e Diane Keaton. Un film di 
Woody Alien. Technicolor. 

(U.S.: 22,45) 

FIAMMA 

Via Paelnotti • Tel. 50.401 
(Ap. 15,30) 

Il capolavoro d! Marco Ferreril Chiedo asilo, 
a colorì, con Roberto Benigni. Per tultil 
(U.S.: 22) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap. 15.30> . 

I c cortoons > più famosi del mondo nel di¬ 
vertente film di Chuck Jones: Super Bunny 
in orbita, a colori, con Bunny il coniglio. 
Vii il Coyote, Datti, Taddeo e ì loro simpa¬ 
tici amici. Per lutti! ■ ' ' 

L. 2.000 (rid. 1.000) .. 

(U.S.: 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap, 15.30) 

Un maggiolino tutto malto di Walt Disney, 
a colori, con Deon Jones, Buddy Hackett, 
Michele Lee. 

Domani e martedì: Agente 007 moonraket, 
con Roger Moore, Corinne Clery. Film per 
tutti. 

(U.S.; 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap. 15,30) 

Divertentissimi cartoni animati in technicolor! 
Super Bunny in orbita, con Bunny il coniglio. 
Vìi il Coyote, Datti, Taddeo e i loro simpa¬ 
tici amici. Per tultil 
(U.S.: 22,45) 

GOLDONI 

Via del Serragli - Tei. 222 437 
Un film di Woody Allan: Manhattan, ron 
Woody Alien. Diane Keaton, Michael Mu.phy. 
Per tuttil 
Platea L. 2000 

Rid. Agls, Arci, Adi. Endas L. 1.400 
(15,30, 17,20, 19,05, 20,50, 22,45) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola • TeL 50.706 
(Ap. 15,30) 

Sabato, domenica e venerai, in technicolor, 
con Adriano Celentano, Edwige Fenech, Lino 
Banfi, Barbara Bouchet. Per tutti! 

ITALIA 

Via Nazionale • TeL 211.069 

(Ap. ore 10 sntim.) 

Fuga da Alcatraz. in technicolor, con Glint 
Eastwood, Batrice McGoohan. Per tutti! 

MANZONI 

Vìa Martiri - TeL 366.808 
(Ap. 15,30) 

The champ - Il campione, di Franco Zeffi- 
' relli. in technicols.-. con Jon Volghi, Fayc 
Duri5v.'»y. Riokv Schrotfer Per tuttil 
(15,45, 18,05, 20,25, 22,45) 

M ADr'niui 

Via Glannolli - TeL 630.644 
Ratataplan, in technicolor, un film scritto 
diretto e interpretato da Maurizio Nichetti. 
Per tutti! 

NAZIONALE 

(15 17 19 20.45 22.45) 

Via Cimatori - TeL 210.170 
(Locale di elesse per famiglie) ' 

1! g.o!!o ptii iiiStÉriOSO e<S ciiiOzioiianìe deìi” 

anno! li mistero della signora scomparsa, 

a colori, con Ellioi Gould, Gybill Sheoherd, 
Angela Lansbury. 


IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 675.9.30 
(Ap. 15.30) 

Divertentissimo! Sabato domenica # venerdì, 
in technicolor, con Adriano Celentano, Edwige 
Fenech, Barbara Bouchel. Per tultil 
(U.S.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 
(Ap. 15,30) 

Alien, di Ridley Scott, con Tom Skerrilt, Yo- 
phel Kolto, Veronica Corlv/righl. Per fuUil II 
film l’antascienza « Choc » dcH'anno! 

VITTORIA 

Via Pagnlni • Tel 480.879 
Manhattan, dì Woody Alien, con Woody Al¬ 
ien, Diane Keaton, Michele Murphy Per tuttil 
(15,30, 17.20, 19.05, 20,50, 22,40) 


ALBA 

Via F Vezzanl (Rlfredl) - Tel. 452 298 
(Ap. 15.30) 

Spetfecolare! Superman. Panavision, con M. 
tirando, G. Heckman e C. Reeve. 

(U.s. 22,30) 

Rid. AGIS 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel 2(14 94 93 
Oggi riposo 

LA NAVE 

Via VillamaEna HI 
Oggi riposo 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Etna (Bus 21 - 32) 

Oggi riposo 

AKCOBALENO 

Via Pisana, 442 - Legnala 

Oggi riposo 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 • Tel. 225 057 

Domani: Agente 007 al servizio segreto di 

sua maestà. 

CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 

Chiuso. Le proiezioni riprenderanno 11 5 gen¬ 
naio prossimo! 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli 212 (Barila a RlpoH) 

Oggi riposo 

ESPERIA 

Via D Compagni Cure 

Oggi riposo 

FARO 

Via F Pnnlettl, 36 Tei. 4-':3.177 
Oggi riposo 

FLORIDA 

Via Pisana. 109/r - TeL 700.130 

Dimani: Piedone l'africano con Bud. Spencer. 

ROMITO 

Via del Romito 

Domani: Lo chiamavano Bulldozer con Bud 
Spencer. 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S Francesco d’AssisI - Tel. 20.450 
(Ap. 20,30) 

Hair di Milos Forman, con John Savage a 
Treat Williams. Per tutti! 

S.M.S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 • TeL 701.035 

Oggi riposo 

CASTELLO 

Via R Giuliani, 374 • Tel. 451.480 

Oggi riposo 

S. ANDREA 

Via S Andrea a Rovezzano - TeL 690.418 

Oggi riposo 

CINEMA ROMA (Peretola) 

(Ap. 15,30) 

I misteri delle Bermude, a colori, con Me 
Closkc, Connie Selle. Per tutti. Solo oggi. 
(U.s.; 22.40) 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana, 113 • TeL 222 388 
(Ap. 15,30) 

« Prima visione ». Un thrilling fantastico, di¬ 
vertente e carico di suspense. Arriva... Niek 
Carter quel pazzo detective americano, con 
M. Doleman. Colori. 

L. 1.500 - • , ■ 

•• (U.s. 22.45) ' 

ALFIERI ATELIER 
Via dell’Dllvo • Tel. 282.137 
(Ingresso L. 2.000, ridoni AGIS L 1.500) 
Eccezionate prima. Caustico sottile Irresisti¬ 
bile Ben Gazzarra In Saint Jack, una produ¬ 
zione Corman. diretto da Peter Bogdanovitch. 
(VM 14). 

(17, 19. 21, 23) 

UNIVERSAL D'ESSAI 
Via Pisana. 17 - Tel. 226.196 
(Ap. 15,30) 

* Richiesti dogli spettatori ». Una parodia dal 
mito di James Bond. Divertente! Agente 007 
Casino Royale con Woody Alien, Peter Sel- 
lers, David Niven. 

L. 900 - Rid. AGIS L. 700 
(U.s,: 22.30) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 • Tel. 294.265 
(Ore 18.30-20.30-22,30) 

Per il ciclo * Jaques Tati e Monsieur Hulof *i 
Giorno di festa. 

COMUNI PERÌFERiCI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Oggi riposo 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica • TeL 640.082 

Oggi riposo 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tel 442.203 (Bus 28) 

Domani; Siamo donne di Luchino Visconti. 
C.R.C. ANTELLA 
Vin Piiliriano, 53 - Tel. 640.207 
Oggi riposo 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave, 2 

Oggi riposo 

MICHELANGELO 

(5an Casciano Val di Pesa) 

Oggi riposo 

CINEMA GARIBALDI 

(Fiesole, bus 7) 

Oggi riposo settimanale 


CIRCO 


CIRCO MEDRANO 

(Campo di Marie) - TeL 573.272 
Spettacoli ore 16 e ore 21. Visite aito Zoo 
dalle ore 10 in poi. 

Rubriche a cura dalla SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 2 - Telefoni: 287.171 - 211.440 



Fortebraccio 


Cambiare musica 


Una raccolta di - note » scriite con tagliente e raffinata ironia sul malcostume 
^ dell'Italia moderata e conservatrice. 

Prefazione di Cesare Zavaltini, disegni di Gal, pp. 184, L. 2.000 
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Un convegno a metà gennaio per far conoscere i prodotti tessili 


Interessa sette aziende nel comprensorio LivornO'Grosseto 


Un ponte fra Prato e l'America Latina Rete di monitoraggio 

Tecnologie meccano-tessili, sistemi di lavorazione e prodotti manufatti in mostra per il pubblico I I 1 TI CU 111 Tl TTÌ f^TÌ ■ CT 

sudamericano - Un mercato interessato e ancora da conquistare - L’impegno dciramministrazione V/vr AI. l/X Vr M. 



PRATO — Non c’è solo 
« Piaioespone » come moniun- 
lo promozionale del prodotto 
tessile pratese, soprattutto nei 
contronti del mercato este¬ 
ro. L’Iniziativa presentata ieri 
nel corso di una conferenza 
stampa dall’assessore allo 
sviluppo economico del Co¬ 
mune di Prato Gavizzi, apre 
anzi nuove prospettive all’ln- 
dustria tessile pratese, so¬ 
prattutto sul plano della pe¬ 
netrazione in paesi ora toc¬ 
cati saltuariamente. 

Il 15 e'. 16 gennaio (11 se 
condo giorno è dedicato alle 
visite delle delegazioni ad al¬ 
cune aziende pratesi) al Pa¬ 
lazzo delle Mercature in via 
Valentlnl si svolgerà, un con¬ 
vegno die ha per tema l’in- 
tersoambio tra la realtà pra- 
te.se e paesi deH’America La¬ 
tina. 

L’ulea del convegno è nata 
con le visite in città di de- 
'egazioni di paesi deH’Ame- 
rica Latina, lia trovato un 
notevole lnteres.se. tantb che, 
sotto il patrocinio della Re¬ 
gione Toscana, il Comune di 
Prato e l’Istituto Italo-Latlno- 
. americano, hanno dato vita 
a questa iniziativa a cui lian- 
no aderito tutti l paesi del 
continente americano di lin¬ 
gua spagnola e portoghese. 
Se assenze ci .saranno, ha 
detto l’assessore e.sse saran¬ 
no dovute a problemi « tec¬ 
nici ». e non di altra natura. 

Del resto lo stesso asses¬ 
sore ha detto che già all’Itma 
di Hannover i pae?i dell’Ame¬ 
rica Latina dimostrarono un 
particolare interesse per le 


tecnologie meccanotessill del¬ 
l’area pratese. Ed inoltre, ap¬ 
partenendo questi paesi ai- 
l’area delle nazioni in via di 
sviluppo, essi hanno partico¬ 
lare interesse a stringere rap¬ 
porti commerciali di coope¬ 
razione e interscambio con l 
paesi sviluppati. 

« D’altra parte — ha detto 
Gavlzzl — da parte nostra e 
dell’industria c’è l’e.slgenza di 
trovare con essi momenti di 
cooperazione e di comunica¬ 
zione ». 

L’America Latina del resto 
è un « mercato » non scoper¬ 
to clalTindustria pratese. Non 
che non cl siano a livello 
dei singoli operatori contatti 
saltuari di esportazione sia 
di tecnologia nel campo del 
tessile che di prodotti finiti. 
Ma nel volume delie esporta¬ 
zioni pratesi di prodotti ma- 
nufatturieri che si è aggira¬ 
to intorno ad un miliardo di 
lire nel '78. poca consistenza 
hanno i rapporti con questa 
parte del mondo. Un’area per 
troppi versi sconosciuta, in- 
tere.ssante, « diversa e varie¬ 
gata » come l’ha definita Da- 
bizi e con la quale si posso¬ 
no intrecciare rapporti di col¬ 
laborazione e di reciproco in- 
teres.se. 

E sarà anche un momento, 
il convegno, per verificare le 
disponibilità di questi paesi 
verso l prodotti pratesi. 1 lo¬ 
ro interessi, le loro necessità 
che variano da paese a pae¬ 
se e che possono andare da 
quella delle tecnologie a quel¬ 
la di prodotti finiti. In ogni 
caso c'è molto interesse Ai 


convegno che .sarà presiedu¬ 
to dall'umbnsciatore in Ita¬ 
lia del Messico, nella sua 
qualità di presidente deH’Lstl- 
tuto Italo-Lntinoumericano, 
prenderanno parte oltre alle 
rappresentanze aiplomatlclie 
dei vari pae.sl, addetti com¬ 
merciali degli stessi. Ed inol 
tre sono stati Invitati gli isti¬ 
tuti di credito nazionali ed 
esteri che operano in senso 
internazionale, soprattutto in 
direzione deH’America Lati¬ 
na, SI prevede la presenza 
di operatori economici di que¬ 
sti paesi, di addetti della 
CEE nel campo della forma¬ 
zione professionale. 

Un Invito è .stato esteso ai 
pr*‘3identl delle commissioni 
e.sterl della Camera e del 
Senato, al ministero degli 
Esteri, del Commercio esle- 
iu, c deinCE. «Se riniziatl- 
va — ha detto Dabizzi — 
avrà successo, ed avrà risul¬ 
tati no.sitivi anche .sul piano 
concreto che è quello che ci 
tnteres.sa. oltre a quello del¬ 
la conoscenza reciproca, sa¬ 
rà l’Inizio di altre iniziative 
verso altri Paesi, per i quali 
Tammlnlsf razione comunale 
ha ricevuto più volte solle¬ 
citazioni ". 

Tn particolare .cemlira ver- 
.so la Cina e il Medio Oriente. 
L’amministrazione coinunale 
continua così nella sua ope¬ 
ra promozionale all’insegna 
della cooperazlone con altri 
paesi, e prefigurando un qua¬ 
dro di rapporti aU'lnterno del 
quali può operare l’iniziativa 
privata. 
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] Il consiglio comunale di 
Scarlino neH’ullima riu¬ 
nione ha dato il suo pare¬ 
re favorevole alla stipula 
della convenzione com- 
prensoriale per l’istallazio¬ 
ne di una rete di monito- 
raggio. Tale convenzione 
che sarà stipulata dagli 
enti locali interessati, dalle 
provincie di Grosseto e 
Livorno, e dall’associazio¬ 
ne di sette aziende ope¬ 
ranti nel comprensorio 
Scarlino. Follonica. Piom¬ 
bino (Acciaierie, Dalmine. 
Enel, Irfid, Magona, Mon- 
tedison e Solmine) allo 
scopo di realizzare, con 
possibilità di controllo da 
parte dei comuni intere.s- 
sati. un sistema, per con¬ 
trollare 24 ore su 24 even¬ 
tuali fenomeni di inquina¬ 
mento atmosferico e ter¬ 
ritoriale. 

A questo importante 
provvedimento di notevo¬ 
le interesse e significato, 
si è giunti prendendo 
consapevolezza, anche da 
parte aziendale, della ne¬ 
cessità di affrontare in 
maniera organica i proble¬ 
mi deirinqulnamento, del 
suolo e deH’aria. 

Gli scarichi che fuorie¬ 
scono dalle ciminiere del¬ 
la Solmine di Scarlino in- 

ffstt? c/«/\rco 

no reso in particolari con¬ 


dizioni climatiche, irrespl- 
rabile l'aria a Scarlino 
Scalo e nel popolo.so quar¬ 
tiere Cassarello di Follo 
nica. Una situazione die 
ha portato i cittrxJini del¬ 
le due località a intra¬ 
prendere petizioni popola¬ 
ri per chieder efficaci 
interventi preventivi. 

p. Z. 


Stanziamenli 
per la zootecnia 
in Val Tiberina 

AREZZO — La giunta della 
comunità montana deU’Alta 
valle del Tevere ha deliberato 
lo stanziamento di 50 milio¬ 
ni per l’acquisto degli oltre 
500 capi ovini dell’azienda 
agricola di Sintigliano. Le 
pecore verranno, se acquista¬ 
te, portate nelle terre della 
comunità montana e custo¬ 
dite dagli ste.ssi operai del¬ 
l’azienda che hanno svolto 
fino ad oggi questo lavoro. 
La giunta ha delegato il pre¬ 
sidente, Ottorino Goretti, ad 
avviare le trattative con il 
commerciante di Roma che 
ha acquistato 11 gregge dal 
proprietario dell’azienda di 
Pintigliano, Giorgio Riccie- 
ri. Gli operai dell’azienda in- 
tanto Si stanno costitUctiùo 
in cooperativa 


I 

L8 gennaio il Senato dovrebbe approvare il disegno di legge 

Avranno un’indennità anche 
gli accompagnatori di invalidi 


E' deceduta anche una bambina di due anni 

Sono 4 ì morti nell’incidente 
automobilistico nel Grossetano 


Una nota del consigliere comunale Bruno Mascherini - Discriminazioni gravissime che ora si possono cancel- Erano otto le persone nella Giulia che si è schiantata domenica pomerìggio sulla strada 
lare - Mobilitazione delle associazioni degli invalidi presso i gruppi parlamentari per una rapida approvazione « Castiglionense » - Non si conoscono ancora le cause - Sempre ricoverati gli altri feriti 


Nei giorni scorsi è stato 
presentato al Senato dalla 
commissione Lavoro eipretù- 
denza sociale un disegno di 
legge sulla indennità di ac¬ 
compagnamento agli invalidi 
civili totalmente inabili. 
Pubblichiamo una nota del 
consigliere comunale Bruno 
Nlascherini sulle possibili 
conseguenze derivanti da tale 
legge in Toscana. 

Come si suol dire il «buon 
dì si vede dal mattino ». ecco 
dalle notizie che abbiamo a- 
vuto gii invalidi civili total¬ 
mente inabili potranno sape¬ 
re se veramente sarà un 
buon giorno quando - l’otto 
gennaio pro.s5Ìmo il Senato 
della Repubblica dovrà discu¬ 
tere e approvare il disegno di 
legge presentato aH’unanimi- 
tà dalla commi.ssione Lavoro 
e previdenza sociale. Se il 
Serate approverà in quella 
seduta il disegno di legge, 
come è avvenuto recentemen¬ 
te alla Camera in modo defi¬ 
nitivo. su un disegno analogo 
per i ciechi civili assoluti, 
verrà cancellata una vera e 

«^ciica 

ramente un t buon giorno » per 
qiie.sti cittadini, per le loro fa¬ 
miglie. per noi del Comitato 
Unitario Invalidi, per l’.AI.AS 
che da alcuni anni si sono bat¬ 
tuti tcnacc.Tier.te e senza peli 
.'^ulla lingua con molteplici ini¬ 
ziative affinchè fosse definiii- 
vamente eliminata la ragnate¬ 
la dei orivilegi. una vera e 
propria giingla che attribui¬ 


sce a cittadini die hanno bi¬ 
sogni uguali un trattamento 
previdenziale diverso, discri¬ 
minante misurabile sul piano 
economico nella misura di 
alcuni milioni ogni anno. 

Noi ci auguriamo che il 
Senato voglia cancellare 
queste discriminazioni con 
l’art. 1 dei disegno d: legge 
che dovrà essere approvato, 
dove si afferma: « Ai mutilati 
ed invalidi civnli totalmente 
inabili per affezioni fisiche 
o psichiche dove è accertato 
da apposite commissioni sa¬ 
nitarie che si trovano nella 
impossibilità di deambulare 
senza l’aiuto permanente di 
un accompagnatore, o. non 
essendo in grado di compiere 
gli atti quoticiani della vita, 
abbisognano di una assisten¬ 
za continua, è concessa una 
indennità di accompagnamen¬ 
to non reversibile, al solo ti¬ 
tolo della minorazione, a to¬ 
tale carico dello Stato, del¬ 
l’importo di L. 120.000 mensi¬ 
li a partire dal primo gen¬ 
naio 1980 elevate a L. 180.000 
mensili dal primo gennaio 
1981, e a L. 2.32.C00 lire men- 
-sili con decorrenza da! primo 
gennaio 1982. Dal primo gen¬ 
naio 1983 l’indennità di ac¬ 
compagnamento sarà equipa¬ 
rata a quella dei grandi inv'a 
lìdi di guerra ». 

Un analogo fatto positivo 
sul quale noi rappresentanti 
degli handicappati ci erava¬ 
mo battuti scontrandosi negli 
incontri con vari ministri e 
gruppi parlamentari. « la 


medesima indennità è con¬ 
cessa anche agli invalidi civi¬ 
li minori sotto il diciottesimo 
anno di età die si trovano 
nelle condizioni sopraindica¬ 
te », che nella nostra provin¬ 
cia ci risulta assommino a 
diverse centinaia. 

Un altro aspetto rilevante 
del disegno di legge, « l'in¬ 
dennità prevista sarà erogata 
al solo titolo della minora¬ 
zione ». E’ una precisazione 
di non poco conto giusta 
perdiè viene ritenuta indi¬ 
spensabile ai fini deH’esclu- 
sione della predetta indennità 
da qualsiasi forma di prelie¬ 
vo fiscale. Si è ritenuto infat¬ 
ti che gli importi concessi a 
tale titolo non debbano esse¬ 
re considerati redditi ai fini 
I.R.P.E.F. Sino ad oggi l’inva¬ 
lido civile totalmente inabile 
diversamente da altre catego¬ 
rie è sempre stato considera¬ 
to un cittadino di serie B. 

Facciamo parlare i fatti 
che contano più di mille di¬ 
scorsi: i ciechi civili assoluti 
la settimana scorsa hanno ot¬ 
tenuto con il voto definitivo 
della Camera l'indennità di 
accompagnamento v’irne i 
ciechi di guerra: lo scorso 
mese un’altra categoria quel¬ 
la degli invalidi per servizio 
e.x carabinieri, poliziotti ecc. 
hanno ottenuto per legge un 
aumento di oltre .'50.000 lire 
al mese sulle loro pensioni: 
dal primo giugno 1980 le 
rendile per infortunio, le me- 
lattie profe.ssionali che ri¬ 
guardano gli invalidi del la¬ 


voro .saranno rivalutate e su¬ 
biranno un aumento nella 
misura media dell‘80 per cen¬ 
to; dal ' primo gennaio la 
maggioranza dei mutilati e in¬ 
validi di guerra si sono visti 
non solo aumentare ma addi¬ 
rittura raddoppiare le loro 
pensioni. 

Nella relazione della com¬ 
missione del Senato che ac¬ 
compagna il disegno di legge 
l’onere finanziario di spesa 
ammonterebbe a circa 17 mi¬ 
liardi stanziati a carico del 
bilancio dello Stato per servi¬ 
zi non certo di primaria im¬ 
portanza: è una situazione 
per certi ver.si drammatica 
quella in cui si trovano que¬ 
sti cittadini, le loro famiglie; 
tanti di essi sono condannati 
per tutta la vita su una 
carrozzella, pluriminorati e 
costretti ad essere imboccati, 
impediti totalmente nella pa¬ 
rola. paralizzati in tutti gli 
arti, sordi, muti, e spastici, 
insufficienti mentali. 

Sarebbe scandaloso se 
questa situazione per insuffi¬ 
cienze finanziarie non venisse 
risolta, sareb’oe una vergogna 
per le isliluziutit dciiìocrati- 
che se questo disegno di leg¬ 
ge non venisse approvato. Va 
ricordato che un invalido ci¬ 
vile attualmente percepisce 
una pensione di 70.000 lire 
mensili, un redditT annuo dì 
appena 918.000 lire, ma . a 
coiitlìzioiie elle noiì perc-epi- 
sca redditi di qualunque na¬ 
tura e provenienza: se poi il 
coniuge deirinvalido dovesse 


essere possessore di un red¬ 
dito superiore a 3 milioni e 
361 lire' annue Tinvalido non 
ha diritto a percepire la mi¬ 
sera pensione. Non si può )- 
ignorare, se vogliamo consi¬ 
derarci un paese civile che il 
reddito annuo di 918.000 lire 
percepito da questi cittadini | 
handicappati si avvicina oggi . 
a quello pro-capite di alcuni j 
paesi più arrestati dell’Africa. i 
deH’America latina. 

Se sarà approvato quel di¬ 
segno di legge sarà un atto 
di giu.stizia da parte del Se¬ 
nato della Repubblica non 
solo nei confronti di questi 
cittadini svantaggiati, ma per 
tutti coloro -"he credono nella 
democrazia, nei diritti civili e j 
umani, e in particolare vo¬ 
gliano far cessare situazioni 
discriminatorie tra cittadini 
ugualmente degni di una 
maggiore tutela proprio per¬ 
chè impossibilitati a svolgere j 
in modo autonomo anche gli j 
atti più elementari della vita 
umana. In questi giorni che | 
ci separano dall’S gennaio è j 
necessario che le associazioni 
degli invalidi, facciano giun¬ 
gere alla pFcSidenza del Sena 
to. ai gruppi . parlamentari 
lettere, telegrammi chiedendo 
l’approvazione di quel dise¬ 
gno di legge che estende l’in- j 
dennità di accompagnamento 1 
anche per gli invalidi civili ‘ 
totalmente inabili. I j 

I . 

Bruno Mascherini 

del Direttivo nazionale 
Associazione Spastici ' 


Un , appello agli ascoltatori 

Rubrìca sulla Maremma 
a Radio Città del Sole 


Radio Città del Sole ha 
avviato una nuova rubrica 
« La Maremma nel tem¬ 
po > interamente dedicata 
ad aspetti significativi del¬ 
la storia della cultura e 
del folklore della nostra 
città. L’iniziativa in real¬ 
tà non rappresenta una 
novità in assoluto, visto 
die molti ormai anche a 
Grosseto vanno acquistan¬ 
do coscienza dell’importan¬ 
za per ogni cultura e grup¬ 
po sociale di possedere una 
memoria storica della pro¬ 
pria evoluzione. 

Ma forse è il nuovo mo¬ 
do in cui si cercherà di 
utilizzare questo spazio, 
nel quadro di un rapporto 
diverso, fra la radio e gli 
ascoUainri. Chi non cono- 
.sce una curiosità un ri¬ 
svolto inedito di luoghi, 
fatti, personaggi e usan¬ 
ze? Chi non ricorda pro¬ 
verbi caratteristici o mo¬ 
di dire che a prima vista 
rivelano la loro ongine 
ccr.tadina e maremmano, o 
anche racconti e fila¬ 


strocche dei nonni profon¬ 
damente intrecciati alle 
cose e agli uomini della 
Maremma? Ebbene que¬ 
sta esperienza e questi ri¬ 
cordi costituiscono un pa¬ 
trimonio prezioso che in 
parte, con un suo specifi¬ 
co stile di linguaggio, an¬ 
che una radio può contri¬ 
buire a non disperdere, fa¬ 
cendolo circolare 
Radio Città del Sole in¬ 
vita chi sia interessato a 
scrivere o telefonare alla 
radio per partecipare a 
questa rubrica sulla Ma¬ 
remma con un proprio con¬ 
tributo di notizie documen¬ 
ti e ricordi nelle forme 
che di volta in volta saran¬ 
no riiraiuie più opportune. 
La trasmissione va in «i- 
da settimanalm^te tutti ì 
venerdì dalle 17,30 alle 
18.13 e ogni due settima¬ 
ne il martedì sera dopo le 
21. La rubrica è articola¬ 
ta in due principali setto¬ 
ri di interesse: le tradizio¬ 
ni popolari e la storia del 
nostro territorio. 


GROSSETO — E’ salito a 
quattro morti e quattro fe¬ 
riti ■ il pesante è tragico bi¬ 
lancio dell’incidente automo¬ 
bilistico. accaduta domenica 
pomeriggio alle ore 16,30 sul¬ 
la strada del Radule meglio 
conosciuto come « Castiglione- 
se » a sei chilometri a nord 
dal capoluogo maremmano. 
L’ultima vittima di questa 
sciagura che ha destato viva 
impressione in città, è Valen¬ 
tina Ravagnì di due anni. 

La sua morte è soprag¬ 
giunta alle 18 deU’ultimo del¬ 
l’anno. nell’ospedale di Sie¬ 
na dove era stata ricoverata 
sin da domenica sera per le 
sue condizioni disperate. No¬ 
nostante Timpegno dei sani¬ 
tari la piccola non è riuscita 
a sopravvivere al tremendo 
trauma cranico. 

Le altre vittime di questo 
incidente, sono i coniugi Vale- 
riano e Cianca Ravagni di 
41 e 38 anni, genitori di Va¬ 
lentina e Marco Rosinì di 
3 anni. 

I feriti tuttora ricoverati 
all’ospedale di Grosseto con 
prognosi varie sono Valeria 
Ravagni, di 7 anni, Anna Ma¬ 
ria Moretti di 21 Roberto Ro- 
sini e sua moglie Cristina 
Bovo, genitori ■ del bambino 
morto, rispettivamente di 30 
e 27 anni. Tutte le otto per¬ 
sone coinvolte viaggiavano su 
un’unica macchina, una Alfa 
Romeo Giulia 1600. 

L’incidente è avvenuto al¬ 
l’inizio di 'un lungo rettilineo 


] che costeggia i terreni del 
{ centro riiornimento quadru¬ 
pedi. dopo una discesa di una 
curva ’ a gomito ■ che inizia 
dal ponte « Diversivo » per 
cause ancora in corso di ac¬ 
certamento. ma pare per un 
malore del conducente la 
grossa vettura condotta da 
Roberto Rosini e di sua pro¬ 
prietà è sbandata, pare a 
forte velocità sulla destra, 
percorrendo per una decina 
di metri il ciglio erboso e 
senza lasciare traccia di fre¬ 
nata è andata letteralmente 
a schiantarsi contro il muro 
di un canale di scolo. Per il 
tremendo urto la vettura è 
schizzata al centro della car¬ 
reggiata con la parte ante¬ 
riore completamente asporta¬ 
ta. Dura e difficile è stata 
l’opera di soccorso dei vigili 
del fuoco e della polizia stra¬ 
dale per estrarre gli occu¬ 
panti rimasti impigliati nel- 
i’ammasso informe di la¬ 
miere. 

Mentre il Ravagni che era 
dipendente di una nota azien¬ 
da di confezioni grossetana 
è morto sui colpo, sua mo¬ 
glie e il bambino sono dece- 

UULl dUtl cxitiiJU«axi<.a «« 

trasportava all’ospedale. Poi 
a 24 ore di distanza è dece¬ 
duta anche la piccola Valenti¬ 
na. Con questa sciagura del¬ 
la strada Tenripsinna che ha 
caratterizzato la cronaca di 
questi mesi si è condiiSO 
amaramente il 1979. 

Paolo Zivìani 
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COMUNE DI SIGNA 

PROVINCIA DI FIRENZE 

IL SINDACO 

<STO 1 art i, I. cuitntiv urtta «•. «-r 

RENDE NOTO 

Questo Comune intende appettare, con la procedura dì cui atl’art. 1. 
lettera A), della Legge 2-2-1973, n. 14, i lavori dì: 

COSTRUZIONE DI N. 829 LOCULI E N. 375 OS5ARIETTI 
NEI CIMITERI DI SAN MINIATO E SAN MAURO 

per un importo a base d'asta di Lire 647.605 312 (seicentoqua- 
rantasettemilìonìseicentocinquemìlatrecentododici lire). 

Gli interessati, entro le ore 12 del 20. (vxHilesìmo) giorno dalla 
data ùi pubblicazione del presente avviso sui Bollettino UfKciate 
della Regione Toscana, potranno chiedere dì essere invìtaK alla 
gara, indirizzando la richiesta, in carta bollata da L. 2.000 al sot¬ 
toscritto Sindaco, nella residenza municipale. 

Signa. li 6 D cemo.-e 1979 

IL SINDACO, dr. Pieracci Stelano 


ACQUISTA 

LA TUA 

ALFA ROMEO 

PRIMA CHE 

AUMENTI 

UN’ALTRA VOLTA 

5CAR AUTOSTRADA 
Via di Novoli, 22 - Firenze 
Tel. (055) 430.741 




Unità 

vacanze 


CIRCO 

MEDRANO 

STADIO COMUNALE 
Firenze • TeL 573372 

Strepitoso successo 
Tutti i giorni 2 «pettacoli 
Ore 16 • Ore 2i 

Visita al piò i T nil e Z«o 
viaegiante dalle ore IO in pei 
CIRCO RISCALDATO 


ROMA 

Vte M Taurini 11 
Tal. 4S4t.141 


PROPOSTA PER VACANZE E Tim/SAIO 


COAIUNE DI TORRITA DI SIENA 

PROVINCIA DI SIENA 

AVVISO DI GARA; appalto levori di astaitatura ai strade comu¬ 
nali interne. Importo M levori a base d'asta L. 168.677.200. 
Il Comune dì Torrita di Siena (SI) inrPrà quanto prima un 
appalto, con le modalità previste dall’art. 1 — lettera c) — della 
Legge 2 febbraio 1973, n. 14 per raffidantento dei lavori di 
c asfaltatura dì strade comunali interne. Importo dei lavori a base 
d'asta L- 168.617.200. 

Le Ditte interessate, con domaf*da in competente bolle, irtdi- 
rìizata a questo Ente, entro dieci giorni dalla pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale deila Regione Toscana, possono chiedere di es¬ 
sere invitate alla gara^ 

Torrita di Siena, li 16 dicembre 1979 

" IL SINDACO (Oscar Baccheschi) 


COMUNE DI TORRlTA DI SIENA 

PROVINCIA DI SIENA 

AVVISO DI GARA: appalto lavori di prosecuzione della copertura 
del fosso Acomio. Imp^e daLlavori a base d’asta l_ 126.814.340. 





CHI ESINA UZZANESE (FT) 

TB. (int) 4U1I 
DIREZIONA TRINCIAVfLLI 


DISCOTECA JUNIOR 

Aperta tutte le sera compreso 
sabato e domenica pomarigoio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti I venerdì liscio con I 
migliori complessi. 

SaDate ecra e domenica po¬ 
meriggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 


Biitlt. CrlRAarllSCHI 




SPE<:iAÌlSlA^iN^QÉ>ONTOIAIlliA 


■v" 




IL CAMINETTO 

TENNIS CLUB - TIRRENIA (Pisa) 

Tutti I festivi poriMriggio A 

Ogni sabato e festivi ore 22 UlOvaUTciaA 




Tutti I festivi pomeriggio 
Ogni sabato e festivi ore 22 

DOMENICA 6 GENNAIO ORE 22 

dal camino del « Caminetto > 
arriva la Befana e dona una calza 
alle signore 



Eiditori Riuniti 


hortebraccio 


Cambiare musica 


Una raccolta di « note » scritte con tagliente e raffinata ironia sul malcostume 
dell'Italia moderata e conservatrice. 

Prefazione di Cesare Zavattini. disegni di Gal. pp. 184, U. 2.000 


studi 

storici 


Premio Fregene 1979 


novità 
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PAG. 8 l'Unita 




Mercoledì 2 gennaio 1980 


Sono 174 ì napoletani finiti in ospedale: uno, colpito da un proiettile mentre era alla finestra, è moribondo 




Meno sbotti», ma ancora molti feriti 

i • , , . 

Gennaro Riccio, marittimo di 48 anni, versa in gravissime condizioni - Un bambino di tre anni raggiunto a 
Pompei da una scarica di pallini alle gambe - Bomba carta contro la libreria « Incontro »: forse è un attentato 
La prima nata deiranno si chiama Concetta - Rispettata la tradizione del primo bagno deiranno a Marechiaro 


Negli anni scorsi 
è andata così 

1971: 113 feriti di cui 48 ricoverati 
1972: 205 feriti di cui 85 ricoverati 
1973: 84 feriti di cui 41 ricoverati 

1974: 113 feriti di cui 63 ricoverati 
1975: 118 feriti di cui 58 ricoverati 
1976: 108 feriti di cui 33 ricoverati 
1977: 87 feriti di cui 30 ricoverati 

1978: 208 feriti di cui 56 ricoverati 


(2 morti) 
(2 morti) 


Sono diminuiti rispetto allo 
scorso anno i feriti da «bot¬ 
to », la CUI conta e diventata 
una triste consuetudine della 
prima notte dellanno. Ri¬ 
spetto ai 208 dello scorso an¬ 
no questa volta sono « solo » 
174. 

Purtroppo uno è gravissimo 
e non per sua colpa. Gennaro 
Riccio, marittimo di 48 anni, 
mentre affacciato al balcone 
della sua casa all'isolato C 
della 167 di Secondìgliano, si 
accingeva a salutare l’anno 
nuovo accendendo un inno¬ 
cuo bengala, è stato raggiun¬ 
to, subito dopo la mezzanot¬ 
te, da un colpo di pistola in 
fronte. Si è accasciato in un 
lago di sangue. 

Subito accompagnato al 
Cardarelli, è ora ricoverato 
in stato di coma e le sue 
condizioni sono di.sperate. 

Una serata di festa, tra¬ 
scorsa in famiglia sperando 
di buttare via con l'anno 
vecchio anche tanti problemi 
e difficoltà, si è trasformata, 
così, per colpa di uno scon¬ 
siderato. di iin folle, in una 
tragedia. E non è il solo ca¬ 
so. 

Anche un bambino di tre 
anni, Gaetano De Rosa, abi¬ 


tante m via Nolana a Pom¬ 
pei. è stato colpito la notte 
sco'-.sa da una scarica di pal¬ 
lini, fortunatamente allo 
gambe: per lui la prognosi è 
di dieci giorni. 

A questi due casi vanno ag¬ 
giunti ancora una quindicina 
tra feriti agli occhi e alle 
mani per avere sparato fuo¬ 
chi d’artificio, spesso vietati, 
senza alcuna precauzione. 

Il numero inferiore dei fe¬ 
riti e degli u.slionatì non è 
però dovuto ad na maggiore 
orudenza da parte dei napo¬ 
letani. 

Anche .sui botti di fine an¬ 
no ha influito la crisi eco- 
noinu',:!. Ne sono stati acqui¬ 
stati certamente di meno. 
« Si è sparato pochl.ssimo » 
diceva l'altra notte qualche 
«affezionato del liengala e 
del trictrac)) ricordando not¬ 
ti di San Silvestro In cui per 
ore la città veniva inva.sa dal 
fumo dei fuochi e almeno fi 
no all’una si dava vita ad un 
vero e proprio « bombarda¬ 
mento ». Il problema .se la 
tradizione stia .scomparendo 
solo per la crisi o se ci .sono 
anche altri motivi sarà cer- 
t.nmente al centro di animate 
discussioni. Si prepara quindi 


un novo campo d’azione e 
di esercizio per « napoletano- 
log i » di tutte le razze. 

Altra novità della prima 
notte dell’anno è raumentaio 
numero di furti nelle abita¬ 
zioni e nei negozi. Sono .stati 
arrestati, da polizia e carabi¬ 
nieri. in flagranza di reato 
ben 13 ladri. Ma molte altre 
« azioni » sono .state poi de¬ 
nunciate dal proprietari al ri¬ 
torno nei loro appartamenti. 

• Sono da .segnalare anche una 
se.ssantina di chiamate ai vl- 
gi'i del fuoco, anche .se nella 
maggior palle dei casi .si è 
trattato di incendi di lieve 
entità, ed una bomba carta 
di notevoli dimensioni che ha 
divelto. ver.‘;o l'I e 30 la sa¬ 
racinesca della libieria 
« L’Incontro » in via erba- 
ker che già nel ’73 subì un 
analogo danno, anche se allo¬ 
ra la matrice politica fu su¬ 
bito chiara. 

SuU’episodio dell’altra not¬ 
te, Invece, sia gli inquirenti 
che il proprietario non si 
.sentono di avanzare alcuna 
ipotesi. Comunque ritornando 
alle tradizioni, alcune .sono 
dure a morire. Quella del 
primo bagno dell’anno, ad e- 
.sempio, hanno effettuato 
ieri mattina verso le nove, 
confortati nel loro cimento 
da una bella anche se rigida 
giornata. Mario De Luise, .69 
anni, raeionieie a Aristide 
Cuomo. 6.6 anni, maestro di 
scherma. 

Si sono tuffati, con una di 
sinvoltura degna di una calda 
giornata di agosto, nelle 'ac- 
oue di Marechiaro davanti ad 
una piccola folla di infreddo¬ 
liti sostenitori. 

E per finire una nota lieta. 
E’ una bambina la prima na¬ 
ta dell’anno. Si chiama Con¬ 
cetta e alla na.scita (avvenuta 
airo.spedale San Paolo con 
l’a-ssi.stenza dei dottoii Rienzi 
e Iacono e deirostetrica Per- 
na* pe.sava 2 chili e settecen¬ 
to. Per la mamma Maria Ca- 
rannante di 24 anni, e per il 
papà Ago.stino Errichiello. 
marittimo di Monte di Preci¬ 
da. questo primo giorno del¬ 
l’anno re.sterà certamente in¬ 
dimenticabile. 












Uno 


taiiMssimi feriti « da bollo » ricoverati negii ospedaii napoielani 



ITI* Cl« 1 Concetta, le prima nata dell'anno, assieme aita madre Maria Carannante di 24 anni 


li presepe dopo ii saccheggio operato dai ladri nella chiesa di San Vitale a Fuorigrolta 

Completamente saccheggiato un presepe del VOO 

Ladri nella chiesa di S. Vitale 
Rubati un centinaio di pastori 

Un valore di circa venti milioni - Asportato anche un angelo in le> 
gno del '600 e numerosi ex voto - La scoperta fatta dal parroco 


Mario De Luise e Aristide Cuomo mentre si bagnano 




Marechiaro 


Più pensoso e meno urlato 
il saluto di Napoli airSO 


I presepi fanno sempre più ' 
gola ai laon. Nella chiesa di 
S Vitale a Fuongrotta i «so- | 
liti ignoti » hanno svaligiato 
il bel presepe che vi era sta- | 
to allestito e che era meta di 
migliaia di visitatori, adulti e 
bambini. ■ 

I lad-n hanno asportato un ! 
centinaio di pastori — alcuni 
dei quali del "700 — e un 
angelo in legno del '600 alto l 
50 centimetri; hanno rubato | 
anche alcuni « ex voto » dalla | 
statua di S. Anna. Il valore i 
del furto — secondo una , 
stima fornita dal parroco. | 
padre Francesco Siviglia, di 


60 anni, agli agenti del 6. 
Distretto di polizia — e ai 
circa venti milioni. 

I ladri sono penetrati nella 
chiesa di S. Vitale la notte 
tra il 30 e il 31 dicembre 
attraverso una porta secon¬ 
daria che è stata forzata. 

La pregevole fattura dei 
pastori ^ di maggior valore 
naturalmente quelli risalenti 
al 100. classici del presepe 
napoletano — ha attirato l’at- 
tenzione dei malviventi. 

Esiste, anche in questo 
campo, un vero e proprio 
mercato di opere d’arte. Due 


anni fa un furto.- molto più 
clamoroso, venne compiuto 
nella chiesa di S. Maria La¬ 
nova da dove vennero trafu¬ 
gati tutti i pivstori del prese¬ 
pe allestito dairAzicnda di 
soggiorno e turi.smo: il « col¬ 
po » fu allora stimato in ot¬ 
tocento milioni. 

Si trattava, infatti, di cen¬ 
tinaia di statuine lealizzate 
da famosi scultori come 
Sammartino. Celebrano. Cal¬ 
di. cc. essendo opere tutte 
catalogate e rese note attra¬ 
verso fotografie, furono in 
parte recuperale successiva¬ 
mente. 


Ieri mattina a Piazza Vittoria 


Due giovani feriti a colpi di pistola 


Due giovani di ritorno dal 
tradizionale veglione di San 
Silvestro hanno purtropix} 
dovuto concludere in mouo 
drammatico, allospedaie, la 
ricorrenza del Capodanno 
Ignoti sparatori, che I? poli¬ 
zia sta attivamente ricercan¬ 
do hanno infatti esploso nei 
loro confronti diversi colpi di 
pistola, due dei quali hanno 
colpito alle gambe l due 
amici. 

Poco prima delle rovc di 
Ieri mattina, infatti, i due 


.Antonio Monteforte di venti 
anni, abitante a via Giam¬ 
battista Marino. 4 e Raffaele 
Elsiwsito di 23 anni, abitante 
al Rione Traiano .sono stati 
ricoverati all’ospedale Lore¬ 
to Mare. 

Al primo i sanitari hanno 
n.scontrato una ferita da 
arma da fuoco alla coscia 
destra, con probabile riten¬ 
zione del proiettile. 

Al secondo una ferita del¬ 
ia .ste.ssa natura alla coscia 
sinistra con probabile riten¬ 


zione del proiettile. 

Entrambi i giovani colpiti 
sono operai e hanno dichia¬ 
rato agli inquirenti che. di 
ritorno da un veglione, si 
stavano dirigendo verso uno 
ciiaiel ili Villa Comunale. 
Giunti aU’altezza di piazza 
Vittoria, per prendere-un caf- . 
fé. sono stati, senza alcun ' 
motivo ■ fatti segno a nume¬ 
rosi colpi di pistola da parte 
di alcuni sconosciuti che poi 
si .sono precipitosamente di¬ 
leguati. 


Con le lancette degli orologi sulla mez¬ 
zanotte, e arritato puntuale il J980. Dopo 
l'ulttiir.o brindisi ci è bastato uscire al fred¬ 
do nella strada per convincerci meglio di 1 
come canno e cambiano le cose. Per ac¬ 
corgerci che anche dalla fes*a trapela una 
vena di perplessità. 

La roba che la gente ha gettato dallo 
finestra è ancora più srnr’;n e vecchia del- 
l'altr’anno; che i botti anche stavolta hanno 
salutato l'anno trascorso e quello che comin¬ 
cia. Anch’essi, però sono caJati di tono. .Von 
più tanti, benché ci siano sempre gli eccessi 
degli imbecilli. La crisi pesa anche su queste 
cose e la gente, perfino a Xapoli. non se 
la sente più di affidare troppe speranze alla 
esplosione dei botti. 

C'è stata festa ed allegria ma senza troppa 
convinzione. Tiepide anche le freddure di 
Bramten alla telivisione. J napoletani hanno 
speso quel tanto in più che la tredicesirm 
permette, per non votgere le spalle alla con¬ 
suetudine, per dare un calcio alle strettezze. 
Ma hanno speso con meno colpi di festa 
capricciosi e pensando più a domani, agli 
acquisti utili più volte rinviati. 

Si saluta Vanno nuovo ma, col sapore del 
baccalà e del panettone, rimane in gnla il 
boccone amaro degli ultimi aumenti: ben¬ 
zina, elettricità, telefono. E la paura fondata 
che dietro a questi verranno in fila tutti 
gli altri. 

E" il regalo di fine d'anno, speriamo Vul- 
timo. di questo governo: un regalo per far 
felici nel 1980 i meno garantiti, chi rive di 
pensione, i disoccupati, gli emarginaft, ma 
anche quelli che, in fin dei conti, yn lavoro 
ce rhanno. I quali hanno sempre più netta 
l'impressione che chi riesce a garantirsi me¬ 
glio dai morsi delVinflazione, sono ancora 
purtroppo imbroglioni, clientele e traffichini. 


Si saluta l'anno nuovo sorridendo, mo¬ 
strandosi ottimisti, ma sapendo che doma¬ 
ni, tornando dal mercato, il borsellino sarà 
più vuoto e la borsa della spesa più leggera. 
Sapendo che domani si ricomincerà col pa¬ 
drone di casa che vuole sfrattarci, con gli 
ospedali che non funzionano, con le lasse 
che lasciano tranquilli solo i pesci grossi. 

C* si SCa^’binno gii nvnjiri^ mn rtn-n 5 ; 

riesce a scacciare il pensiero per i tanti 
problemi, per le incognite dell'anno che en¬ 
tra: la droga, il terrorismo, le minacce alla 
democrazia, alla pace, gli euromissili, la 
fame nel mondo, che hanno riempito di 
preoccupato allarme i messaggi del Papa e 
del presidente Pertini. 

Insieme a pochi altri, soltanto gli asses¬ 
sori regionali ci riesce di immaginarli senza 
preoccupazioni. Ci sembra di vederli col 
calice levato e il volto disteso di chi non 
facendo nulla è convinto di aver fatto il 
proprio dovere ed è deciso a continuare rin¬ 
viando all’anno prossimo le cose delVanno 
scorso. I provvedimenti per attuare la ri¬ 
forma sanitaria non nascono, il mostro ài 
Fuenti rimane dov'è. Ma non importa, viva 
il 1980. Può darsi, ci auguriamo, che il 1980 
cominci a toghvrs dalVinganno tutti quelli 
che pensano si possa continuare così, pro¬ 
blemi e crisi, per certo possono aiutare la 
gente a ragionare: aiutare a convincersi che 
neppure il botto più rumoroso serve a far 
migliore quest'anno per i napoletani. 

Può darsi, ci auguriamo, che t napoletani, 
nel mandar giù con l'ultimo bicchiere del 
1979 quello che l'anno ha portato di bello 
e di brutto, di vecchio e di nuovo, si rim¬ 
bocchino le maniche per farlo tutti insieme 
veramente migliore questo 1980. 

f. de. a. 


0 







MEITINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


L'assurda «battaglia» dì Capodanno 
ha fatto ancora troppe vittime 


Qui di seguito pubblichia¬ 
mo l’elenco die feriti ospe¬ 
dale per ospedale. 

OtpadaU Cardaralii 
Riccio Gennaro, di anni 
48; Attrice Mario, di anni 
33; Celentano Carmine, di 
anni 37; Bottone Mariano, 
di anni 18; Tramontano 
Luisa, di anni 3; Quinta- 
luce Renato, di anni 31; 
Cursale Maria Rosaria, di 
anni 10; Capitelli Gugliel¬ 
mo, di anni 52; D’Andrea 
Gennaro, di anni 18; Aulet- 
ta Emilio, di anni 27; Pazzi 
Gennaro, di anni 35; Ricca 
Raffaele, di anni 45; Vele 
Vincenzo,, di anni 13; Leo 
Rosario, di anni 12; lan- 
nuccl Salvatore, di anni 40; 
Ciriello Raffaele, di anni 
17; Magri Dino di anni 55; 
Attrice Pasquale, di anni 
18; Improto Gennaro, di 
anni 16; Pellecchia Vincen¬ 
zo. di anni 24. 

Pellegrini vecchio 
Lodice Luigi, di anni 3: 
Loffredo Giuseppe, di anni 
41; Mazzocchio Ciro, di an¬ 
ni 41; Piesco Luigi, di anni 
59; Lambella Marco, di an¬ 
ni 12; Reale Gennaro, di 
anni 16; Miclllo Salvatore, 
dì anni 38; Ciaramella Giu¬ 
seppe. di anni 35; Romano 
Giovanni, di anni 24; Bi- 
fulco Aniello, di anni 15; 
lodice Antonio, di anni 12; 
Rotondo Massimo, di anni 
10; Femiano Pasquale, di 
anni 13; Evangelista Car¬ 
mine, di anni 14; Tramon¬ 
tano Antonio, di anni 15; 
Moscodelli Antonio, di anni 
45; Di Stadio Angelo, di 
anni 14; Lagnena Michele, 
di anni 11. 

Nuovo Loreto 
Esposito Giovanni, di an¬ 
ni 40; Mostrato Antonio, di 
anni 20; Terracino Umber¬ 
to di anni 26; Pane Nunzio, 
di anni 24; Guerrieio Anto¬ 
nio. di anni 41; Maiello 
Carmine, di anni 40; Pel¬ 
lecchia Giacinta, di anni 23; 
Pellecchia Vincenzo, di an¬ 
ni 23; Pellecchia anna, di 
anni 18; Guerriero Ernesto, 
di anni2; «Casella Maria, 
di anni 25; Ottaviano Fran¬ 
cesco, di anni 31; Pane Mi¬ 
chele, di anni 36; Liguori 
Vincenzo, di anni 5; Lucen¬ 
te Vincenzo, di anni 49; 


Mazzarella Salvatore, di an¬ 
ni 33; Irco Circo, dì anni 12; 
Fiorillo Raffaele, di anni 
50; Grillo Rodolfo, di anni 
35; Cammarota Raffaelet, 
di anni 54; Cerrato Enrico, 
di anni 32; Cardino Pasqua¬ 
le, di anni 28; Avallone Pa¬ 
squale. di anni 15; Battaglia 
Fortunato, di anni 13; Acca- 
rlno Francesco, di anni 32; 
Masi Giovanni, di anni 25; 
Cocczza Carmela, di anni 
56; Imparato Flavia, di an¬ 
ni 12; Clnquegranelll Ciro, 
di anni 43; Russo Giovan¬ 
ni, di anni 13; Guida Sa¬ 
bato, di anni 16; Spina Sal¬ 
vatore, di anni 18; Colucci 
Gaetano, di anni 68; Mail- 
ricllo Raffaele, di anni 34; 
Amdres Giacomo, di anni 
14; Gozzuto Francesco, di 
anni 13. 

S. Paolo 

Cotugno Assunta, di anni 
33; Campus Antonio, di an¬ 
ni 16; Romano Giorgio, di 
anni 18; Esposito France¬ 
sco, di anni 31; Caridei An¬ 
drea, di anni 35; Arcini Vin¬ 
cenzo. di anni 44; Canza- 
nella Umberto, di anni 47; 
Paolillo Vincenzo, di anni 
51; Passante Giovanni, di 
anni 31; Campaiuolo Salva¬ 
tore. di anni 25; Falcone 
Raffaele, di anni 19; Areni 
Assunta, di anni 39; Vittoz- 
zi Antonio, di anni 10; Espo¬ 
sito Sergio, di anni 24; Co¬ 
stanzo Bartolo, ai anni 28; 
Pedrazzuoli Massimo, di 
anni 19; Ardito Pietro, di 
anni 16; Cascella Mauro, di 
anni 10; De Vivo Vincenzo, 
di anni 16; Peluso Eduardo, 
di anni 10; Montella Fran¬ 
cesco, di anni 15; Campus 
Mario, di anni 15. 

S. Gennaro 

Vinaccio Franco di anni 
7; Vllardi Francesco, di an¬ 
ni 30; Pianese Patrizia di 
anni 20; Vilardi Vincenzo, 
di anni 37; Paduano Vin¬ 
cenzo. di anni 44; Terraz¬ 
zano Immacolata, di anni 36. 
Incurabili 

D’Aniello Salvatore, di an¬ 
ni 59; Agliardi Giovanni, di 
anni 32; Rea Domenico, di 
anni 19; D*Aniello Luigi, di 
anni 30; Porro Tommaso, 
di anni 14; Aveta Giuseppe, 
di anni 50; De Micco Miche¬ 
le. di anni 13; Del Giudice 
Arcangelo, di anni 25; Vin¬ 


cenzo P’gna di 11 anni; Raf¬ 
faele Navarrafki, anni 10; 
Armando Falanga. di anni 
12; Urso Giuseppe, di anni 
10; Pietro Fiordalisi, di an¬ 
ni 14. 

Loreto Crispi 

Tramma Giuseppe, di an¬ 
ni 12; Volpe Ferdinando, dì 
anni 16; Innocenti Carlo, di 
anni 20. 

Pellegrini Nuovo 

Cocozza Salvatore, di an¬ 
ni 11, Cocozza Massimo, di 
anni 12; Tufano Pasquale, 
di anni 12; Unciguerra Co¬ 
simo, di anni 47; Barone 
Ciro, di anni 28; Giammel- 
li Pa.squale, di anni 29; Sc¬ 
iano Antonio, di anni 20; 
Bencivenga Salvatore, di an¬ 
ni 17: Di Tulio Salvatore, 
di anni 16; Espo.sito Genna¬ 
ro, di anni 24; Viola Gen¬ 
naro, di anni 14. 

S. Leonardo • Castellan^me- 
re di Stabia 

Aquino Antonio, di anni 
23; Gambardella Gaetano, 
di anni 17; Cepola Giovan¬ 
ni, di anni 17; Onorato Vin¬ 
cenzo, di anni 16; Sorrenti¬ 
no Franco, di anni 46; Ma- 
lafronte Alfon.so. di anni 16; 
De Rosa Pasquale, di anni 
19; Gambardella Giuseppe, 
di anni 25 

Ospedale Civile S. Marie 
della Misericordia - Sor¬ 
rento 

Cappello Luigi, di anni 21. 
Maresca • Torre del Greco 
Penza Raffaele, di anni 
15; Carillo Gennaro, di an¬ 
ni 11; Porrelli Antonio, di 
anni 16. 

Ospedale zonale • Nola 

Castaldo Sabato, di anni 
53. 

Clinica Maria Rosaria • 
Pompei 

De Rosa Gaetano, di an¬ 
ni. 4. 

Centro Traumatologico Or¬ 
topedico 

Gaveglia Raffaele, di an¬ 
ni 55. 

S. Maria delle Grazie - Poz¬ 
zuoli 

Russo Procolo, di anni 20. 

Ospedale Civile di Torre 
Annunziata 

Staffetta Vincenzo, di an¬ 
ni 46; Clierillo Giuseppe, di 
anni 16: Palumbo Vincen¬ 
zo, di anni 16; Barese Pa¬ 
squale. di anni 14; Faillo 
Salvatore, di anni 12; Fcr- 
misano Salvatore, di an¬ 
ni 11. 



PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi mercoledì 2 gennaio 
1980. Onoma.stico: Basilio (do¬ 
mani Genoveffa). 

PROMOSSO 
VICE PREFETTO 
IL OR. CATENACCI 

Il dottor Corrado Catenac¬ 
ci è stato promosso vice pre¬ 
fetto dirigente superiore, do¬ 
po essere stato recentemente 
nominato capo di Gabinetto. 

Nella stessa tornata il con¬ 
siglio di amministrazione del 
ministero dell’Interno ha pro¬ 
ceduto alla nomina a diri¬ 
gente superiore del vice pre¬ 
fetto dott. Giuseppe Giorda¬ 
no e del dott. Mario Savoia. 

SERZIZIO NOTTURNO 
DELLE FARMACIE DI NAPOLI 

Zona Chiaia-Riviara; via Carduc- 
a 21; Riviera di Chiaia 77; vìa 
Mergellìna 148. S. Cìosepp«-San 
Ferdinando • Montecalvario: vìa 
Roma 348. Mercato • Pendino: 
piazza Garibaldi 11. Avvocata: 
piazza Dante 71. Vicaria • S. Lo¬ 
renzo • POMÌoreale: via Carbonara 
83; Star. Centrale c.to Lucci 5; 


p.zza Nazionale 7S; Calete Ponte 
Casanova 30. Stalla: via Foria 201. 
S. Carle Arena: via Materdei 72; 
corso Garibaldi 218. Colli Amine!: 
Colli Amine! 249. Vomere Arenel- 
la; via M. Pisciceli! 138; via L. 
Giordano 144; via Merliani 33; 
via D. Fontana 37; via Simone 
Martini 80. Fuorìgrotta: p.zza Mar¬ 
cantonio Colonna 21. Seccavo; via 
Epomeo 154. Pozzuoli: corso Um¬ 
berto 47. Mìano • Secondìgliano: 
corso Secondigliano 174. Posillipo: 
via del Casale 5. Bagnoli: via L. 
Siila 65. Pianura: via Provinciale 
18. Chiaiano • Marianella • Pisci¬ 
nola: piazza Municipio 1 (Piscino¬ 
la). S. Giov. a Taduccio: c.so San 
Giovanni 268; c.so 5. Giovanni 
641; Borgata Villa; c.so S. Gio¬ 
vanni 480; C.SO S. Giovanni 909; 
Ponte dei Graniti 65; c.so 5. Gio¬ 
vanni 102; c.so 5. Giovanni 43 
bis. 


GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

S. FEROINANDO-CHIAIA: p.zza 
5. Caterina a Chiaia, 76 (telefono 
421428, 418592): AVVOCATA- 

MONTECALVARIO: via 5. Matteo, 
21 (tei. 421840); S. GIUSEPPE 
PORTO: rampa S. Giovanni Mas- 


giore, 12 (tal. 206813); STELLA- 
5. CARLO: via S. Ag:<it!no degli 
Scalzi, 61 (tei. 342160. 340043} ; 
5. LORENZO-VICARIAi via Co¬ 
stantinopoli, 84 (tei. 454424, 
291945. 441686); MERCATO- 

PENDINO; via Forcella, 61 (tei. 
287740); VOMERO: via Moer- 
ghen. 10 (tei. 360081. 377062, 
366847. 242010); FUORIGROTTA: 
via B. Canteo. 51 (lei. 616321. 
7594930); S. GIOVANNI A TK- 
DUCCIO: piazza G. Pacichatli (tei. 
361741); ARENELLAi via G. Gi¬ 
gante, 244 (tei. 243415. 243624, 
7520606; 7523089; 7528822); 

BARRA: corso Sirena. 305 (tai. 
7520246) ; PONTICELLI piazza 
Michele De lorìo, tei. 75.62.082: 
SECONDIGLIANO: p.zza Michela 
Ricci. 1 (tal. 7544983: 7541834); 
S. PIETRO A PATIERNO: p.zz8 G. 
Guerino. 3 (tei. 7382451); SOC- 
CAVQ- piazza Giovanni XXIII (te- 
lef. 7382451); PIANURA: piaz¬ 
za Municipio. 6 (tei. 7261961: 
624801): BAGNOLI: via Enea. 20 
(tei. 7602568); POSILLIPO: via 
Posillipo. 272 (tM. 7690444); 
MIANO: via Lazio. 85 (telefono 
7541025; 7548542); PiSCINOLA- 
MARIANELLA: piazza G. TafurI, 
16 (tei. 7406058; 7406370); 

POGGIOREALE: via Nuova Po^ 
glorealc. 82 (telefoni 7595355; 
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NAPOLI-GAMPANIA 


l'Unità PAG. 9 


Si terrà dal 29 al 31 gennaio nella Mostra d'Oltremare 

A Napoli da tutto il mondo 
per la I Borsa del Turismo 

E stata organizzata dal movimento cooperativo internazionale - Saranno offerti circa 700 mila posti ietto, tra 
alberghi, villaggi e campeggi - Una serie di incontri e convegni - A colloquio con uno degli organizzatori 


Per il turismo di masria 
ci sono buone nuove 11 1981 
potrà essere lamio del 
« boom ». E tutto dovrebbe 
partire da Napoli. 

Nei viali della Mostra d'Ol¬ 
tremare. infatti, si .stanno «ià 
allestendo i padiglioni della 
4)rima « Borsa » mediterranea 
ed internazionale del turismo 
associativo e cooperalivo. Du- 
lerà tre giorni, dal 29 al 31 
di questo mese. L'iniziativa 
è stata decisa qualche me.se 
fa a Manchester, nel corso 
della seduta plenaria della 
commissione turi.smo delTACI 
(Alleanza cooperativa inter¬ 
nazionale). 

Ma cos'c una Borsa del 
turismo? Niente altro che il 
luogo in cui si mettono a 
confronto la domanda e l’of- 
ferfa di tutti i po.sti letto di- 
.sponibili negli alberghi, nei 
villaggi turistici, ni i campeg¬ 
gi. Detta così sembra una 
iniziativa di poco conto. Ed 


invece è la pj-ima volta die 
1 inaggioii « touroperator )/ 
del mondo si siedono intorno 
ad uno stesso tavolo per or¬ 
ganizzare gli .scambi. 

Questa della Borsa non è 
una invenzione nel sen.so che 
gli operatori privati la utiliz¬ 
zano già da tenipo^ ma è 
la prima volta che' aU'effi- 
cienza delle grandi multina¬ 
zionali delle vacanze (quelle 
die decidono dove dirottare 
veri e propii eserciti di 
turisti, quelle che decidono 
quali zone debbono e.s.sere 
propagandate e quali invece 
esclii.se dagli itinerari inter¬ 
nazionali) si contrapijone l’or- 
ghiiizzazione del movimento 
cooperativo internazionale. 

A Napoli, dunque, e per 
tre giorni, si daranno appun¬ 
tamento i rappre.sentanti del¬ 
le maggiori agenzie turisti¬ 
che degli USA. del Belgio, 
del Giappone, della Bulgaria, 
della Cecoslovacchia, della 


Danimarca, della Finlandia, 
della Francia. deH’Uruguay, 
dell’Olanda, di Malta, della 
Polonia, della Spagna, della 
Svizzera; e l’elenco delle ade 
sioni si allunga di giorno m 
giorno. 

« Per il momento — dice I 
Mario Bisogni, uno degli or , 
ganlzzatori della Borsa — si 
calcola che ' parteciperanno 
agli scambi circa 7.000 azien¬ 
de associate, per un totale 
di 700.000 posti letto... ». Una 
cifra che si commenta da sé 
e che da sola basta a dare 
l'idea del giro di affari che 
farà da sfondo alla « tre-gior- 
ni » del turismo cooperativo. 

Patrocinata dall'ACI. dal- 
l'ENIT. dalla Regione Cam¬ 
pania e dal Comune di Na¬ 
poli, l'iniziativa si preannun¬ 
cia dunque come una concre¬ 
ta occasione di rilievo per 
lo sviluppo del turi.sriio ita¬ 
liano. di inlenscambl con 1’ 
estero e di promozione del¬ 


l’area meridionale (per la 
Campania partecipeninno le 
cooperative Cotur è Cot). 

« A questo proposito — con¬ 
tinua Bisogni — è indicativa 
la .scelta di Napoli come se¬ 
de di questa prima Borsa 
che avrà una scadenza an¬ 
nuale. Facendo convergere a 
Napoli tutti i "touroperator” 
del mondo di fatto si offre 
un’occasione senza precedenti 
per il rilancio del turismo | 
cittadino ». 

Concretamente la Borsa si 
svolgerà in questo modo. Al¬ 
l’interno dei padiglioni saran¬ 
no alle.stiti decine e decine 
di stand, piccoli uffici dove 
ogni azienda potrà esibire tut 
to 11 materiale pubblicitario 
indispensabile per « documen¬ 
tare» la merce. Il «tourope¬ 
rator » gira tra i va*ri stands 
e quando trova qualcosa di 
interessante può avviare su¬ 
bito la contrattazione. In li¬ 
nea di massima l’affare po¬ 


trebbe e.s.sere conclu.so al¬ 
l’istante. ma è prevedibile 
che prima di firmare le pre¬ 
notazioni ci sia ■ bisogno di 
una visita negli alberghi o 
nei villaggi e allora cl si dà 
appuntamento di lì a qualche 
giorno. 

E’ p’revi.sta anche la pos¬ 
sibilità di prenotazioni per 
Tanno in corso, ma il gro.s.so 
degli scambi si riferirà al 
1981. Le agenzie di viaggio, 
infatti, hanno bisogno di 
.stampare i depliants da pre¬ 
sentare ai clienti, di organiz¬ 
zare gli itinerari, di abbinare 
ai soggiorni anche eventuali 
escursioni e ro.si via. 

Solo alTultima delle tre 
giornate alla contjraitazione 
saranno ammessi anche 1 rap¬ 
presentanti delle aziende pri¬ 
vate, Contemporaneamente 
alla Mostra, dal 29 al 1. feb¬ 
braio. si svolgeranno anche 
una serie di incontri e di 
convegni. 


Incredìbile episodio di violenza a Fuorigrotta 


Sparano al benzinaio perché manca il gasolio 

Hanno esploso 7 colpi di pistola ferendo un dipendente dei distributore Agip di via Terraciua 


Non trovano il gasolio e 
per rabbiosa ripicco ùparano 
e feriscono uno dei benzinai. 
L’episodio simbolo minusco¬ 
lo. ma non per questo meno 
.sconcertante, di ben altre 
difficoltà e insofferenze in¬ 
dotte dalle carenze energeti¬ 
che, è avvenuto ieri mattina 
intorno alle 13. 

Tre giovani a bordo di 
un’auto targata Napoli si so 
no presentati davanti al di¬ 
stributore di carburante A- 
GIP di via Terracina, gestito 
da Uro Caccia e senza dire 
una parola, hanno sparato 
diversi colpi di pistola contro 
1 due giovani dipendenti ad¬ 
detti alla distribuzione del 
carburante. Giovanni Bello- 
pede. di 14 anni, e Rosario 
Del Vecchio, di 17 anni. 

Uno dei tre, l’autore mate- 
ruUe del ferimento, è stato . 
identificato per Mario Fa- 
miano. di 29 anni, abitante in 
via Terracina 81, ma è tutto¬ 
ra’ irreperibile. Un colpo an- 
Hava purtroppo a segno cen¬ 


trando al gluteo destro il Del 
Vecchio. Il ragazzo è stato 
imniediatamente trasportato 
al vicino ospedale S. Paolo e 
per fortuna veniva subito di¬ 
chiarato patibile in una de¬ 
cina di giorni. 


Poteva andare anche peg- ; 
gio. Da un primo sopralluogo i 
effettuato sul posto dalla 12. 
.squadra volante della polizia 
risultava infatti che i colpi 
sparati .sono stati perlomeno | 
sette. Sono state ritrovate sei i 


cartucce di pistola calibro 
7.65 e una calibro 22. 

Le indagini della polizia si 
spostavano a questo punto , 
.sul movente dell’inqalificabi- 
le gesto camorristico. Ed era 
così possibile ricostruire la 


Nello scontro tra un pulmino di suore e un'utilitaria 

Muore una donno sulla Napoli - Salerno 


Scontro frontale l’altra sera poco prima del¬ 
le 21 tra una 127 a bordo della quale viag¬ 
giava una coppia di giovani coniugi e un 
pullmino con sette réligiose appartenenti ai- 
J’ordine delle Figlie di Cristo Re. In seguito 
all’incidente, nel corso della mattinata del 
31 una donna. Luisa Di lorio di 31 anni, ri¬ 
coverata presso il centro di rianimazione 
del Cardarelli è morta. - 
L’altro occupante della 127. Giuseppe Lic- 
cardi di 26 anni, è ricoverato per gravi ferite 
e contusioni alTospedale Loreto-Mare. Han¬ 


no, Inoltre, ricevuto le cure del caso per 
lesioni giudicate guaribili fra L cinque e i 
dieci giorni le suore: Pasqualina Porfidio, di 
31 anni: Assunta Santoro, di 41 anni; Anna 
Esposito, di 43 anni; Luigia Corso..-di-42-.*. 

La Porfidio ha , dichiarato, che. era,. ,ajla 
guida del pullmlnó targato SA 168794'e con 
.le sue consorelle ' si stava'immettendo sul¬ 
l’autostrada Napoli-Salemo per raggiungere 
il convento che si trova in via Matteo Della 
Porta n. 4 a Salerno, quando è entrata in 
collisione con l'auto targata NA D26010 


dinamica delTepisodio ag¬ 
ghiacciante per la sua stessa 
banalità. 

Si accertava che poco pri¬ 
ma della sparatoria tre gio¬ 
vani a bordo di un’auto di 
g.»-o.ssa cilindrata si erano 
fermati al distributore e ave¬ 
vano chiesto al Del Vecchio 
di fare rifornimento di gaso¬ 
lio. Il giovane avrebbe sem¬ 
plicemente risposto che il ga¬ 
solio era esaurito. 

A questo punto i tre hanno 
cominciato a protestare e a 
insolentire il benzinaio. So- 
.stenevano, a quanto pare, di 
essere vittime di un imbro¬ 
glio: si dicevano convinti che 
il g-T5oUo c’era ma — non si 
sa l>ene' per qiiale motivo — 
il DpJ Vecchio .voleva negar- 
giibló'. '-.Dalle invettive sono - 
poi. jjassati alle minaccè. • ' 

l^rfroppo hanno meistrato' 
di li a qualche minuto di non 
fare solo chiacchiere. Verso 
le 13 si sono rifatti sentire e 
questa volta a suon di pisto¬ 
lettate. 


La Regione non dà più i soldi e l’interessante esperienza rischia di finire 

La prigione-scuola di Airola senza più gli animatori 


« Ci siamo anche noi ». Co¬ 
si si chiama il giornalino 
1 finora ne sono usciti un paio 
di numeri) pensato, scritto e 
stampato dai ragazzi della 
prigione-scuola di Airola. 

Hagazzi tra i 14 e i 18 an¬ 
ni che hanno scelto questo 
modo per fare sentire la loro 
voce: per raccontare le loro 
amare esperienze di ogni 
giorno: per spiegare agli al¬ 
tri come giudicano la realtà 
che hanno intorno; per non 
perdere, anzi per cieare in 
alcuni casi, un rapporto più 
-Stretto con gli altri, con quelli 
(c di fuori ». 

All’idea del gioma!;iio. che 
è nata iR.sieme a tante ah re 
— alcune realizzate, altre an¬ 


cora in cantiere — cl sono 
arrivati dopo una esperienza 
di animazione, durata circa 
otto mesi, che li ha visti 
protagonisti insieme ad un 
gruppo di animatori, oniamati 
a lavorare nel carcere mino¬ 
rile di Airola dopo die la 
Regione circa un anjio fa. ac¬ 
cettò una proposta delTLspet- 
torato delle carceri perché 
finanziasse all’interno delle 
stmtture minorili, attività di 
animazione. 

Va ricordato che oltre a 
quella di Airola. ci sono an¬ 
che nella nostra regione. le 
prigioni .scuola di Nisida. il 
Filangieri, quella di Santa 
Maria Capua Vetere. Il lavoro 
svolto in questi mesi dagli 


animatori, reclutati attra¬ 
verso TARCI, sta quindi co¬ 
minciando a dare i suoi frut¬ 
ti. Ma nroprio ora la Regione 
ha dec.so di sospendere i fi¬ 
nanziamenti. Per un po’ si 
potrà andare avanti attraver¬ 
so i finanziamenti diretti del 
Ministero, ma poi? 

In breve tempo si {àrderan¬ 
no i {jositivi risultati di que¬ 
sta « amicizia ». nata tra ra¬ 
gazzi e animatori pur tra ini¬ 
ziali diffidenze, ma che ora 
si rafforza o^i giorno di più, 
e che è servita anche a ren¬ 
dere più semplici anche i ra{>- 
porti dei ragazzi, con le assi¬ 
stenti sociali f'on la psicoio 
ga. Il risultato di tutto que¬ 
sto. come detto, non è solo 


il giornalino. - . 

Sono stati allestiti anche 
spettacoli; in una prima fase 
quelli {iroiTosti dagli anima¬ 
tori. poi i ragazzi hanno vo¬ 
luto anche scegliersi cosa 
rappresentare e hanno riixir- 
tato sulle scene quello che 
era stata la loro vita quoti¬ 
diana prima dei carcere: fur¬ 
ti. contrabbando, difficoltà, a- 
marezze. Un modo anche que¬ 
sto di « liberarsi » {>er poi 
cambiare. 

Sono state pioi allestite mo¬ 
stre di pittura e di grafica. 
Non è certo troncando una 
esperienza positiva come que¬ 
sta che 1 31 uluturc «1 i 

cambiare; o «smistandoli» 
— come purtropoo ora avvie¬ 


ne — al compimento del di¬ 
ciottesimo - anno di età al 
carcere {jer adulti, in modo 
automatico, abbandonandoli a 
loro stessi. 

Sembra imixissiblle pensare 
che {ler lo stato a 18 anni 
e Un giorno una persona sia 
irrecuperabile in modo defi¬ 
nitivo, mentre il giorno pri¬ 
ma lo era. eppure è così. 
Comunque, nonostante le dif¬ 
ficoltà. l’attività del carcere 
scuola di Airola non si è fer¬ 
mata, il giorno 5 gennaio ci 
sarà una grande festa con i 
ragazzi, con la popoìaàone. 
con gli Enti locali, {ler fe¬ 
steggiare fnsieme la Befana. 
Al suo allestimento stanno la- 
voiando tutti alacremente. 


Per il sabotaggio della giunta regionale alla riforma sanitaria 

Slitta la ristrutturazione 
deH'ospedafe dei Pellegrini 

Denuncia di PCI, PSI, PdUP e MLS • Il consìglio d’amministrazione non ha 
approvato il piano per la riorganizzazione - Continuano le assunzioni clientelari 


E’ entrata in vigore ieri, 
ma {jer mollo tempo quasi 
nessuno si accorgerà della 
sua esistenza. Stiamo 
parlando della riforma sani¬ 
taria. Sono talmente tanti, 
inlatti, i ritardi della giunta 
regionale della Campania nel- 
Tattiiazione del provvedimen¬ 
ti per rendere effettiva c 
concreta que.sta riforma nella 
nostra regione, che ci vor¬ 
ranno molti mesi per vedere 
i primi risultati. 

Attivismo frenetico, sìa la 
giunta regionale che le am¬ 
ministrazioni degli enti ospe¬ 
dalieri. lo stanno dimostran¬ 
do invece in questi giorni per 
quanto riguarda nuove a.s- 
sunzlonì, quasi tutte cliente- 
lari e tutte in funzione della 
prossima scadenza elettorale. 

Intanto i problemi urgenti 
vengono lasciati incancrenire. 
Prendiamo ad esempio il ca¬ 
so dell’ospedale dei Pellegri¬ 
ni. Da mesi si attende che 11 
Consiglio d’amministrazione 
vari il piano definitivo per la 
ri.strutturazione.' - ’ ' 

« Nella situazione di ab¬ 
bandono creata dal di.sinte- 
resse della regione nelTattua- 
zlone della riforma sanitaria, 
rischiano di non essere rea- 
lìS’zate anche le ristruttura¬ 
zioni degli ospedali » sostiene 
un volantino dì denuncia sot¬ 
toscritto dalla cellula comu¬ 
nista dei Pellegrini, dalle se¬ 
zioni PCI di Montecnlvario e 
Avvocata, dal PdUP. dal Mo¬ 
vimento Lavoratori per il So¬ 
cialismo e dalla sezione del 
PSI di Montecalvarlo - S. 
Ferdinando. 

Vediamo nel concreto in 
che cosa consiste la ristrut¬ 
turazione di questo impor¬ 
tante ospedale del centro cit¬ 
tadino. ’ Innanzitutto Tistitu- 
zione di un dipartimento 
d’urgenza die abbia in attivi¬ 
tà 24 ore su 24 guardie medi¬ 
che di base e specialistiche. 
L’o5{}edale pertanto deve ga¬ 
rantire il funzionamento di 
tutte le divisioni fondamenta¬ 
li delia medicina di base, 
nonché una maggiore e più 
corretta informazione ai ma¬ 
lati e ai parenti 

Il documento di PCI. PSI, 
PdUP. e MLS fa appello ai 
lavoratori, alle forze politi¬ 
che del quartiere alla mobili¬ 
tazione per accelerare i tem¬ 
pi della rlstirukturazione-e del. 
potenziamento dell’ospedale. 

' Ma. le • colpe, della’ giunta ’ 
reginale'— per sfortuna’-delle- 
popolazioni della Campania 
che avrebbero bisogno di un 
sistema sanitario efficiente — 
non si fermano qui. Sono in¬ 
fatti almeno ventìdue ì gravi 
inadempienti come « l’Unità » 
ha denunciato nei giorni 
scorsi — che bloccano e ren¬ 
dono inattuabile in tempi 
brevi la riforma sanitaria 
nella nostra regione. 

Si tratta di leggi regionali 
che non sono state ancora 
approvate pur essendo indi¬ 
spensabili i>er mettere in mo¬ 
to Il meccanismo della ri¬ 
forma 

Nell’ultimo consiglio regio¬ 
nale. quello del 28 dicembre 
scorso, la giimta non è riu¬ 
scita a presentare alcun 
prowedimento in materia: è 
« passata » soltanto una mi¬ 
sura per la salvaguardia del 
settore ospiedaliero prooosta 
dal PCI e Democrazia Prole¬ 
taria. 

E” il segno insomma dell’i¬ 
nefficienza e della incapacità 
di questo governo regionale. 
In altre regioni d’Italia, inve¬ 
ce. sono avanti di gran lunga 
rispetto alla Campania.. 

Sulla DC napoletana e 
campana, dunque. i>esa l’e¬ 
norme responsabilità di voler 
affossare la riforma sanitaria 
sin dalle prime battute. 


Gli obiettivi del progetto « Napoli 50/Ottanta » 

Trenta anni di arti visive 
in un catalogo da inventare 



Un catalogo delle arti vi- 
I sive negli ultimi trenta an- 
I ni in Campania e la crea- 
‘ zione. nei cinque capoluo- 
j ghi della regione, di altret- 
I tanti spazi per gallerie d’ar- 
j te moderna e contempora¬ 
nea sono gli scopi che si 
propone il progetto «Napo¬ 
li 50/ottanta ». elaborato dal 
sindacato arti visive, in col¬ 
laborazione innanzitutto con 
l’assessorato ai problemi del¬ 
la gioventù dell’amministra¬ 
zione provinciale di Napoli, 
poi con il Comune di Na¬ 
poli. con la Regione, con 
diversi Enti locali. 

Ad esso stanno lavorando 
alcuni esperti riuniti in co¬ 
mitato: ne fanno parte l’as¬ 
sessore provinciale. Luigi 
Nespoli; gli assessori del 
Comune di Napoli, Ettore 
Gentile e Arpaìa; i profes¬ 
sori Menna, Crispplti, Izzo, 
Corpi, D’Agostino, Gàlbiati. 
Panaro, Barone, De Seta. 
Roccàsalva e Mancini. 

11 progetto ìnteriae' èsplo-' 
rare le linee di sviluppo del¬ 
le attività culturali in Cam- 
pagnia particolarmente nel 


campo delle arti visive, te¬ 
nendo presenti la stona e 
l’attualità culturale ed ur¬ 
bana dal '50 ad oggi. 

Una storia mai scritta, 
insomma, dei trenta anni 
scorsi di storia visiva nella 
nostra regione, che finora 
non è mai stata registrata 
in loto. 

Il progetto si articolerà 
in tre grandi sezioni che 
potrebbero essere definite; 

1) «Memoria storica» con 
una indagine su musei, re¬ 
stauri, istruzione artistica, 
patrimonio, donazioni e ac¬ 
quisti che potrebbe essere 
utilizzata didatticamente, in 
mostre ma anche per scam- 

' bi culturali nazionali ed 
esteri. 

2) « Contemporanea e 
post» con una indagine su 
avanguardia storica, con- 
temiwranei e post, poesia 
vi.siva, scenografia e teatro 
sperimentale, fotp e cinema 
da utilizzare oltre che pièr 
mostre, confronti e dibat-' 
liti anche per far nascere 
centri di ricerca e galleria 
di arte contempioranea. 


3) «Architettura e de¬ 
sign » con uno studio della 
architettura e dell’oggetto, 
urbanistica e incidenza nei 
quartieri, gallerie private, 
botteghe artigiane da desti¬ 
nare alla creazione di spazi 
creativi, moderne planime¬ 
trie, mostre didattiche. 

A queste va aggiunta la 
intenzione di compiere una 
specie di censimento della 
situazione delle biblioteche, 
delle pinacoteche, degli ar¬ 
chivi di Stato e i loro pro¬ 
grammi di ristrutturazione. 
Una analisi dei restauri ef¬ 
fettuati dal 50 ad oggi. La 
esijosizione dei progetti dì 
restauro dei musei e quelli 
per Tutilizzazione del nuovi 
edifici in cui sono già stati 
fatti lavori come Castel San¬ 
t’Elmo, Castel delTOvo, o 
anche Palazzo Roccella ed 
altri. 

' Nell’ ambito del progetto 
verrà anche portato avanti 
un attento studio su quello. 
che sono state, sono e po¬ 
trebbero essere le gallerie 
d’arte, a Napoli e nella re¬ 
gione. 


E’ stata lanciata dal Partito comunista 


Benevento: uno petiiìone popolare 
per riunire il consiglio comunale 


A Benevento il Comitato 
cittadino del Partito comu¬ 
nista ha lanciato una petizio¬ 
ne popolare con la quale si 
chiede la convocazione del 
consiglio comunale della città 
che non si riunisce più da 
ormai oltre sei mesi. Con- 
tem|»raneamenfe il gruppo 
consiliare comunista sta cer¬ 
cando di raccogliere le firme 
di almeno un terzo di tutti i 
consiglieri per richiedere, in 
forma ufficiale, la convoca¬ 
zione del Consiglio. 

Le due iniziative messe in 
cantiere dal Partito comuni¬ 
sta rappresentano la risposta 
alTincredibils balletto che 
stanno conducendo ormai da 


settimane democristiani, re¬ 
pubblicani e socialisti. Questi 
sono i tre partiti che faceva¬ 
no parte della giunta messa 
in crisi dalle dimissioni di 
tutti gli assessori socialisti e 
del sindaco democristiano. . 

Do{)o l’apertura della crisi, 
anche per Tatteggiamento dei 
socialisti che dì fatto avevano 
determinato la caduta del- 
TAmministrazione, sembrava 
che le trattative tra le forze 
{xilitiche democratiche si av¬ 
viassero verso la ricerca del¬ 
la più ampia unità tra tutti i 
partiti. Ben presto, però, di¬ 
venne chiaro che DC. PRI e 
PSI stavano tentando senza 
mezzi termini la ricomposi¬ 


zione della {Tassata ed inade¬ 
guata giunta. 

- Proprio per questo i comu¬ 
nisti decisero di non prende¬ 
re più parte alle riunioni in¬ 
terpartitiche — almeno fino a 
quando non sarebbe venuta a 
cadere l’intollerabile preclu¬ 
sione anticomunista — e di 
chiedere che la discussione 
sulla crisi venisse affrontata 
nella sede più idonea: il con¬ 
siglio comunale. 

La Democrazia cristiana — 
partito di maggioranza — 
non ha {retò convocato l’as¬ 
semblea ed è proprio {jer 
questo che il PCI ha lanciato 
la {TCtizione {)o{)olare 


TACCUINO CULTURALE 


SCHERMI E RIBALTE 


Concluso il 

«Viaggio nel Presepe» 
della Terza Rete TV 

I 

Si è concluso ieri alle 19.30 
sulla Ter/a Rete televisiva « I * 
dodici giorni del bambino I 
radiante ». viaggio nel prese- * 
{■>e. di Roberto De Sìmone j 
{ter la regia di Gennaro ; 
Maialo. I 

La tra.smissione. che ha 1 
riscosso vivo successo di cri- i 
tica e di pubblico, ha condot- | 
to in due puntate lo s{jetta- | 
toro in un viagaio attraverso ; 
le .storie, i miti, le magiche i 
atmosiere che il prese{je ha ' 
sempre evocato in noi lutti. i 

Il Ologramma ideato e rea- j 
lizzato a Na{K.li. verrà pros- 
.iimamente trasmes.so in rete 
nazionale. 

Pittori romeni 
e Benito Caslllo 
ai Circolo 
delia Stampa 

Diciannove pittori romeni 
c uno Italiano hanno cs{>osto 
iMorni or .-jono al Circolo del¬ 
la Stampa. La mostra rome- i 
n.t c .-.tata curata dali'Istitu- 
lo di .scambi culturali fra 
Italia c Romania e accoglie | 
i pittori più rappresentativi | 
di un pnc.se che pur non a- j 
vendo una grande tradizione j 


nelle arti figurative, sa at¬ 
tingere efficacemente ai temi 
della tradizione po|Mlare in 
serendoli in una più ampia 
contestualità sociale, come 
nel caso di Eu^n Gisca. che 
esp^orSw dii* ~ 

e « Le gioie del lavoro»; di 
Micaela Eleulheriade, che 
presenta una suggestiva vi- 
.sioi.c di Camarcanda; Ceti». 
Bogdan c Jon Vlwsiu. 

Fra i molti paesaggi e na¬ 
ture morte, quasi tutti di ispi¬ 
razione impressionista, sono 
da segnalare i bei paesaggi 
di Benone Suvalla. Jan Gii- 
«ore. Jon àluscelleano, men- 
• e graziosamente femminili 
^ono i racconti fantastici di 
Margherita Sterian con « La 
cucina di Cleopatra » e di Ma- 
na Constantiu con «Michele 
U Bravo e Silvio Piccolomi 
ni ». Molto belli sono i ri¬ 
tratti di Sultana Maitec. co¬ 
me preziose icone bizantine, 
ma che ricordano un {X)’ Du- 
buffet per Tironia compiaciu¬ 
ta che vi si scorge. 

Il grave « Ritratto di don 
na » di Liviu Suhar (xissiede. 
invece, le tonalità di Ver- 
rneer. ma senza la nitidezza 
dell’ininiagiiit;. Ric-urda un 
IX)’ Emil Molde. « L’Accam- 
{lamento » di Gheorghe Spi- 
ridon. mentre Spini Chintila 
sembra essere un classico del 
reali.smo socialista con il 
grande quadro intitolato: 
a Per la {jenmanenza della na¬ 
zione ». 

Al temi prevalentemente in¬ 
timi e quotidiani della pittu¬ 
ra romena si affiancano i 
{lac-saggi a.s.solatl del pittore 
puteolano Benito Casillo, ca¬ 


ratterizzati da una buona lu¬ 
minosità e dalla nitidezza del¬ 
le forme. Casillo {xrediiige le 
case della sua Pozzuoli, so¬ 
prattutto quelle - del Rione 
Terra, che dalTaocuratezza 

mentano in maniera non neu- 
tra le lo stato di questa zona 
cosi tormentata. Ciò che col¬ 
pisce. nella pittura di Casil¬ 
lo. che è anche {xreta dialet¬ 
tale. è la costante assenza 
delTuomo. che fa di questo 
paesaggio una sirecie di ne- 
cro{)oli ordinata e silenziosa, 
vagamente metafisica. 

È questo è mollo strano, 
se si {)ensa che Pozzuoli è 
una città brulicante di vita. 
Ma una concezione {ressimi- 
stica delTuomo. non {rermet- 
te a Casillo di raffigurarlo 
illuminato dal sole. 

E CIO che li soie iiiumina 
.sono le case, cioè la sui)e»r- 
ficie miateriale delle cose. 

m. r. 


Da oggi ! 

in vendita 
gli abbonamenti 
per i concerti 
della RAI 

La statone sinfonica 1980 
di Na{)oli della RAI comince- 
rà venerdì 11 gennaio alle o- 
rc 19 alTAuditorium di via 
Marconi. 

Il calendario prevede 21 
concerti tutti i venerdì, 
sempre alle ore 19, fino al 30 
maggio. 

Come per lo scorso anno i 
biglietti saranno a (ragamen- 
to. Oggi 2 gTìinaio e nei 
prossimi giorni 3 e 4 sarà 
effettuata la vendita degli 
abbonamenti {Ter l'intero ci¬ 
clo. presso im apixisito bot¬ 
teghino. all’Auditorìum stesso 
daUe 16 alle 19. 


VI SEGNALIAMO 

Frankenstein junior (Rita) 

Easy Rider (Spot) 

Manhattan (Abadtr) 


R 

Unità 

i vacanze 

ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTE PER VACANZE E TURISMO 


TEATRI 

CENTRO W. REICH (Salila San 
Filippo) 

Dal 3 al 14 sennaio (lestm 
ore 18. lerìati ore 21) il 
C.S.A.P. presenta Giovanna Mas¬ 
sarese in « La favola di Orfeo, 
ovvero PttlcìReila ainafemo > dì 
Ettore Massarese. L. 2.000. 
CRASC (Via Atn. Se/S) 

Riooso 

CENTRO teatro CLUR (nana 
Cesarea. 5) 

Riposo 

67 PRIVATE CLUR (Via Co<Ma 
«’Ayala. 15) 

Riposo 

CILEA (Tei CSS.765) 

e O miedico de* pazzi », ore 
21 30 
DIANA 

■ Fllk c Flok », ore 21,15 

POLITEAMA (Via MoMe di Ole 
Tel. 401664) 

Renato Rasce!: In bocca aH'qfo, 
ore 21,15. 

SANCARLUCCIO (Via San P n ee 
M • Chiaia. 4» Tel. 405.000) 

■ I De Filippo», ore 21.30 
SANNAZZARO (Via CMoMl - 

Tei. 411.72» 

■ Mettimmece d’accordo e ce vai- 
limino ». ore 21 

SAN FERDINANDO (Piaaaa la» 
tre S Fardtnande Td 444S00) 
-t A che servono questi qaaliri- 
ai », ore 21,15 

TEATRO DELLE AR1I (Via Fonie 
dai Mari) 

Riposo 

teatro TENDA PARTENOPt 
(TaL 021.211) 

■ La piedisrotta » di Vivìani. 


Ossi ore 18, domani riposo; 
martedì ore 17,30 e 21.30. 
TEATRO Di CORTE (Palazzo 
Reale) 

Riposo 

TEATRO BIONDO (Via Vicarìa 
Vecchia, 24, angolo Vii Duo¬ 
mo . Tel. 223306) 

Maria Luisa e Mario Santella 
in « Varì»t4-Varielé ». Grande 
successo. Martedì, mercoledì, ve¬ 
nerdì ore 21; giovedì e sabato 
ore 17,30 e 21; domenica ore 
17,30. 

TEATRO D) SAN CARLO 

Oggi ore 18 (Turno B) « Il du¬ 
ca d'Alba » di Donizetti. Do¬ 
mani e martedì: Riooso. 

CORSO (Corso Meridionale - Tele¬ 
fono 33.99.11) 

« A sceneggiata », ore 17 e 21 

CINEMA OhE D'ESSAI 

RITZ D'ESSAI (Td. 2IS.S10) 
li dormigliene, con W. Alien 
SA 

CINE CLUB 

Riposo 

MAXIMUM ; Vm a. Gramsci. 19 
TaL M2.114) 

Chiaro di donna, con Y. Mon- 
tand - 5 

SPOT CINE CLUB (VU M. Rate 5) 

. Domani riposo, martedì Wagons 
lits con omicìdi, con G. Wìlder 

A 

EMBASSY (da P. Da Mora, 19 
TaL 377.B4B) 

Chiare di donna, con Y. Mon- 
tand • 5 
MICRO D'ESSAI 
Non pervcnulo 


CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisidio Claadio 
TaL 377.057) 

Manbaltao, con W. Alien • 5 
ACACIA (TeL 370.871) 

Tesoromio, con J Dorelli - C 

ALCYONE (Via Lemonaco. S - 
Taf. 406.375) 

E’ giiistizia per lutti, con Al Pa¬ 
cino - DR 

AMBASCIATORI (Via CrìspL 23 
TeL 683.12S) 

La patata bollente, con R. Poz¬ 
zetto - C 

ARISTON (TaL 377.352) 

Sindrome cinese, con J. Lemmon 
• DR 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 

Gli aristogattì - DA 

AUCUSTEO (Piazza Duca d’Ao¬ 
sta TeL 415.361) 

Napoli... la camorra sfida la cit¬ 
tà risponde 

CORSO (Corso Meridionaia • To- 
lefono 339.911 ) 

La sceneggiata (o.-e 17-21) 
DELLE PALME (Vicolo Vetraria • 

' TaL 413.134) 

il malato immaginano, con A. 
Sordi - SA 

EMPIRE (Via P. Giordani • Tele¬ 
fono 681300) 

Mani di veilnto, con A. Ceien- 
tano • C 

EXCELSIOR (Via Milane - Taio- 
feno 26S.479) 

Sabato, domenica e venerdì, con 

A. Ce'entano - SA 

FIAMMA (Via C Pocrie, 46 - 
TaL 416.96B) 

li cacciatora di squali, con F. 
Nero - A 

FILANGIERI (Via FiUaglari, 4 • 
TaL 417337) 

Il sigaore degli ansili, con R. 
Bakshi • DA 

FIORENTINI (Via R. Bracco, B - 
TaL S10.4B3) 

lo sto con gli Ippopotami, con 

B. Spencer - C 

METROPOLITAN (Via Cbialo - 
TeL 41t.B60) 

Apcmiypsa new, con M. Bran¬ 
do - OR (VM 14) 


ODEON (Piazza Piadigrens, 12 • 
TeL 667.360) 

Gli arìsiegatti - DA 
ROXV (TaL 343.148) 

U malato immaginario, con A. 
Sordi - SA 

SANTA LUCIA (Via $. Lucia. 69 
TeL 415.572) 

La vita è bella, con G. Giannini 
- S 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta - Telefo¬ 
no 619.923) 

I! ca-npione. con J. Voight - S 
L'kLE CINESTRt (Piazza San Vi- 
tale TaL SI6303) 

Sabato, domenica c venerdì, con 
A. Celentano - SA 
ADRIANO (Tel. 313.005) 

li campione, con J. Voight - S 
AMERICA (Via Tito Angaimi. 2 • 
TeL 246382) 

Aragosta a colazione, 'con E. 
Montesano - SA 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
TaL 3773S2) 

Sabato domenica e venerdì, con 

A. Celentano - SA 

ARCO (Via A. Poarro, 4 • Tato- 
tono 224.764) 

Le porsiospie 

AVION (Viale 4a«ll AstronanU • 
Tel. 7419.264) 

Il campione, con J. Voight - S 
BERNINI (Via Bernini. 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Il campione, con J. Volghi - S 
CORALLO (Piasse O. B. Vico - 
Tal. 444.800) 

Il fiume del grande caimano, con 

B. Bach - A 

DIANA (Via L. Giordano • Tefa- 
fono 377327) 

Vedi teatri 

EDEN (Via G. SaaMica . Taf#- 
fono 322.774) 

Libidine 

EUROPA (Via Nicala Rocca, 48 - 
TaL 283.423) 

10 lembo, tu zombi, lai zomba, 
con D. Del Prete - C 

GLORIA a A » (Via Arenacela, ISO 
Tal 291.SOB) 

11 campione, con J. Voight • 5 


GLORIA « B a (TaL 291309) 

Il ritorno delle 5 dita di < 
ciaio - A 

MIGNON (Via Annando Olia 
TeL 324393) 

Missione sexylinger 
PLAZA ;Vla Kerbaker. 2 - Ti 
*oso 370.519) 

Amici a nemici, con R. Mo< 

- A 

TITANUS (Corse Novara, 37-1 
lefene 268.122) 

Pensione c amore servizio ce 
pleto 

ALTRE V:SIONI 

AMEDEO (Via Matmccl 68 
TaL 640366) 

Aragosta a colazione, con E. M( 
tesano - SA 

ASTRA - Tm. 206370 

Esperienze erotiche di femmi 
in calore 

AZALEA (Via Cumana, 21 . Tl 
fono 619360) 

L’imbranate, con P. Franco 
SA 

BELLINI (Via Coirta di Roto, 1 
TeL 341322) 

Il lìome del grande caimano, c 
B. Bach - A 

CASANOVA (Come Garibaldi 
TeL 200.441) 

Libidine 

ITALNAPOLI (TaL 6B5344) 

Il dittalera dello stato libero 
Bananas, con W. Alien - SA 
LA PERLA (TeL 760.17.12) 
Pover’ammorc, sceneggiala, i 
17 e 21 

MODERNISSIMO (Vìa CMei 
dell'Olio 49 • Tel, 310.06 
Deve esano la aquila, con 
Burton - A (VM 14) 
FIERROT (Via Previnciala Ot 
Viano - Tel. 75.67.892) 
Gimmi sensaclìon my Iosa 
80SILLIPO (Via Pesillipe 66 
TeL 76.94.741) 

Operazione spazio: Moonrak 
con R. Moore - A 

QUADRIFOGLIO (Via CavaUaga 

- Tel. 616925) 

Supcrandy, con A. P. Luotto - ! 

VITTORIA (Via Pisocelli. S - 1 
Ulone 377.937) 

Operazione spazio; Moonrak 
con R. Moorc . A 
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